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Si rammenta che la campagna per il rinnovo degli abbonamenti 2006 è terminata il 29 gennaio e 
che la sospensione degli invii agli abbonati, che entro tale data non hanno corrisposto i relativi canoni, 
avrà effetto nelle prossime settimane. 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 17 gennaio 2006. 


Approvazione. del modello 770/2006 Semplificato, relativo 
all’anno 2005, con le istruzioni per la compilazione, concernente 
le comunicazioni da parte dei sostituti d’imposta dei dati delle 
certificazioni. rilasciate, dell’assistenza fiscale prestata, dei 
versamenti, dei crediti e delle compensazioni effettuati; approva- 
zione del-modello 770/2006 Ordinario, relativo all’anno 2005, 
con lesistruzioni per la compilazione, concernente la dichiara- 
zione-di altri sostituti d’imposta nonché degli intermediari ed 
altri soggetti tenuti alla comunicazione dei dati ai sensi di 
specifiche disposizioni normative. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 17 gennaio 2006. 


Approvazione del modello 770/2006 Semplificato, relativo 
all’anno 2005, con le istruzioni per la compilazione, concer- 
nente le comunicazioni da parte dei sostituti d’imposta dei 
dati delle certificazioni rilasciate, dell’assistenza fiscale pre- 
stata, dei versamenti, dei crediti e delle compensazioni effet- 
tuati; approvazione del modello 770/2006 Ordinario, relativo 
all’anno 2005, con le istruzioni per la compilazione, concer- 
nente la dichiarazione di altri sostituti d’imposta nonché degli 
intermediari ed altri soggetti tenuti alla comunicazione dei dati 
ai sensi di specifiche disposizioni normative. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 770/2006 Semplificato e 
770/2006 Ordinario. 


1.1. E approvato il modello 770/2006 Semplificato, 
con le istruzioni per la compilazione, concernente le 
comunicazioni e 1 prospetti attestanti le somme o/i 
valori che 1 sostituti d’imposta hanno corrisposto nel- 
l’anno 2005 soggetti a ritenuta alla fonte ai sensi‘degli 
articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ‘dati previ- 
denziali e assistenziali INPS, INPDAP e IPOST, i dati 
assicurativi INAIL, quelli relativi all’assistenza fiscale 
prestata nell’anno 2005 per il periodo d’imposta prece- 
dente, nonché i versamenti, i crediti ele Compensazioni 
effettuati. Il modello è composto dal\frantespizio, dalle 
comunicazioni dati certificazioni. lavoro dipendente, 
assimilati ed assistenza fiscale, dalle comunicazioni dati 
certificazioni lavoro autonoma, provvigioni e redditi 
diversi nonché dai prospetti ST ed SX. 


1.2. È approvato il modello)770/2006 Ordinario, con 
le istruzioni per la compilazione, da utilizzare ai fini 
della dichiarazione per l’ànno 2005 delle imposte sosti- 
tutive e delle ritenutèvoperate da parte dei sostituti 
d’imposta che hanno \corrisposto somme o valori 
diversi da quelli di-cùi,al punto 1.1., nonché delle comu- 
nicazioni di dati aitsensi di specifiche disposizioni nor- 
mative da parte degli intermediari e degli altri soggetti 
che intervengon© in operazioni fiscalmente rilevanti. Il 
modello € composto dal frontespizio e dai quadri SF, 
SG, SH, SLSSK, SL, SM, SO, SP, SQ, SR, ST e SX. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 


2.1. I modelli di cui al punto 1. sono resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico e possono essere 
utilizzati prelevandoli dal sito internet www.agenziaen- 


trate.gov.it nel rispetto in fase di stampadélle caratteri- 
stiche tecniche contenute nell’allegatò 1 al presente 
provvedimento. 


2.2. E altresì autorizzato l’ùtilizzo dei predetti 
modelli prelevati da altri siti ifternet a condizione che 
gli stessi rispettino le caratteristiche tecniche previste 
dall’allegato 1 e rechino l’indifizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché”gli estremi del presente 
provvedimento. 


2.3. È autorizzata4à»stampa dei modelli di cui al 
punto 1., nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato 1 atpresente provvedimento. A tal fine i 
predetti modelli4sono resi disponibili nel sito internet 
di cui al punto @1,in uno specifico formato elettronico 
idoneo a consentirne la riproduzione, riservato ai sog- 
getti che dispongono di sistemi tipografici. 


2.4. E- consentita la stampa monocromatica dei 
modelli‘divcui al punto 1 realizzata con il colore nero 
mediante)l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di 
stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e la 
leggibilità dei modelli stessi nel tempo. 


3 Modalità di indicazione degli importi e di presenta- 
zione telematica delle dichiarazioni. 


3.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi da indi- 
care nella parte «Dati fiscali» devono essere espressi in 
unità di euro mediante troncamento delle cifre deci- 
mali; quelli da indicare ai fini contributivi degli enti 
previdenziali devono essere espressi in unità di euro 
mediante arrotondamento per eccesso se la frazione 
decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro 
ovvero per difetto se inferiori a detto limite. 


3.2. I soggetti tenuti alla dichiarazione dei sostituti 
d’imposta e i soggetti incaricati della trasmissione tele- 
matica di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, devono trasmettere in via 
telematica i dati delle dichiarazioni redatte su modelli 
conformi a quelli di cui al punto 1 secondo le specifiche 
tecniche che saranno stabilite con successivo provvedi- 
mento. 


3.3. E fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della trasmissione telematica di cui all’art. 3, commi 
2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di rilasciare 
al sostituto d'imposta la dichiarazione redatta su 
modelli conformi per struttura e sequenza a quelli 
approvati con il presente provvedimento. 


3.4. La dichiarazione modello 770/2006 Semplificato 
non può essere compresa nella dichiarazione unificata. 
I prospetti ST e SX, relativi ai versamenti, ai crediti ed 
alle compensazioni effettuati, possono essere trasmessi 
unitamente al predetto modello, anche qualora il sosti- 
tuto d’imposta sia tenuto alla presentazione del 
modello 770/2006 Ordinario sempreché il sostituto non 
abbia effettuato compensazioni ai sensi dell’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 


a 
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1997, n. 445, tra i versamenti attinenti al modello 770/ 
2006 Semplificato e quelli relativi al modello 770/2006 
Ordinario. 


3.5. La dichiarazione modello 770/2006 Semplifi- 
cato, può essere trasmessa separatamente, inviando il 
frontespizio di tale modello, le comunicazioni dati 
lavoro dipendente ed assimilati ed i relativi prospetti 
ST e SX distintamente dalle comunicazioni dati lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi e dai relativi 
prospetti ST e SX, qualora non siano state effettuate 
compensazioni ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 445 tra i 
versamenti attinenti ai redditi di lavoro dipendente e 
quelli di lavoro autonomo, nonché tra tali versamenti e 
quelli relativi al modello 770/2006 Ordinario. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento è emanato in base 
all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, il quale prevede, tra l’altro, che la dichiarazione 
dei sostituti d’imposta, di cui all’art. 4 dello stesso 
decreto, è redatta su modelli conformi a quelli appro- 
vati nell’anno in cui devono essere utilizzati. 


L’art. 4, comma I, del citato decreto n. 322 del 1998, 
stabilisce, in particolare, l'obbligo di presentazione della 
predetta dichiarazione da parte di coloro che sono tenuti 
ad operare ritenute alla fonte, ai sensi delle disposizioni 
del Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, sui compensi corrisposti sotto 
qualsiasi forma, nonché degli intermediari e degli altri 
soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente. rile- 
vanti tenuti alla comunicazione di dati ai sensi diSpecifi- 
che disposizioni normative. 


Il successivo comma 3-bîs del medesimo art. 4 
dispone, inoltre, che coloro che effettuanio-ritenute sui 
redditi a norma degli articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del 
predetto decreto n. 600 del 1973, tenutiat rilascio della 
certificazione di cui ai commi 6-ter e '6-quater dell’art. 4 
del citato decreto n. 322 del 1998,devono trasmettere 
in via telematica i relativi dati..fiscali e contributivi 
entro il 30 settembre dell’annoxsuccessivo a quello di 
erogazione dei compensi. I medesimi soggetti sono 
tenuti, altresì, a trasmettere\éntro lo stesso termine i 
dati relativi alle operazionidi conguaglio a seguito del- 
l’assistenza fiscale prestata nell’anno precedente. 

Inoltre, i sostituti d'imposta, che hanno operato rite- 
nute a norma di disposizioni diverse da quelle sopra 
menzionate, gli intermediari e gli altri soggetti che 
intervengono in Operazioni fiscalmente rilevanti tenuti 
alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposi- 
zioni normativéy quali, tra le altre, i decreti legislativi 
1° aprile 1996 n. 239 e 21 novembre 1997, n. 461, 
devono presentare in via telematica la dichiarazione 
dei sostituti) d'imposta relativa all’anno solare prece- 
dente, éntro il 31 ottobre di ciascun anno. 


Il presente provvedimento si rende, pertanto, neces- 
sario al fine di modificare la struttura e il contenuto 
della dichiarazione dei sostituti d'imposta allo scopo di 
adeguarla alla normativa vigente e di semplificarne la 
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compilazione, nonché dettare disposizioni per discipli- 
nare le modalità di indicazione degli importipla presen- 
tazione telematica delle dichiarazioni, le/earatteristiche 
grafiche, la reperibilità e l’autorizzazione, alla stampa 
dei modelli. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 lugliov1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a)yart. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia’delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale nx42-del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 200N(art. 2, comma 1); 


Decreto del-Ministro delle Finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.9 del 
12 febbraio 2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Décreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, concer- 
nénte' disposizioni in materia di accertamento delle 
IMposte sui redditi; 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 602, e successive modificazioni, concer- 
nente disposizioni sulla riscossione delle imposte sul 
reddito; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, di approva- 
zione del testo unico delle imposte sui redditi; 


Decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, concer- 
nente la disciplina delle forme pensionistiche comple- 
mentari; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni, concernente norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiara- 
zione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni; 

Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, recante 
norme in materia di armonizzazione, razionalizzazione 
e semplificazione delle disposizioni fiscali e previden- 
ziali concernenti 1 redditi di lavoro dipendente e dei 
relativi adempimenti da parte dei datori di lavoro; 


Decreto del Presidente della Repubblica 10 novem- 
bre 1997, n. 445, e successive modificazioni, recante, 
tra l’altro, norme sullo scomputo dei versamenti delle 
ritenute alla fonte e sulla semplificazione degli adempi- 
menti dei sostituti d’imposta; 

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, recante 
riordino della disciplina tributaria dei redditi di capi- 
tale e dei redditi diversi, che stabilisce, tra l’altro, l’ob- 
bligo per gli intermediari ed altri soggetti che interven- 
gono in operazioni fiscalmente rilevanti di effettuare le 
comunicazioni previste dallo stesso decreto con la 
dichiarazione dei sostituti d’imposta; 


e 


31-1-2006 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer- 
nente disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’ordi- 
namento nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, con il quale è 
stato emanato il regolamento recante modalità per la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 
sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produt- 
tive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto dirigenziale 31 luglio 1998, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, concer- 
nente le modalità tecniche di trasmissione telematica 
delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di 
affitto da sottoporre a registrazione, nonché di esecu- 
zione telematica dei pagamenti, come modificato dal 
decreto 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.306 del 31 dicembre 1999, nonché dal 
decreto 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e suc- 
cessive modificazioni, concernente l’istituzione di una 
addizionale comunale all’imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche; 


Decreto 31 maggio 1999, n. 164, e successive modifi- 
cazioni, recante norme per l’assistenza fiscale resa dai 
centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipen- 
denti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti; 


Decreto dirigenziale 25 agosto 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999, concer- 
nente l’estensione all’Istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INP- 
DAP) e all’Istituto nazionale di previdenza persi diri- 
genti di aziende industriali (INPDAI) della certifica- 
zione unica (CUD) e della dichiarazione unica déisosti- 
tuti d’imposta anche ai fini dei contributi. dovuti ad 
altri enti e casse; 

Decreto legislativo 23 dicembre 1999,‘n 3505, recante 
disposizioni integrative e correttive déisdécreti legisla- 
tivi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461 
e 18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, inîMateria di redditi 
di capitale, di imposta sostitutiva\della maggiorazione 
di conguaglio e di redditi di lavofo, dipendente; 

Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, 
recante, tra l’altro, disposizioni modificative delle 
modalità di prelievo dell’addizionale regionale all’im- 
posta sul reddito delle ersone fisiche sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concer- 
nente la riforma della-disciplina fiscale della previdenza 
complementare, asmorma dell’art. 3 della legge 13 mag- 
gio 1999, n. 133; 

legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in 
materia di statuto dei diritti del contribuente; 

Decreto..legislativo 12 aprile 2001, n. 168, recante 
disposizioni) correttive del decreto legislativo 18 feb- 
braio 2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente disposi- 
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato; 
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Decreto del Presidente della Repubblica del'16 aprile 
2003, n. 126, con il quale è stato emanate.il regola- 
mento recante disposizioni per la razionalizzazione e 
la semplificazione di adempimenti tributari in materia 
di imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di 
trasmissione telematica; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con il 
quale è stato emanato il Codicén)materia di protezione 
dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
recante disposizioni .ùrgeénti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell'andamento dei conti pubblici; 


Decreto 9 dieembre 2003, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2003 concernente l’e- 
stensione della’ certificazione unica (CUD) e della 
dichiarazione unica dei sostituti d’imposta anche ai fini 
dei contributi dovuti all’Istituto Postelegrafonici 
(IPOST) da parte dei datori di lavoro con personale 
iscritto“al Fondo di Quiescenza IPOST; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, che ha 
apportato modifiche al testo unico delle imposte sui 
fedditi; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2004); 


Legge 23 agosto 2004, n. 243, che ha disposto la non 
concorrenza alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente delle quote di retribuzione derivanti 
dall’esercizio, da parte del lavoratore del settore pri- 
vato, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo 
relativo all’assicurazione generale obbligatoria per l’in- 
validità la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen- 
denti e le forme sostitutive della medesima; 


Legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2005); 


Decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 143, recante 
norme di attuazione della direttiva 2003/49/CE, con- 
cernente il regime fiscale applicabile ai pagamenti di 
interessi e di canoni fra società consociate di Stati 
membri diversi. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 gennaio 2006 


Il direttore dell'Agenzia: FERRARA 


ibi 
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ALTEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 

I modelli devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4: 
larghezza: cm. 21,0; 
altezza: cm. 29,7. 


È consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione meccanografita dei modelli su fogli singoli, di for- 
mato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti ehe)comunque garantiscano la chiarezza 
e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


È altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mécèanografici a striscia continua a pagina sin- 
gola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali ‘distrascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza‘con quelli approvati con il presente provvedimento, 
anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l'intestazione dei dati richiesti. 


Sul bordo laterale sinistro della prima pagina dei modelli devono essere indicati i dati identificativi del sog- 
getto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche e gli estremi del presente provve- 
dimento. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con Opacità compresa tra 86 e 88 per cento ed avere un peso compreso 
tra $0 e 90 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente provvedimento e 
devono essere ricompresi all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area devé essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferiore, sinistro 
e destro). 


Colori 


Per la*stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per i fondini il 
colore azzurro (pantone 311 U). 


È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di 
stampanti, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 


n gr) Si 
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SEMPLIFICATO 

A genzia fi 

Anno 2005 
Informativa sul trattamento /l D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati persénali”, prevede un sistema 
dei dati personali di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 
ai sensi dell'art. 13 del Di seguito s'illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e 


D.Lgs. n. 196 del 2003 quali sono i diritti riconosciuti al cittadino. 


Finalità Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 
del trattamento degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti.diversi dati personali che verranno trattati 
dal Miniero dell'Economia e delle Finanze, dall'Agenzia delle‘Entrate e dai soggetti intermediari individuati 
dalla le ge (centri di assistenza fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria e professionisti) per le 
finalità $ liquidazione, accertamento e riscossione delle impostere che, a tal fine, alcuni dati possono essere 
pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973; 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Firfanize e dell'Agenzia delle Entrate possono essere co- 
municati ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Comuni, l'INPS), in presenza di una norma di legge o 
di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione’ sia*eomunque necessaria per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, previa comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati/a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da 
una norma di legge o di regolamento. 
Dati personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essete,conferiti obbligatoriamente per non incorrere nelle sanzioni 
previste dalla legge. 


Modalità La dichiarazione può essere consegnatà) a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di 
del trattamento categoria, professionisti) il quale invia“i»dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle 
Entrate. 
I dati verranno trattati con modalità frevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
finalità da perseguire anche medidnte verifiche dei dati presenti nelle dichiarazioni: 
e con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
® con dati in possesso di altrinorganismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, imprese assicurati 
ve, camere di commercio}-P.R.A.). 


Titolari Il Ministero dell'Econémia e delle Finanze, l'Agenzia delle Entrate e gli intermediari, assumono la qualifica di 
del trattamento “titolare del trattaménto déi dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto 
controllo. 
In particolare sohettitàlari: 
. Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 
e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i 
dol identificàtivi agli interessati. 


Responsabili I “titolari’del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

del trattamento In particolare, l'Agenzia delle Entrate si avvale dela So.Ge.l. S.p.a., quale responsabile esterno del tratta- 
mento dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe 
Tributaria. 

Diritti dell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.lgs. 196/2003, potrà 

accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei 

limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se effettuato in violazione di 


legge. 

Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 

e Ministero dell'Economia e delle Finanze, via XX Settembre, n. 97 - 00187 Roma; 

e Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Gestione Tributi - Ufficio Archivio Anagrafico - viale Europa, n. 242 

- 00144 Roma. 

Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Gli intermediari non devo acquisire 
il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale | 


TIPO DI 


DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa 


Eventi eccezionali 


DATI RELATIVI ‘ognome ovvero Denominazione fome 
AL SOSTITUTO 

Codice fiscale Codice attività Telefono 

piefisio noniera 

Fax Indirizzo di posta elettronica 

prefisso numero 

Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Data di nascita Sesso 
PERSONE FISICHE lara Ù giorno mese anno {barrare la relliva casella) 


| | M F 
Provincia (sigla) 


Imprese individuali 
e soggetti esercenti 


l Hr Residenza anagrafica Comune 
arti e professioni 


o (se diverso) 
Domicilio fiscale 


Frazione, via e numero civico Ca.p. 


Data della variazione 
giorno mese 


Comune 


anno 


incia (sigla] 
ALTRI SOGGETTI aa 
Artt. 5, 73 e 74 del testo 
unico delle imposte 
sui redditi (D.P.R. 22 
dicembre 1986, n.917) 


Sede legale 
mese anno 


Frazione, via e numero civico Ca.p. 


Comune Provincia (sigla) 


Domicilio fiscale 
Re) 
mese anno 


Frazione, via e numero civico Ca.p. 


Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 


Stato Natura giuridica Situazione 
(tab. SA) (tab. SB) (tab. SC) 
patteriativi AL Sodiceisee / TT ZZZ 
DATI RELATIVI AL IRA 
RAPPRESENTANTE Codice carica 
FIRMATARIO DELLA — Cognome Nome Sesso 
DICHIARAZIONE (barrare la relativa casella) 


M lE 


Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 


mese 


Comune 


giorno anno 


Provincia (sigla) C.a.p. 


Residenza anagrafica 


© [se diverso)| Frazione, via e numero civico Telefono 
Domicilio Fiscale prefisso Pumero 
REDAZIONE DELLA — SEZIONE | - TRASMISSIONE INTEGRALE MODELLO 770 SEMPLIFICATO R che 
DICHIARAZIONE Numero comunicazioni Numero comunicazioni (barrare la casella) 770 ordinario 2006 
. . relative a certificazioni relative a certificazioni lavoro 
pig alate dit lavoro dipendente ed assimilati autonomo e provvigioni ST DI 
alle altre SEZIONE Il - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO CON SUCCESSIVO INVIO DI ST E SX NEL MODELLO 770 ORDINARIO 
Numero comunicazioni Numero comunicazioni 
relative a certificazioni relative a certificazioni lavoro 
lavoro dipendente ed assimilati autonomo e provvigioni 
SEZIONE III - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO PER LE SOLE COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO PIRENDENTEA 
(barrare la casella) 770 ordinario 006 
Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro dipendente ed assimilati ST DI 
Codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione 
SEZIONE IV - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO PER LE SOLE COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AQTONCRO] | 
(barrare la casella) 790 ordinario 2006 
Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro autonomo e provvigioni ST DI 
Codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione 
FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE Invio avviso telematico all’intermediario FIRMA DEL DICHIARANTE 
Codice fiscale dell’incaricato del controllo contabile Soggetto FIRMA DELL’INCARICATO 
DEL CONTROLLO CONTABILE 
IMPEGNO ALLA Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 
PRESENTAZIONE Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione 
TELEMATICA TR; 2 : 
Ricezione avviso telematico 
Riservato; mese anno 


giorno 


Data dell'impegno 


FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


all’intermediario 


VISTO DI — 
CONFORMITÀ 


Riservato al C.A.F. 
o al professionista 


Codice fiscale del responsabil 


le del C.A.F. o professionista 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


e successive modificazioni 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


— 10 — 


31-1-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25 


COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE, 


ASSIMILATI ED ASSISTENZA FISCALE EURO 


Progressivo Comunicazione 


SEMPLIFICATO 


itnerato tà 


CODICE FISCALE 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale Cognome 


DATI RELATIVI Previdenza Categorie 
AL DIPENDENTE, Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita complementare — particolari 
PENSIONATO O 157 gicimio mese Ghino "1 PESI RO PITETA I SA ANSII RA GORE RATE Toe SA NASA | Cs 9 
ALTRO PERCETTORE ili Le l| nr-T—1@@@@@ ‘i. 
DELLE SOMME DOMICILIO FISCALE AL 31/12/2005 O ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SE PRECEDENTE 
COMETA SINZA III RS RENI E ARE inci Codice comune. . 
112 H 
PARTE B pene di FFpi per i quali spettano È deduzioni 
Redditi per i quali è possibile fruire della Redditi per i quali è possibile fruire della sola i cui all'art.11 commi 2 e 3 del TUIR 
DATI FISCALI deduzione di cui all'art] Idel TUR deduzione di cu al'art.11, c, 1 del TUR riesi 
DATI PER LA EVENTUALE 
COMPILAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI 
Acconti sospesi 
ALTRI DATI 
Deduzione per la progressività dell'imposizione Deduzione per coniuge e familiari a carico 
lE {art. 12, cc. l'e 2 del TUIR] Imponibile IRPEF 
vii IRSA errare 
Anno di percezione reddito estero Reddito prodotto all'estero Imposta estera definitiva 
23 24 25 
eri sostenuti esclusi dai Totale oneri per i quali è Contributi previdenza complementare Contributi previdenza complementare 
icati nei punti 1 e 2 __prevista la detrazione d'imposta __ esclusi dai reddlii di cui ai punti 1 62. non esclusi dai redditi di unti 1 e 2 
H 28 F 
Previdenza complementare Contributi versati a enti e casse aventi 
per familiari a carico Codice fiscale del familiare a carico esclusivamente fini assistenzi 
ERI e e o N 32 
Presenza di assicurazioni sanitarie Applicazione Richiesta di non Aglio della 
stipulate dal datore di lavoro maggiore ritenuta deduzione di cui all'art. 11 del TUIR Casi particolari 
340 4 13 
Names PISTE Iditi per lavori socialment Periodo 
marittimi utili ERRas) i Altri redditi Abitazione principale di pensione 
38 39 40 41 42 
DATI RELATIVI 


AI CONGUAGLI 


COMPENSI RELATIVI peri quali è possibile fruire peri quali non è possibile fruire 
SS ARE Ol Be razioni dl erezioni ; 
TASSAZIONE SEPARATA i 


INCAPIENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO 


REDDITI EROGATI DA ALTRI SOGGETTI 


Irpef da versare all'erario 
la parte del dipendente 


Irpef da trattenere dal sostituto 
successivamente al 28 febbraio 


Totale redditi conguagliato 


Totale redditi conguagliato 
già compreso nel punto 2 


già compreso nel punto 1 


Codice fiscale Causa 
47 48 49 50 


Addizionale regionale Addizionale regionale sospesa 
53 54 


Totale compensi arretrati Totale compensi arretrati 


Compensi arretrati 


Compensi arretrati 
per i quali non è possibile fruire 


peri quali è possibile fruire 


Reddito conguagliato 


Ritenute 
51 52 


Ritenute sospese 


Addizionale comunale Addizionale comunale sospesa 
55 56 


delle detrazioni delle detrazioni Ritenute operate Ritenute sospese 
61 62 63 64 
Detrazioni Periodo Bat È 
(Art. 21, comma 4, del TU.I.R.) l'imposta Codice fiscale del sostituto 
65 66 67 
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Codice fiscale del percipiente | | Progressivo Comunicazione 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, ALTRE INDENNITÀ E SOMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


Indennità, acconti, anticipazioni —Acconti ed anticipazioni erogati Ritenute operate Quota spettante per le indennità 
TRATTAMENTO DI FINE e somme erogate nell'anno in anni precedenti Ritenute operate nell’anno in anni precedenti ._ grogate ai sensi dell'art. 2122 c.c. 
RAPPORTO, INDENNITÀ 
EQUIPOLLENTI, — 
ALTRE INDENNITÀ 
E PRESTAZIONI DATI RELATIVI AL RAPPORTO DI LAVORO 
IN FORMA DI CAPITALE Data di inizio Data di cessazione Giorni di Tempo Operazioni straordinarie 

rapporto di lavoro rapporto di lavoro Quota eccedente sospensione leter. (codice fiscale del sostituto) 
73 giorno mese anno 74 giorno mese anno 75 76 77 78 


INDENNITÀ EQUIPOLLENTI ED ALTRE INDENNITÀ 


Periodo di Periodo Indennità equipollenti Anno di 
commisurazione convenzionale Tempo parziale Ammontare erogato nel 2005. Erogato in anni precedenti ultima erog. 
79 anni mesi 80 anni mesi 81 ani mesi 82 83 84 85 

Altre indennità 
Anno di 
Ammontare erogato nel 2005 Titolo Erogato in anni precedenti ultima erog. Codice fiscale del sostituto (vedere istruzioni) 
86 87 88 89 90 


TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE AL 31/12/2000 — PASSAGGI DA INDENNITÀ EQUIPOLLENTI A TFR 


TER 
Periodo di Periodo 
commisurazione convenzionale Tempo parziale TFR maturato TFR erogato nel 2005 Titolo 
91 anni mesi 92 anni mesi 93 anni mesi 94 95 96 97 
Anno di 
TFR erogato in anni precedenti ultima erog. TFR destinato al fondo Percentuale 
98 99 100 101 
Altre indennità Incentivo all’esodo 
x Anno di 
Ammontare erogato nel 2005 Titolo Erogato in anni precedenti ultima erog. Ammontare erogato nel 2005 Erogato in anni precedenti 
102 103 104 105 106 107 
Codice fiscale del sostituto (vedere istruzioni) 
108 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE DAL 1/1/2001 
TFR 
Periodo di Periodo 
commisurazione convenzionale Tempo parziale TFR maturato TFR erogato nel 2005 Titolo 
109 anni mesi 110 anni mesi 111 anni mesi 112 113 114 115 
, A : Anno di 
TFR erogato in anni precedenti ultima erog. TFR destinato al fondo 
116 117 118 
Altre indennità Incentivo all'esodo 
Anno di 
Ammontare erogato nel 2005. Titolo Erogato in anni precedenti | ultima erog. Ammontare erogato nel 2005 Erogato in anni precedenti 
119 120 121 122 123 124 
PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE AL 31/12/2000 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 
Periodo di contribuzione Anno di 
al 31/12/2000 Ammontare erogato nel 2005 Titolo Erogato in anni precedenti ultima erog. 
125 anni mesi 126 127 128 129 
Vedere Riduzione 
Codice fiscale del sostituto (vedere istruzioni) istruzioni TFR destinato al fondo pensione Percentuale complessivamente spettante 
130 131 132 133 134 
PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE DAL 1/1/2001 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 
Anno di Redditi già assoggettati 
Ammontare erogato nel 2005 Titolo Erogato in anni precedenti ultima erog. ad imposta 
135 136 137 138 139 
ART. 4, 3° COMMA, LEGGE N. 482/1985 RAPPORTI DI LAVORO CESSATI AL 31/12/1973 
Retribuzione media biennio Erogazioni rapporti cessati e a) 
precedente Aliquota ante 1974 Totale imponibile 
140 14] 142 143 
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Codice fiscale del percipiente Î 


| Progressivo Comunicazione 


ANNOTAZIONI 


DATI RIEPILOGATIVI 


Reddito di riferimento Aliquota Aliquota Riduzioni 
144 145 146 147 


Ritenute operate 
Imposta complessiva Detrazioni d'imposta in anni precedenti 


149 150 151 


Ritenute operate nel 2005 Ritenute del 2005 sospese Compensazione 
153 154 155 


ART. 2122 CODICE CIVILE 


Totale imponibile 
148 


Ritenute di anni 
precedenti sospese 
152 


Rivalutazioni sul TFR 
già assoggettate ad imposta 
156 


Codice fiscale del dipendente deceduto Codice fiscale dell’avente diritto 
157 158 


Quota spettante 
per le indennità erogate 
159 


% 


Codice 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 


3. JI 
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Codice fiscale del percipiente | 


| Progressivo Comunicazione 


Ente pensionistico 


CONTRIBUTI DOVUTI 


i A dia N A Sono stati Sono stati Non sono 
PARTE C Matricola azienda INPS Altro Imponibile previdenziale interamente versati parzialmente versati stati versati 
DATI PREVIDENZIALI * È i 6 ? È È 
ED ASSISTENZIALI 
INPS Contributi a carico MESI PER | QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens 
SEZIONE 1 del lavoratore trattenuti Bonus L. 243/2004 Tutti Tutti con l'esclusione di 
LAVORATORI 8 9 10 iL) 
SUBORDINATI t) [e][r}{m][a][m][e][1][a}[s]|[o][n]{p 
Tonfribufi a carico 
SEZIONE 2 Compensi corrisposti al collaboratore Contributi dovuti i Contributi versati 
COLLAB. COORDINATE DÒ po E del collaboratore trattenuti ni 
E CONTINUATIVE 
MESI PER | QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens 
Tutti Tutti con l'esclusione di 
16 de 
T G||F||M[A| |M) |G||L||\A||/S||O [N |D 
DATI Codice identificativo Cassa 
PREVIDENZIALI Codice fiscale Amministrazione Codice identificativo INPDAP attribuito da SPT del MEF Pens. Prev. Cred. En Anno di riferimento 
ED ASSISTENZIALI 18 19 20 21 | 22 | 23 |24 25 
INPDAP 
Totale imponibile pensionistico Totale contributi pensionistici Totale imponibili TFS Totale contributi TFS Totale imponibile TFR 
26 27 28 29 30 
Totale contributi TFR Totale imponibile Cassa Credito Totale contributo Cassa Credito Totale imponibile ENPDEP Totale contributi ENPDEP 
31 32 33 34 135 
Totale contributi 
sospesi anno 2005 
36 
DATI Inquadramento Codice fiscale Amministrazione Decorrenza giuridica 
PREVIDENZIALI 7 Ga Quella 38 39 giomo mese anno 
ED ASSISTENZIALI 
IPOST RESI a N. giorni utili Causa Tipo Tipo Cassa/ 
Data inizio Data fine ai fini del TFR cessazione impiego servizio Comp Giorni utili 
40 giorno mese | arno 4) giomo | mese anno 42 43 Ad 45 46 |47 
Maggiorazioni Retribuzioni fisse e continuative Retribuzioni accessorie 
28 49 n. giomi 50 51 n.giorni |IN52 53 n. giorni  |IN54 55. n. giorni 56 57 
Retribuzioni di base per il 18% Retribuzioni ai fini TFS Retribuzioni utili ai fini TFR Premio di produzione Indennità non annualizzabili 
58 59 60 61 62 
Codice fiscale Amministrazione versante 
D.lgs. 165/97, art. 4 Tredicesima mensilità Data opzione per il TFR retribuzione fissa e continuativa 
63 64 65 giorno mese | anno 6 
Codice TrsdbAminiaziane NORZID CONTRIBUTI A CARICO DEL LAVORATORE TRATTENUTI: L SEN Grso) 
67 Ai fini pensionistici Ai fini TES. Contributi ai fini del TFR comma 6 
68 69 70 71 
Indennità integrativa Imponibile contributivo CONTRIBUTI SOSPESI: % aspettativa 
speciale annua conglobata ai fini TFR Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 sindacale 
72 73 74 75 76 77 78 
DATI Personale 
ASSICURATIVI Qualifica Posizione assicurativa territoriale (Gua Data inizio Data fine Codice comune viaggiante 


INAIL 79 80 81 [g2: gono nese 83 84 
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PARTE D SALDO IRPEF 2004 ii 
ASSISTENZA 2005 Mese Importo rimborsato Imposta trattenuta Interessi all'unità di euro 
1 2 3 4 5 
PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2005 I Font 
Importo inferiore 
imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica all'unità di euro 
CI 7 8 9 
ADDIZIONALE REGIONALE 2004 DICHIARANTE ran 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
10 ll 12 13 14 
ADDIZIONALE REGIONALE 2004 CONIUGE DICHIARANTE I a 
Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
15 16 17 18 19 
ADDIZIONALE COMUNALE 2004 DICHIARANTE I tab 
Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
20 21 22 23 24 
ADDIZIONALE COMUNALE 2004 CONIUGE DICHIARANTE I ROESE 
Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
25 26 27 28 29 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA I SE 
= === = Importo inferiore 
imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica o infegrazione all'unità di euro 
30 31 32 33 
Tipo 34 . ES E 37 
conguaglio Rettificativo Integrativo Mod. 730/2005 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
Mese Imposta trattenuta Interessi per incapienza e rettifica Importo rimborsato a seguito di rettifica Esito 
38 39 40 41 42 
RETTIFICHE 
Imposta trattenuta Imposta trattenuta 1° rata Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale 
Mese saldo irpef 2004 acconto irpef 2005 regionale 2004 dichiarante regionale 2004 coniuge 
43 44 45 46 47 
Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale Imposta trattenuta acconto 
comunale 2004 dichiarante comunale 2004 coniuge tassazione separata 
48 49 50 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
Mese Imposta trattenuta 
51 52 
CONGUAGLI 
NON EFFETTUATI SALDO IRPEF 2004 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
O NON COMPLETATI Esito Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
53 54 55 56 57 
ADDIZIONALE REGIONALE 2004 DICHIARANTE ADDIZIONALE REGIONALE 2004 CONIUGE 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
58 59 60 61 
ADDIZIONALE COMUNALE 2004 DICHIARANTE ADDIZIONALE COMUNALE 2004 CONIUGE 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
62 63 64 65 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
66 67 68 69 
DATI DEL C.A.F. 
Cato 70 i Numero 71 Data 72 Data vega 73 
iscale i iscrizione ricezione Mod. 730-4 
del C.A.F all'albo Mod. 730-4 | |2005 rettificativo | | 2005 
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COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTONOMO, 
PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


SEMPI IF CATO Progressivo Comunicazione CODICE FISCALE 


teri | di III] 
Ars 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI RELATIVI Codice fiscale Cognome o Denominazione Nome 
AL PERCIPIENTE 1 2 3 
DELLE SOMME 
Prov. nasc. 
Sesso (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
4 5 giorno mese anno 6 7 
Comune Provincia (sigla) —Codice regione 
8 9 10 
Via e numero civico 
ll 
RISERVATO Codice di identificazione fiscale estero Località di residenza estera 
AI PERCIPIENTI ESTERI Le: Li 
Via e numero civico Codice Stato estero 
14 15 
DATI RELATIVI 
ALLE SOMME EROGATE Somme non soggette a ritenuta 
Causale Anno Anficipazione Ammontare lordo corrisposto per regime convenzionale Altre somme non soggette a ritenuta 
16 17 18 19 20 21 
Imponibile Ritenute a titolo d'acconto Ritenute a titolo d'imposta 
22 23 24 
Ritenute sospese Addizionale Regionale a titolo d'acconto Addizionale Regionale a titolo d'imposta 
25 26 27 
Addizionale Regionale sospesa Imponibile anni precedenti Ritenute operate anni precedenti 
28 29 30 
Contributi previdenziali Contributi previdenziali 
a carico del soggetto erogante a carico del percipiente Spese rimborsate 
31 32 33 


Ritenute rimborsate 
34 
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PROSPETTO ST 


gras sn (2% Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e 
«i erat" imposte sostitutive 


SEMPLIFICATO 


2 


Mod. N. EURO 


STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Periodo di riferimento Importi utilizzati 


Crediti di imposta 


mese anno Ritenute operate a scomputo utilizzati a scomputo Importo versato 
Ù 2 3 4 5 
T2 ' ; 
È i Eventi Codice ; RE _ Data di versamento __ 
Interessi Note eccezionali tributo/Capitolo Tesoreria Codice regione giorno mese anno 
6 7 8 9 10 1) 12 
1 2 3 4 5 
ST3 
6 7 8 9 10 1) 12 
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CODICE FISCALE 


SEMPLIFICATO —PROSPETTO SX 


ZOSG6 


e, Riepilogo dei crediti e delle compensazioni 


ff 
Sire tI EURO 
Credito derivante 
da conguaglio di fine anno o Credito derivante Credito derivante da 
SX] per cessazione del rapporto da Sosa da compenso per 
di lavoro in corso d'anno assistenza fiscale assistenza fiscale 
1 2 3 
Credito risultante Credito risultante dalla Versamenti 2005 Ammontare Credito da utilizzare Credito di cui si chiede 
dalla dichiarazione dichiarazione relativa in eccesso e restituzioni utilizzato a scomputo in compensazione il rimborso 
relativa al 2004 al 2004 utilizzato effettuate dal sostituto dei versamenti 2005 
nel Mod. F24 
1 2 3 4 5 6 
Importo complessivo SX4 
Erario SX5 
Abruzzo SX6 
Basilicata SX7 
Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 
Calabria SX9 
Campania SX10 
Emilia Romagna $X11 
Friuli Venezia Giulia SX12 
Lazio SX13 
Liguria SX14 
Lombardia SX15 
Marche SX16 
Molise SX17 
Piemonte SX18 
Puglia SX19 
Sardegna SX20 
Sicilia SX21 
Toscana SX22 
Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 
Umbria SX24 
Valle D'Aosta SX25 
Veneto SX26 
Sardegna R.S.S. SX27 
Sicilia R.S.S. SX28 
Valle D'Aosta R.S.S. SX29 
Addizionale comunale $SX30 
Prov.aut.Bolzano Add.com. $SX31 
Friuli Venezia Giulia Add.com. SX32 
Prov.aut.Trento Add.com. SX33 
Valle D'Aosta Add.com. SX34 
Regioni 
di ioroto speciale SS VA! SA? di° 
Riepilogo del 5X36 ? 
credito da Credito scaturito da ritenute di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale [codice 6781) (di cui ceduto ) 
utilizzare in 
compensazione S297 Credito scaturito da ritenute di lavoro autonomo, prowigioni e redditi diversi (codice 6782) {di cui ceduto ) 
Riepilogo E Credito di cui all'art. 4 del credito maturato nel 2005 credito utilizzato in F24 Ammontare credito residuo 
altri crediti SX39  Dilgs. n. 143/2005 (canoni) 2 3 
SXAI Credito per anticipo sul TFR credito spettante nel 2005 credito utilizzato in F24 credito utilizzato a scomputo Ammontare credito residuo 
versato negli anni 1997 e 1998 1 2 3 4 
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fAgenz la 
d' Ntrate 


DICHIARAZIONE INDICE 
DEI SOSTITUTI PREMESSA 


SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE 


D'IMPOSTA COMPOSIZIONE DEL MODELLO 
PER L ANNO 2005 MODALITA] A DI PRESENTAZIONE 


MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 
FRONTESPIZIO 
COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI 

DATI RELATIVI A: LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI 
ED ASSISTENZA FISCALE 

* CERTIFICAZIONI COMPENSI COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI 
LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI 

® ASSISTENZA FISCALE E REDDITI DIVERSI 
PROSPETTO ST 

* VERSAMENTI, CREDITI ill 

E COMPENSAZIONI ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 

PROSPETTO SX 
RIEPILOGO DEI CREDITI E DELLE COMPENSAZIONI 
APPENDICE 


“ , Tottii quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 


Do 
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Istruzioni per la compilazione Modello 770/2006 —- SEMPLIFICATO 
PREMESSA 


La dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti, in relazione ai dati if ciascu- 
na di esse richiesti: il Mod. 77O/SEMPLIFICATO e il Mod. 770/ORDINARIO= 


e Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta, \eomprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzig delle Entrate i dati fi- 
scali relativi alle ritenute operate nell’anno 2005 nonché gli altri dati contributivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni tilasciate ai soggetti cui 
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati, in- 
dennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate.da fondi pensione, redditi 
di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, previdenziali ed 
assicurativi e quelli relativi all'assistenza fiscale prestata nellkannio 2005 per il periodo d'im- 
posta precedente. 
la trasmissione telematica deve essere effettuata entro(i)2 ottobre 2006 (in quanto il 30 set 
tembre è sabato e il 1° ottobre è festivo], presentanda.ilMod. 770/2006 SEMPLIFICATO. 


Il Mod. 770/ORDINARIO deve essere utilizzato»dai sostituti d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono in opergiziohi fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative, a comurîcate i dati relativi alle ritenute operate su divi- 
dendi, proventi da partecipazione, redditidli. capitale erogati nell'anno 2005 od operazio- 
ni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concernéniiivversamenti effettuati, le compensazioni operate e 
i crediti d'imposta utilizzati. 

La trasmissione telematica deve ésserè effettuata entro il 31 ottobre 2006 presentando il 
Mod. 770/2006 ORDINARIOe=può avvenire congiuntamente alla dichiarazione unifica- 
ta, attesa la coincidenza del/termine di presentazione. 


| Mod. 770/SEMPLIFICATO deve contenere i dati dei versamenti effettuati, dei crediti e delle 
compensazioni operate espésti nei prospetti ST e SX qualora il sostituto d'imposta non sia te- 
nuto a presentare anche il Mod. 770/ORDINARIO. 
sostituti d'imposta, s&no tenuti a presentare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, devono con- 
cludere il loro adempimento dichiarativo entro il 2 ottobre 2006, presentando solo il Mod. 
770/SEMPLIFICATOY comprensivo dei prospetti ST ed SX relativi ai dati dei versamenti effet 
vati, dei crediti.e délle compensazioni operate. 

el caso invevi, invece, il sostituto d'imposta, in relazione alle ritenute operate e alle opera 
zioni effettuate. nell'anno 2005, sia tenuto a presentare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, de- 
ve produfre i) Mod. 770/SEMPLIFICATO senza i prospetti ST e SX, in quanto i dati in essi con- 
enuti dovtanno essere evidenziati nei quadri ST e SX del Mod. 770/ORDINARIO. 
| sostitbio d'imposta tenuto a presentare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, può, peraltro, 
produrre il modello 770/SEMPLIFICATO comprensivo dei prospetti ST e SX qualora non ab- 
bia ©perato compensazioni “interne” ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 
1997 tra i versamenti attinenti al Mod. 77O/SEMPLIFICATO e quelli relativi al Mod. 
770/ORDINARIO. 


È data facoltà ai sostituti d'imposta di suddividere il Mod. 770/SEMPLIFICATO inviando, ol- 
tre al frontespizio, le Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati ed i relativi prospetti 
ST ed SX separatamente dalle Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi di- 
versi e dai relativi prospetti ST ed SX, sempreché risultino soddisfatte entrambe le seguenti con- 
dizioni: 

e che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia 
Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 

e che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di 
lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i red- 
diti di capitale. 

Relativamente alle modalità di compilazione della dichiarazione ai fini della integrale o sepa- 

rata trasmissione si veda il punto 5.4, “Redazione della dichiarazione”, del paragrafo 5. 
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î la compilazione Modello 770/2006 — SEMPLIFICATO 


1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE MODELLO 770/2006 
SEMPLIFICATO 


Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO coloro che nel 2005 
hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli,artt. 73, 24, 25, 25- 
bis, 29 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 delal988. Sono altresì te- 
nuti a presentare la suddetta dichiarazione coloro che nel 2005 hannaxcorrisposto contributi pre- 
videnziali e assistenziali dovuti all'INPS, all'INPDAP, all'IPOST e/o premiséssicurativi dovuti all 

NAIL. Tali soggetti sono: 

* le società di capitali (società per azioni, in accomandita pepazioni, a responsabilità limita- 
ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato; 

* gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (€hti, pubblici e privati che hanno 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attivitààc6mmerciali) residenti nel territorio 
dello Stato; 

e gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono Compresi anche università statali, re- 
gioni, province, comuni, ed enti privati non aventi per/oggetto esclusivo o principale l'eser- 
cizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato; 

e le associazioni non riconosciute, i consorzi, Je &ziende speciali istituite ai sensi degli artt. 

22 e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142{&le altre organizzazioni non appartenenti ad 

altri soggetti; 

e le società e gli enti di ogni tipo, con o/$enza personalità giuridica, non residenti nel territo- 

rio dello Stato; 

e i condomìni; 

* le società di persone (società semplici) in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti 

nel territorio dello Stato; 

e le società di armamento residenti(nel territorio dello Stato; 

e le società di fatto o irregolari résidenti nel territorio dello Stato; 

* le società o le associazioni seriza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'e- 

sercizio in forma associata/di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato; 

e le aziende coniugali, sey/l'attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio 

dello Stato; 

i gruppi europei d'interesse economico (GEIE); 

e persone fisiché.chè esercitano imprese commerciali o imprese agricole; 

e persone fisiéhe che esercitano arti e professioni; 

e amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali opera- 

no le ritenute aîsensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600/73; 

i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l'attività del so- 

stituto d'imposta deceduto. 


ATTENZIONE Si ricorda che l'art. 4, comma 1, del DPR n. 322/98, prevede l'unicità del- 
la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche ai fini dei contributi dovuti all'INPS, INPDAP, 


IPOST e all'INAIL. Pertanto è sanzionabile la violazione dell'obbligo dichiarativo anche qua- 
lora sia previsto ai soli fini contributivi. 


Sono, inoltre, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l'applicazione delle ritenute alla 
fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all'INPS (precedentemente obbligati 
alla presentazione del Mod. 01/M), ad esempio: le aziende straniere che occupano lavora 
tori italiani all'estero assicurati in Italia. A tal fine, i soggetti in questione comunicano, median- 
te il Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale interessato, compilando l’ap- 
posito riquadro previsto per l'INPS nella parte C relativa alle “Comunicazioni dati certificazio- 
ni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale”. 

Sono, comunque, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto compensi ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per 
i regimi agevolati, relativi alle nuove iniziative e alle attività marginali di cui agli articoli 13 e 
14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non hanno, per espressa previsione normativa, 
effettuato ritenute alla fonte. 
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Istruzioni per la compilazione Modello 770/2006 - SEMPLIFICATO 


Anche i titolari di posizione assicurativa INAIL comunicano, mediante la presentazione del'Mod. 
770/2006 SEMPLFICATO, i dati relativi al personale assicurato, compilando l'apposito Yiqua- 
dro previsto per l'Istituto nella parte C relativa alla citata comunicazione. In particolarè, devono 
presentare il Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO tutti i soggetti tenuti ad assicurare Conffo gli infor 
tuni e le malattie professionali i lavoratori per i quali ricorre la tutela obbligatoria di sensi del D.P.R. 
n. 1124 del 1965, nonché l'obbligo della denuncia nominativa ai sensi della L. nY63 del 1993. 
Sono tenute alla compilazione del Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO tutte levAmministrazioni 
sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni confluite nell'INPDAP, nénché gli enti con per 
sonale iscritto per opzione all'INPDAP. La dichiarazione va compilata, anclté da parte dei sog- 
getti sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestione assicurativa ENPDEP. 

| dati contenuti nella presente dichiarazione riguardano l'imponibile\G@ntributivo INPDAP, ai fi- 
ni previdenziali ed assicurativi, e gli elementi utili all'aggiornaménio della posizione assicura- 
tiva degli iscritti. 


La dichiarazione, pertanto, ha per oggetto tutti i redditi corrisposti nel 2005 ai dipendenti iscrit- 
ti alle seguenti gestioni amministrate dall'INPDAP: 

— Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 

— Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 

— ENPAS; 

— ENPDEP; 

— Cassa Unica del credito. 

Si fa presente che sono confermate le îstruzioni fornite al titolo V, punto 1, della circolare n. 79 
del 6 dicembre 1996 del Ministero del Tesoro (pubblicata nel S.O. n. 224 alla G.U. n. 297 
del 19 dicembre 1996). 

Con riguardo agli iscritti alla CassakPensioni Ufficiali Giudiziari, ivi compresi i coadiutori degli 
Uffici UNEP, sono tenuti alla compilazione gli Uffici UNEP in qualità di sostituto d'imposta e di 
amministrazione sede di servizio. 


2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


La dichiarazionexMed. 770/2006 SEMPLIFICATO contiene i dati identificativi del dichia- 
rante, i dati delle+®omunicazioni relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscaleni.dati delle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro autonomo, provvi- 
gioni e redditildiversi e quelli relativi ai versamenti ed all'utilizzo dei crediti. Il modello e le re- 
lative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it oppure da quello del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
www finanze .gov.it. 


M Frontespizio 

e-\Nella prima facciata, l'informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 

e nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, redazione della dichiarazione, firma della 
dichiarazione, impegno alla presentazione telematica e visto di conformità. 


M Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale 

le comunicazioni contengono i dati fiscali, contributivi ed assicurativi relativi ai redditi di lavo- 
ro dipendente, equiparati ed assimilati e l'assistenza fiscale e sono così suddivise: 

PARTE A — Dati relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme; 

PARTEB  - Dati fiscali; 
PARTE C. — Dati previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 

PARTE D_— Dati relativi all'assistenza fiscale prestata nel 2005, per il periodo d'imposta 2004. 


M Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi 

le comunicazioni contengono i dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni inerenti a 
rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio, di pro- 
cacciamento di affari, nonché provvigioni derivanti da vendita a domicilio e redditi diversi. 
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per la compilazione Modello 770/2006 — SEMPLIFICATO 


M Prospetto ST 

Il prospetto contiene i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, alle trattenute di addizionali 
regionale e comunale all'Irpef, alle trattenute per assistenza fiscale e ad alcune imposte sosti- 
tutive. 


M Prospetto SX 
Il prospetto deve essere redatto per indicare i dati relativi alle compensazioni*effettuate ai sen- 
si del D.P.R. n. 445 del 1997 e ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241@et 1997. 


3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE La dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO non può essere presenta 
ta all’interno della dichiarazione unificata annuale Mod. UNICO/2006. 
Inoltre, la dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO può essere presentata esclusiva- 


mente per via telematica: pertanto, non è consentita la presentazione tramite banche con- 
venzionate od uffici postali, né i soggetti momentaneamente all'estero possono utilizzare il 
mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente). 


M Modalità di presentazione 

la dichiarazione dei sostituti d'imposta disediall'art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322 Mod. 
770/2006 SEMPLIFICATO deve esserà presentata esclusivamente per via telematica, diretta 
mente o tramite un intermediario abilitato’ ai sensi dell'art. 3, comma 2, del citato DPR n. 
322/1998 e successive modificazioni, 

La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate» La\prova della presentazione della dichiarazione è data dal- 
la comunicazione rilasciata penvia telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


Si ricorda che il servizio telematico restituisce immediatamente dopo l'invio un messaggio 
che conferma solo l'avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all'utente un'altra 
comunicazione attestante l'esito dell'elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in as- 


senza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Pertanto, soltanto quest'ultima comunicazione costituisce la prova dell'avvenuta presentazio- 
ne della dichiarazione. 


M Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 
la dichiarazione può essere trasmessa: 

a) direttamente; 

b)xtr&mite intermediari abilitati. 


a)’ Presentazione telematica diretta 

l soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret- 

tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato. 

In tal caso devono obbligatoriamente utilizzare: 

— il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog- 
getti superiore a venti; 

— il servizio telematico Fisconline (Internet], qualora la dichiarazione sia presentata per un nu- 
mero di soggetti non superiore a venti. 

Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell'utilizzo dei due diversi servizi per la tra- 

smissione telematica sopramenzionati, occorre fare riferimento al numero di comunicazioni in- 

dicate nel riquadro “Redazione della dichiarazione” contenuto nel frontespizio. 

Con analogo ed autonomo criterio dovranno procedere, nella scelta del servizio telematico 

per la presentazione del Mod. 770/2006 ORDINARIO, anche i soggetti tenuti alla presen- 

tazione di tale dichiarazione, avendo riguardo esclusivamente al numero dei soggetti indicati 

nei quadri di quest'ultima dichiarazione. 
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Istruzioni per la compilazione Modello 770/2006 — SEMPLIFICATO 


Qualora il sostituto, tenuto a presentare il Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO per un numero di 
soggetti non superiore a venti, sia tenuto a presentare anche il Mod. 770/2006 ORDINA 
RIO con riferimento ad un numero di soggetti superiore a venti, utilizzerà per la trasmissione te- 
lematica di entrambi i modelli il servizio telematico Entratel. 

Allo stesso modo, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel, il sostituto d'imposta che si av- 
vale della facoltà di inviare separatamente le comunicazioni dati delle certificazioni di lavoro 
dipendente e quelle di lavoro autonomo qualora una delle due parti contefiga un numero di 
comunicazioni superiore a venti. 

Si ricorda, infine, che l'Agenzia delle Entrate rende disponibile gratuitamente, nella sezione 


“software” del sito www.agenziaentrate.gov.it, il programma di compilazione della dichiara- 
zione, Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO. 


ATTENZIONE Si ricorda che i soggetti già abilitati al servizio telematico Entratel devono 
continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio, come precisato con Circolare dell'A- 


genzia delle Entrate n. 21/E del 5 marzo 2001. 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del DPRn>322/1998) 

Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D:P.R. n. 322 del 1998 e successive modi- 

ficazioni, sono obbligati a trasmettere, per vià telematica, all'Agenzia delle Entrate, sia le di- 

chiarazioni da loro predisposte per conto dekdichiarante sia le dichiarazioni predisposte dal 

contribuente per le quali hanno assunto l’impegno della presentazione per via telematica av- 

valendosi dle telematico Entratel. 

Sono obbligati alla presentazione telematita delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter 

mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 

e gli iscritti negli albi dei dottori commetrcialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 

sulenti del lavoro; 

* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di Di in giurisprudenza 

o economia e commercio ovequipollenti o didipioma di ragioneria; 

e gli iscritti negli albi degli aXvocati; 

e gli iscritti nel registro dei/fevisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

e le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere al, 

b] e c], del D.Lgstn. 241 del 1997, 

e le associazioni.che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etni- 
colinguistiche; 

* i Caf — dipendenti; 

e i Caf — imptese; 

e coloro che“esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

* gli iscritti nègli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agraîi. 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998) 

Song altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli 
studi ‘professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà 
del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come spe- 
cificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e da tutti i successivi decreti emanati ai 
sensi dell'art. 3, comma 3, lett.e) del D.P.R. n. 322 del 1998. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av- 
valendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli 
individuati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di que- 
sti ultimi, dalle relative casse Kazioneli di previdenza e dai singoli associati alle predette as- 
sociazioni. 
le società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autentica 
zione, ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei loro clienti. 
Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà finolho all'Agenzia delle Entrate, mediante invio 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmettere la di- 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 
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BM Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 

Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonoma, sono tenu- 
te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta esclusivamente per via telemàtica, me- 
diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni soné: 

e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, (ora Ministero dell'E- 
conomia e delle Finanze) anche tramite il proprio sistema informativo, pérJe dichiarazioni delle 
amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'imposta cui le stessei riferiscono, ha di 
sposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi od altri valori soggetti a ritenuta alla fonte. 
le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973 600, per le dichiara 
zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibiliCiascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno [si veda il decreto®2 TYdicembre 2000, pubblicato 
nella G.U. n. 3 del 4 gennaio 2001). 

la presentazione telematica delle dichiarazioni da parte deivsoggetti pubblici deve essere ef- 
fettuata secondo le modalità stabilite dall'art. 3 del citatoyD.P.R. n. 322 del 1998 e può ri 
guardare, oltre alla dichiarazione dei sostituti d'impOsta,)anche la dichiarazione IRAP e la di 
chiarazione annuale IVA. 

Si ricorda che l'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pubbli 
cata nella G.U. n. 79 del 4 aprile 2001), harillustrato le modalità con le quali le amministra 
zioni dello Stato possono avvalersi di un intetmediario abilitato per la presentazione telemati- 
ca delle proprie dichiarazioni. 

n particolare, tramite il sistema informatito/del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato possono essere trasmesse le dichi@razioni dei sostituti d'imposta relative al personale ap- 
partenente alle amministrazioni dello/State' di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da- 
i anche se non in qualità di soggefto obbligato alla ritenuta. Ovviamente, il fatto che tale Di- 
partimento abbia la qualificazionè»dì soggetto incaricato alla presentazione telematica per 
conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun obbligo di trasmissione: pertanto, 
e amministrazioni interessate dovranno espressamente richiedere di avvalersi del servizio. 
noltre, è attribuita ad ogni amministrazione dello Stato la facoltà di presentare per via telema- 
ica le dichiarazioni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio model 
o organizzativo, al fine di semplificare e razionalizzare l'adempimento dichiarativo permet 
endo di modularlo secondo il rispettivo assetto strutturale. 

Quindi, ad esempi6,.inypresenza di più sostituti, un'amministrazione potrà demandare la tra- 
smissione telematicà*gd un proprio centro di elaborazione dati anche se operante in un altro 
settore operativé &aubicato in un diverso ambito territoriale. 

Le amministrazioni interessate che intendano avvalersi di tale opportunità possono limitarsi ad 
adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, 
provvedimenti‘idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione te- 
ematica, sia/i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende 
necesfariò) per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione” deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 

Si rieerda, infine, che anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria dichia- 
razione o la dichiarazione per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare il programma 
per la compilazione della dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO, disponibile gra- 
tuitamente nella sezione “software” del sito www.agenziaentrate.gov.it. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 
DPR n. 322/1998) 

Nell'ambito di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis del D.P.R. n. 322 del 
1998 e successive modificazioni in cui almeno una società o ente sia obbligato alla presenta- 
zione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse può essere effettuata da 
uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telematico Entratel. 
Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anche non commerciale) o la società (anche di 
persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per azioni, 
in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute 
dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una percentua- 
le superiore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio del periodo d'imposta precedente. 
Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione del bi- 
lancio consolidato ai sensi del D.lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, 
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n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle società indicate nell'elencoldi vvi al 
comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al,comîia 2, 
ett. a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87. 

La società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiaràzigni delle al 
re società che appartengono al medesimo gruppo dal momento in cui viene assuffto l'impegno al 
a presentazione della dichiarazione, Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presenta 
zione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano comèsrappresentanti fi- 
scali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al medesimo gruppo. 

E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune,dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 

Le società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via.telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad una società es non sonoWenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione lielematica della propria dichia 
razione, la società deve consegnare o sua dichiarazione; debitamente sottoscritta, alla so- 
cietà incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti@gliradempimenti previsti per la pre- 
sentazione telematica da parte degli intermediari abilitafi e descritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni dello 
Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 

L'incaricato della trasmissione, la società del giuppo oppure l'amministrazione dello Stato in- 

caricata da altra amministrazione della presentazione telematica, devono: 

* rilasciare al sostituto d'imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o all'as- 
sunzione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere per via telematica 
all'Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata 
consegnata già compilata o verrà da ‘esso predisposta; detto impegno dovrà essere datato 
e sottoscritto dall'incaricato della/trasmissione, dalla società del gruppo o dall'amministra- 
zione dello Stato, seppure rilasciato i forma libera. La data di tale impegno, unitamente al- 
la personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio codice fiscale, dovrà essere suc- 
cessivamente riportata nello(Spéeifico riquadro “Impegno alla presentazione telematica” po- 
sto nel frontespizio della dithidrazione per essere acquisita in via telematica dal sistema 
informativo centrale; 

e rilasciare altresì al sostitutg d'imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta- 
zione della dichiarazione per via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono 
stati trasmessi per ia telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'A- 
genzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co- 
municazione dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

Detta comunicazione costituisce per il dichiarante prova di presentazione della dichiarazio- 
ne e dovrà éssere conservata damn unitamente all'originale della dichiarazione ed 
alla restaritè documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 
1973 intcdipossono essere effettuati i controlli da parte dell’Amministrazione Finanziaria; 
e conservare)copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 
ericde, previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al- 
‘Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 

Al contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimen- 

ti de parte dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competente 

dell'Agenzia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la tra- 
stmissione telematica della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione 
della dichiarazione. 


ATTENZIONE: Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fi- 
ni delle disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministe- 
riale 23 gennaio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 feb- 
braio 2004. 

Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto infor- 
matico, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cro- 


nologico e non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, de- 
vono essere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli ar- 
chivi informatici in relazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fisca- 
le, alla partita IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di 
conservazione termina con la sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca 
temporale. 
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M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate, attestante l'avvenuta presentazione della dichiara 
zione per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'inviòa/ale co- 
municazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato (Entratel o Fiscénlirfe) resta di- 
sponibile per trenta giorni. Trascorso tale periodo l'attestazione può essere richiestaxsia dal contri- 
buente che dall'intermediario) a qualunque ufficio dell'Agenzia delle Entrate serfza limiti di tempo. 
n relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate»per via telemati- 
ca, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmessedefitro i termini previsti 
dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purch&Titrasmesse entro i 
cinque giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione dell'Agenzia delle 
Entrate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare del Ministerodelle Finanze — Diparti 
mento delle Entrate n. 195/E del 24 Settembre 1999). 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 

n caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni în via telematica da parte dei 
soggetti intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi/a, sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
D.lgs. del 9 Luglio 1997 n. 241. 

E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando riello)svolgimento dell'attività di trasmissio- 
ne delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di@ppartenenza del professionista o in caso 
di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'éttività da parte dei centri di assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 


a) Dichiarazione presentata attraverso ilservizio telematico Entratel 

Per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel, è necessario presentare una doman- 
da agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fi- 
scale del soggetto che la presenta. 

modelli di domanda, le relative isfitzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle En- 
rate cui rivolgersi sono disportibili el sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi tele- 
matici”, oltre che presso gli uffiei.stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile,ricorrere all'assistenza telefonica di un call center appositamen- 
e istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'Ufficio 
all'atto dell'autorizzazione’all’accesso al servizio. Si consiglia, inoltre, di consultare il sito In- 
emet “htip://assistenza.finanze.it”, oltre al già citato sito www.agenziaentrate.gov.it, alla se- 
zione “Servizi telematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 


b) Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico Fisconline 

Requisito essenzigle per l'invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN (Personal 
dentificatiori, Number], che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul 
sito Intemétshffp://fisconline. agenziaentrate..it. 
| rilascio del.eodice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Fisconline (Inter- 
net], inquanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 

Per ognialira informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
neXServizi telematici”. 


Termini di presentazione 

La dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO deve essere presentata entro il 2 ottobre 2006. 
| sostituto d'imposta che nell'anno 2006 ha prestato assistenza fiscale deve trasmettere per 
via telematica all'Agenzia delle Entrate entro il 20 ottobre le dichiarazioni Mod. 730/2006 
e i corrispondenti prospetti di liquidazione (Mod. 730-3). Con separato provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità per la consegna, entro lo stesso 
ermine, delle buste contenenti le schede per la scelta della destinazione dell'8 per mille del- 
‘IRPEF (Mod. 730-1). 


4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 


Gli importi presenti nella parte riservata all'indicazione dei dati fiscali vanno esposti in unità 

Esposizione di euro mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di tronca 
dei dati mento da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del so- 
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stituto e da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover 


procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 


Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 
965,49 = 2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nella dichiarazioné»s6no: 755; 


865; 965; 2.580. 
Gli importi dei dati contributivi dell'INPS, dell'INPDAP e dell'IPOST vanno, in 


vece, indicati ar- 


rotondati all'unità di euro non riportando i decimali. l'arrotondamento va,effettttato all'unità in- 


feriore fino a 49 centesimi di euro, all'unità superiore da 50 centesimi diteùro 
pio, 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65. 


in poi. Ad esem- 


DE) la necessità di una corretta imputazione delle ritenute operate e deitversamenti eseguiti, a 


fronte del rilascio di certificazioni attestanti, nei confronti dei médesimi percipienti, il corretto 
adempimento degli obblighi fiscali da parte dei sostituti suctedutisi nel periodo d'imposta, 
comporta l'esigenza di una gestione unitaria che consenta mel contempo di verificare: 

— che gli adempimenti siano stati correttamente effettuati dabsostituto d'imposta; 

— che quanto certificato al sostituito, con titolo fiscalmente idoneo, abbia puntuale corrispon- 


Operazioni 
straordinarie 
e successioni 


denza nella dichiarazione resa dal sostituto. 
A ciò deve aggiungersi l'ulteriore considerazione chéapet le certificazioni dei 


redditi di lavoro 


dipendente, equiparati ed assimilati rilasciate dai sostituti d'imposta devono essere gestite 


quelle ipotesi in cui le operazioni straordinarie comportino: 


— il passaggio di dipendenti, senza interruzionéxdel tapporto di lavoro, con rilascio in tal caso 
di una unica certificazione di lavoro dipendente”]CUD) contenente il conguaglio di tutti i red- 
diti percepiti dal lavoratore nel periodo d'imposta e la compilazione dei punti 45 e 46 (red- 


diti erogati da altri soggetti); 
— l'interruzione del rapporto di lavoro é\laysUccessiva riassunzione da parte 


di altro soggetto 


con rilascio di due certificazioni cencementi, l'una, i redditi erogati fino all'interruzione del 


rapporto nonché il T.ER. liquidaté, Italtra i redditi erogati successivamente 


all'evento, salva 


l'applicazione del conguaglio complessivo qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà pre- 


vista dall'art. 23, comma 4, dekDYP.R. n. 600/1973 nel qual caso il nuovo 


sostituto dovrà ri- 


portare nella certificazione i tedditi conseguiti dal sostituito nell'intero periodo d'imposta. 
Guindi, nel gestire gli obblighi dichiarativi e le modalità di compilazione della dichiarazione dei sor 
sfituti d'imposta [Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO], è necessario distinguere le situazioni che deter- 


minano, nel corso del periodo d'imposta o entro i termini di presentazione della d 
— l'estinzione del sostituto d'imposta; 
— la non estinzione,del éstituto d'imposta. 


Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d'imposta 
® Senza prosecùzione dell'attività da parte di altro soggetto. 


ichiarazione: 


In tali ipotesiàiliquidazione, fallimento e liquidazione coatta amministrativa], la dichiarazione de- 
ve essere presentata dal liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore, in nome e 


per conto, del soggetto estinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi 
operato. In particolare, nel frontespizio del modello, nel riquadro “dati relativi a 
comunicazioni e prospetti che compongono la dichiarazione, devono essere i 


ha effettivamente 
sostituto” e nelle 
ndicati i dati del 


sostituto d'imposta estinto ed il suo codice fiscale; il liquidatore, curatore fallimentare o commis 
sario liquidatore che sottoscrive la dichiarazione, deve invece esporre i propri dati esclusivamen- 
feylel riquadro del frontespizio “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione”. 


© Con prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto. 


In tali fattispecie (fusioni anche per incorporazione, scissioni totali, scioglimen 
personale e prosecuzione dell'attività sotto la ditta individuale di uno soltanto 


© di una società 
dei soci, trasferi- 


mento di competenze tra amministrazioni pubbliche], chi succede nei precedenti rapporti è te- 
nuto a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta che deve essere comprensiva anche 
dei dati relativi al periodo dell'anno in cui il soggetto estinto ha operato. Nel caso in cui più 
soggetti succedano nei precedenti rapporti facenti capo al sostituto d'imposta estinto (es. scis- 


sione totale), ciascuno di essi è obbligato in solido alla trasmissione del pros 
samenti effettuati dal soggetto estinto, delle Comunicazioni dati relative alle 


petto ST dei ver- 
certificazioni di 


lavoro autonomo provvigioni e redditi diversi rilasciate dallo stesso e delle Comunicazioni da- 
ti certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale limitatamente ai dipendenti 
cessati prima dell'estinzione della società scissa non transitati nelle società beneficiarie. 


Tali prospetti e Comunicazioni dovranno essere integralmente inviati soltanto 
getti coobbligati al fine di evitare duplicazione di dati. 
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Se le citate operazioni straordinarie con estinzione del precedente soggetto sono avvénute nel 

corso del 2005 o del 2006, prima della presentazione della dichiarazione Mod. 

770/2006 SEMPLIFICATO, il dichiarante deve procedere alla compilazione ed all'invio: 

— delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro dipendente ed assimilati; 

— delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 

— dei versamenti eseguiti e delle compensazioni effettuate di cui ai prospetti ST e SX se pre- 
sentati. 


Con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le òperàzioni di congua- 

glio siano state effettuate dall'estinto, il dichiarante dovrà trasmetteretun'unica comunicazione 

per ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni dVendo cura di indica- 
re, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, 
quello del soggetto estinto nel rigo “Codice fiscale del sostitutord'imposta”. 

Tale modalità di compilazione trova applicazione, ad esempiò; 

— se il soggetto estintosi ha effettuato le operazioni di conguaglio di fine anno e non possa 
presentare il Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO a causàadell'avvenuta operazione straordi- 
naria che ne ha determinato l'estinzione; 

— se il dipendente ha cessato il rapporto di lavoro o stato collocato a riposo dal soggetto- 
successivamente estintosi per effetto dell'operaziorie“strdordinaria intervenuta. 

Qualora, invece, le operazioni di conguaglio siano state effettuate dal soggetto tenuto alla 
presentazione della dichiarazione, nella comunicazione, contenente per ciascun percipiente i 
risultati delle predette operazioni, il sostituto deve indicare nello spazio contraddistinto dalla 
dicitura “Codice fiscale" esclusivamente il proprio codice fiscale evidenziando, nei punti da 
45 a 56, le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 
Analogamente, qualora il rapporto di lavorò cessi anteriormente all'estinzione del sostituto 
d'imposta e successivamente il dipendénte venga riassunto (ovviamente, nel corso dello stesso 
periodo d'imposta] dal sostituto subeNtranfe, quest'ultimo è tenuto, in ogni caso, ad effettuare 
le operazioni di conguaglio tenendo \cénto di tutte le retribuzioni percepite dal dipendente, 
senza dover evidenziare il codice\fisvale dell'estinto nell'apposito rigo “Codice fiscale del so- 
stituto d'imposta”, presente nella eoMunicazione. 


Parzialmente diversa è la gestioie degli obblighi dichiarativi connessi alla compilazione delle 
comunicazioni dati certificazigni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi non sussisten- 
do, in tal caso, operazioni di conguaglio. 

Conseguentemente per le certificazioni rilasciate dal soggetto estinto il sostituto d'imposta dichia- 
rante provvederà ad-indicare il proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura 
"Codice fiscale” nonché quello dell'estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 
Viceversa per leCcertificazioni rilasciate dal dichiarante, questi, avrà cura di indicare esclusi- 
vamente il proprio Codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 


Relativamenfe}alla eventuale trasmissione dei dati dei versamenti, dovranno altresì essere com- 
pilati più prospetti ST per dare distinta evidenza, in relazione alle ritenute operate e ai versa- 
menti effettuati, delle situazioni riferibili al dichiarante ovvero al soggetto estinto. A tal fine il di- 
chiarahtepel redigere i prospetti ST, avrà cura di riportare nello spazio contraddistinto dalla 
dicitura*Codice fiscale”, il proprio codice fiscale mentre nel solo prospetto ST relativo all'e- 
stinte»dovrà indicare, nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, il codice fiscale di que- 
stultimo. 


Siyprecisa infine che in tutti i casi di operazioni straordinarie comportanti estinzione del sostitu- 
to d'imposta e prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, il prospetto SX è unico (sal 
vo il caso in cui il dichiarante, ricorrendone i presupposti, abbia optato per la trasmissione se- 
parata del Mod. 770/SEMPLIFICATO] e deve riguardare sia i dati del dichiarante che dei 
soggetti estinti. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto 


In presenza di operazioni straordinarie che non comportano l'estinzione dei soggetti preesi- 
stenti pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d'imposta, (ad esempio trasforma- 
zioni, scissioni parziali, cessione o conferimento di una ditta individuale in una società di per 
sone o di capitali, cessione d'azienda, affitto o costituzione di usufrutto sulla medesima, ecc.) 
gli obblighi dichiarativi fanno carico a tutti i soggetti che intervengono nelle operazioni. 

Nell'ipotesi di passaggio di personale dipendente, anche per cessione del relativo contrat 
to, il sostituto d'imposta cedente, non tenuto al rilascio della certificazione dei redditi di la- 
voro dipendente ed assimilati (CUD), dovrà indicare nella propria comunicazione dati lavoro 
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dipendente le retribuzioni erogate al suddetto personale fino al momento della éessione 
avendo cura di inserire nel punto 48 il codice 8; il sostituto d'imposta subentrante tenùto al 
rilascio della certificazione (CUD), emetterà una comunicazione comprensiva di ‘Yutti i red- 
diti percepiti dal personale dipendente acquisito, evidenziando, nei punti da %45 a 56, le 
somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 


Successioni mortis causa 

e Senza prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 

Qualora l'attività della persona fisica deceduta non sia proseguita dagli eredi, la dichiarazio- 
ne deve essere presentata da uno di essi in nome e per conto del decèduto, relativamente al 
periodo dell'anno in cui questi ha effettivamente operato avendo cuta di riportare nel fronte- 
spizio del modello, nel riquadro “persone fisiche” i dati del sostitute,d'imposta deceduto e nel 
riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiatazione” quelli dell'erede che la 
sottoscrive. 
Nelle comunicazioni e prospetti, che compongono la dichi&razione, dovrà esser data evidenza 
del solo codice fiscale del deceduto nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 


e Con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 

Nel caso di successione avvenuta nel periodo d'imposta 2005, o nel 2006 ante presenta 
zione della dichiarazione Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO, con prosecuzione dell'attività 
da parte dell'erede, quest'ultimo ha l'obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d'im- 
posta anche per la parte dell’anno in cui haoperato il soggetto estinto. 

Con riferimento ai redditi di lavoro dipendéntese assimilati, qualora le operazioni di congua- 
glio siano state effettuate dal de cuius, l'érede dovrà trasmettere un'unica comunicazione per 
ciascun percipiente contenente i risultati, delle predette operazioni. In tale comunicazione l'e- 
rede indicherà, oltre al proprio codige fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Co- 
dice fiscale”, quello del de cuius nel rigò “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 

Qualora, invece, le operazioni diteenguaglio siano state effettuate dall'erede nella comunica 
zione dati certificazione lavoro, dipendente ed assimilati, contenente per ciascun percipiente i ri- 
sultati delle predette operazioni, egli avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fi- 
scale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 
Per quanto riguarda la gestione degli obblighi dichiarativi connessi alla compilazione delle 
comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, per le certi. 
icazioni rilasciate dal de cuius l'erede dichiarante provvederà ad indicare il proprio codice fi- 
scale nello spazio éonfiiddistinto dalla dicitura “Codice fiscale" nonché quello del de cuius 
nel rigo “Codice,fiségle del sostituto d'imposta”. Viceversa per le certificazioni rilasciate dal- 
‘erede dichiaraNtà» questi, avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fiscale nello 
spazio contradàistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 
n relazioneGalle»ritenute operate e ai versamenti effettuati, dovranno essere compilati due pro- 
spetti ST per dare distinta evidenza della situazione riferibile all'erede e di quella relativa al 
de cuius. A4al fine l'erede, nel redigere il proprio prospetto, avrà cura di riportare nello spa- 
zio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice fiscale mentre nel prospet 
to relativo al de cuius dovrà altresì indicare nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, il 
coditerfiscale di quest'ultimo. 


Si precisa infine che il prospetto SX è unico (salvo il caso in cui il dichiarante, ricorrendone i 
presupposti, abbia optato per la trasmissione separata del Mod. 770/SEMPLIFICATO] e de- 
Ve riguardare sia i dati dell'erede dichiarante che del de cuius. 


5. FRONTESPIZIO 


Nella prima facciata del frontespizio viene sinteticamente illustrato l'utilizzo dei dati contenuti 
nella presente dichiarazione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cit 
tadino nell'ambito del sistema di tutela del trattamento dei dati personali. 


M Dichiarazione correttiva nei termini 


Tipo di 


ì è Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta 
dichiarazione 


zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di- 
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 
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M Dichiarazione integrativa 


Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d'imposta può rettificare o inte- 
grare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, sumodello 
conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; barrando 
la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice “Sanzioni” e “Ravedimento”). 
Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente presen- 
tata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono considera- 
te valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scadenza, fatta 
salva l'applicazione delle sanzioni (art. 13, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 472 del 1997). 


In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dichiarazione: 

e nell'ipotesi di ravvedimento prevista dall'art. 13, comma 1, lett. b] del D.Lgs. n. 472 del 
1997, entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. 
Tale dichiarazione può essere presentata sempreché non siano/iniziati accessi, ispezioni o 
verifiche e consente l'applicazione delle sanzioni in misufa. riglotta, oltre alla corresponsione 
degli interessi dovuti per legge. 
In caso di trasmissione del modello 770 SEMPLIFICATO con successivo invio dei prospetti 
ST ed SX nel modello 770 ORDINARIO (sezione Il del riquadro “Redazione della dichiara- 
zione” compilata), il ravvedimento per omesso versamento di ritenute di lavoro dipendente 
e/o autonomo afferenti al periodo d'imposta 2005 dovrà comunque essere perfezionato 
entro il termine di presentazione del mod. 770/2006 SEMPLIFICATO (2 ottobre 2006); 


e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre 
del quarto anno successivo a quello in cuivè, stata presentata la dichiarazione, per correg- 
gere errori od omissioni cui consegua4n*maggior debito d'imposta e fatta salva l'applica- 
zione delle sanzioni; 


* nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma\8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichidrazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni chesabbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o di un minor credito, In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazio- 
ne può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


ATTENZIONE | sostituti d'imposta che presentano il Mod. 770/SEMPLIFICATO, anche av- 
valendosi della facoltà di suddividere il predetto modello, possono produrre la dichiarazio- 
ne “correttiva nei termini” o quella “integrativa” mediante l'invio anche delle singole comu- 
nicazioni che si intendono integrare o rettificare. 

In particolare tale dichiarazione dovrà essere costituita dal frontespizio, previa barratura del- 
la relativa casella, e dalle sole comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete di 
ogni loro parte, indicando gli stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie. 


Nell'ipotesi in cui la dichiarazione “correttiva nei termini” od “integrativa” sia utilizzata per 
trasmettere ulteriori comunicazioni si dovrà rispettare la progressione numerica riportando 
nello spazio “progressivo comunicazione” il numero successivo a quello utilizzato per l’invio 
dell'ultima comunicazione contenuta nel Mod. 77O/SEMPLIFICATO, ovvero in una delle 
due parti in cui lo stesso è stato suddiviso, oggetto di rettifica. Nelle precedenti ipotesi il so- 
stituto dovrà indicare nel frontespizio il numero aggiornato delle comunicazioni trasmesse. 
Analoghe modalità possono essere utilizzate per correggere o integrare i prospetti ST 
e/o SX avendo cura di ricompilare integralmente detti prospetti. 


M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si avvale della sospensione del termine di presentazione della dichia- 
razione prevista al verificarsi di eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi ecceziona- 
li”, posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio del presente modello. 


In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
Dati relativi nelle due diverse sezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiche ed altri soggetti. 
al sostituto 


M Dati identificativi del dichiarante 


Il dichiarante deve indicare il codice fiscale ed il cognome e nome ovvero la denomina- 
zione o ragione sociale risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo (ad 
esempio, in caso di società di fatto), quella effettivamente utilizzata, indicandola senza ab- 
breviazioni. 
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Le pubbliche amministrazioni devono indicare la denominazione con la quale sono cenfrtaddi- 
stinte dalle disposizioni che le regolano. 

| condomìni, se privi di denominazione, devono indicare in questo spazio soltanto taydicitura 
“Condominio”. 

Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, pet ottenere la varia- 
zione dello stesso. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente deve uti- 
izzare il codice fiscale attribuitogli. 


M Codice attività 


Deve essere indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente |éon riferimento al volume 
d'affari) desunto dalla tabella di classificazione delle attività economiche, denominata ATECO- 
FIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la tabella dei 
codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia dellesEntrate ed è reperibile sul sito In- 
emet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www. fadnze.gov.it e dell'Agenzia dell'En- 
rate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume diausiliò contenente le note esplicative e 
a tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 eATECOFIN 2004. 


M Indirizzo di posta elettronica 


n tale campo deve essere indicato l'indirizzo divposta elettronica a cui si desidera siano invia- 
e tutte le comunicazioni relative alla liquidaziéne»della presente dichiarazione. La compilazio 
ne di detto campo riveste carattere di estreftaimportanza per il contribuente atteso che attra- 
verso tale mezzo avverranno le future combnicazioni tra lo stesso e l'Agenzia delle Entrate. 


M Persone fisiche 


- Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il s@stityto nato all'estero deve indicare, invece del comune, lo 
Stato di nascita e lasciare in biancòlo spazio relativo alla provincia. 


- Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

I dati relativi alla residenza apagrafica, o al domicilio fiscale devono essere riportati con rife- 
rimento al momento della psésentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambia 
to rispetto alla dichiaraziorie dello scorso anno, deve essere indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


- Sede legale - Domicilio fiscale 

dati relativi aldomicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al 
momento di-presentazione della dichiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di- 
chiarazioné dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l'anno di 
variazione. 

La sedélegale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante ta sigla (per Roma RI, la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli 
spazi riferiti a quest'ultimo. 

Le pubbliche amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am- 
ministrativa che redige la dichiarazione. | condomini devono indicare i suddetti dati con riferi- 
mento al luogo in cui lo stabile è ubicato. 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale. 


La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non 
residenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia, 
va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale. 

- Codici statistici (stato, natura e situazione) 

Stato: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. La tabella è com- 
prensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in fun- 
zione della specificità di ogni singolo modello. 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
feribile in relazione alla natura giuridica rivestita. 


Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC. 
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— Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
le sole amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero,di ap- 
partenenza. 


Devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica rivestita dabsoggetto che 


Dati relativi sottoscrive la dichiarazione. 

al rappresentante Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione si deve riportare 
firmatario della nell'apposita casella uno dei codici della sottostante tabella. 

dichiarazione 


ATTENZIONE La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli- 
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI/DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministrato- 
re di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 
Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria] 
Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria], 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 
Liquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive [cessionario d'azienda, società bene- 
iciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della 
società beroicione [scissione] o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 
11 Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 
12. liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 

13. Amministratore di condominio 
14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 
15. Comrissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


Na 


ON MCAaAW 


lo spazio riserkato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compîlato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 
denza anagirafica, se diversi. 


BE Il riquadre, "Redazione della dichiarazione”, posto nella seconda facciata del frontespizio del 
Redazione della Mod. XZ0/2006 SEMPLIFICATO, è composto da quattro sezioni che devono essere alterna- 
dichiarazione tivamente utilizzate a seconda della modalità di presentazione prescelta: 
e_laXsezione I è riservata ai sostituti d'imposta che intendano procedere alla trasmissione inte- 
grale del Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO (Frontespizio, Comunicazioni dati lavoro di- 
pendente ed assimilati e/o comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi di- 
versi, prospetti ST ed SX). 
In particolare, tale sezione dovrà essere compilata: 
— dal sostituto che sia tenuto a presentare esclusivamente il Mod. 770/SEMPLIFICATO. 
In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comunicazioni di cui è composta la dichiarazione 
e barrare le caselle ST e SX qualora siano state operate ritenute ed effettuate compensazioni; 
— dal sostituto che, essendo tenuto alla presentazione anche del Mod. 770/2006 ORDI 
NARIO e, non avendo effettuato compensazioni “interne” ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinenti al Mod. 770/SEMPLIFICATO [rite- 
nute su redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di lavoro autonomo, provvigioni e red- 
diti diversi) e quelli relativi al Mod. 77O/ORDINARIO (redditi di capitale), abbia optato 
per l'invio integrale del Mod. 770/SEMPLIFICATO [comprensivo dei prospetti ST ed SX). 
In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comunicazioni di cui è composta la dichia- 
razione, barrare le caselle ST e SX qualora siano state operate ritenute ed effettuate com- 
pensazioni nonché la casella “Presenza di modello 770 ordinario 2006"; 
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* la sezione Il deve essere compilata dai sostituti d'imposta che procedono alla trasmissione 
del Mod. 770/2006 SEMPLIFICATO, con successivo inoltro dei prospetti ST,ed SX nel- 
‘ambito del Mod. 770/2006 ORDINARIO. 

| sostituto è obbligato a tale modalità di invio qualora abbia effettuato compensazioni “in- 

erne” ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n 445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinen- 

i al Mod. 770/SEMPLIFICATO (ritenute su redditi di lavoro dipendente €d assimilati, di la- 

voro autonomo, provvigioni e redditi diversi) e quelli relativi al Mod. 770/ORDINARIO (red- 

diti di capitale). 

n assenza delle suddette compensazioni, il sostituto è tenuto a compilatè la presente sezio- 

ne qualora non abbia optato per l'invio integrale del Mod. 770/SEMPLIFICATO (compren 

sivo dei prospetti ST ed SX]. 

el compilare la sezione va sempre indicato il numero delle‘tomunicazioni di cui è com- 

posta la dichiarazione; 

e la sezione III deve essere compilata dai sostituti d'impostà»clte’intendano separare il Mod. 

770/2006 SEMPLIFICATO ed inviare, con il frontespizio» le sole comunicazioni relative a 

certificazioni lavoro dipendente ed assimilati ed i relativi prospetti ST ed SX. 

I sostituto può avvalersi di tale facoltà qualora riséltiho soddisfatte entrambe le seguenti 

condizioni: 

— che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia 
Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 

— che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di 
lavoro dipendente e quelli di lavoro autghomò, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i 
redditi di capitale. 

n questo caso, indicare il numero dellé.gomunicazioni trasmesse relative a certificazioni la- 

voro dipendente ed assimilati, barrafè le%caselle ST ed SX qualora siano stati effettuati ver- 

samenti ed eseguite compensazioni, specificando, nell'apposito spazio, il codice fiscale del 
soggetto che presenta la restantepàrtè della dichiarazione. 

el caso di successivo invio delmMod. 770/2006 ORDINARIO barrare, altresì, la casella 

“Presenza di modello 770 Ordinario 2006"; 

e la sezione IV deve essere compilata dai sostituti d'imposta che intendano separare il Mod. 

770/2006 SEMPLIFICATO, ed inviare, con il frontespizio, le sole comunicazioni relative a 

certificazioni lavoro autongmo, provvigioni e redditi diversi ed i relativi prospetti ST ed SX. 

I sostituto può avvalersi/di tale facoltà qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti 

condizioni: 

— che debbano esserèrasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati, sia 
ComunicaziofiNdgti lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 

— che non siafiòastate effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di 
lavoro dip®ndente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i 
redditi dittapitale. 

In questò.caso, indicare il numero delle comunicazioni trasmesse relative a certificazioni la- 

voro duionòmo, provvigioni e redditi diversi, barrare le caselle ST e SX qualora siano stati 

effettuati, versamenti ed eseguite compensazioni, specificando, nell'apposito spazio, il codi- 
ce fiseale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione. 

Nel.caso di successivo invio del Mod. 770/2006 ORDINARIO barrare, altresì, la casella 

“Presenza di modello 770 Ordinario 2006". 

Nel caso in cui l'invio delle sezioni III e IV venga effettuato separatamente dallo stesso sosti- 

tuto d'imposta, questi dovrà annotare il proprio codice fiscale in entrambe gli invii. 


BS La dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza le- 


Firma della gale, negoziale o di fatto. 
dichiarazione La dichiarazione deve essere sottoscritta anche dal soggetto che effettua il controllo contabile, ossia: 
— da un revisore contabile iscritto presso il Registro istituito presso il Ministero della giustizia (in 
tal caso va indicato, nella casella “Soggetto”, il codice 1); 
— dal presidente della società di revisione iscritta presso il Registro istituito presso il Ministero 
della giustizia 0, in alternativa, dal soggetto che ne ha la rappresentanza ai fini del contro 
lo contabile (in tal caso va indicato il codice 2); 
— dal presidente del Collegio sindacale [in tal caso va indicato il codice 3). 
Il soggetto che effettua il controllo contabile deve, inoltre, indicare il proprio codice fiscale. 
Nel caso dei condomini, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dall'amministratore in cari- 
ca, risultante dall'ultimo verbale assembleare al momento della presentazione del modello, o 
in mancanza dal condomino delegato allo scopo. 
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Con riferimento alla casella INVIO AVVISO TELEMATICO, si precisa che l'articolo 2-bis del de- 
creto legge n. 203 del 30 settembre 2005, convertito dalla legge n. 248 del 2 dicembre 
2005, ha modificato le disposizioni contenute nell'articolo 6, comma 5, dello Statte del con- 
ribuente (legge n. 212 del 27 luglio 2000) in relazione alle modalità mediantesle quali l'am- 
ministrazione finanziaria invita il contribuente a fornire i necessari chiarimenti qualora dal con- 
rollo delle dichiarazioni (effettuato ai sensi degli articoli 36-bis del DPR n.(600 ‘del 1973 e 
54-bis del DPR n. 633 del 1972) emerga un'imposta da versare o un minonimborso. 
chiarimenti possono essere richiesti mediante il servizio postale o con mézzi telematici. Il con- 
ribuente ai sensi dell'articolo 2-bis del citato decreto legge n. 203/200S»può richiedere che 
‘invito a fornire chiarimenti sia inviato all’intermediario incaricato dellùatrasmissione telematica 
della propria dichiarazione (avviso telematico). 

Se il contribuente non effettua la scelta per l'avviso telematico, la richiesta\di chiarimenti sarà inviata 
al suo domicilio fiscale con raccomandata con awiso di ricevimentò (comunicazione di irregolarità). 
La sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo dellexdiehiarazioni pari al 30 per cen- 
o delle imposte non versate o versate in ritardo, è ridotta ad. unierzo (10 per cento) qualora il 
contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di ir- 
regolarità. 
| citato termine di 30 giorni, in caso di scelta per l'invio dell'avviso telematico, decorre dal ses- 
santesimo giorno successivo a quello di trasmissione telermatica dell'avviso all'intermediario. 
La scelta di far recapitare l'avviso all'intermediariordi.fiducia consente inoltre la verifica da par 
e di un professionista qualificato degli esiti del/controllo effettuato sulla dichiarazione. 

| contribuente esercita tale facoltà, barrando-la%easella INVIO AVVISO TELEMATICO inserita 
nel riquadro “FIRMA DELLA DICHIARAZIONE&, 
l'intermediario, a sua volta, accetta di ricevére l'avviso telematico, barrando la casella RICEZIO- 
E AVVISO TELEMATICO inserita nel riquadi@MPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”. 


BO | riquadro deve essere compilato e/Settoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio 


Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione — l'intermediario deve riportare: 
telematica — il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

— la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 

— la firma. 

Inoltre, nella casella “impegno a presentare in via telematica la dichiarazione”, deve essere in- 
dicato il codice 1 sea dichiarazione è stata predisposta dal contribuente ovvero il codice 2 
se la dichiarazione èstata predisposta da chi effettua l'invio. 


5.7 Questo riquadré deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del GAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità Negli spazitappositi deve: 
— riportare ipioprio codice fiscale; 
— barrare ta-Casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.lgs. 
n. 2AT}97; 


— appotrte la firma. 


6) COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI 
LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI 
ED ASSISTENZA FISCALE 


ATTENZIONE Considerato che le comunicazioni richiedono tutti i dati già presenti nelle cer- 
tificazioni rilasciate ai sostituiti, i campi già contenuti nel CUD/2006 sono riportati con la 
stessa numerazione ed evidenziati con il tratteggio. 


Inoltre, per una più facile compilazione del modello, le istruzioni sono state così predisposte: 


* le istruzioni relative ai punti del CUD concementi i dati fiscali, sono riportate integralmente in 
questo paragrafo (comprese quelle relative al campo “annotazioni” presente solo nel CUD) 
e debbono pertanto intendersi riferite alle certificazioni già rilasciate dal sostituto d'imposta; 

e le istruzioni relative ai dati previdenziali ed assistenziali INPS, INPDAP e IPOST analoghe 
a quelle contenute nel CUD sono riportate in Appendice; 


Segue 
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* le istruzioni relative agli ulteriori dati richiesti nel presente modello sono evidenziate con il 

colore azzurro. 

dati relativi a ciascun percipiente devono essere contenuti in un'unica comunicazione. Tale 

modalità di indicazione dei dati dovrà essere seguita anche in presenza di più certificazioni 

egittimamente rilasciate dal sostituto per il medesimo periodo d'imposta allo stesso perci- 

piente. In questo caso, i dati relativi alle somme e valori assoggettati a tassazione sulla base 

degli scaglioni di reddito e delle relative aliquote nonché quelli relativi agli emolumenti arre- 

rati di lavoro dipendente, dovranno essere indicati con riferimento all'ultimo CUD rilasciato, 

mentre sarà necessario fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rap- 

porto utilizzando più volte i punti necessari. 

Analogamente, in caso di erogazione di quote di TFR provenienti da più de cuius, il sostitu- 

o dovrà fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rapporto utilizzando 

più volte i punti necessari. 

Per ciascun percipiente dovranno, invece, essere trasmesse più comunicazioni nelle seguenti 

ipotesi: 

— erogazione di indennità di fine rapporto e prestazioni in forma di capitale; 

— erogazione all'erede di somme di spettanza del de cuius e di somme spettanti all'erede 
medesimo in qualità di lavoratore atteso il diverso regime di tassazione. 


Ciascuna comunicazione deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da 
evidenziarsi nell'apposito riquadro posto nella parte in alto a sinistra della stessa e dal co- 
dice fiscale del dichiarante, posto in alto a destra. 


Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope- 
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del 
paragrafo 4 delle presenti istruzioni). 


Parte A I sostituto d'imposta deve riportare i) codice fiscale ed i dati anagrafici del contribuente, com- 
Dati generali prensivi del domicilio fiscale dl 3) dicembre 2005 o, se antecedente, alla data di cessazio- 
Dati relativi al dipendente, ne del rapporto di lavoro. Si precisa che gli effetti delle variazioni di domicilio fiscale decor- 
pensionato o altro percettore ono dal sessantesimo giorno/successivo a quello in cui si sono verificate. 
delle somme | punto 8 deve essere compilato per evidenziare situazioni particolari, riguardanti il dipen- 
dente, che possono assumere rilevanza ai fini del riconoscimento della deduzione per contri- 
buti e/o premi versati èd’una forma pensionistica complementare e/o individuale. 
n tal caso indicaré: 


1- per i soggetti‘iscritti entro il 28 aprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che ri 
sultano istittite alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 23 ottobre 1992 (co- 
siddetti véèchi' iscritti a vecchi fondi); 

2- per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio finanziario 
ed approvoto il piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

3 - pef i Seggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previdenza negoziale (o sebbe- 
ne ÎSfituito non sia operante dopo 2 anni], ovvero nel caso in cui la fonte istitutiva del fon- 
do, sia costituita unicamente da accordi tra lavoratori, o per i soggetti per i quali non è 
prevista l'erogazione del TFR ai sensi dell'art. 2120 del c.c. (ad es. collaboratori coordi 
nati e continuativi); 

4° per i soggetti che in presenza di un fondo di previdenza negoziale non hanno ritenuto di 
aderirvi, ovvero in caso di fondo negoziale istituito ma non operativo nel biennio. 


Negli altri casi il sostituto non deve compilare il presente punto. 

Si precisa che qualora nel corso dell'anno si siano verificate in capo al percipiente più situa- 
zioni riconducibili a diversi codici o una situazione codificata ed altre non codificate anche con 
riferimento a diversi redditi di lavoro conguagliati, il sostituto dovrà dare distinta indicazione 
nelle annotazioni (cod. AA) di ciascuna situazione con il relativo codice, riportando nella ca- 
sella 8 il codice alfabetico convenzionale “A” [ad esempio reddito di lavoro dipendente e red- 
dito derivante da collaborazione coordinata e continuativa o altri redditi per i quali non è pre- 
vista l'erogazione del TFR). 


Al punto 9 deve essere riportato il codice della categoria particolare di cui alla tabella SD 
posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 
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Per l'individuazione dei codici catastali necessari per la compilazione del punto 12, ài fini 
dell'individuazione del comune a cui versare l'addizionale comunale, è possibile consultare il 
sito internet: www.finanze.it (area servizi, voce addizionale comunale all'IRPEF). 

Per i residenti all'estero l'art. 58, comma 2 del D.P.R. 600/73 fissa i criteri per ta‘determina- 
zione del domicilio fiscale in Italia. In base a tale norma i contribuenti esteri hanno il domicilio 
iscale nel Comune nel quale il reddito italiano si è prodotto, 0, se il reddito sì)è prodotto in 
più Comuni, nel Comune in cui si è prodotto il reddito più elevato. 

cittadini italiani che risiedono all'estero in forza di un rapporto di sefviziò con la pubblica 
Amministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito forpialmente la residen- 
za in Paesi aventi un regime fiscale privilegiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il 
domicilio fiscale nel Comune di ultima residenza in Italia. 


Parte B Nella parte B “Dati fiscali” vanno certificati le somme e i valori assoggettati a tassazione or- 
Dati fiscali dinaria, quelli assoggettati a tassazione separata [arretratiadî anni precedenti, indennità di fi- 
ne rapporto di lavoro dipendente, compresi i relativi acgonti è anticipazioni, erogati nell'anno 
a seguito di cessazioni avvenute a partire dal 1974 o'mernvancora avvenute e prestazioni pen- 
sionistiche di cui al D.Lgs. 124/93 erogate in forma%di/capitale] nonché gli oneri di cui si è 
enuto conto e gli altri dati necessari ai fini dell'eventuale presentazione della dichiarazione 
dei redditi (ad es. i giorni di lavoro dipendente,e/é pensione). 

Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblitine privati che corrispondono trattamenti pen- 

sionistici di reversibilità devono certificare glizimporti corrisposti per il coniuge superstite sepa- 

ratamente da quelli corrisposti per gli orfani, ariche se minorenni e conviventi. 

n caso di decesso del sostituito, il datore%i lavoro deve rilasciare agli eredi la certificazione 

relativa al dipendente deceduto attestante ) redditi e le altre somme a lui corrisposte, indican- 

do nella parte A i dati anagrafici relativi, &l defunto. 

la certificazione va consegnata anché/per attestare i redditi corrisposti, ai sensi dell'articolo 

7, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre”1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, agli 

eredi del sostituito. Trattasi ad ésempio di mensilità o ratei di tredicesima che il datore di lavo- 

ro non ha potuto corrispondere*difettamente al lavoratore deceduto. In tal caso: 

e nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'erede; 

e l'importo dei redditi eroggii all'erede deve essere indicato al punto 1 o al punto 2 della par 
te B, a seconda del tipo di reddito corrisposto e quello delle ritenute operate al successivo 
punto 5; 

e nelle annotazioni, (tod. AB) , devono essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del 
deceduto e defe essere specificato che trattasi di redditi per i quali l'erede non ha l'obbligo 
di presentare la dichiarazione. 

Nel punto la indicato il totale dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati per 
i quali è teoricamente possibile fruire della deduzione di cui all'art. 1], commi 1, 2 e 3 del 
TUIR al netto)degli oneri deducibili di cui all'art. 10, evidenziati ai punti 26 e 28 e dei con- 
tributi previdenziali e assistenziali che non hanno concorso a formare il reddito. Si precisa che 
l'impotto di cui al punto 1 deve essere indicato al lordo delle deduzioni di cui agli artt. 11 e 
12, commi | e 2 del TUIR effettivamente attribuite dal sostituto d'imposta al percipiente ed evi- 
denziate nei successivi punti 17 e 18. | redditi da dichiarare nel presente punto sono ad 
esempio: stipendi, pensioni, mensilità aggiuntive, indennità di trasferta, indennità e compensi 
cOfrisposti da terzi, borse di studio, compensi derivanti da rapporti di collaborazione coordi 
nata e continuativa o da lavori a progetto, trattamenti periodici corrisposti dai fondi pensione 
complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperative di produzione e lavoro, ecc. 

Relativamente alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, l'im- 

porto da indicare in tale punto comprende sia l'ammontare imponibile della prestazione matu- 

rata fino al 31 dicembre 2000, sia l'importo della prestazione relativo a quanto maturato dal 
1° gennaio 2001, per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 52, comma 1, lett. 

d), del TUIR. 

Nell'ipotesi prevista dall'art. 52, comma 1, lett. der), del TUIR, di riscatto della posizione in- 

dividuale maturata presso la forma pensionistica complementare, esercitato ai sensi dell'art. 

10, comma 1, lett. c] del D.Lgs. 124/93, che non dipenda dal pensionamento dell'iscritto o 

dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili alla vo- 

lontà delle parti (quali ad es. il licenziamento derivante dal dissesto finanziario del datore di 

lavoro, dal fallimento 0 da altra procedura concorsuale] indicare nel presente punto il solo am- 

montare imponibile della prestazione maturata dal 1° gennaio 2001. 
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In presenza di anticipazioni erogate in anni precedenti e comprese nel matuigiòydal 
1/1/2001, in questo punto va indicato l'importo del riscatto maturato dal 1° gennaio, 2001 
che sia stato effettivamente erogato nell'anno 2005 e nel punto 5 l'ammontare delle/fitenute 
riferibile ai redditi certificati nei punti 1 e/o 2 del CUD e che rileva ai fini dell eventuale 
compilazione della dichiarazione dei redditi, segnalando altresì il codice Cnel punto 37. 
Nelle annotazioni (cod. AC), il sostituto dovrà invece dare indicazione dell'ammontare com- 
plessivo dei redditi assoggettati a tassazione ordinaria (es. riscatto volontari compreso nel 
maturato dal 1/1/2001 comprensivo della suddetta anticipazione e alfti/redditi certificati nei 
punti 1 e/o 2) e delle ritenute ad essi relative. 
Il sostituto, peraltro, ha facoltà di compensare l'imposta dovuta su tali prestazioni con eventua- 
li eccedenze d'imposta risultanti dal conguaglio con anticipazioni di prestazioni in forma di 
capitale erogate in anni precedenti e assoggettate a tassazione»®separata. Della compensa- 
zione effettuata e/o dell'eventuale eccedenza di imposta daltassazione separata non utiliz: 
zata in compensazione dovrà essere data distinta indicazioienelle annotazioni (cod. AD). 
Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all'estero &determinati a norma del comma 8- 
bis, dell'art. 51 del TUIR, indicare la retribuzione convefizionale definita per l'anno 2005 dal 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociàti.del 17 gennaio 2005, pubblicato in 
G.U. n. 22 del 28 gennaio 2005. 
Qualora il reddito di cui al punto 1 comprenda redditi prodotti all'estero, l'ammontare del reddito 
prodotto in ciascuno Stato estero deve essere distintamente indicato nelle annotazioni (cod. AE). 
Per i redditi derivanti da lavoro dipendente préstato, in via continuativa e come oggetto esclu- 
sivo del rapporto, all'estero in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti 
nel territorio dello Stato, indicare nel presente punto i compensi corrisposti al netto della quota 
esente [euro 8.000,00] di cui invece dovrà. essere data distinta indicazione nelle annotazioni 
(cod. AF). 

Per i redditi di lavoro dipendente dei/ficercatori, che in possesso di titolo di studio universitario o 
equiparato, siano non occasionalmente)fesidenti all'estero e abbiano svolto documentata attività 
di ricerca all'estero presso l'università è centri di ricerca pubblici o privati per almeno due anni 
consecutivi che dalla data di etftrata în vigore del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 o in uno dei 
cinque anni solari successivi vengano a svolgere la loro attività in Italia e che conseguentemente 
divengono fiscalmente residenti/nel territorio dello Stato, indicare nel presente punto solo il 10 per 
cento dei redditi corrisposti. 

Per i redditi di lavoro dipendente dei lavoratori del settore privato che, avendo maturato i requi- 
siti minimi per l'accesSa al’ pensionamento di anzianità abbiano esercitato la facoltà di rinuncia 
all'accredito contributive di cui al comma 12 dell'art. 1 della L. 23 agosto 2004, n. 243, in- 
dicare nel puntodi còmpensi erogati al netto delle quote di retribuzione derivanti dall'esercizio 
della suddetta facoltà. Di tali quote dovrà essere data indicazione nelle annotazioni (cod. AG) 
distinguendo-la pùirte di contributi previdenziali a carico del datore di lavoro da quella a carico 
del lavoraidra* 
Si precisa,chè i compensi per lavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno raggiunto 
l'età prévista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un reddi- 
to complessivo di importo non superiore ad euro 9.296,22, al netto della deduzione prevista 
perzl'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze, devono es- 
sereindicati nel punto 1 per la parte che eccede complessivamente nel periodo d'imposta euro 
3.098,74. In tal caso sull'importo eventualmente indicato nel punto 1 non compete la deduzio- 
ne di cui all'art. 11 del TUIR. Nelle annotazioni (cod. AH) deve essere, comunque, indicato l'am- 
montare del predetto reddito escluso dalla tassazione. In caso di conguaglio dei suddetti com- 
pensi per lavori socialmente utili in regime agevolato con altre tipologie di reddito di lavoro di- 
pendente o assimilato, nelle annotazioni (cod. AH) si dovrà dare distinta indicazione, oltre che 
della parte dei compensi esclusi dalla tassazione (quota esente), anche di quella soggetta a tas- 
sazione e compresa nel punto 1 (quota imponibile). 

Nel caso di non spettanza del regime agevolato dovrà esserne data indicazione nelle anno- 
tazioni (cod. Al). 
Nel punto 2 va indicato il totale dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (indennità, 
gettoni di presenza e altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai 
Comuni per l'esercizio di pubbliche funzioni sempreché le prestazioni non siano rese nell'e- 
sercizio di arti e professioni o di un'impresa commerciale, indennità percepite per l'esercizio 
di cariche pubbliche elettive, compensi per l’attività libero professionale intramuraria svolta dal 
personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, ecc.) per i quali spetta teoricamente la 
sola deduzione di cui all'art. 11, comma 1, del TUIR. 
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Analogamente a quanto previsto al punto 1, anche l'importo da evidenziare nel presente 
punto, deve essere al lordo delle predette deduzioni eventualmente riconosciute ed esposte 
nei punti 17 e 18. 
Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà di chiedere al datore di lavoro di.fener conto 
di altri redditi di lavoro dipendente o assimilati percepiti, nella certificazione devono essere in- 
dicati: l'ammontare complessivo dei redditi percepiti, le deduzioni di cui digli èrtt. 11 e 12, 
commi 1 e 2 del TUIR attribuite, le ritenute operate e le detrazioni spettanti. redditi comples- 
sivamente erogati da altri soggetti sono altresì evidenziati ai successivi fuùti)45 e 46. 
Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni (cod. AJ) deve essere, inoltre, indicato l'importo del- 
le eventuali erogazioni liberali concesse in occasione delle festività e ricònenze, nonché il valore 
di eventuali compensi in natura concessi nel corso del rapporto indipendentemente dal loro am- 
montare. 
Con riferimento ai redditi esposti nei medesimi punti, nelle anifotazioni (cod. AK) dovrà esse 
re fornita distinta indicazione di ciascuna tipologia di reddite certificato (ad es. collaborazio- 
ne coordinata e continuativa, esercizio di pubbliche funzigh)» eéc.), del relativo importo, della 
presenza o meno del TFR ai sensi dell'art. 2120 del c.c/spècificando altresì se trattasi di rap- 
porto a tempo determinato o indeterminato. 
Tali informazioni sono utili al percipiente in caso di éompilazione della propria dichiarazione 
dei redditi. 
elle annotazioni (cod. AZ) dovrà infine essere dajavindicazione dei redditi totalmente o par- 
zialmente esentati da imposizione in Italia in guantò il percipiente risiede in uno Stato estero 
con cui è in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte 
dirette. 
el punto 3 va indicato il numero dei giori)compresi nel periodo di durata del rapporto di 
lavoro per i quali il percipiente ha dirittà alli deduzione di cui all'art. 11, comma 2 del TUIR 
(euro 4.500,00). 
punto 4 va indicato il numero ‘dei giorni compresi nel periodo di pensione per i quali il 
percipiente ha diritto alla deduziorre»di cui all'art. 11, comma 3 del TUIR (euro 4.000,00). 
Con riferimento ai punti 3 e 4,nellé,annotazioni (cod. AK) dovrà essere data indicazione del 
periodo di lavoro o pensione Qualòra questo sia di durata inferiore all'anno (data inizio e da- 
ta fine). In presenza di una pluralità di rapporti di lavoro nel corso dell'anno l'informazione 
dovrà essere fornita per ogni/tapporto. In caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente 
e pensione dovrà invece essere data sempre distinta indicazione del periodo con riferimento 
a ciascuno dei redditi conguagliati. 
el caso di conguagliòdi redditi di lavoro dipendente e pensione nei punti 3 e 4 devono es- 
sere indicati i giorfkper i quali teoricamente competono le deduzioni da riconoscere ai sensi 
dell'art. 11 del'fWR la cui somma non deve eccedere giorni 365. 
punti 3 e 4 devono essere compilati anche qualora non competa la predetta deduzione o il 
sostituito neGbbia richiesto la non applicazione. 
el punto*5 var indicato il totale delle ritenute d'acconto che il sostituito dovrà esporre nella di- 
chiarazione dei redditi che eventualmente dovrà presentare. Le ritenute indicate in questo pun- 
o devonbsessere esposte al netto del credito d'imposta eventualmente riconosciuto per le im- 
poste pagate all'estero a titolo definitivo, indicato nel successivo punto 22 . Le ritenute esposte 
nelepresente punto sono comprensive di quelle eventualmente indicate nel punto 8. 
L'importo delle ritenute da indicare nel punto 5 è quello che risulta dalle operazioni di con- 
guaglio effettuate dal sostituto d'imposta. Pertanto, in caso di incapienza dei redditi a subire il 
prelievo delle ritenute conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto 5 il to- 
fale delle ritenute anche se: 
e non tutte risultano ancora operate; 
@ in caso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il rela- 
fivo versamento. 
Nei casi precedenti vanno compilati, inoltre, i punti 43 e 44. 
Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici che hanno applicato le ritenute e riconosciuto le 
deduzioni e/o le detrazioni sulla base delle comunicazioni fornite dal “Casellario delle pen- 
sioni" devono farne menzione nelle annotazioni (cod. AM) della certificazione, precisando 
che il pensionato, se non possiede altri redditi oltre ai trattamenti pensionistici, sempreché le 
operazioni di conguaglio siano state correttamente effettuate, è esonerato dall'obbligo di pre- 
sentazione della dichiarazione. 
In caso di conguaglio di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato con altre ti- 
pologie di reddito di lavoro dipendente o assimilato, nelle annotazioni (cod. AH) dare indica- 
zione della quota di ritenute compresa nel presente punto riferibile ai suddetti compensi. 
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el punto 6 va indicato l'ammontare dell'addizionale regionale all'IRPEF dovuta dalostituito 
sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli sog- 
getti a tassazione separata e comprensivo di quello eventualmente indicato nel puniby9. 
n caso di conguaglio di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato. Con altre ti 
pologie di reddito di lavoro dipendente o assimilato, nelle annotazioni (cod. AH) dare indica- 
zione della quota di addizionale regionale all'IRPEF compresa nel presente, punto riferibile ai 
suddetti compensi. 
el punto 7 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF deyùta dal sostituito sul 
otale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione’ di quelli soggetti a 
assazione separata e comprensivo di quello eventualmente indicato nèbpunto 10. Si precisa 
che tale punto non deve essere compilato con riferimento ai sostituiti\domiciliati in Comuni che 
non hanno disposto l'applicazione di detta addizionale. 
Gli importi eventualmente evidenziati nei punti 6 e 7 sono detérminati, per i soggetti residenti, 
sui redditi indicati ai punti 1 e 2 al netto della deduzione penconiuge e familiari a carico di 
cui al punto 18, come previsto dalla circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 31 del 
06/06/2005 e comportano l'obbligo per il sostituto d'imposta di effettuare il prelievo o in 
rate, nel corso del periodo d'imposta successivo, ovvéra în un'unica soluzione in caso di ces- 
sazione del rapporto di lavoro. In tale ultimo caso, lè\annotazioni (cod. AN) devono contene- 
re l'informazione che i predetti importi sono stati interamente trattenuti. 
Nel punto 8 va indicato l'importo delle ritenute noMoperate per effetto delle disposizioni ema- 
nate a seguito di eventi eccezionali, già compfeso nell'importo indicato nel punto 5. 
Nel punto 9 va indicato l'importo dell’addizionale regionale all'IRPEF non trattenuto alla ces- 
sazione del rapporto di lavoro per effetto delle%disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 
zionali. Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 6. 
Nel punto 10 va indicato l'importo dell'adalizionale comunale all'IRPEF non trattenuto alla ces- 
sazione del rapporto di lavoro per effetto’delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 
zionali. Tale importo è già compreso in/quello indicato nel punto 7. 
Ai fini dell'eventuale compilazione\della dichiarazione dei redditi da parte del sostituito, nei 
punti 11 e 12 vanno indicati gliAmporti del primo e secondo o unico acconto relativi all'IRPEF 
trattenuti dal sostituto al sostituito»che si è avvalso dell'assistenza fiscale nel periodo d'imposta 
per il quale è consegnata la/certificazione. Tali importi devono essere indicati al netto delle 
eventuali maggiorazioni perfateazione o ritardato pagamento e sono comprensivi dell'importo 
eventualmente indicato nel'successivo punto 13. Qualora il primo e/o il secondo o unico ac- 
conto non siano stati*tiatténuti per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 
zionali, riportare nel punto 13 l'importo sospeso, già compreso nei precedenti punti 11 e 12. 
Per i soggetti che si sno avvalsi dell'assistenza fiscale, nei punti 14, 15 e 16 vanno indicati, 
rispettivamente, gli eventuali crediti di IRPEF [sia da tassazione ordinaria che separata), di ad- 
dizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comunale all'IRPEF relativi all'anno precedente 
non rimbor$ati-per qualsiasi motivo dal sostituto. 
Con riferimento ai crediti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comu- 
nale all‘IRPEF derivanti da assistenza fiscale devono, altresì, essere evidenziati nelle annota- 
zioni (eod/ AO) i relativi importi rimborsati dal sostituto. 
Nel punto 17 va indicato l'importo della deduzione per la progressività dell'imposizione de- 
terminato secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 11 del TUIR e riconosciuto nei li 
mit) dei redditi certificati a tassazione ordinaria. 
Nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferiore al 
Fanno (inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno], limitatamente ai redditi di 
cui al punto 1, il sostituto deve ragguagliare la deduzione di euro 3.000,00 al periodo di lavoro. 
In tal caso il sostituto deve dar conto nelle annotazioni (cod. AP) al percipiente che potrà fruire 
della deduzione teorica per l'intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, sempreché non 
sia già stata attribuita, su richiesta del percipiente, dallo stesso sostituto o da altro datore di la- 
voro e risulti effettivamente spettante. 
Si precisa che con la circolare n. 59 del 30/12/2003 sono stati forniti chiarimenti in ordine al 
l'applicazione della deduzione con particolare riferimento agli operai agricoli a tempo determinato. 
Il percipiente ha la facoltà di chiedere al sostituto la non applicazione della deduzione di cui 
all'art. 11 del TUIR. In questo caso il punto 17 non va compilato. 
Nel punto 18 va indicato l'importo totale delle deduzioni spettanti per coniuge e familiari a 
carico di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 12 del TUIR determinato secondo le disposizioni di cui 
al comma 4-ter del medesimo articolo e riconosciuto nei limiti dei redditi certificati a tassazio- 
ne ordinaria al netto della deduzione di cui al precedente punto 17. 
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In tale punto deve essere ricompreso anche l'aumento di deduzione spettante per ciastyn fi- 
glio di età inferiore a tre anni, per il primo figlio in mancanza dell'altro coniuge e quello per 
ogni figlio portatore di handicap. 
Il percipiente che in precedenti periodi d'imposta abbia dichiarato di aver diritto‘alle detra- 
zioni per coniuge e familiari a carico, indicando le condizioni di spettanza, ha-Ja facoltà di 
chiedere al sostituto la non applicazione della deduzione di cui all'art. 12 commi 1 e 2 del 
TUIR. In questo caso il punto 18 non va compilato. 
Si precisa, che qualora il percipiente abbia comunicato l'ammontare difaliriyredditi al sostituto 
d'imposta, quest'ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo delle deduzioni di cui agli artt. 
11 e 12, commi 1 e 2 del TUIR e darne evidenza nelle annotazioni [èed. AQ), indicando di- 
stintamente l'importo del reddito dell'abitazione principale e delle\vetative pertinenze, se ri 
compreso nell'ammontare comunicato. 
el punto 19 va indicato il totale imponibile IRPEF, relativo di redditi di lavoro dipendente, 
equiparati ed assimilati sul quale sono state applicate le aliquotè-per scaglioni di reddito, pre- 
viste dall'art. 13 del TUIR. 
| punto 19 non va compilato per i redditi erogati agli éredi/e per i compensi per lavori so- 
cialmente utili in regime agevolato. 

n assenza nei punti 1 e/o 2 di somme corrisposte agliseredi del sostituito tale importo risulta dal 
a somma dei redditi indicati ai punti 1 e 2, al netto delle deduzioni di cui agli artt. 11 e 12, 
commi ] e 2 del TUIR eventualmente riconosciute ed'asposte nei punti 17 e 18 e della quota im- 
ponibile dei redditi per lavori socialmente utili inftegime agevolato indicata nelle annotazioni. 

Al punto 20 è indicata l'imposta lorda calcolata sul totale imponibile evidenziato al punto 19. 
| punto 21 è riservato all'indicazione dell'importo complessivo delle detrazioni, derivante da- 
gli oneri detraibili ex art. 15 del TUIR, indicati nel successivo punto 27; in tale punto deve es- 
sere altresì compresa la detrazione forfétartef relativa al mantenimento del cane guida, di cui 
va fatta espressa indicazione nelle annotazioni (cod. AT). 

el punto 22 deve essere indicato(il'eredito d'imposta eventualmente riconosciuto in occasio- 
ne delle operazioni di conguagliorperte imposte pagate all'estero a titolo definitivo. 
Relativamente all'importo evidenziato in questo punto, nelle annotazioni (cod. AL) deve essere 
data distinta indicazione di tutti glivelementi utili ai fini del calcolo del credito spettante. In par 
icolare, con riferimento a ciascuno Stato estero ed a ciascuna annualità in cui il reddito pro- 
dotto all'estero è stato assoggettato a tassazione in Italia, devono essere indicati: 

e l'anno d'imposta in cui è/stato percepito il reddito all'estero (ad esempio se il reddito è sta- 
o percepito nel 2005 indicare “2005"); 

il reddito prodotto:dlkestero; 

‘imposta pagatdagll'èstero resasi definitiva; 

il reddito comfélessivo tassato in Italia; 

‘imposta lorda italiana; 

‘imposta netta dell'anno d'imposta in cui è stato percepito il reddito all'estero. 


Con riferimento al credito d'imposta evidenziato nel precedente punto 22, nei punti 23, 24 
e 25 devono essere, rispettivamente, indicati per ciascuno Stato estero nel quale il reddito è 
stato prodotto: 


e l'anno di percezione del reddito estero; 
e il reddito prodotto all'estero; 
e l'imposta pagata all'estero resasi definitiva. 


Nel punto 26 vanno indicati: 

* il totale degli oneri di cui all'articolo 10 del TUIR, alle condizioni ivi previste ad eccezione 
dei contributi e premi versati alle forme pensionistiche complementari esclusi dall'importo di 
cui ai punti 1 e 2, evidenziati nel successivo punto 28; 

e le erogazioni effettuate in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a 
fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso articolo 10, comma 1, lettera b), che, a norma dell'art. 
51, comma 2, lettera h], del TUIR, non hanno concorso a formare il reddito di cui ai punti 1 e 2. 

L'importo indicato in questo punto deve essere fornito al percipiente per fini conoscitivi e di tra- 

sparenza. Di conseguenza, il sostituto d'imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni (cod. AR) 

le singole voci del punto 26, evidenziando al sostituito che tali importi non devono essere ri- 
portati nella eventuale dichiarazione dei redditi presentata da quest'ultimo. 

Nel punto 27 va indicato il totale degli oneri detraibili comprensivo degli oneri per i quali 

spetta la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 19% e limitatamente a quelli di cui al 

le lettere c) ed f) dell'art. 15, comma 1, del TUIR per le erogazioni in conformità a contratti 
collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali. 
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Si precisa che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono essere calcolati te- 
nendo conto degli eventuali limiti e al netto delle franchigie previste dalle norme che li regòlano. 
| medesimi oneri devono essere analiticamente descritti nelle annotazioni (cod. AU) fipértando 
per ciascuno di essi il codice corrispondente e la descrizione desunti dalla tabélla ‘A allegata 
alle presenti istruzioni ed il relativo importo al lordo delle franchigie applicate. Si precisa che 
per quanto attiene alle spese sanitarie, qualora l'importo delle stesse sia(infèriore ad euro 

129,11, l'importo va comunque indicato nelle annotazioni con l'apposita dicitura: “Importo 

delle spese mediche inferiore alla franchigia”. 

Nei punti da 28 a 31 vanno indicati i dati relativi alla previdenza complementare. 

In particolare, va indicato: 

e nel punto 28 l'importo dei contributi e premi (diversi dal TFR) versaiordal lavoratore e dal da- 
tore di lavoro alle forme pensionistiche complementari , esclus&dai'punti 1 e 2; 

e nel punto 29 l'importo dei contributi e premi non escluso ddi citati punti 1 e 2 ad esempio 
perché eccedente il limite previsto dall'art. 10, comma 1 Aeit=e-bis), del TUIR; 

e nel punto 30, l'ammontare del trattamento di fine rappgrte destinato alle forme pensionisti- 
che complementari con riferimento agli iscritti successivi, aly28 aprile 1993. Tale punto non 
deve tuttavia essere compilato per gli iscritti, anche suèéessivi alla predetta data, ai fondi di 
previdenza preesistenti che evidenziano un rilevarite squilibrio finanziario ed abbiano pre- 
sentato istanza al Ministero del Lavoro per l'applicazione del periodo transitorio di cui al 
comma 8-bis] dell'art. 18 del D.Lgs. 124/93; 

e nel punto 31 va indicato l'intero importo dei fgremire contributi versati per i familiari a carico. 

Nelle annotazioni (cod. AS ) dovrà essere fomita%Vistinta indicazione dell'ammontare dei pre- 

mi e contributi indicati nel punto 31 rispetté diaguali il dipendente ha chiesto al sostituto d'im- 

posta il riconoscimento della deduzione Djtale ultimo importo occorrerà inoltre specificare la 

quota parte ricompresa nel punto 28 e/Qquellà ricompresa nel punto 29. 


Nel successivo punto 32, ad integrazione del dato complessivo indicato nel precedente pun- 
to 31, deve essere riportato, il codice fiscale di ciascun familiare a carico per il quale sono 
stati effettuati versamenti di premi e contributi. 


Nel punto 33 vanno indicati i èonttibuti per assistenza sanitaria versati dal sostituto e/o dal so- 
stituito ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale, in conformità a disposizioni di 
contratto o di accordo o di régolamento aziendale. Detti contributi non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendénte per un importo non superiore complessivamente ad euro 
3.615,20. Nelle annotazioni (cod. AV) va indicato che non può essere presentata la dichiara- 
zione dei redditi pet.farvalere deduzioni o detrazioni d'imposta relative a spese sanitarie rim- 
borsate per effetto-ditali contributi. Nelle medesime annotazioni (cod. AV) va indicata la quota 
di contributi che, essendo superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddito e va 
chiarito che lé“spese sanitarie eventualmente rimborsate potranno proporzionalmente essere 
portate in déduzione o che potrà proporzionalmente essere calcolata la detrazione d'imposta. 
el punto:34>barrare la casella in presenza di assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto 
d'impostavo. semplicemente pagate dallo stesso con o senza trattenuta a carico del sostituito. 
l'impofto*dlei premi pagati concorre a formare il reddito di cui al punto 1 e per lo stesso non è 
riconostivta alcuna detrazione. Nelle annotazioni (cod. AW) va indicato che può essere pre- 
sentata la dichiarazione dei redditi per far valere deduzioni o detrazioni d'imposta relative a 
spese sanitarie rimborsate per effetto di dette assicurazioni. 
i punto 35 deve essere barrato qualora il sostituto abbia applicato, a seguito di richiesta del 
sostituito, una maggior aliquota IRPEF rispetto a quella dovuta sui redditi certificati. 
| punto 36 deve essere barrato qualora, su richiesta del percipiente, il sostituto non abbia at 
ribuito la deduzione spettante ai sensi dell'art. 111 del TUIR. In tal caso, fermo restando quan- 
o precisato per la compilazione dei punti 3 e 4, nel successivo punto 17 non dovrà risultare 
alcun importo. 
el punto 37 va indicato: 
* il codice A qualora, in caso di applicazione delle disposizioni di cui all'art. 13 comma 1- 
bis del TUIR, alla formazione del reddito complessivo concorrano solo: 
1) redditi di pensione inferiori o uguali a euro 7.500,00; 
2) redditi di terreni per un importo non superiore ad euro 185,92; 
3) reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze; 
e il codice B qualora, ferme restando le condizioni 2) e 3) di cui al precedente codice A, i red- 
diti di pensione risultino d'importo superiore ad euro 7.500,00, ma non ad euro 7.800,00; 
e il codice C qualora sia stato esercitato il riscatto di cui all'art. 52, comma 1, lett. der) del TUIR in 
presenza di anticipazioni erogate in anni precedenti e comprese nel maturato dal 1/1/2001. 
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el punto 38 per il personale di bordo imbarcato, va indicato il numero complessivo di gior- 
ni per i quali spetta il credito d'imposta. 

el punto 39 vanno indicati i compensi per lavori socialmente utili corrisposti ai soggetti che 
hanno raggiunto l'età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che 
possiedono un reddito complessivo di importo non superiore ad euro 9.296,22, al netto del- 
a deduzione prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relati 
ve pertinenze. Si precisa che l'importo da indicare in tale punto è comprensivo dell'ammon- 
are di quelli corrisposti allo stesso titolo non soggetti a ritenuta, già indicati nelle annotazio- 
ni del CUD (vedi istruzioni del punto 1). 


el punto 40 va indicato l'importo degli ulteriori redditi, diversi da quelli certificati nei punti 
1 e 2, che il percipiente abbia comunicato al sostituto d'imposta ai fini della corretta appli- 
cazione delle deduzioni di cui ai punti 17 e 18. 

el punto 41 va indicato l'importo del reddito dell'abitazione principale e delle relative per- 
inenze che il percipiente abbia comunicato al sostituto d'imposta ai fini del corretto calcolo 
dell'importo di cui ai punti 17 e 18. 
el punto 42 va indicato il numero complessivo dei giorni di pensione. Il dato, che assume 
rilievo solo ai fini statistici, è diretto a conoscere il periodo di effettivo pensionamento e po- 
rebbe quindi non coincidere con il numero di giorni compresi nel periodo di pensione, indi- 
cati nel punto 4, per i quali il percipiente ha diritto alla deduzione di cui all'art. 1] comma 
3 del TUIR (euro 4.000,00). 


| punti 43 e 44 devono essere utilizzati in*easo di incapienza delle retribuzioni erogate fino a 

febbraio a subire il prelievo a seguito del conguaglio di fine anno. In particolare, nel punto 43 

va indicato l'importo dell'IRPEF che il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga suc- 

cessivi a quello entro il quale devong terminare gli effetti economici delle operazioni di congua- 

glio (28 febbraio]. L'importo da indicare’ non deve tener conto degli interessi sulle somme ancora 

dovute, tuttavia, nelle annotazioni [céd. AX) della certificazione deve essere specificato che sulle 

somme indicate nel punto 43 sono%tovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile. 

Nel punto 44, che può essere compilato soltanto dai sostituti d'imposta che effettuano le rite- 

nute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600 del 1973, va indicato l'importo dell'IRPEF che il so- 

stituito si è impegnato a versare autonomamente. 

Nei punti 45 e 46 deve essere indicato l'importo complessivo dei redditi corrisposto da altri 

soggetti e conguagliato*dal sostituto d'imposta (già compreso, rispettivamente, nei punti 1 o 2). 

Le predette modalità*di compilazione devono essere seguite anche qualora: 

e si verifichi un(passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, indipen- 
dentemente dall’estinzione del precedente sostituto; 

si verifichi(l'interruzione del rapporto di lavoro anteriormente all'estinzione del sostituto d'im- 
posta e Taxsùccessiva riassunzione da parte di altro sostituto; 

e nell'ipofèsi/di successione mortis causa, l'erede prosegua l'attività del sostituto deceduto. 


Nei punti da 47 a 56, vanno specificati i dati relativi ai redditi erogati da ciascun sostituto. 
Qualora vi siano redditi corrisposti da più soggetti devono essere utilizzati più righi, espo- 
nendo i dati relativi a ciascun sostituto nei punti da 47 a 56. 

Qualora il dichiarante abbia conguagliato redditi di cui ai punti 1 e 2 della comunicazione, ero- 
gati da un medesimo sostituto, occorrerà compilare due volte i punti da 47 a 56 al fine di dare 
distinta evidenza ai redditi conguagliati e procedere ad una corretta compilazione del punto 49. 
n particolare nel punto 47 va indicato il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto il reddito. 
el punto 48 va indicata la causa che ha determinato il conguaglio del reddito corrisposto 
da altri soggetti. A tal fine deve essere utilizzato uno dei codici elencati nella tabella SE po- 
ta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 

el caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin- 
zione del sostituto cedente, quest'ultimo dovrà indicare nel presente punto il codice “8”. 

el punto 49 indicare uno dei seguenti codici: 

1 per i redditi per i quali è possibile fruire della deduzione di cui all'art. 11 del TUIR; 

2 per i redditi per i quali è possibile fruire della deduzione di cui all'art. 11, c. 1 del TUIR. 

ei punti 50 e 51 vanno indicati, rispettivamente, l'importo complessivo del reddito corri- 
sposto da altro soggetto e conguagliato dal sostituto d'imposta e le eventuali relative ritenute 
operate da altro soggetto, comprensive anche di quelle indicate nel punto 52. 
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el punto 52 vanno indicate le ritenute eventualmente non operate per effetto delle disposi 
ioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nel punto 51. 
el punto 53 va indicato l'importo relativo all'addizionale regionale all'Irpef trattenuta, com- 
ensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 54. 
el punto 54 va indicata l'addizionale regionale all'Ippef eventualmente non trattenuta per 
effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 53. 
el punto 55 va indicato l'importo relativo all'addizionale comunale all'Irpef trattenuta, com- 
prensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 56. 
el punto 56 va indicata l'addizionale comunale all'Irpef non trattenuta per effetto delle di- 
sposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 55. 


N 


N°) 


ei punti da 57 a 60 vanno indicati i dati relativi agli importi complessivi degli emolumenti 
arretrati di redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimitati/relativi ad anni precedenti 
soggetti a tassazione separata, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
dipendente, e le relative ritenute operate e sospese. Si preéisa che nel punto 60 va indicato 
‘importo delle ritenute non operate per effetto delle di$pésizioni emanate a seguito di eventi 
eccezionali, già compreso nel punto 59. 

medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsione agli eredi di emo- 
umenti arretrati di lavoro dipendente nonché per certificare compensi arretrati erogati dal pre- 
cedente sostituto d'imposta nel caso di operazighi straordinarie comportanti il passaggio di di- 
pendenti. 


Nei successivi punti da 61 a 67, ad integrazione dei dati complessivi già evidenziati nei punti 
da 57 a 60, devono essere indicati per ciascun periodo di imposta i dati dei compensi soggetti 
a tassazione separata relativi agli anni precedenti e le corrispondenti detrazioni e ritenute. 
Gualora i compensi si riferiscano a più anni d'imposta devono essere utilizzati più righi compi- 
lando i punti da 61 a 67, avendo cura di specificare al punto 66 il diverso anno di riferimento. 
Il punto 67 deve essere compilato nelle ipotesi di operazioni straordinarie comportanti il pas- 
saggio di dipendenti indicando il codice fiscale del precedente sostituto che ha erogato gli 
emolumenti arretrati. 


Nei punti da 68 a 72 devéno essere esposti i dati relativi alle indennità di fine rapporto e al 
le prestazioni in forma di capitale assoggettate a tassazione separata per le quali si sono rese 
applicabili le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 1973. 

Vanno indicati in particolare: 

® il trattamento diMine rapporto, le indennità equipollenti, le altre indennità e somme soggette 
a tassazionésseparata erogate nell'anno con le anticipazioni e gli acconti eventualmente 
erogati in@hni precedenti nonché le relative ritenute operate; 

e le indenhità*eorrisposte per la cessazione di rapporti di collaborazioni coordinate e continuati- 
ve in coil diritto all'indennità risulia da atto di data certa anteriore all'inizio del rapporto; 

* le pfestazioni pensionistiche in forma di capitale erogate nell'anno, comprese le anticipa- 
zionieventualmente erogate in anni precedenti, il riscatto anche parziale, ai sensi dell'art. 
0, comma 1-bis del D.Lgs. n. 124/98, il riscatto esercitato ai sensi dell’ art. 10, commi 
Ser e 3-quater e quello esercitato ai sensi dell’ art. 10, comma 1, lett. c) del medesimo de- 
creto legislativo per effetto del pensionamento o per la cessazione del rapporto di lavoro 
per mobilità o per altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti, nonché le relative ri- 
fenute operate. 
Per i riscatti esercitati ai sensi dell'ultima disposizione citata che non dipendano dal pensio- 
namento dell'iscritto, dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, o per altre cause 
non riconducibili alla volontà delle parti, il sostituto è tenuto ad evidenziare nei punti da 68 
a 72 l'ammontare della prestazione maturata fino al 31 dicembre 2000 integralmente o 
parzialmente erogata nell'anno di riferimento. 
ell'ipotesi di erogazione dopo il saldo di ulteriori somme assoggettate a tassazione separa- 

a con conseguente obbligo di riliquidazione, dovranno comunque essere compilati i predetti 

punti indicando in particolare nel punto 68 le somme erogate nell'anno, nel punto 69 quelle 

erogate in anni precedenti, nei punti 70 e 71 rispettivamente, le ritenute operate nell’anno e 

quelle operate in anni precedenti. 

medesimi punti devono essere utilizzati anche per certificare l'ammontare del TFR erogato dal 

precedente sostituto d'imposta nel caso di operazioni straordinarie comportanti il passaggio di di- 

pendenti. 
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Si precisa che nel punto 68, relativamente al TFR, compresi suoi acconti e anticipazioni, va in- 

dicato l'ammontare complessivo corrisposto ridotto di quanto destinato al fondo pensiòne e 

comprensivo della rivalutazione maturata a far data dal 1° gennaio 2001, al nettodella rela. 

iva imposta sostitutiva nella misura dell'11 per cento. 

Per gli incentivi all'esodo di cui all'art. 19, comma 4-bis del TUIR, nel punto'68"“va indicato 

‘ammontare complessivo corrisposto. 

n caso di erogazione di una prestazione pensionistica in forma di capitale“ik-punto 68 deve 

ricomprendere l'importo della prestazione comprensivo dei rendimenti finanziari maturati (se 

presenti) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d'impostàadel 12,50 per cen- 

o per i rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento ap- 

plicata sul risultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001. 

Per il TFR, le altre indennità e somme nonché le prestazioni in forma‘di capitali erogate, il so- 

stituto deve inoltre dare indicazione nelle annotazioni (cod. AY} degli importi erogati esposti 

nei punti 68 e 69, distinguendo tra quelli maturati fino al 31, dicembre 2000 e quelli matura- 

i dal 1° gennaio 2001. 

lel punto 70 va riportato, per il TFR, l'importo delle ritenute opefate dal sostituto in applicazione del 

“art. 19 del TUIR mentre non deve essere indicato l'ammafitare ‘dell'imposta sostitutiva da riportare 

nelle sole annotazioni (cod. BA). Se l'importo delle ritenute*tisulta inferiore a zero, indicare zero. 

Per le prestazioni pensionistiche in forma di capitale*mel punto 70 va indicato l'importo delle 

ritenute operate escluse, ove presenti, le ritenute nella misura del 12,50 per cento sui rendi- 

menti finanziari maturati fino al 31 dicembre 2000/Th tale punto non deve essere altresì indi- 
cato l'ammontare dell'imposta sostitutiva dell'JAl per cento sul risultato di gestione del fondo 

pensione a partire dal 1° gennaio 2001. Dei suddetti importi, non compresi nel punto 70, 

dovrà essere data informativa nelle annotazioni (cod. BA). 

Nel caso di erogazione di indennità ai sensi)dell'articolo 2122 del codice civile o delle leg- 

gi speciali corrispondenti, ovvero in caso di eredità (TFR, prestazioni in forma di capitale, 

ecc.), deve essere consegnata una cettifie@zione per ciascun avente diritto o erede percettore 
delle indennità, tenendo presente che} 

e nella parte A devono essere indicati’i dati anagrafici dell'avente diritto o erede; 

® nel punto 72 deve essere indicatà la percentuale spettante all'avente diritto o erede al qua- 
le è consegnata la certificazione, mentre gli altri punti devono essere compilati con ieri 
mento all'indennità così come Tomplessivamente maturata in capo al deceduto; 

e nelle annotazioni (cod. ABVdevono essere indicati il codice fiscale, i dati anagrafici del de- 
ceduto e se trattasi di eredità ovvero di erogazioni di indennità ai sensi dell'articolo 2122 
del codice civile o delle leggi speciali corrispondenti. 

I sostituto deve invec&xilasciare all'erede distinte certificazioni in caso di erogazione di quote 

di TFR provenienti dopiù de cuius ovvero in caso di erogazione di somme di spettanza del de 

cuius e di sommespettanti all'erede in qualità di lavoratore. 


n particolare ella comunicazione relativa alla certificazione intestata a ciascun erede, il so- 
stituto deve indicare al punto 157 il codice fiscale del dipendente deceduto e compilare i pun- 
ti da 73 ac156. 

ella comunicazione relativa alla certificazione intestata al dipendente deceduto, in relazione 
TFR,éragato agli aventi diritto o eredi, il sostituto è tenuto a compilare esclusivamente i pun- 
i 158\e 159 avendo cura di compilare un rigo per ogni avente diritto o erede. 

ei punti da 73 a 78 vanno indicati i dati relativi al rapporto di lavoro che ha dato origine al 
TFR\g alle altre indennità erogate. 

&| punto 73 va indicata la data di inizio del rapporto di lavoro; nel caso di passaggio del 
dipendente senza interruzione del rapporto di lavoro da un sostituto ad un altro, deve essere 
indicata la data di inizio del rapporto con il primo sostituto; per le prestazioni in forma di ca- 
itale indicare la data di iscrizione al fondo. 

el punto 74 va indicata la data di cessazione del rapporto di lavoro o di iscrizione al fon- 
do pensione. 
n caso di anticipazione del TFR va indicata la data della richiesta dell'anticipazione, o, in alter 
nativa, il 31/12/2004 (data prescelta per il calcolo del reddito di riferimento ai fini della tas- 
sazione del TFR). 
Per le anticipazioni sulle indennità di cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa indicare la data dell'erogazione. 

Si ricorda che il diritto alla percezione sorge, per il TFR, il giorno successivo alla cessazione 
del rapporto di lavoro mentre per le prestazioni in forma di capitale il giorno successivo alla 
cessazione dell'iscrizione al fondo di previdenza complementare. 

I sostituto d'imposta che abbia erogato nell'anno sia somme relative al TFR che, in qualità di 
fondo pensione, prestazioni in forma di capitale, è tenuto a compilare due distinte comunica- 
zioni atteso il diverso periodo di commisurazione. 
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Devono essere compilate due distinte comunicazioni anche per l'erede cui venganokerògate 

somme di spettanza del de cuius e somme spettanti all'erede in qualità di lavoratore. 

el punto 75 va indicata la quota eccedente il TFR se per il lavoro prestato anteriormente il 31 

maggio 1982, è stato calcolato in misura superiore ad una mensilità della retribuzione’ annua per 

ogni anno preso a base di commisurazione. Tale quota deve essere esposta nel presente punto al 

netto della rivalutazione sul TFR maturato dal 1/1/2001 assoggettata ad impésta\sostitutiva. 

el punto 76 vanno indicati i giorni di sospensione dal lavoro qualora la durata del rapporto 

di lavoro a tempo determinato abbia superato i due anni per una delle cause previste dall'art. 

2110delc.c.. 

el punto 77 barrare la casella nel caso di rapporti di lavoro a tempo, determinato di durata 

effettiva non superiore ai due anni ancorché il periodo di commisùtazione possa risultare su- 

periore alla predetta durata per effetto di cause di sospensione del rapporto ex art. 2110 del 

c.c. [ad esempio infortunio o gravidanza]. 

el punto 78 indicare, nelle ipotesi di operazioni straordinariexcomportanti il passaggio di di- 

pendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, il codigè, fiteale del sostituto d'imposta ce- 

dente che abbia erogato il trattamento di fine rapporto, cotapresi acconti e anticipazioni. 

e Nel caso di anticipazione erogata dal sostituto d'impe@sta cedente in anni precedenti e di 

anticipazione, acconto o saldo erogato dal sostituto d'imposta dichiarante nell'anno 2005, 

quest'ultimo dovrà trasmettere per il medesimo percìpiente una sola Comunicazione avva- 

lendosi del multirigo. In particolare egli dovrà: 

— esporre quanto operato dal precedente sostitùto d'imposta compilando esclusivamente i 
punti 78, 98, 116 e 151 (multirigo A); 

— esporre il dato complessivo (dati relativial rapporto di lavoro, TFR maturato, erogato ect.) 
compilando tutti i punti necessari ad esclusione del sopracitato punto 78 (multirigo B). 
Nel caso di anticipazione erogata dal'sestifuto d'imposta cedente nell'anno e di anticipazio 
ne, acconto o saldo erogato dal sostitùtod'imposta dichiarante nell'anno, quest'ultimo dovrà: 
— esporre quanto operato dal sostituto ‘d'imposta cedente compilando tutti i punti necessari 

compreso il punto 78 (multirigo A); 
— esporre il dato complessivo compilando tutti i punti necessari ad esclusione del punto 78 
(multirigo B). 
Nel caso di anticipazione erogata esclusivamente dal sostituto d'imposta cedente in anni pre- 
cedenti, il sostituto d'imposta dichiarante non deve esporre alcun dato relativo a tale antici- 
pazione nell’anno in cui è/avvenuto il passaggio dei dipendenti. 
Nel caso di anticipaziorle erogata esclusivamente dal sostituto d'imposta cedente nell'anno 
in cui è avvenuto ikpassaggio dei dipendenti, il sostituto d'imposta cessionario osserverà le 
ordinarie regole fompilando tutti i punti necessari, compreso il punto 78. 
In tutte le ipotesi sopraindicate, il sostituto d'imposta cedente non estintosi è tenuto alla com- 
pilazione della propria Comunicazione con le ordinarie modalità. 
Si ricorda infifeche nell'ipotesi di una pluralità di operazioni straordinarie comportanti il pas- 
saggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro nel punto 78 dovrà essere in- 
dicato il codice fiscale dell'ultimo sostituto d'imposta cedente. 
el punto.Z9 va indicato il periodo, espresso in anni e mesi, per il quale è maturato il diritto 
alla cérresponsione dell'indennità equipollente o delle altre indennità e somme. 
| periode” di commisurazione deve comprendere gli eventuali periodi riscattati, i periodi con- 
venzionali nonché i periodi di lavoro a tempo parziale. 
Nel\punto 80 va indicato l'eventuale periodo di anzianità convenzionale, espresso in anni e 
mesi, già compreso nel precedente punto 79, durante il quale non vi è stata corresponsione di 
retribuzione relativa al rapporto di lavoro subordinato. 
ei punti 81 e 82 vanno indicati rispettivamente il periodo, espresso in anni e mesi, e la per 
centuale di lavoro a tempo parziale (ore lavorate sul totale ore previste dal contratto naziona- 
e). Se la percentuale, nel corso del tempo, è variata, nel punto 82 va esposta la percentuale 
risultante dalla media ponderata. 
Ad esempio, ipotizzando un rapporto di lavoro della durata di 18 mesi con 3 mesi di lavoro 
al 20% e 15 mesi al 60% dovrà essere effettuato il seguente calcolo: 


(3 x 20) + (15 x 60) / 18 (mesi) = (60 + 900) / 18 = 53,33 


In tal caso esporre: 

— nel punto 81, 1 [anno] e 6 (mesi); 

— nel punto 82, 53,33. 

Si ricorda inoltre che il parttime effettuato per un periodo superiore a 15 giorni nel corso del 
mese, si considera effettuato per l'intero mese. 
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Nel punto 83 va indicato l'ammontare dell'indennità equipollente, erogato a qualunguetitolo 

nel 2005, al netto della somma corrispondente al rapporto fra l'aliquota del contribute posto 

a carico del lavoratore e quella complessiva del contributo stesso versato all'ente, cassà 0 fon- 

do di previdenza. 

el punto 84 va indicato l'ammontare complessivo dell'indennità equipollente.etogato, a qua- 

nque titolo, dal 1974 al 2004 calcolato con il criterio esposto al punto 88. 

el punto 85 va indicato l'anno di ultima erogazione delle somme indicate nel punto 84. 

el punto 86 va indicato l'ammontare netto complessivo delle altre indefinità e somme corri- 

sposte nel 2005, riferite all'indennità equipollente principale. 

Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell’anno di altre indennità e somme connesse 

alla cessazione del rapporto di lavoro, il sostituto dovrà riepilogate i dati relativi all'inden- 

nità equipollente principale da esso erogata in anni precedertti utili all'individuazione della 

relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro, \ammontare maturato, periodo 

di commisurazione). 

el punto 87 va indicato il titolo dell'erogazione della glîté.indennità e somme di cui al pre- 

cedente punto 86. In particolare indicare: 

A - se si tratta di anticipazione; 

B - se si tratta di saldo; 

C- se si tratta di acconto; 

D — se si tratta di anticipazione non connessa glla Sessazione del rapporto di lavoro; 

E — se si tratta di saldo non connesso alla cessaZiene del rapporto di lavoro; 

F — se si tratta di acconto non connesso alla*tessazione del rapporto di lavoro. 

Si ricorda che alle altre indennità e sommie-noh connesse alla cessazione del rapporto di la- 

voro non si applica l'aliquota calcolatassuli*iridennità principale. 

el punto 88 va indicato l'ammontare complessivo delle altre indennità e somme erogate, a 

qualunque titolo, dal 1974 al 2004. 

el punto 89 va indicato l'anno di.ulfima erogazione delle altre indennità e somme di cui al 

precedente punto 88. 

| punto 90 va compilato nellà. sola ipotesi che le altre indennità e somme connesse alla ces- 

sazione del rapporto di lavoro ‘&videnziate nel punto 86 siano state erogate da un sostituto 

d'imposta diverso da quello che ha erogato l'indennità equipollente principale. In tal caso in- 

dicare nel punto 90 il codice fiscale del sostituto che ha erogato l'indennità equipollente prin- 

cipale. 

Nel punto 91 indicarà il/periodo di commisurazione al 31 dicembre 2000, espresso in anni 

e mesi, per il quale maturato il diritto alla corresponsione del TFR, delle altre indennità e som- 

me non conness&aglla cessazione del rapporto di lavoro generatore dell'indennità principale. 

In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime del TFR si precisa che: 

— se il passaggio è successivo al 31/12/2000, nel punto 91 deve essere indicato il periodo 
di commisùrazione dell'indennità equipollente calcolato fino alla data del passaggio; 

— se il péssaggio è anteriore al 1/1/2001, nel punto 91 deve essere indicato il periodo di 
commisurazione calcolato al 31/12/2000. 

Il periòdo/di commisurazione deve ricomprendere eventuali periodi riscattati, periodi conven- 

zionali, nonché periodi di lavoro a tempo parziale ad esso riferibili. 

Nel\punto 92 va indicato il periodo convenzionale al 31/12/2000 già compreso nel pre- 

cedente punto 91. 

Ad esempio, nel caso di un dipendente che abbia prestato servizio per un totale di 25 anni, 

di cui 20 al 31/12/2000, ed ogni 5 anni di servizio abbia maturato 1 anno di anzianità 

convenzionale, la compilazione sarà la seguente: 

punto 91 (periodo di commisurazione al 31/12/2000) = anni 24 

punto 92 [periodo convenzionale fino al 31/12/2000) = anni 4. 

Nei successivi punti 109 e 110 andranno invece evidenziati, rispettivamente, il residuo perio- 

do di commisurazione (anni 6) e convenzionale (anni 1) considerati dall'1/1/2001. 

Si ricorda che, in caso di passaggio del dipendente senza interruzione del rapporto di lavoro, 

il periodo lavorativo svolto presso il primo sostituto non è da considerarsi convenzionale e, per- 

tanto, non va indicato in questo punto. 

Nei punti 93 e 94 vanno indicati rispettivamente l'eventuale periodo, espresso in anni e mesi, 

e la percentuale di lavoro a tempo parziale (ore lavorate sul totale ore previste dal contratto na- 

zionale) riferiti al periodo indicato nel punto 91. 

Se la percentuale, nel corso del tempo, è variata, va esposta la percentuale risultante dalla me- 

dia ponderata calcolata come al punto 82. 
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Si ricorda inoltre che il parttime effettuato per un periodo superiore a 15 giorni nel éorsoy del 
mese, si considera effettuato per l’intero mese. 

Nel punto 95 va indicato l'ammontare del TFR maturato al 31 dicembre 2000, intesé come 
importo accantonato fino a tale data, aumentato delle relative somme destinate dille forme pen- 
sionistiche, delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già erogati. 

Tale ammontare deve essere comprensivo dell'eventuale quota eccedente Matùrata al 31 di- 
cembre 2000 già compresa nel punto 75. 

In caso di passaggio dal regime di indennità equipollente al regime dek]FRysi precisa che: 

— se il passaggio è intervenuto successivamente al 31/12/2000, l'importo’da indicare è quel- 
o dell'indennità equipollente calcolato come al punto 83; 

— se il passaggio è intervenuto antecedentemente il 31/12/2000, importo da indicare è da- 
o dalla somma dell'indennità equipollente calcolata come al pùnto 83 e del TFR maturato al 
31/12/2000. 
el punto 96 va indicato l'ammontare del TFR erogato nel 2005 riferibile al TFR maturato al 
31 dicembre 2000. 
Ai fini della determinazione dell'ammontare massimo di/TFR%da indicare nel presente punto, il 
TFR maturato al 31 dicembre 2000 deve essere considérate,al netto dell'importo erogato a qua- 
unque titolo dal 1974 al 2004, esposto al punto 98% diminuito delle quote destinate al fondo 
di previdenza di cui al punto 100. l'eventuale eccedenza deve essere indicata nel punto 114. 
el caso di passaggi da indennità equipollente a\]FR'indicare nel presente punto anche l'am- 
montare dell'indennità equipollente erogata defermiriata con il criterio esposto al punto 83. 

el punto 97 va indicato il titolo dell'erogazione”della somma di cui al precedente punto. In 
particolare indicare: 

A - se si tratta di anticipazione; 

B - se si tratta di saldo; 

C - se si tratta di acconto. 

el punto 98 va indicato l'importo‘di\TFR erogato dal 1974 al 2004 a qualunque titolo [an- 
icipazione, acconto, saldo nel c&se=di riconoscimento nel 2005 di ulteriori somme con con- 
seguente obbligo di riliquidazione) viferibile al TFR maturato al 31/12/2000. 

ei casi di passaggi da indennità equipollente a TFR indicare nel presente punto anche l'im- 
orto dell'indennità equipollente erogato in anni precedenti determinata con il criterio esposto 
punto 83. 

el punto 99 va indicato l'anno di ultima erogazione delle somme di cui al precedente punto 98. 
el punto 100 va indicato l'ammontare complessivo del TFR destinato alle forme pensionistiche 
di previdenza complemeritare riferibile al TFR maturato al 31/12/2000 di cui al punto 95. 

el punto 101 va specificata la percentuale di riduzione calcolata in funzione del TFR desti- 
nato alla previdéhza complementare. Tale percentuale è quella risultante dalla media aritmeti- 
ca ponderata”tin funzione ad esempio dei mesi lavorati o delle quote di parttime) delle per 
centuali di FR destinate in ciascun anno al fondo pensione. 

Ad esempîo.nel caso di un lavoratore con rapporto di lavoro dall’1/1/1994 al 1/1/2005 
[periodo*di.còmmisurazione al 31-12-2000 = 7) ed una iscrizione al fondo pensione avvenu- 
ta il 17 1741997 [periodo di iscrizione al 31-12-2000 = 4) qualora la percentuale di TFR de- 
stinato @lfondo sia del 20% e la percentuale di parttime del 60% per 7 mesi di lavoro nel pe- 
rioderdi iscrizione al fondo, la riduzione spettante per il TFR è: 


‘ono) 


929,61. (perl periodo antecedente all'iscrizione al fondo) 
1.058,72. (per 3 anni e 5 mesi di lavoro a tempo pieno] 
108,45. (per 7 mesi con parttime al 60%) 


Pertanto, la riduzione complessivamente spettante sull'intero periodo di lavoro è pari a euro 
2.096,78. 
Le riduzioni, calcolate per il periodo di iscrizione al fondo [1.058,72 + 108,45 = 1.167,17), 
dovranno essere riconosciute per l'80% [euro 933,74) dal datore di lavoro sul TFR e per il re- 
siduo 20% (1.167,17 — 933,74 = 233,43) dal fondo pensione. 

La percentuale da inserire nel punto 101 è data dal seguente rapporto: 


Ox 12) +(0x 12) +(0x 12)+(20x12)+(20x12)+(20x12)+(20x5)+(20x7x0,6) _11 133 
12+12+12+12+12+12+5+4,2 i 


L'importo complessivo delle riduzioni (2.096,78) diminuito della suddetta percentuale 
11,138] identifica la quota di riduzioni che deve essere riconosciuta dal datore di lavoro 
929,61 + 933,74 = 1.863,35) ed esposta nel successivo punto 147. 
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l'importo complessivo delle riduzioni (2.096,78) ridotto alla suddetta percentuale {4.1},33) 
identifica, invece, la quota di riduzioni che deve essere riconosciuta dal fondo petisioni 
233,43) ed esposta nel punto 147 della comunicazione del fondo. La percentuale*dd inseri- 
re nei punti 101 (per il datore di lavoro) e 133 (per il fondo pensione) corrispohdé infatti an- 
che al rapporto 233,43/2.096,78. 
La somma delle riduzioni riconosciute dal datore di lavoro (1.863,35) e dél fòndo pensione 
233,43) non potrà eccedere l'importo complessivo spettante delle riduzioni:da evidenziare 
nel punto 134 della comunicazione del fondo. 
I punto 101 non deve essere compilato con riferimento ai “vecchi iscritti"valle forme pensioni 
stiche complementari che risultavano istituite alla data di entrata in vigbdre/della Legge 23 otto 
bre 1992, n. 421. In tal caso nel punto 147 deve essere indicatoî'ammontare complessiva 
mente spettante delle riduzioni indipendentemente dall'eventuale*destinazione di TFR alle for 
me pensionistiche complementari. 
el punto 102 va indicato l'ammontare complessivo delle altre‘indennità e somme corrisposte 
nel 2005 e comprese nel maturato al 31/12/2000. 
l'importo da esporre nel presente punto deve essere al netitadei contributi previdenziali obbli- 
gatori per legge nonché dei contributi a carico del laYotatore nei limiti preesistenti al 31 di 
cembre 2000, ovvero nei limiti non eccedenti il 4 per cènto dell'importo annuo dell'imponibi- 


e fiscale delle somme e dei va 


avoro [ad. es. indennità di man 
o deve essere indicata la parte 
ed il TFR complessivamente ma 
Ad esempio, se l'importo corris 
re di TFR indicato nei punti 95 
da indicare nel campo 102 è 
30.000 x [80.000/100.000 
il restante importo di 6.000 eu 


ori corrisposti in relaziohé al rapporto di lavoro. 


n caso di erogazione di altre indennità e somme nenscommisurate alla durata del rapporto di 


cato preavviso, andennità di non concorrenza) nel presente pun- 
corrispondeni&alNapporto tra il TFR maturato al 31/12/2000 
urato. 

posto per/glire indennità è pari ad euro 30.000 e l'ammonta- 
e 113 è rispettivamente di euro 80.000 e 20.000, l'importo 
pari a; 

= 24,000; 


ro andrà indicato nel punto 119. 


Se il sostituto che ha erogato le altre indennità è diverso dal sostituto che ha erogato il TFR, oc- 
corre richiedere i dati relativi dl TFR maturato a quest'ultimo. 

Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell'anno di altre indennità connesse alla ces- 
sazione del rapporto di lavoro generatore del TFR, il sostituto dovrà altresì riepilogare negli ap- 
positi punti i dati delle erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso ef- 
ettuate utili all'individuazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavo- 
ro, ammontare maturàto, periodo di commisurazione e rivalutazione]. 

el punto 103 vagindicàto il titolo dell'erogazione delle altre indennità e somme di cui al pre- 
cedente punto 102.‘ particolare indicare: 

A - se si tratta,di anticipazione; 

B-sesi tratta dissaldo; 

C- se si trelitàedi acconto; 

D — se si,tratta*di anticipazione non connessa alla cessazione del rapporto di lavoro; 

E — se si iraità di saldo non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro; 

F — selsi Tratta di acconto non connesso alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Si ricorda che alle altre indennità e somme non connesse alla cessazione del rapporto di la- 
vo?Orgeneratore del TFR non si applica l'aliquota calcolata sull'indennità tie 

el punto 104 va indicato l'importo delle altre indennità e somme erogato dal 1974 al 2004 
angualunque titolo (anticipazione, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2005 di ul 
eriori somme con conseguente obbligo di riliquidazione] e compreso nel maturato al 31 di- 
cembre 2000. 
Se negli anni precedenti sono state corrisposte indennità non commisurate alla durata del rap- 
porto di lavoro occorre indicare nel presente punto la parte corrispondente al rapporto tra il 
TFR maturato al 31/12/2000 ed il TFR complessivamente maturato. 
L'importo residuo andrà indicato nel punto 121. 

Nel punto 105 indicare l’anno di ultima erogazione delle somme di cui al precedente punto 104. 
Nel punto 106 va indicato l'importo ridotto al 50% delle somme corrisposte nel 2005 a titolo 
di incentivo all'esodo (art. 19, comma 4-bis, del TUIR) esclusivamente all'atto della cessazione 
del rapporto di lavoro riferibile al maturato al 31/12/2000. 

Trattandosi di somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro, nel presente punto 
dovrà essere indicata la parte corrispondente al rapporto tra il TFR maturato al 31/12/2000 
ed il TFR complessivamente maturato. L'importo residuo andrà indicato nel punto1 23. 

Se il sostituto che ha erogato l'incentivo all'esodo è diverso da quello che ha erogato il TFR, 
occorre richiedere i dati a quest'ultimo. 
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el caso di erogazione nell'anno del solo incentivo all'esodo (indennità connessa alla cessa 
zione del rapporto di lavoro), il sostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi punti i dati del- 
e erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso effettuate ufilivall'indi- 
viduazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro, ammontare ma- 
urato, periodo di commisurazione e rivalutazione). 
Si precisa che in caso di anticipazione sull'incentivo all'esodo non è possibile fiuire del bene- 
icio previsto dall'art. 19, comma 4-bis, del TUIR. 

el punto 107 va indicato l'importo, ridotto al 50%, dell'incentivo all'ésédò erogato, a qua- 
unque titolo, in anni precedenti riferibile al maturato al 31/12/2000 tenendo conto dei cri- 
eri di determinazione esposti al precedente punto 106. 
L'importo residuo andrà indicato nel punto 124. 
| punto 108 va compilato nella sola ipotesi che le altre indennità e somme connesse alla 
cessazione del rapporto di lavoro e/o l'incentivo all'esodo agevolato evidenziati rispettiva- 
mente nei punti 102 e 106 siano stati erogati da un sostituto d'imposta diverso da quello 
che ha erogato il TFR. In tal caso indicare nel punto 108“ codice fiscale del sostituto che 
ha erogato il TFR. 
ei punti da 109 a 112 indicare rispettivamente il periodo di commisurazione, il periodo con- 
venzionale, il periodo di part-time e la relativa percentuale considerati dall'1/1/2001 coni 
criteri esposti ai punti da 91 a 94. 
n caso di passaggio dal regime di indennità equipéllente al regime di TFR avvenuto successi 
vamente all'1/1/2001, il periodo da indicgre è quello relativo alla maturazione del solo TFR. 
el punto 113 va indicato l'ammontare del TFR maturato dal 1° gennaio 2001 calcolato co- 
me al punto 95 ed al netto delle rivalutaZihi)già assoggettate ad imposta sostitutiva. 
Per le anticipazioni sul TFR, l'ammontarée\da indicare in questo punto è quello maturato alla da- 
a della richiesta dell'anticipazione okverò al 31/12/2004 [data prescelta per il calcolo del 
reddito di riferimento). 
n caso di passaggio dal regime di/Mdennità equipollente al regime di TFR avvenuto successi 
vamente all’1/1/2001 indicgre@el presente punto il solo ammontare di TFR maturato. 

el punto 114 va indicato l'amm@ntare del TFR erogato nel 2005 compreso nel maturato dal 
1/1/2001. Trattasi (in assenza di passaggi da indennità equipollente a TFR) dell'importo ec- 
cedente il punto 96, ovvero/dell'intero ammontare erogato qualora non sia maturato TFR al 31 
dicembre 2000. 
Si precisa che l'impgîtererogato deve essere indicato al netto delle rivalutazioni assoggettate 
ad imposta sostitutive. 
el punto 115 indicato il titolo dell'erogazione di TFR di cui al precedente punto 114. In 
particolare indicare: 
A - se si trattà dj anticipazione; 
B - se si tratt@adi saldo; 
C- se sf*tigità di acconto. 

el punto, 116 va indicato l'importo di TFR erogato dal 1974 al 2004 a qualunque titolo (an- 
icipaziore, acconto, saldo nel caso di riconoscimento nel 2005 di ulteriori somme con con- 
seguente obbligo di riliquidazione) riferibile al TFR maturato dal 1/1/2001. 
Himporto deve essere esposto al netto delle rivalutazioni assoggettate ad imposta sostitutiva. 

el punto 117 va indicato l’anno di ultima erogazione delle somme indicate nel precedente 
punto 116. 
el punto 118 va indicato l'ammontare del TFR destinato alle forme pensionistiche di pre- 
videnza complementare già compreso nel TFR maturato dal 1/1/2001 di cui al punto 
113. 

el punto 119 va indicato l'ammontare complessivo delle altre indennità e somme corrisposte 
nel 2005 riferibile al maturato dal 1/1/2001 al netto dei contributi previdenziali obbligatori 
per legge. 
Per le altre indennità e somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro occorre te- 
nere conto dei criteri di determinazione di cui al punto 102. 
Si precisa che in caso di esclusiva erogazione nell’anno di altre indennità e somme connesse 
alla cessazione del rapporto di lavoro, il sostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi punti 
i dati delle erogazioni precedenti relative al trattamento di fine rapporto da esso effettuate uti- 
li all'individuazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro, am- 
montare maturato, periodo di commisurazione e rivalutazione). 
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el punto 119 vanno altresì indicate le somme corrisposte a titolo di indennità perda cessa 
one dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, in cui il diritto all'indentità ri- 


sulta da atto di data certa anteriore all'inizio del rapporto; in tal caso dovranno essère/compi- 
ati anche i successivi punti 120, 121, 122, 145, 148, 149, 151, 152, 153N54. 


el punto 120 va indicato il titolo dell'erogazione delle somme di cui al precedente punto 
19. In particolare indicare: 

— se si tratta di anticipazione; 

- se si tratta di saldo; 

— se si tratta di acconto; 

— se si tratta di anticipazione non connessa alla cessazione del rapporto di lavoro; 

— se si tratta di saldo non connesso alla cessazione del rapporto di7favoro; 

— se si tratta di acconto non connesso alla cessazione del rapparto”di lavoro; 


G_- se si tratta di anticipazione per indennità di cessazione dei rapporti di co.co.co.; 


— se si tratta di saldo per indennità di cessazione dei rappertidi co.co.co.; 


L- se si tratta di acconto per indennità di cessazione dei apporti di co.co.co.. 


el punto 121 va indicato l'importo delle altre indennità/’a somme erogate dal 1974 al 2004 
qualunque titolo (anticipazione, acconto, saldo nel @ase,di riconoscimento nel 2005 di uk 


eriori somme con conseguente obbligo di riliquidaziéne) }iferibili al maturato dall'1/1/2001. 
Per le altre indennità e somme non commisurate alla durata del rapporto di lavoro occorre te- 
nere conto dei criteri di determinazione di cui al punto 104. 


el punto 122 va indicato l'anno di ultima erégazione delle somme indicate nel precedente 


punto 121. 


el punto 123 va indicato l'importo ridottà' aNs0% delle somme corrisposte nel 2005 a titolo 


di incentivo all’esodo (art. 19, comma 4-bis} del TUIR) esclusivamente all'atto della cessazione 
del rapporto di lavoro riferibile al matufàto,dal 1/1/2001. 

Per la determinazione dell'importo da indicare nel presente punto dovranno essere osservati i 
criteri esposti al punto 106. 


el caso di erogazione nell'annordelysolo incentivo all'esodo (indennità connessa alla cessa- 


zione del rapporto di lavoro], ibsostituto dovrà altresì riepilogare negli appositi punti i dati det 
e erogazioni precedenti relative dl trattamento di fine rapporto da esso effettuate utili all'indi- 


duazione della relativa aliquota (data di cessazione del rapporto di lavoro, ammontare ma- 


urato, periodo di commisurgzione e rivalutazione). 
i precisa che in caso di afiticipazione sull'incentivo all’esodo non è possibile fruire del bene- 
icio previsto dall'art..19,,comma 4-bis, del TUIR. 


el punto 124 va jinditato l'importo, ridotto al 50%, dell'incentivo all'esodo, erogato, a qua- 
nque titolo, in anni orecedenti tenendo conto di quanto precedentemente esposto per la com- 
ilazione del pufito 106. 
ei punti da 125 a 134, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale, eroga- 


e dalle form&)pensionistiche complementari, riferibili all'ammontare maturato al 31 dicembre 


000 e séggette alle disposizioni vigenti anteriormente al 1° gennaio 2001. 

el punto.125 va indicato il periodo di effettiva contribuzione calcolato al 31/12/2000. 
el punto, 126 va indicato l'ammontare della prestazione erogata nel 2005 riferibile all'im- 
orto matorato al 31 dicembre 2000, al netto dei contributi versati dal lavoratore nei limiti non 


eccedenti il 4 per cento dell'importo annuo dell'imponibile fiscale delle somme e dei valori cor- 
rispSsti in relazione al rapporto di lavoro. Nel caso di erogazione di capitali a soggetti iscritti 


a 


torme pensionistiche complementari alla data del 28 aprile 1993, c.d. “vecchi iscritti a vec- 


chi fondi” in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, l'importo 


e 


d 


] 
n 


rogato va indicato al netto del rendimento finanziario soggetto alla ritenuta a titolo d'imposta 
el 12,50% di cui all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482. 


el punto 127 va indicato il titolo dell'erogazione delle somme di cui al precedente punto 
126. In particolare indicare: 
A - in caso di erogazione definiva; 
B — in caso di erogazione parziale. 

el punto 128 indicare l'ammontare della prestazione erogata in anni precedenti compresa 


nel maturato al 31/12/2000. 


punto 129 indicare l'anno di ultima erogazione delle somme indicate nel punto precedente. 
punto 130 va evidenziato il codice fiscale del sostituto d'imposta che ha erogato il TFR. 


D 


D 


Tale dato rileva, per i “vecchi iscritti a vecchi fondi”, ai fini della individuazione della aliquota 
di tassazione applicabile alle prestazioni ad essi erogate (aliquota del TFR); per i “nuovi iscrit 


", ai fini del corretto riconoscimento delle riduzioni (in proporzione della quota di TFR desti- 
ato al fondo]. 
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Nel punto 131 va indicato: 

il codice 1 per le prestazioni in forma di capitale corrisposte a lavoratori autonomi o impren- 

ditori individuali; 

il codice 2 per le prestazioni in forma di capitale corrisposti ad eredi di lavoratorixgutonomi o 

imprenditori individuali. 

el punto 132 va indicato l'ammontare del TFR destinato alle forme pensionistiche di previ- 

denza complementare riferibile al TFR maturato al 31/12/2000. 

el punto 133 va indicata la percentuale di riduzione calcolata in funzione del TFR destinato 

la previdenza complementare. 

er le modalità di determinazione della predetta percentuale si rinvia &xguanto evidenziato al 

punto 101. 

el punto 134 indicare l'importo della riduzione complessivaméfite spettante sul TFR maturato 

al 31 dicembre 2000. Tale importo si ottiene moltiplicando la Cifra di euro 309,87 per gli an- 

ni presi a base di commisurazione considerati fino al 31 diéembfe 2000 con esclusione dei 
periodi di anzianità convenzionale. La cifra di euro 30987 và rapportata a mese per i pe- 

riodi inferiori all'anno e deve essere proporzionalmente ridotte negli anni in cui il rapporto si è 

svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario‘pîèyisto dai contratti collettivi di lavoro. 

Qualora il sostituto d'imposta che ha erogato la prestazione in forma di capitale è diverso da 

quello che ha erogato il TFR occorre richiedere i dati necessari per il riconoscimento delle ri 

duzioni al datore di lavoro (percentuale e riduzione/Templessivamente spettante). 

Si ricorda che i punti 133 e 134 non devono/essete compilati in caso di prestazioni erogate 

a “vecchi iscritti a vecchi fondi” dovendo in tg'casò le riduzioni essere riconosciute interamente 

dal sostituto d'imposta che ha erogato il TFR. 

Nei punti da 135 a 139, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga 

te dalle forme pensionistiche complemefttari &d individuali, riferibili all'ammontare maturato dal 

1° gennaio 2001 e soggette alle disposizioni dell'art. 20 del TUIR. 

In particolare: 

nel punto 135 va indicato: 

— nel caso di erogazione definitiva della prestazione in forma di capitale, l'ammontare corrispo- 

sto nel 2005, riferibile all'importo maturato a decorrere dal 1° gennaio 2001, al netto del ri 
sultato di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nella misura dell'11% e dei contributi e 
premi non dedotti proporziohalmente riferibili. 
Se la prestazione in forma di capitale erogata a titolo definitivo, tenendo conto anche di even- 
tuali anticipazioni eriscatti parziali erogati in anni precedenti, è superiore ad un terzo dell'im- 
porto complessivamettte maturato dal 1° gennaio 2001 (sia a titolo di prestazione periodica 
che in forma di,cafitale), l'importo erogato nell'anno da indicare nel presente punto deve es 
sere considerafoal netto dei soli contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili; 

— nel caso di etegazione parziale della prestazione in forma di capitale (anticipazione, riscatto 
parziale aidensi dell'art. 10, comma 1 bis del D.Lgs. n. 124 del 1993), l'ammontare corri- 
sposto ne 2005, riferibile all'importo maturato a decorrere dal 1° gennaio 2001, al netto 
dei soliveontributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili. l'importo deve essere quin- 
di cémprensivo del risultato di gestione proporzionalmente riferibile al netto della relativa im- 
posta»sostitutiva dell'11% corrisposta. 

Inoltre,,in questo punto vanno indicate, con le stesse modalità, le somme erogate in caso di ri- 

seglto della posizione pensionistica individuale esercitato ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. 

c) del D. Lgs. n. 124 del 1993 — se dipendente da pensionamento o da cessazione del rap- 

porto di lavoro per mobilità o per cause non dipendenti dalla volontà delle parti - nonché ai 

Sensi dei commi 1- bis, 3 -ter e 3-quater dell'art 10 del medesimo decreto. 
el punto 136 va indicato il titolo dell'erogazione della somma di cui al precedente punto 

135. In particolare indicare: 

A - in caso di erogazione definiva; 

B — in caso di erogazione definitiva superiore ad un terzo della prestazione complessivamen- 

te maturata dal 1/1/2001; 

C - in caso di erogazione parziale. 

el punto 137 va indicato l'ammontare della prestazione erogata in anni precedenti com- 

presa nel maturato dall'1/1/2001. 

n particolare, in presenza del codice A nel punto 136, l'importo da evidenziare deve essere 

considerato al netto del risultato di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nella misura 

dell'11% e dei contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili; in presenza dei co- 
dici B o C nel punto 136, l'importo da evidenziare deve essere considerato al netto dei soli 
contributi e premi non dedotti proporzionalmente riferibili. 


Dda 
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Nel punto 138 va indicato l'anno di ultima erogazione delle somme indicate nel précedente 

punto 137. 

Nel punto 139 va indicato l'importo del risultato di gestione assoggettato ad impostay$ostituti- 

va nella misura dell'1 1% proporzionalmente riferibile alle somme indicate nei punti 95 e 137. 

Tale punto deve essere compilato solo se nell'anno sono state erogate: 

— prestazioni in forma di capitale a titolo definitivo in misura superiore ad n terzo della pre- 
stazione complessivamente maturata dal 1/1/2001; 

— prestazioni in forma di capitale a titolo parziale. 

punti 140 e 141 devono essere compilati nell'ipotesi di cessazione di rapporti di lavoro pre- 

cedenti al 1° ottobre 1985. In tal caso, qualora non siano state liquidàie in tutto o in parte le 

indennità di fine rapporto, si applicano le agevolazioni previste dalai. 4, comma 3, della L. 

n. 482 del 1985. 

punti 142 e 143 devono essere compilati in presenza di indennità relative a rapporti cessa 

i nel 1973 e negli anni precedenti indicando rispettivament&gl=unto 142 l'ammontare di ta- 

e indennità, ed al punto 143 il totale imponibile. 
el punto 144, indicare il reddito di riferimento ai sensi*delllari. 19 o 20 del TUIR. 

Tale punto deve essere compilato nelle ipotesi di erogazione di indennità equipollenti, TFR, al 

re indennità e somme non connesse alla cessazione*del }apporto di lavoro, prestazioni in for 

ma di capitale a “nuovi iscritti* nonché a “vecchi iscritti” limitatamente alla prestazione matu- 

rata dal 1/1/2001. 

n particolare, per le prestazioni in forma di capitale è titolo definitivo superiori ad un terzo della 

prestazione complessivamente maturata dal 1/1/2001 e per quelle a titolo parziale erogate nel- 

‘anno, l'importo indicato nei punti 135 e 137 ‘deve essere assunto al netto anche del risultato di 

gestione assoggettato all'imposta sostitutivé. pella misura dell'11% evidenziato nel punto 139. 

el punto 145 va indicata l'aliquota, calcolata sul reddito di riferimento, applicata alle indennità 

equipollenti, al TFR, alle altre indennitàje somme non connesse alla cessazione del rapporto di la- 

voro, alle prestazioni pensionistiche ih forma di capitale erogate ai “nuovi iscritti”, nonché ai “vec- 

chi iscritti” relativamente alla prestazione riferibile all'importo maturato dal 1° gennaio 2001. 

n tale punto va altresì indicata»+aliguota applicata alle indennità corrisposte per la cessazio- 

ne dei rapporti di collaborazione toordinata e continuativa. 

Per le prestazioni pensionistiche corrisposte a lavoratori autonomi, imprenditori individuali e lo- 

ro eredi indicare l'aliquota applicata alle prestazioni comprese nel maturato al 31/12/2000, 

e in assenza delle suddette prestazioni, l'aliquota calcolata sulle prestazioni erogate compre- 

se nel maturato dall'l/1/2001. 

el punto 146 va jndicafa l'aliquota applicata alle altre indennità e somme connesse alla ces- 
sazione del rappoîte.dî lavoro, agli incentivi all'esodo agevolati nonché alle prestazioni pen- 
sionistiche in forma di capitale erogate ai c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” relativamente al 

‘importo matufato al 31 dicembre 2000 (aliquota del TFR). 
el punto 147 va indicato il totale delle riduzioni applicate ai fini della determinazione degli 

imponibili4n particolare: 

— per le Indennità equipollenti deve essere indicato l'importo di euro 309,87, per ciascun an- 
no compreso nel periodo di commisurazione (punto 79) al netto del periodo convenzionale 
(punto=80). 

Kimporto annuo di euro 309,87 va rapportato a mese per i periodi inferiori all'anno, deve 
essere proporzionalmente ridotto negli anni in cui il rapporto si è svolto per un numero di ore 
inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro e non compete per i pe- 
riodi di anzianità convenzionale. 

Se il diritto alla percezione [giorno successivo alla cessazione del rapporto di lavoro] è com- 
preso tra l'1/1/1983 ed il 31/12/1997, l'importo della riduzione annua è pari ad euro 
258,23; se il diritto alla percezione è compreso tra l'1/1/1980 ed il 31/12/1982 la ri- 
duzione è pari ad euro 191,09; se il diritto alla percezione è compreso tra l'1/1/1977 ed 
il 31/12/1979 la riduzione è pari ad euro 116,20; se il diritto alla percezione è compreso 
tra 1/1/1974 ed il 31/12/1976 la riduzione è pari ad euro 69,72; 

— per il TFR compreso nel maturato al 31/12/2000, l'importo di cui sopra deve essere con- 
siderato in relazione al periodo indicato nel punto 91 al netto di quello indicato nel punto 
92, se parte del TFR è destinata alle forme di previdenza complementare, l'importo deve es- 
sere ridotto per i “nuovi iscritti” della percentuale indicata al punto 101; 

— per le prestazioni in forma di capitale comprese nel maturato al 31/12/2000 erogate ai 
“nuovi iscritti” da forme pensionistiche complementari alle quali è destinata una quota del 
TFR, l'importo di cui sopra deve essere determinato applicando la percentuale di cui al pun- 
to 133 alle riduzioni complessivamente spettanti di cui al punto 134. 
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Per le prestazioni in forma di capitale erogate ai c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” forsom- 
petono le riduzioni in quanto riconosciute interamente dal datore di lavoro. 

Nel punto 148 va indicato il totale imponibile riferito a tutte le somme erogate sia thel 2005 
che in anni precedenti, al netto delle riduzioni già indicate nel precedente puntò W 47. 

In particolare va indicato l'importo imponibile relativo alle seguenti prestazioni: 

— indennità equipollenti; 

— trattamento di fine rapporto (riferito a rapporti cessati dal 1974); 

— altre indennità e somme; 

— incentivo all'esodo agevolato ridotto del 50%; 

— indennità per la cessazione di rapporti di co.co.co.; 

— prestazioni in forma di capitale. 

Si ricorda che per le prestazioni in forma di capitale erogate dive.d' “vecchi iscritti a vecchi 
ondi”, l'ammontare netto di cui ai punti 126 e 128 non può essere diminuito dell'importo del 
e riduzioni. 
Per le prestazioni in forma di capitale superiori ad un terzg dell'ammontare complessivamente 
maturato dall'1/1/2001 e per le prestazioni a titolo parzialèrerogate nell'anno riferibili al ma- 
urato dal 1/1/2001], l'ammontare netto di cui ai punti 85 e 137 non può essere diminuito 
del risultato di gestione assoggettato all'imposta sostitutiva nella misura dell'11% proporzional 
mente riferibile. 
punto 149, va indicata l'imposta complessivaxehé si ottiene applicando le aliquote espo- 
ste nei punti 145 e 146 ai rispettivi imponibili/dichiarati. 

punto 150, deve essere riportato l'importo delle detrazioni spettanti sul TFR maturato dal 
1/1/2001, pari a: 
euro 61,97 per ciascuno degli anni comfrssitra l'1.1.2001 ed il 31.12.2005 per tutti i rap- 
porti cessati nel suddetto periodo (art, A\l, comma 5, D.lgs. 47/2000); 

euro 61,97 annue per i rapporti di lavoto/a tempo determinato (punto 77 compilato) di dura- 
a effettiva non superiore a due anrfi (ar? 19, comma l-er TUIR). 
Le detrazioni devono essere rappartate ai mesi lavorati nell'anno, vanno proporzionalmente ri- 
dotte negli anni in cui il rapporte,si\è svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario 
previsto dai contratti collettivi di lavoro (periodi di parttime) e non possono comunque ecce- 
dere l'imposta calcolata sul TFR maturato dall'1/1/2001. 

Le detrazioni possono essere attribuite esclusivamente dal sostituto d'imposta erogatore del TFR an- 
che nel caso di destinazione parziale al fondo pensione del TFR maturato dal 1° gennaio 2001. 
Le detrazioni sopra indicate non competono sulle anticipazioni e per periodi convenzionali. 

el punto 151 vanno“ndicate le ritenute sulle somme già erogate dal 1974 al 2004 (con 
esclusione delle ritenute a titolo di imposta e delle imposte sostitutive); 

Relativamente all&prestazioni pensionistiche, qualora al punto 37 sia indicato il codice C, l'im- 
porto delle ritenute operate sulle anticipazioni e sui riscatti parziali fino al 2004 risulterà supe- 
riore all'impé3ta complessiva del punto 149. 

el punto‘1.52 va indicato l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema- 
nate a seguito di eventi eccezionali, già comprese nell'importo indicato nel precedente punto 151. 
el punto, 153 va indicato l'importo delle ritenute d'acconto operate nel 2005. 

on davghno essere indicate nel presente punto l'imposta sostitutiva dell'11% (sul TFR, sul risul- 
tesdi gestione del fondo pensione] e la ritenuta a titolo di imposta del 12,50% sui rendimen- 
finanziari al 31/12/2000. 

ell'ipotesi che l'importo delle ritenute dovute sia inferiore a quello già versato in anni prece- 
enti ed esposto nel punto 151, in tale punto deve essere indicato zero. 

ell'ipotesi che l'imposta complessiva nel punto 149 sia inferiore alle ritenute effettivamente 
perate nell'anno 2005 il sostituto, che abbia restituito l'eccedenza di imposta al sostituito en- 
o i termini di consegna del CUD, deve indicare nel punto 153 l'importo di cui al punto 149. 
el punto 154 va indicato l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema- 
ate a seguito di eventi eccezionali, già comprese nell'importo indicato nel precedente punto 153. 
el punto 155 indicare l'importo dell'eccedenza d'imposta, risultante dal conguaglio con an- 
icipazioni di prestazioni in forma di capitale erogate in anni precedenti ed assoggettate a tas- 
sazione separata, utilizzato a scomputo dell'imposta dovuta sulla prestazione in forma di ca- 
pitale maturata dal 1° gennaio 2001 ed assoggettata a tassazione ordinaria secondo le di- 
sposizioni dell'art. 52, comma 1, lett. d -ter) del TUIR. 

Si precisa che, qualora si abbia diritto alla compensazione, nell'ipotesi di cui alla risoluzione 
dell'Agenzia delle Entrate n. 33 del 12 febbraio 2003, devono essere comunque compilati i 
punti da 125 a 134 indicando nel punto 151 le ritenute già operate sull'importo esposto nel 
punto 128. 
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lel punto 156, indicare l'importo complessivo della rivalutazione del TFR ai sensi dell'art. 2420x.c., 
già assoggettata ad imposta sostitutiva al netto della relativa imposta. Tale punto,-deve essere compi- 
ato esclusivamente in caso di erogazioni a qualsiasi titolo nel 2005 di TFR e altre indennitàe somme 
connesse alla cessazione del rapporto di lavoro ancorché riferibili al maturato al 31 dicembre 2000. 


ANNOTAZIONI ei punti da 160 a 177, indicare i codici alfabetici corrispondenti alle informazioni contenute 
nelle annotazioni della certificazione (CUD 2006) del soggetto percipiente. 


PARTE C Le istruzioni relative ai dati previdenziali e assistenziali INPS, INPDAP e IPOST già comprese 
Dati previdenziali e assistenziali nelle istruzioni al CUD sono riportate integralmente in Appendice. 
INPS, INPDAP e IPOST 


Dati assicurativi INAIL Di seguito si riportano le istruzioni relative all'indicazione dei dàti assicurativi INAIL. 

punti da 79 a 84 vanno compilati per esporre i dati assicurativi.felativi all'INAIL riferiti a tutti 
i soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria ai sensi dellD.P.R. n. 1124 del 1965, già 
soggetti alla denuncia nominativa di cui alla L. 63 del 1998. 

n particolare il punto 79, qualifica, dovrà essere compilato solo nell'ipotesi in cui il lavorato- 
re appartenga ad una delle “Ulteriori categorie” della tabella sottostante, utilizzando i relativi 
codici in essa indicati. 


ULTERIORI CATEGORIE (QUALIFICA PUNTO 79) 
CODICE DESCRIZIONE 

B Tirocinanti 
G Ricoverati 
D Detenuti 
E Soci delle cooperative edi ogni altro tipo di società ad eccezione di quelle artigiane 
F Somme corrisposte inbàse)a piani di inserimento professionale 
G Collaboratori familiari di imprese non artigiane 
H Partecipanti all'impresa familiare non artigiana 

Partecipanti a sfag@ 
M Iscritti alle compagnie portuali 

Componenti le,carovane di facchini, vetturini o barrocciai 
P Pescatori autorfomi e soci di cooperative della piccola pesca marittima e delle acque interne 
Z Altri 


Nel punto 80 va indicato il numero della posizione assicurativa territoriale INAIL ed il relativo 
controcodice. Neltedsò in cui l'assicurato abbia svolto, nel corso dello stesso anno, attività la- 
vorative ricondugibili è due diverse posizioni assicurative territoriali riferite alla stessa azienda, 
si devono utilizzareVlteriori righi. Sono, infatti, da assimilare ad “inizio” e “fine” di rapporto di 
lavoro anchesi, trasferimenti di soggetti da una posizione assicurativa territoriale ad un'altra nel- 
l'ambito deflatsféssa azienda. 

| punti 81 e-82 devono essere compilati per indicare il periodo di inclusione del soggetto as- 
sicuratomnella posizione assicurativa di riferimento. 

Tale indicazione è obbligatoria nei seguenti casi: 

e periodo non coincidente con l'anno solare; 

e modifica in corso d'anno della posizione assicurativa di riferimento. 

Ni tasi in cui si sia verificata in corso d'anno una variazione della qualifica del soggetto assi- 
Curato e/o delle condizioni contrattuali o una trasformazione del tipo di rapporto del soggetto 
stesso (ad esempio, da contratto di formazione a contratto a tempo indeterminato) sarà necessa 
rio utilizzare più righi riportando su ognuno di essi, le informazioni relative al periodo assicurato. 
Qualora il soggetto assicurato abbia svolto, nell'anno di riferimento e nell'ambito della stessa 
posizione, attività in modo discontinuo, nel punto 81 deve essere indicato il primo giorno di 
occupazione e, nel punto 82, l'ultimo giorno di occupazione del soggetto stesso. 

Nel punto 83 dovrà essere indicato il codice comunale (ad esempio per Roma H501) della 
località nella quale l'assicurato ha svolto l'attività tutelata nel corso dell'anno oggetto della de- 
nuncia e, in caso di lavorazioni effettuate in più unità produttive nel corso dello stesso anno, il 
codice comunale della località in cui è stata svolta in modo prevalente l'attività assicurata. Men- 
tre nell'ipotesi in cui l'assicurato abbia svolto l'attività tutelata nel corso dell'anno oggetto del- 
la dichiarazione, in una o più unità produttive situate all'estero, dovrà essere indicato il codice 
del comune ove è ubicata la sede legale dell'azienda. Per l'individuazione dei codici è pos: 
sibile consultare il sito internet www.finanze.gov.it, sezione “territorio”. 

Qualora il soggetto assicurato appartenga alla categoria del personale “viaggiante”, in luogo 
del punto 83 deve essere compilato il punto 84, barrando l'apposita casella. 
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PARTE D 
Assistenza 2005 


la parte D va compilata riportando i dati relativi alle operazioni di conguaglio effettuatera se- 
guito dell'assistenza fiscale prestata nel corso del 2005, dal sostituto stesso o dé\un/Cafdi- 
pendenti al quale il contribuente si è rivolto. 


ATTENZIONE || sostituto non può rimborsare crediti risultanti dalle operazioni di,conguaglio 
di assistenza fiscale utilizzando importi da lui anticipati né successivamente utilizzare nel 
Mod. 770 Semplificato tali importi a scomputo di ritenute operate al finè di recuperare le 
somme anticipate effettuando versamenti interiori rispetto al dovuto. 

l'art. 19 del D.M. n. 164 del 31/05/99, recante norme per l'ùssistenza fiscale re- 
sa dai Centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d'im- 
posta e dai professionisti ai sensi dell'articolo 40 del detretò legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, prevede, infatti, che le somme risultanti alcredito a seguito delle ope- 
razioni di conguaglio di assistenza fiscale, vengano rimborsate mediante una corri- 
spondente riduzione delle ritenute dovute dal dichiarafit&@nel mese di luglio, ovvero uti- 
lizzando, se necessario, l'ammontare complessivo delle”titenute operate dal medesi- 
mo sostituto. Nel caso che anche l'ammontare complessivo delle ritenute risulti insuffi- 
ciente a consentire il rimborso delle somme risultànti/a credito, il sostituto rimborsa gli 
importi residui operando sulle ritenute d'acconto dei mesi successivi dello stesso pe- 
riodo d'imposta. 


Si precisa che nella presente parte vanno irfdi&gte le suddette operazioni anche se effettuate a 
seguito di: 
e comunicazioni rettificative e integrative Méd. 730-4; 
e comunicazioni [anche integrative) Mod/730-4 pervenute tardivamente; 
e conguagli operati tardivamente felativi a comunicazioni Mod. 7304 [anche rettificative) 
pervenute entro i termini; 
e conguagli tardivi relativi all'assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d'imposta, 
anche in seguito a rettifica dei Mod. 730-3. 
Vanno, infine, esposte le somme che non sono state trattenute o rimborsate dal sostituto nel cor- 
so del 2005. 
Nel caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin- 
zione del sostituto d'imposta cedente (ad es. cessione di ramo d'azienda), quest'ultimo proce 
derà all'esposizioné di, quanto rimborsato e trattenuto nei mesi di conguaglio ed esporrà il re- 
siduo non rimborsatàe' trattenuto quale conguaglio non effettuato o non completato indicando 
il codice F al pSntdy53. Il sostituto subentrante dovrà esporre a sua volta unicamente i dati re- 
lativi agli importisda lui rimborsati e trattenuti a seguito dell'assistenza fiscale prestata nel cor- 
so del 2008, 
Nel caso divoperazioni straordinarie con estinzione del sostituto d'imposta, il dichiarante do- 
vrà esperrèrella parte D i dati complessivi delle operazioni di conguaglio effettuate nei mesi 
da luglio d dicembre 2005. 
Riportare: 
e ne'punti da 1 a 37 i dati delle operazioni di conguaglio complessivamente effettuate nei 
mesi da luglio a dicembre 2005, relative: 
4 al saldo Irpef per il 2004; 
— alla prima rata di acconto Irpef per il 2005; 
— all'addizionale regionale all'Irpef per il 2004 relativamente al dichiarante e al coniuge 
dichiarante; 
— all'addizionale comunale all'Irpef per il 2004 relativamente al dichiarante e al coniuge 
dichiarante; 


— all'acconto del 20 per cento su alcuni reddi 
nei punti da 38 a 42, i dati delle operazioni d 
mesi di novembre e dicembre 2005, relativi a 
il 2005; 

nei punti da 43 a 52 i dati delle trattenute efte 


i soggetti a tassazione separata; 
i conguaglio complessivamente effettuate nei 
la seconda o unica rata di acconto Irpef per 


tuate a seguito di rettifica; 


nei punti da 53 a 69 le somme a conguaglio che non sono state trattenute o rimborsate dal 


sostituto nel corso del 2005; 


nei punti da 70 a 73 i dati del Caf-dipenden 


i, che ha effettuato al sostituto la comunica- 


zione Mod. 730-4 e l'eventuale Mod. 730-4 rettificativo. 
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Modalità di compilazione 


I sostituto deve esporre i dati relativi agli importi rimborsati e trattenuti senza effettuarestra tali am- 
montari alcuna compensazione, anche in presenza di dichiarazioni rettificative e/o integrative. 
el caso in cui gli importi risultino inferiori all'unità di euro, nel rispetto delle regola. sul tronca- 
mento, il sostituto non deve indicare alcun importo. 

Per ogni singolo rigo relativo agli importi da esporre nei punti da 2 a 32, qualora tutti gli im- 
porti del rigo siano inferiori all'unità di euro occorre barrare le caselle,di cui ai punti 5, 9, 
13,18, 23, 28 e 33. 
Relativamente all'addizionale regionale e comunale all’Irpef, anche se tutti”gli importi del rigo 
sono inferiori all'unità di euro, oltre a barrare la relativa casella è necessario indicare ugual- 
mente il codice della regione ed il codice catastale del comune. 

Per la seconda o unica rata di acconto Irpef del 2005 (punti dax39 a 41) se tutti gli importi 
sono inferiori all'unità di euro deve essere indicato il codice B(al punto 42 


Assistenza 2005 


ei punti 1 e 38 deve essere indicato il mese [valori dd #a”12) in cui sono iniziate le opera- 
zioni di conguaglio, i cui dati sono esposti, rispettivamente Yei punti da 2 a 32 e da 39 a 41. 
ei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41 vanno indicati. rimborsi complessivamente effettuati 
nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche o integrazioni. 

ei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 39 vanno indicati gli importi complessivamente trattenuti 
nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche, ahnettò degli interessi a qualsiasi titolo trattenuti. 
ei punti 4, 7, 12, 17, 22, 27, 31 e 4@vanno indicati gli interessi complessivamente 
rattenuti nei singoli mesi per incapienza. delle retribuzione e/o per rettifica, sommati agli 
interessi complessivamente trattenuti peràrdteizzazione. 

ei punti 14 e 19 vanno indicati i e&dici delle regioni relativi all'addizionale regionale 
all'Ippef dovuta rispettivamente dalidichiarante e dal coniuge dichiarante, rilevabili dai 
Mod. 730 o 7304. 

ei punti 24 e 29 vanno indicati»i.codici catastali dei comuni relativi all'addizionale co- 
munale all'Irpef dovuta rispettivamente dal dichiarante e dal coniuge dichiarante, rilevabi- 
i dai Mod. 730 o 7304. 

| punto 34 deve essere compilato utilizzando uno dei seguenti codici: 

A — conguaglio tardivo derivante da Mod. 730-3; 

B — conguaglio tardivo derivante da comunicazione Mod. 730-4 pervenuta entro i termini; 
C — conguaglio conseguente a comunicazione tardiva di Mod. 730-4; 

D — Mod. 730-3 0,Med? 730-4 dal quale non risulta alcun debito o credito. 

| punto 35 deve essère compilato in presenza di Mod. 730-3 o 7304 a rettifica. In tal caso 
va utilizzato uno(dei 3éguenti codici: 

A — conguaglio derivante da Mod. 730-3 o 7304 rettificativo; 

B — conguaglio‘tardivo derivante da Mod. 730-3 rettificativo; 

C - congudgliortardivo derivante da comunicazione Mod. 730-4 rettificativa; 

D -— conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tardivamente pervenu- 
ta aaadiuto per la quale non è stato effettuato il conguaglio; 

E -— congdaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tempestivamente per- 
venta al sostituto ma per la quale non è stato effettuato il conguaglio; 

F_“settifica del solo codice regione; 

@r-Yettifica del solo codice comune. 

ha casella del punto 36 deve essere barrata qualora i dati contenuti nei punti 2, 10, 15, 20, 
25 e 32 siano relativi, anche in parte, a conguagli derivanti da Mod. 730:4 integrativi. 

La casella del punto 37 deve essere barrata qualora il Mod. 730/2005 nan è risultato liquidabile. 
| punto 42 deve essere compilato utilizzando uno dei seguenti codici: 

A - richiesta di minore secondo o unico acconto; 

B — tutti gli importi da esporre sono inferiori ad 1 unità di euro. 


Integrazioni 


n presenza di comunicazioni integrative (Mod. 730-4 integrativo) dalle quali siano risultati a 

avore del contribuente dei rimborsi [a titolo di saldo Irpef, addizionali regionale e comunale 

all'Irpef e/o di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione separata) ri 

spetto ai conguagli effettuati a seguito di precedenti liquidazioni risultanti da Mod. 730-3 o 
a Mod. 7304, il sostituto deve compilare il quadro come segue: 

® nei punti 3, 11, 16, 21, 26 e 30 deve riportare quanto complessivamente trattenuto indi 
pendentemente dai rimborsi effettuati a seguito dell'integrazione; 

e nei punti 2, 10, 15, 20, 25 e 32 deve riportare quanto complessivamente rimborsato. 
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Rettifiche 


rimborsi (o gli ulteriori rimborsi) derivanti dalla liquidazione a rettifica devono essere com- 
plessivamente riportati nei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41. 

Le trattenute effettuate a seguito di liquidazione a rettifica, comprensive dei recuperi-delle som- 
me rimborsate a seguito del conguaglio operato per la prima liquidazionemdeavono essere 
esposte nei punti da 44 a 50 e nel punto 52, al netto degli interessi trattenuti. Tali importi de- 
vono essere, inoltre, ricompresi nei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 3% 

ei punti 43 e 51 deve essere indicato il mese [valori da 8 a 12) in cùiséofio iniziate le ope- 
azioni di conguaglio a rettifica (anche in presenza di soli rimborsi]. 

ei casi di rettifica del solo codice regione relativo all'addizionalesreginale all'Irpef, il sosti- 
uto deve compilare i punti 14 e 19 riportando il codice corretto e\compilando il punto 35 
con il codice F. 

ei casi di rettifica del solo codice comune relativo all'addizionale comunale all'Irpef, il sostituto deve 
compilare i punti 24 e 29 riportando il codice corretto e compilando il punto 35 con il codice G. 

el caso di conguaglio a seguito di rettifica di una precèdente comunicazione pervenuta al 
sostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio?(pùnto 35 compilato con il codice 
“D" o “E") i dati da indicare nel riquadro “Rettifiche? devono essere riportati anche nei corri- 
spondenti punti del riquadro “Assistenza 2005”. 
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Conguaglio non effettuato o non completato 


ei casi in cui non sia riuscito ad effettuare oppuré a completare le operazioni di conguaglio 
il sostituto deve compilare i punti da 53 a 69 

| punto 53 deve essere compilato indicaridò il motivo per il quale il conguaglio non è stato ef 
ettuato ovvero non è stato completato. A talfine deve essere utilizzato uno dei seguenti codici: 
A — cessazione del rapporto di lavoro; 

B — aspettativa senza retribuzione; 

C - decesso; 

D - retribuzione insufficiente; 

E — rimborso non effettuato in\tutto o in parte per incapienza del monte ritenute; 

— passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro. 


7. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO 
AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


ATTENZIONE Ciascuna comunicazione riguarda i dati riferiti ad un singolo percipiente e 
deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da evidenziarsi nell'apposito 
riquadro posto nella parte in alto a sinistra della comunicazione e dal codice fiscale del di- 
chiarante, posto in alto a destra. 
Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope- 
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del 
paragrafo 4 delle presenti istruzioni). 
In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di indi- 
care i dati relativi secondo le seguenti modalità: 
— totalizzare i vari importi e compilare un'unica comunicazione qualora i compensi siano ri- 
feriti alla stessa causale; 
— compilare tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell'anno avendo cura di 
numerare progressivamente le singole comunicazioni riguardanti il medesimo percipiente; 
—- indicare una sola volta i dati anagrafici del percipiente ed il progressivo comunicazione 
ed utilizzare più righi per esporre i dati relativi a ciascun importo erogato, compilando i 
punti da 16 a 34. 
Anche nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni straordinarie determinanti l’estin- 
zione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, in pre- 
senza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto d'imposta può scegliere di 
esporre i dati seguendo una delle modalità precedentemente indicate tenendo, in ogni ca- 
so, distinte le situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che 
abbia consegnato al percipiente la certificazione di cui all'art. 4, commi 6-er e 6-quater, 
del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322. 
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la presente parte va utilizzata per indicare: 
* le corresponsioni di somme erogate nel corso del 2005 riferite a redditi di lavoro autoriomo 
di cui all'art. 53 del TUIR o redditi diversi di cui all'art. 67, comma 1, dello stessNJWIR, cui 
si sono rese applicabili le disposizioni degli artt. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973.é 33, com- 
ma 4, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42; 
* le provvigioni comunque denominate per prestazioni, anche occasionali, (inerenti a rapporti 
di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commettio e di procac- 
ciamento d'affari, corrisposte nel 2005, nonché provvigioni derivantitda vendita a domici- 
io di cui all'art. 19 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, assoggettate a. àifenuta a titolo d'im- 
posta, cui si sono rese applicabili le disposizioni contenute nell'art. 25;bis del D.P.R. n. 600 
del 1973. 
Vanno indicate in questo riquadro anche le indennità corrisposteper la cessazione di rapporti 
di agenzia, per la cessazione da funzioni notarili e per la cessazione dell'attività sportiva quan- 
do il rapporto di lavoro è di natura autonoma [lettere d}, e, fkdell'ért. 17, comma 1, del TUR). 
Relativamente ai compensi di cui all'art. 67, comma 1, létiera”m]), del TUIR (indennità di tra- 
sferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi eroggii nell'esercizio diretto di attività spor- 
ive dilettantistiche) non vanno indicati i rimborsi per spese,documentate relative al vitto, all'al- 
oggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasigne di prestazioni effettuate fuori dal terri- 
orio comunale. 


Dati relativi al percipiente | sostituto d'imposta deve riportare nei punti da.1 d 11 il codice fiscale, i dati anagrafici del 
delle somme percipiente, nonché il domicilio fiscale dellofStessò. 


n particolare nel punto 10, che deve essere compilato solo nel caso in cui nel punto 16 è in- 
dicato il codice “N”, deve essere riportatatil codice della regione relativo al domicilio fiscale 
del percipiente, desumendolo dalla tabellaSF - Elenco Regioni e Province autonome posta nel 
‘Appendice delle presenti istruzioni, 

Se il percipiente è un “non residente” devono essere utilizzati i punti da 12 a 15 e precisamente: 


e nel punto 12 indicare il codice\di identificazione fiscale rilasciato dall'Autorità fiscale del 
paese di residenza o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità ammi- 
nistrativa del paese di residenzd; 

® nei punti 13 e 14, indicare sispettivamente la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 15 evidenziare/il codice dello Stato estero di residenza da rilevare dalla tabella 
SG - Elenco dei paesi e territori esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 


Dati relativi Nel punto 16 va ifiditato, riguardo alla causale del pagamento, uno dei seguenti codici: 
alle somme erogate A - prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell'esercizio di arte o professione abituale; 

B - utilizzazione economica, da parte dell'autore o dell'inventore, di opere dell'ingegno, di 
brevetti/industriali e di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in 
campo îfdustriale, commerciale o scientifico; 

C - utili@erivanti da contratti di associazione in partecipazione e da contratti di cointeressen- 
z6, Quando l'apporto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro; 

D - ufîli:spettanti ai soci promotori ed ai soci fondatori delle società di capitali; 

E =Jeyata di protesti cambiari da parte dei segretari comunali; 

F= prestazioni rese dagli sportivi con contratto di lavoro autonomo; 

G,/ indennità corrisposte per la cessazione di attività sportiva professionale; 

H - indennità corrisposte per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche e del 
le società di persone con esclusione delle somme maturate entro il 31 dicembre 2003, 
già imputate per competenza e tassate come reddito d'impresa; 

I — indennità corrisposte per la cessazione da funzioni notarili; 

L - utilizzazione economica, da parte di soggetto diverso dall'autore o dall'inventore, di ope- 
re dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informazioni relativi ad espe- 
rienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico; 

M - prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente; 

N - indennità di trasferta, rimborso forfetario di spese, premi e compensi erogati: 

— nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche; 

— in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere ammi 
nistrativo-gestionale di natura non professionale resi a favore di società e associazioni 
sportive dilettantistiche e di cori, bande e filodrammatiche da parte del direttore e dei 
collaboratori tecnici; 
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P_- compensi corrisposti a soggetti non residenti privi di stabile organizzazione per Itus©o la 
concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche che si trovario nel 

erritorio dello Stato; 

— provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio monomandatario; 

— provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario; 

— provvigioni corrisposte a commissionario; 

— provvigioni corrisposte a mediatore; 

— provvigioni corrisposte a procacciatore di affari; 

— provvigioni corrisposte a incaricato per le vendite a domicilio; 

W- provvigioni corrisposte a incaricato per la vendita porta a poîi@@® per la vendita ambu- 

ante di giornali quotidiani e periodici (L. 25 febbraio 1987%n, 67); 

X - canoni corrisposti nel 2004 da società o enti residenti ovvero da stabili organizza- 
zioni di società estere di cui all'art. 26-quater, comma”ì, lett. a) e b) del DPR 600/73, 
a società o stabili organizzazioni di società, situat&.ià altro stato membro dell'Unione 
Europea in presenza dei requisiti di cui al citato gf. 26-quater, del DPR 600/73, per 
i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta‘ai'sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 30 mag- 
gio 2005 n. 143; 

Y - canoni corrisposti dal 1° gennaio 2005 al 26 luglio 2005 da società o enti residenti ov- 
vero da stabili organizzazioni di società estete’di cui all'art. 26-quater, comma |, lett. a) 
e b) del DPR n° 600 del 1973, a società/@astabili organizzazioni di società, situate in at 
tro stato membro dell'Unione Europea impresenza dei requisiti di cui al citato art. 26-qua- 
ter, del DPR n° 600 del 1973, per, quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai 
sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 30 maggia(2005 n. 143; 

Z - titolo diverso dai precedenti. 


<CH1UAOQO 


Per le somme contraddistinte al punto 6 dai codici “G”, “H" ed “1” riportare nel punto 17, 
l'anno in cui è sorto il diritto alla percezione; in caso di anticipazioni, nel punto 17, va indi- 
cato l'anno 2005 e deve essefe4bdrrata la casella di cui al punto 18. Nei punti 29 e 30 ri- 
portare invece l'eventuale ammontare, rispettivamente, delle somme corrisposte negli anni pre- 
cedenti a titolo di anticipazioni e le relative ritenute. 


Nel punto 19 va indicato Yammontare lordo del compenso corrisposto al netto dell'IVA even- 
tualmente dovuta. Si precisa che il contributo integrativo del 2 per cento destinato alle Casse 
professionali non fa,pàrte del compenso e, quindi, non deve essere indicato. In relazione alle 
somme individuate@dal)codice “N” del punto 16, devono essere ricomprese nell'importo da 
esporre nel puntàal 9 anche le somme che non hanno concorso a formare il reddito (fino a eu- 
ro 7.500,00 di,serisi dell'art. 69, comma 2, del TUIR) che devono essere inoltre riportate nel 
successivo punto ”21. Tali modalità devono essere eseguite anche in caso di erogazione di 
compensi di ammontare non eccedente euro 7.500,00. Per quanto concerne i compensi ero- 
gati ad ésercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per i regimi agevolati, re- 
lativi glle“guove iniziative e alle attività marginali di cui agli artt. 13 e 14 della legge 23 di- 
cembre*2000, n. 388, al punto 19 va indicato l'intero importo corrisposto, ancorché non as- 
soggettato a ritenuta d'acconto. Il medesimo importo deve essere riportato anche nel succces- 
sivo punto 21. 

Pey/i redditi di lavoro autonomo dei ricercatori residenti all’estero di cui all'art. 3 della legge 
24 novembre 2003, n. 326 indicare al punto 19 anche le somme che non hanno concorso 
a formare il reddito imponibile (90% dell'ammontare erogato] da riportare altresì nel successi 
vo punto 21. 

Si precisa che nel punto 19 non devono essere indicate le somme erogate ai soggetti di cui al 
quinto comma dell'art. 2.5-bis del citato D.P.R. n. 600 del 1973 per le sole prestazioni, esclu- 
se dalla ritenuta, derivanti dalla specifica attività ivi prevista. 

Se il percipiente è un soggetto non residente, il sostituto d'imposta deve indicare le somme non 
assoggettate a ritenuta nel punto 20, in quanto ha applicato direttamente il regime previsto nel 
le convenzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni sui redditi. In tal caso, il sostitu- 
to d'imposta deve conservare ed esibire o trasmettere, a richiesta dell'Agenzia delle Entrate, il 
certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza del percipien- 
te, nonché la documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per fruire 
del regime convenzionale. Nel caso in cui esista un modello convenzionale quest'ultimo debi- 
tamente compilato, sostituisce la predetta documentazione. 
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Nel punto 21 vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 20 
che, per espressa disposizione di legge non costituiscono reddito imponibile per il percipiente 
e, pertanto, non sono assoggettate a ritenuta. Ad esempio, va indicata la riduzione del/15 per 
cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese [se nel punto 16 è indicato il codice “E"); van- 
no indicati gli eventuali compensi d'importo inferiore ad euro 25,82, di cui.aNerzo comma 
dell'art. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973, la quota delle provvigioni non soggette)a ritenuta (50 
per cento o 80 per cento) e le somme erogate a titolo di rimborso spese-anticipate dai perci- 
pienti per conto dei committenti, preponenti o mandanti, nonché la deduziéne forfetaria del 22 
per cento a titolo di spese di produzione del reddito per le prestazioni, contraddistinte nel pun- 
to 16 dal codice V. 
Nel punto 22 va indicato l’imponibile determinato dalla differenza tròi l'ammontare lordo di cui 
al punto 19 e le somme non soggette a ritenute indicate nei punti 20 e 21. 
Nel punto 23 va indicato l'importo delle ritenute d'acconto operate nell'anno. 
Nel punto 24 va indicato l'importo delle ritenute a titolo diimposta operate nell'anno. 
Ad esempio le ritenute operate sulle somme individuate dakcodice “N” del punto 16 relativa 
mente agli importi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta (oltre euro 7.500,00 e fino a euro 
28.158,28); le ritenute a titolo d'imposta operate nellavmisura del 30% sulle somme contras- 
segnate al punto 16 dai codici “L" e “P” corrisposte a oggetti non residenti; 
el punto 25 va indicato l'ammontare delle ritenùtesnon operate per effetto delle disposizioni 
emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso negli importi indicati nei precedenti pun- 
i 23 e 24. 
ei punti 26 e 27, da compilare solo nel ds in cui nel punto 16 è indicato il codice “N”, 
va indicato l'importo dell'addizionale regionale all'Irpef trattenuto rispettivamente a titolo d'ac- 
conto e d'imposta. 
el punto 28 va indicato l'ammontare dell’addizionale regionale all’Irpef non trattenuto per ef- 
etto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo in- 
dicato nei precedenti punti 26 e 27» 
ei punti 31 e 32 indicare l'importo dei contributi previdenziali dovuti in relazione ai redditi 
contrassegnati al punto 16 dalicodice “C” nonché ai redditi annui superiori a euro 5.000 deri 
vanti dalle attività contrassegnate al punto 16 dai codici “M" e “V”. 
Per i contributi versati entro i/16 settembre 2005 in relazione agli utili derivanti da contratti di 
associazione in partecipazione corrisposti nell'anno 2004, il sostituto avrà cura di compilare 
una distinta comunicazione o di avvalersi del multirigo esponendo nel punto 16 il codice C, 
nel punto 17 l'anno”2004 e nei punti 31 e 32 l'importo dei contributi versati nel 2005 nei ter 
mini previsti dalla-cifeglare Inps n. 90 del 13 luglio 2005. 
Nei confronti déi‘seggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale, la contribuzione 
previdenziale deve essere applicata sul compenso lordo erogato al lavoratore, dedotte le spe- 
se poste a .égrieo del committente e risultanti dalla fattura (circolare INPS n.103 del 6 luglio 
2004) da inditare nel successivo punto 33. 
Il punto.34-deve essere compilato esclusivamente se nel punto 16 sono riportati i codici X 
o Y, indicando l'importo delle ritenute rimborsate ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 30 maggio 
2005 n. 143. 


8. PROSPETTO ST - RITENUTE OPERATE, TRATTENUTE 
PER ASSISTENZA FISCALE ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


Il prospetto ST deve essere utilizzato per indicare i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, 
alle trattenute di addizionali all'IRPEF e per assistenza fiscale effettuate, alle imposte sostitutive 
prelevate sulle rivalutazioni del TFR, e sui redditi emersi, nonché per esporre tutti i versamenti 
relativi alle ritenute, trattenute e imposte sostitutive sopra indicate. 

Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In 
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei sin- 
goli prospetti utilizzati. 
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Per i soggetti che, avvalendosi della facoltà di suddividere il Mod. 770 SEMPLIFICATO, 
abbiano trasmesso le sole Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente si preci- 
sa che nel relativo prospetto ST non potranno trovare esposizione codici tribufbyGttinen- 
ti a ritenute su redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi risultando diver 
samente impedita la trasmissione telematica della dichiarazione nella modalità di invio 
separato. 

Analogamente, il sostituto d'imposta che provvede alla trasmissione separata delle sole Co- 
municazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi Aifejsi, dovrà esporre 
nel relativo prospetto dei versamenti esclusivamente codici tributo attinenti’a ritenute su reddi- 
ti di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi (1038, 1040, 9051, 3802, 3815, 
3840, 5004, 5005, 5006, 5007, 5024). 


Compilazione del modello In relazione ai versamenti eseguiti mediante l'utilizzo del modello di pagamento F24, si ricor- 

di pagamento F24 da che l'anno di riferimento da inserire nel suddetto modelle dixpagamento corrisponde al pe- 
riodo d'imposta dei redditi cui si riferisce il tributo. 
Ad es. nel caso di versamento di ritenute Irpef su redditi,di lavoro dipendente corrisposti dal 
datore di lavoro entro il 12 gennaio 2006 e riferiti al periodo d'imposta 2005 indicare come 
anno di riferimento il 2005; nel caso di versamento di‘traftenute di addizionale regionale e co- 
munale all'Irpef determinate su redditi di lavoro dipendente corrisposti nel periodo d'imposta 
2004 indicare come anno di riferimento il 2004. 
Nel caso di errata indicazione nel modello. diNgagamento F24 del codice tributo e/o del 
codice regione, la regolarizzazione può eSsere effettuata esclusivamente con comunicazio- 
ne presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione del pro- 
spetto ST deve poi essere effettuata riportarido, con le ordinarie modalità, il codice tributo 
e/o il codice regione corretto. 
Il versamento eseguito avvalendosi( del)ravvedimento, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 18 di- 
cembre 1997, n.472, di più adempimenti omessi risultanti dal prospetto ST e individuati dal 
medesimo codice tributo può essere riportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare 
un distinto rigo della delega di pagamento per ciascun rigo del prospetto ST. La sanzione ri- 
dotta (codice tributo 8906) può essere indicata nella delega cumulativamente. 


Prospetto ST | dati da indicare nel prospétto ST devono riferirsi: 
Generalità e alle ritenute operate e versate sugli emolumenti erogati nel 2005. Vanno indicate, altresì, le 
ritenute operate, ai sèn$i degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e va- 
lori corrisposti efitré. il 12 gennaio 2006, se riferiti al 2005, nonché le ritenute operate a se- 
guito di conglaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2006; 
e alle trattenute di relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effet 
tuati in forMa.rateizzata nell'anno 2005 con riferimento all'anno 2004. Vanno indicate, al 
tresì, le frattànute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito 
di cessàzigne del rapporto di lavoro avvenuta nel corso del 2005, nonché le trattenute re- 
lative diaddizionale regionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai soggetti impegnati 
in lavoti socialmente utili in regime agevolato nonché sui compensi erogati ai soggetti che 
svolgono attività sportiva dilettantistica; 
e=alle trattenute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionale regionale e comunale 
all’IRPEF nonché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as- 
sistenza fiscale prestata nel 2005 nonché ai relativi versamenti; 
alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2005 relativamente al 
l'acconto sulle rivalutazioni TFR, entro il 16 febbraio 2006 per il saldo nonché alle rate 
di imposta sostitutiva prelevate nell'anno 2005 con riferimento ai redditi emersi negli an- 
ni 2001 e 2002. 


Devono essere altresì indicati: 

— i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2006, ovvero dei versamenti tardivi effettuati en- 
tro la presentazione della dichiarazione; 

— le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2005 e i relativi versamenti effettuati a se- 
guito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante dal conguaglio di fine 
anno 2004 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre 1973, n. 600). 

Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co- 

munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2006 con riferimento all'anno 2005. 
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Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, seriza%estin- 

zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ultimo deve indicare distintamente: 

e i dati relativi alle residue rate di addizionali regionale e comunale all'IRPEF, nonYprelevate 

per effetto del predetto passaggio, dovute a seguito delle operazioni di congdaglio relative 

all'anno di imposta 2004; 

e i dati relativi alle residue rate del saldo e del 1° acconto dell'IRPEF, delle(addizionali regio- 

nale e comunale all'IRPEF e degli acconti a tassazione separata, nonché *al/2° acconto IR- 

PEF non prelevati per effetto del predetto passaggio, dovute a seguito di assistenza fiscale. 

A tal fine, dovranno essere compilati più righi del prospetto ST, come segde: 

— nel punto 1, il periodo di riferimento, 12/2005; 

— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residue rate e del 2° aàtonto IRPEF non prelevato; 

— nel punto 7, il codice “M"; 

— nel punto 9, il codice tributo corrispondente alle residue rate e al 2° acconto IRPEF non prelevati. 
In particolare: il codice 3802, per l'addizionale regionale, ihcodice 3816 per l'addiziona- 
le comunale e, relativamente all'assistenza fiscale, i codiciyA731 per il saldo dell'IRPEF, 
4730 per l'IRPEF in acconto, 3803 e 3818 rispettivamente per le addizionali regionale e 
comunale all'IRPEF, 4201 per gli acconti a tassazionéseparata. 

Il sostituto d'imposta cessionario dovrà riportare i dati dell'ammontare complessivo delle resi- 

due rate da esso prelevate per effetto del passaggio di»dipendenti con i criteri di esposizione 

sopra descritti (senza compilare il punto 5) avende=cura però di riportare al punto 7 il codice 

“N”. | dati relativi ai versamenti delle predette rat&,dovranno poi essere autonomamente evi 

denziati con le ordinarie modalità. 


Modalità di compilazione Nel punto 1 deve essere riportato, per ogni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua- 
del prospetto ST lora non diversamente specificato, tale/pettedo è costituito dal mese e dall'anno di decorren- 
za dell'obbligo di effettuazione del prelievo. 

Si precisa che: 

® nel caso in cui il sostituto abbia.effeftuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, 
comma |, del D.P.R. n. 445 dèl 1997, come sostituito dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. 
n. 542 del 1999, deve essefè) compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal 
modello di pagamento F24*indicando nel punto 1, 12/2005, nel punto 2, l'importo 
complessivo delle ritenute cùi il versamento si riferisce, nel punto 7, il codice “A” e nel pun- 
to 12 la data di versamefito; 

e nel caso di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2006 e riferite all'anno 2005, sulle qua- 
li sono state operat@ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve 
essere indicato ikmese di dicembre 2005 e nel punto 7 il codice "B", 

e nell'ipotesi di sosfiteto d'imposta che abbia effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 
2005 nei mesi di/gennaio o febbraio 2006, dovrà essere indicato nel punto 1 il periodo 
convenzionale») 2/2005 e nel punto 7 rispettivamente il codice D per il conguaglio effet- 
tuato nel mese di gennaio e il codice E per il conguaglio effettuato nel mese di febbraio. 

Nel punto 2\deve essere riportato l'importo: 

e delle»ritehute operate; 

e delle addizionali regionali e comunali trattenute; 

e delle somme e degli interessi (per incapienza della retribuzione, per rettifica o per rateizza- 
zione) trattenuti a carico del soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale; 

eHell'imposta sostitutiva operata sulle rivalutazioni TFR e sui redditi emersi. 

Si,precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 

deve essere compilato uno specifico rigo. 

Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rap- 

porto di lavoro dipendente in corso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in ec- 

cesso utilizzando il monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e as- 
similati corrisposti nel 2005, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all'impor- 
to da versare. Se, invece, l'importo delle ritenute da restituire è maggiore o uguale al mon- 
fe ritenute relativo ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato sul 
monte ritenute tenuto conto del fatto che, in questo caso, non si effettua il versamento. 

Qualora per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative al 2005, la restituzione 

delle ritenute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d'imposta anticipandone l'ammonta- 

re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionale regionale e comunale al- 
l'IRPEF e/o dalle ritenute relative ad altre categorie di reddito devono sempre essere compila- 

ti appositi righi per esporre gli importi relativi alle trattenute a titolo di addizionale regionale e 

comunale all'IRPEF nonché alle ritenute relative a redditi diversi da quelli di lavoro dipendente 

e assimilati, ancorché non versati per effetto delle predette restituzioni. 
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In tal caso, dovranno essere indicati: 
e nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettivamente operate; 
e nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restituzioni; 
e nel punto 5, l'importo da versare [anche se pari a zero). 
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comunale all'IRPEF a seguito\di conguaglio da 
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, il monte trattenute relativo alla medesima regio 
ne o al medesimo raggruppamento di comuni. 
l'importo restituito utilizzando le somme indicate deve essere espostogunitamente agli altri ver- 
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, al rigo SX4, colonna 3 del pivspetto SX mentre l'im- 
porto utilizzato per le restituzioni (punto 3 del prospetto ST] deve essere indicato al rigo SXA, 
colonna 4. 
Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni di cui\all'articolo 4, commi 6-ter e 6- 
quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 
enute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operate -mell'anno 2005 e non dovute in tut 
o 0 in parte, nel punto 2 deve essere indicato l'importe&ffettivamente dovuto (importo origi- 
nariamente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e, nel 
punto 5, deve essere riportato l'importo effettivamente vefsato. In tal modo, il sostituto d'impo- 
sta evidenzia direttamente un credito a lui spettante» 
el punto 3 va indicato l'importo che il sostitutoàha ùtilizzato in compensazione interna a scom- 
puto di quanto evidenziato al punto 2. 
n particolare, il sostituto d'imposta ha la faéoltà di effettuare un versamento di importo inferio- 
re a quanto operato qualora: 
e abbia rimborsato crediti di ritenute dérivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o 
per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SK], co- 
lonna 1 del prospetto SX) utilizzafido: 
— ritenute disponibili nel mese, divesSe da quelle operate sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati; 
— somme trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF; 
— importi anticipati dal sostituto stesso; 
abbia rimborsato crediti di/addizionali all’IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno o per cessaziofie del rapporto di lavoro dipendente (da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1 del prospetto SX); 
abbia rimborsato/ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi- 
care nel rigo SXT\Sedlonna 2 del prospetto SX); 
abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale 
prestata (dd indicare nel rigo SX1, colonna 3 del prospetto SX}; con riferimento a tale cre- 
dito dovrà. Gliresì essere compilato un distinto rigo per l'esposizione dell'ammontare com- 
plessivo Matrato nell'anno 2005 (punto 2) indicando nel punto 1 il periodo convenzionale 
12/2005 e nel punto 7 il codice P; 
abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2004 (da eviden- 
ziare nel rigo SKX4, colonna 1 del prospetto SX). L'importo utilizzabile è al netto di quanto 
compensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4, 
colonna 2 del prospetto SX); 
®risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2005 effettuati, an- 
che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto (da indicare nel rigo SX4, colonna 3 
del prospetto SX]. 
Nel punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzati in compensazione inter- 
na direttamente a scomputo di quanto indicato nel punto 2 (anticipo sul TFR versato nel 
1997 e 1998; credito per i marittimi imbarcati). Si precisa che nel presente punto non 
possono essere indicati i crediti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell'ambito del mo- 
dello di pagamento F24. 
Nel punto 5 va indicato l'importo risultante dalla colonna “Importi a debito versati” del modello 
di pagamento F24 indipendentemente dall'effettuazione di compensazioni esterne. Tale im- 
porto deve essere diminuito degli evenuali interessi indicati al punto 6. 
Nell'ipotesi di sostituto d'imposta che abbia cumulativamente versato a seguito di ravvedimen- 
fo ritenute relative a più mesi, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimen- 
to, avendo cura di indicare nel punto 5 l'importo versato relativo al proprio periodo di riferi. 
mento [diminuito degli interessi indicati al punto 6) e nel punto 7 il codice “C". 
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Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le sùsces- 
sioni, ad es. nell'ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le ritenùte so- 
no state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla società incor 
porante, quest'ultima provvederà a presentare anche il prospetto ST intestato alla pria società, 
compilando esclusivamente i punti 1, 2 e 9 ed indicando il codice “K" nel punto 7>Nel prospetto 
ST intestato alla società incorporante, invece, è necessario compilare ogni punto secondo le or 
dinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, avendo cura di indi- 
care il codice “L" al punto 7. In questo caso il punto 5 corrisponderà alladifferenza tra l'importo 
indicato al punto 2 del prospetto ST intestato alla società incorporata ed i. punti 3 e 4 del pro- 
spetto ST della società incorporante. Tali modalità di indicazione dei dalitdovranno essere segui 
te anche qualora la società estinta abbia effettuato trattenute a titolo diaddizionali all'IRPEF ma il 
relativo versamento è stato eseguito dalla società risultante dall'opérazione straordinaria. 


In caso di versamenti di IRPEF, addizionale regionale o comunale‘gll'IRPEF, anche per assistenza fi- 
scale, e di imposta sostitutiva effettuati per ravvedimento ai serisidell'art. 13 del D.lgs. 18 dicem 
bre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo versato%al netto dei relativi interessi da espor 
re nel punto 6. Non devono essere tomite indicazioni in erdine' al versamento della sanzione. 


Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati) seguenti codici: 

A - se il sostituto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma 1, del 
D.P.R. n. 445 del 1997; 

B - se il versamento si riferisce a ritenute operate ai\sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 
del 1973, su somme e valori relativi al 2005 erogati entro il 12 gennaio 2006; 

C - se l'importo indicato nel punto 5 è parfe%dli,un versamento cumulativo in F24 relativo a ri 
tenute operate in più mesi; 

D- se il sostituto d'imposta ha effettuatà il ©onguaglio dei redditi erogati nel 2005 nel mese 
di gennaio 2006; 

E - se il sostituto d'imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2005 nel mese 
di febbraio 2006; 

F — presenza nella colonna “importiya debito versati” del modello di pagamento F24 di importi 
inferiori all'unità di euro che pèr effetto del troncamento non trovano esposizione nel pun- 
to 5 del prospetto ST; 

K — se nel rigo sono riportati/i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope- 
razioni straordinarie o/di successioni, il cui versamento è esposto nel prospetto ST intesta- 
to al soggetto che prosegue l'attività; 

L - se nel rigo sone ripettati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l'atti- 
vità nei casi diteperazioni straordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicate nel pro- 
spetto ST infestato al soggetto estinto; 

M-se nel rigdasono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale reginale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 
conto‘IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tassazione 
sepdirata) nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten- 
ze fiscale, non prelevato per effetto del passaggio di dipendenti con prosecuzione del rap- 
porte di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d'imposta; 

N se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addi- 
zionale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e pri 
mo acconto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tas- 
sazione separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da 
assistenza fiscale, prelevato dal successivo sostituto d'imposta per effetto del passaggio 
di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del preceden- 
fe sostituto d'imposta; 

P — se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo del credito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata; 

S - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di competen- 
za dell'anno d'imposta corrente; 


Per la compilazione del punto 8 “eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fonte prevista dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dal 
la LL 17 febbraio 1994, n. 111 e dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
to, con modificazioni, dalla L 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me- 
die imprese creditrici del soppresso EFIM; 
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B - se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2Adella L. 
23 febbraio 1999, n. 44, previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 

C - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 31 ottobre 2002 finoval' 31 di- 
cembre 2005 dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte ‘prevista dal 
l'art. 4, c. 1, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri Zmaggio 2004, 
n. 3354 (G.U. n. 112 del 14 maggio 2004) già sospesi fino al(31)marzo 2004 
dall'art. 4 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 
n. 3308 [G.U. n. 213 del 13 settembre 2003), fino al 31 mafzè 2003 dai decreti 
14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e 15 novembre 2002 
(G.U. n. 272 del 20 novembre 2002) e 9 gennaio 2003 (GY n. 16 del 21 gen- 
naio 2003), e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinamiza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U.mMN99 del 30 aprile 2003) 
emanati a seguito degli eventi sismici verificatisi in data(3 1 )ottobre 2002 nel territorio 
delle province di Campobasso e Foggia; 

D - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dat 29 ottobre 2002 fino al 15 di- 
cembre 20035) dei termini relativi ai versamenti delle.riténute alla fonte prevista dall'art. 
1, c.1, del D.M. 17 maggio 2005 [G.U. n. 118.del 23 maggio 2005) già sospesi fi- 
no al 31 marzo 2005, dall'art. 4, c. 2, dell'ordinahza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 (G.U. n._112 del 14 maggio 2004) fino al 31 mar- 
zo 2004 dall'art. 10 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 
2003, n. 3315 (G.U. n. 236 del 10/@ttobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 
2003) dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002], e fino 
al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell’érdidanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n499 Hel 30 aprile 2003) emanati a seguito dell'eru- 
zione del vulcano Etna verificatasi ‘dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

Z - in caso di agevolazioni previstelda lire disposizioni. 


el punto 9 deve essere indicato ieadice tributo. 
Per i versamenti effettuati pressò de sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l'im- 
porto delle ritenute operate nehpunto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il Capito- 
o nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. 
Se nello stesso periodo sono/eftettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dello Sta- 
o, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente espo- 
nendoli in un solo rigo, 
el punto 11 da eOmpilare in caso di versamento di addizionale regionale, deve essere in- 
dicato il codice dellayregione. Si precisa che tale codice deve essere rilevato dal modello di 
pagamento ovveròin caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro- 
vince autonomè&posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 
Nel punto 12.va indicata la data del versamento. 


9. PROSPETTO SX - RIEPILOGO DEI CREDITI 
E DELLE COMPENSAZIONI 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


In questo prospetto devono essere riportati i dati riepilogativi: 

e delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 
del 10 novembre 1997, modificato dal D.P.R. n. 542 del 14 ottobre 1999, risultanti ne- 
gli importi indicati nel punto 3 del prospetto ST della presente dichiarazione; 

e delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, tramite Mod. F24 ai sensi del D.lgs. 
n. 241 del 1997. 

Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4. 

Il prospetto SX è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto d'im- 

posta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, tra enti impositori diversi 

(es. Stato e regioni] nonché i crediti verso enti diversi dall'erario al fine di consentire il neces- 

sario riscontro e la ripartizione tra i vari enti impositori. 

Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi da SX5 a SX34. 
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Nel rigo SX1, colonna 1, deve essere indicato: 

e l'importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni di conguaglio di fitîe an- 
no 0 per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno restituiti utilizzando: 

— somme anticipate dal sostituto stesso; 

— ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilati assoggettati a tassazio- 
ne ordinaria; 

— trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF effettuate per gli stessi fini e 
nell'ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 

Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l'importo, rimBersato al dipenden- 

te a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gennaiào/febbraio utilizzando 

le ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi dek2006; 

e l'importo complessivo dei crediti di addizionali all’IRPEF restituiti Gi:dipendenti a seguito di con- 
guaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavorofin corso d'anno. 

Nel rigo SX1, colonna 2, deve essere indicato l'importo dekcredito derivante da conguaglio 

di assistenza fiscale mentre a colonna 3, deve essere indicatò il credito derivante dal com- 

penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata direttament&dal sostituto d'imposta. 

Gli importi delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SK1 sono compresi nell'importo indicato nel rigo SX4, 

colonna 3. 

Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali devoîto essere indicati i dati complessivi re- 

lativi alle compensazioni effettuate nell'anno 200% 

In particolare: 

e nella colonna 1 va indicato l'importo a creditovisultante dalla colonna 5 del rigo SX4 della 
precedente dichiarazione. In caso di inviòxseparato dei prospetti ST e SX del Mod. 770 
SEMPLIFICATO e dei quadri ST e SX deb Mod. 770 ORDINARIO, la somma degli importi 
esposti nelle colonne 1 dei righi SX4/dei*siddetti prospetti e quadri SX dovrà essere pari al 
l'importo di colonna 5 del rigo SX4*della precedente dichiarazione; 

e nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 
lonna 1, utilizzato in compensazione’con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione diquesta dichiarazione; 

e nella colonna 3, deve esseré ribortata la somma delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 e dei 
versamenti in eccesso risultanfidal prospetto ST; 

e nella colonna 4, deve essefe riportata la somma delle colonne 3 dei diversi righi del pro- 
spetto ST; 

e nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.lgs. 
n.241 del 199Zaywalendosi del Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utiliz: 
zato per diminuire Vai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute 
relativi all'anno 2006, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 

e nella colonna 6va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co- 
lonna 4,chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di 
credito.indicata nella precedente colonna 5. 

Qualora netta colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l'im- 

porto del éredito chiesto in compensazione, il sostituto d'imposta dovrà, comunque, presenta 

re il modello 770/2006 SEMPLIFICATO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com- 
pensazioni [rigo SX4) anche se nel corso dell'anno 2005 non sono state operate ritenute alla 
fonte, al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo credito. 

Nei righi da $X5 a SX34, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di pro- 

pria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SK5 a SX34, per cia- 

scuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonne da 1 a © del rigo SXA. 

| righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'imposta che: 

e nel corso del 2005 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R. n. 445 del 1997 tra en- 
ti impositori diversi; 

e risulti a credito verso enti diversi dall'erario. 


me | 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX34, do- 
vranno essere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell'ambito del medesimo 


ente impositore. 


I righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati: 
® dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del 
D.P.R. n. 445 del 1997; 
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e dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell'art. 1 delD.P:R. n. 
445 del 1997, esclusivamente nell'ambito dei medesimi enti destinatari del tributo (né ca- 
so dell'addizionale comunale all'IRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamentò)y purché 
non risultino crediti residui (da utilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso] verso 
enti diversi dall'erario. 
Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d'imposta operi nel mese di aprile 2005 
trattenute di addizionale regionale (regione Campania) per 100 euro [codice tributo 3802] e 
che utilizzi le medesime trattenute, per un importo di 30 euro, per restituite/uù credito IRPEF su 
le retribuzioni ordinarie determinatosi in sede di conguaglio per cessazione di un rapporto di 
lavoro dipendente avvenuta in data 30 aprile 2005. Nell'esempio prospettato, occorrerà com- 
pilare i prospetti ST e SX nel seguente modo: 


® prospetto ST: 
— punto 1, 4/ 2005; 
— punto 2, 100 euro; 
— punto 3, 30 euro; 
— punto 5, 70 euro; 
— punto 9, 3802; 
— punto 11, il codice 5 (regione Campania); 
— punto 12, 16/05/ 2005; 


® prospetto SX: 
— rigo SK1, colonna 1, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 3, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 4, 30 euro; 
— rigo SX5 (Erario), colonna 3, 30\euro/lin quanto l'Erario risulta debitore]; 
— rigo SX10 (regione Campania]; colonna 4, 30 euro [in quanto la regione Campania ri- 
sulta creditrice]. 


Per la compilazione del rigo $X35 seguire le seguenti istruzioni: 


Regioni ì 

a statuto speciale Valle d'Aosta 
La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti se- 
parati ovvero le distinte, contabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della L. 26 novembre 1981, 
n. 690, relativamente? alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione 
Valle d'Aosta. lrsparticolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fi- 
scale fuori dalkerritorio regionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano 
la loro attività presso impianti situati nel territorio della Regione Valle d'Aosta e, che hanno 
effettuato il Versamento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 
1914 eh9)6. 
la stessa/easella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re- 
gione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres: 
sompianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 
perdiamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 


M' Sardegna 


la casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna e 
che hanno operato, ai fini dell'IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 set 
tembre 1973, n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la lo- 
ro opera negli stabilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che han- 
no effettuato il versamento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 
1912 e 1913. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato rite- 
nute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a 
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re- 
gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo 
1301, 1302, 1312. 


31-1-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25 


Istruzioni per la compilazione Modello 770/2006 — SEMPLIFICATO 
M Sicilia 

La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d'imposta titolari di imprese industrialise commer 
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del 
a predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all'art. 23 deleD?P.R. 29 set 
embre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano lertaro'opera negli 
stabilimenti e impianti predetti e che hanno effettuato il versamento di tali titenute, separata 
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1612 e 1613. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta imprese indìistriali e commerciali 
con domicilio fiscale nel territorio regionale e stabilimenti e impianti if@ustriali e commerciali si- 


vati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versamento di tali ritenute, se- 
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 


La compilazione di tale sezione è obbligatoria qualora dall@ presente dichiarazione risulti un 
Tipologia credito richiesto in compensazione [rigo SK4, colonna 5), 
del credito La sezione è volta a consentire un corretto utilizzo del $uddetto credito qualora nel periodo 
d'imposta successivo il sostituto intenda avvalersi della.féteoltà di trasmettere le Comunicazio- 
ni dati certificazioni lavoro dipendente ed i relativi prospetti ST e SX separatamente dalle Co- 
municazioni dati lavoro autonomo e dai relativi prospetti ST e SX. In questa ipotesi, infatti il 
sostituto potrà effettuare compensazioni all'interno\ditiascun prospetto ST, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 1997, utilizzando esclusivamente/erediti aventi la stessa natura delle ritenute che 
si intendono compensare. 
Nel rigo $X36, colonna 2 indicare la queta del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro dipendente equiparati ed 
assimilati nonché dall'assistenza fiscalé prestata. Tale importo è comprensivo di quello even- 
tualmente esposto a colonna 1. 
la colonna 1 è riservata ai soggetti ché hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del 
TUIR). Tali soggetti possono cederè;firutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 
della compensazione dell'IRES deyùta dalla società consolidante per effetto della tassazione 
di gruppo. 
L'importo del credito residuo (SX36 colonna 2 — SK36 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel 
caso di compensazione tranfite modello F24, esclusivamente con il codice tributo 6781. 
Qualora il sostituto opti, fel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata, 
unitamente al frontespiziò, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente e dei 
relativi prospetti ST ed, SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettua- 
re compensaziofi interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro dipendente equipa- 
rati ed assimilgîti. 
el rigo $K37, tolonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
izzare in còmpensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro autonomo, provvigioni e red- 
diti diversi. Tale importo è comprensivo di quello eventualmente esposto a colonna 1. 
La colonna*1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del 
TUIR). Tali Soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 
della compensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione 
di gruppo. 
L'importo del credito residuo (SK37 colonna 2 — SX37 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel 
cà$o di compensazione tramite modello F24, esclusivamente con il codice tributo 6782. 
Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata, unita- 
mente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo e dei relativi pro- 
spetti ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettuare compensa- 
zioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai red- 
diti diversi. 
Si ricorda che l'importo del credito complessivamente ceduto non può superare euro 
516.456,90 in quanto opera il limite di cui all'art. 25 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
Si precisa inoltre che anche per i crediti ceduti dovranno essere utilizzati nel modello di paga 
mento F24 esclusivamente i codici tributo 6781 e 6782 sopra indicati secondo la provenien- 
za del credito. 
Nel rigo $X39, indicare il credito corrispondente alle ritenute di cui all'art. 25, ultimo comma 
del DPR n. 600 del 1973, restituite ai sensi dell'art. 4 del Decreto legislativo n. 143 del 30 
maggio 2005, da utilizzare in compensazione esclusivamente mediante il modello di paga- 
mento F24 [codice tributo 6788). 
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In particolare indicare: 

e nella colonna 1, il credito maturato nel 2005 a seguito del rimborso delle ritenute operate 
dal 1° gennaio 2004 al 26 luglio 2005, a società o stabili organizzazioni di ‘secietà si- 
tuate in altro stato membro dell'Unione Europea, e non dovute ai sensi dell'art. 26quater, del 
DPR n. 600 del 1973; 

e nella colonna 2, il credito utilizzato in compensazione nell'anno 2005 fnediante modello 
F24 (codice tributo 6788); 

e nella colonna 3, il credito residuo risultante dalla differenza tra la colofinay1 e la colonna 2. 

Nel rigo SX41 devono essere forniti i dati relativi al credito d'imposta derivante dal versamen- 

to negli anni 1997 e 1998, con le modalità previste dall'articolo 3,’Commi 211, 212 e 213 

della legge n. 662 del 23/12/1996, dell'anticipo delle imposte d@frattenere ai lavoratori di- 

pendenti all'atto della corresponsione dei trattamenti di fine rappSrto.>In particolare indicare: 

e nella colonna 1, l'importo del credito residuo rivalutato utilizzabile alla data del 1 gennaio 
2005; 

e nella colonna 2, l'ammontare del credito indicato nella $iecèdente colonna 1 utilizzato nel 

mod. F24 (codice tributo 1250) a compensazione delle fitenute operate nell'anno sul TFR a 

qualunque titolo erogato o della imposta sostitutiva sblta, rivalutazione del TFR come previsto 

dalla circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 29 del. 20703/2001; 

e nella colonna 3, l'importo del credito indicato nella précedente colonna 1 utilizzato nel pun- 

to 4 del prospetto ST della presente dichiarazione a scomputo delle ritenute operate nel- 
l’anno sul TFR erogato; 

e nella colonna 4, l'importo del credito residuò risultante alla data del 31 dicembre 2005 dal 
la seguente operazione: colonna 1 — colonga 2 — colonna 3. 

Si ricorda che il suddetto credito non puòessere utilizzato ai fini della compensazione di im- 

poste diverse da quelle indicate. 
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I COMPILAZIONE DATI PREVIDENZIALI 
E ASSISTENZIALI 


GENERALITÀ 


la certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di 
quelli a questi assimilati deve essere compilata ai fini contribu- 
tivi indicando i dati previdenziali ed assistenziali relativi alla 
contribuzione versata o dovuta all'INPS, all'INPDAP e all’IPO- 
ST nonché l'importo dei contributi previdenziali e assistenziali 
a carico del lavoratore versati e/o dovuti agli stessi enti previ- 
denziali, relativi all'anno riportato nell'apposito spazio previsto 
nello schema. La certificazione va consegnata al contribuente 
dai datori di lavoro entro il 15 marzo dell'anno successivo a 
quello cui si riferiscono i contributi certificati ovvero entro 12 
giorni dalla richiesta dell'interessato in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro. 

l'esposizione dei dati da indicare nella certificazione deve rispet 
tare la sequenza, la denominazione e l'indicazione del numero 
progressivo previste nello schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero pro- 
gressivo dei campi non compilati, se tale modalità risulta più age- 
vole per il datore di lavoro. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzato anche per atte- 
stare i dati relativi ad anni successivi all'approvazione di un nuo- 
vo schema di certificazione. 

Per la compilazione dei dati previdenziali e assistenziali gli im- 
porti delle retribuzioni e delle contribuzioni devono essere esposti 
in Euro, in particolare, gli importi relativi alle voci retributive de- 
vono essere arrotondati all'unità inferiore fino a 49 centesimi di 
Euro e all'unità superiore da 50 centesimi in poi, mentre gli im- 
porti relativi alle contribuzioni trattenute potranno essere indicati al 
centesimo di Euro. 


Dati generali 

Se la certificazione deve essere rilasciata ai solidini c&ntributivi, 

vanno riportati necessariamente: 

e con riferimento al soggetto che rilascia la certificazione, il co- 
gnome e nome o la denominazione ed il codicé fiscale; 

® con riferimento al dipendente, il cognome Nikrlome, il codice fi- 
scale, il sesso, nonché la data di nagcitày il comune (o Stato 
estero] e la provincia di nascita. 


PARTE C 
1. Dati previdenziali e assistenziali 


INPS 

Nella presente certificazione i dati previdenziali ed assisten- 
ziali devono essere indicati separatamente con riferimento ad 
ogni matricola aziendale”utilizzata per il versamento dei con- 
tributi. 
Qualora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più 
situazioni assicurative [variazione nel corso dell'anno di Ente pen- 
sionistico di gppartenenza e BONUS L. 243/2004) può essere 
consegnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, 
identificati=da,una numerazione progressiva (ad esempio rigo 
uno, rigo die ecc.), ovvero potranno essere consegnate distinte 
certitiegzioni. 

Nell&ifotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del 
sgstiîdito, la stessa, per la parte previdenziale deve essere inte- 
stàteLal titolare della posizione assicurativa. 
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Soggetti tenuti alla certificazione dei dati préVidenziali 

ed assistenziali 

dati previdenziali di competenza dell'INPS devono essere certi 
icati da parte di tutti i datori di lavoro giàtenùti alla presentazio 
ne delle denunce individuali dei lavoratori dipendenti previste dal- 
‘art. 4 del decreto legge 6 luglio 1978yN. 352, convertito con 
modificazioni, dalla legge 4 agosiS91978 n. 467 (modello 
01/M|), ovvero alla presentaziorte, del Mod. DAP/12. 

Pertanto, la certificazione, perla parte relativa ai dati previden- 
ziali di competenza dell'INPSAdeve essere compilata anche da 
parte dei soggetti non sostituti*alimposta (Ambasciate, Organismi 
internazionali, aziende stfariiere che occupano lavoratori italiani 
all'estero assicurati in litlia). 

noltre, devono essere. Certificati i compensi corrisposti durante 
‘anno 2005 ai collabotatori coordinati e continuativi iscritti alla 
gestione separata INPSdi cui all'art. 2, comma 26, legge 8 ago- 
sto 1995, n. 335» 


Operai agricola tempo determinato e indeterminato 

Per gli opergi agricoli a tempo determinato ed indeterminato l’ob- 
bligo della certificazione dei dati previdenziali ed assistenziali 
viene dssOltò dall'INPS in base ai dati comunicati dal datore di la- 
voro’ tramite le dichiarazioni trimestrali della manodopera occu- 

ala. 

I datore di lavoro è, pertanto, esentato dal certificare i dati pre- 
videriziali ed assistenziali già dichiarati e che saranno certificati 
dall'INPS. 

Anche per gli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti 
dalle Cooperative previste dalla legge n. 240 del 1984 non do- 
vranno essere certificati i dati previdenziali relativi alle forme as- 
sicurative CIG, CIGS, mobilità e ANF versate con il sistema 
DMIO. 


Imponibile ai fini previdenziali 

Per quanto riguarda i dati relativi alle contribuzioni dovute al 

‘INPS per i lavoratori dipendenti, si pone in evidenza che, in ma- 

eria di previdenza obbligatoria, il dato normativo somme e va- 

ori “percepiti”, espresso nel comma 1 dell'articolo 51 del TUIR, 
non esaurisce la nozione di retribuzione imponibile ai fini contri 
butivi, specificata quest'ultima, più propriamente ed incisivamen- 

e, attraverso il concetto di redditi “maturati” nel periodo di riferi 

mento. In altri termini, tale nozione non comprende solo quanto 

percepito dal lavoratore, ma include, anche se non corrisposti, 
somme e valori “dovuti” per legge, regolamento, contratto cob 
ettivo o individuale. Tale conseguenza discende dal principio, 
già largamente affermato in giurisprudenza in correlazione al 

‘automatismo della costituzione Eee previdenziale, che 

si determina al sorgere del rapporto di lavoro, e successivamen- 

e codificato in diritto positivo dall'articolo 1, comma 1, del de- 

creto legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 di- 

cembre 1989, n. 389 e successive modificazioni. 

Premesso quanto sopra, si ricorda che l'imponibile riferito al 

2005 dovrà essere rettificato: 

e degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2005 ma 
riferiti a dicembre 2004 (tali importi avranno, infatti, rettificato 
le certificazioni e le dichiarazioni del 2004); 

e degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2006, 
ma riferiti a dicembre 2005. 


Casi particolari 

Il quadro dei dati previdenziali deve essere compilato anche nei 

seguenti casi particolari: 

e contribuzione “aggiuntiva” versata facoltativamente dagli orga- 
nismi sindacali ai sensi dell'articolo 3, commi 5 e 6, del decreto 
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legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni [vedi 
circolari n. 14 del 23 gennaio 1997, n. 197 del 2 settembre 
1998, n. 60 del 15 marzo 1999, messaggio n. 146 del 24 
settembre 2001); 

® contribuzione “figurativa” versata ai sensi di quanto stabilito dal- 
l'articolo 59, comma 3, della legge n. 449 del 1997 per il pe- 
riodo di corresponsione dell'assegno straordinario per il soste- 
gno del reddito (esuberi aziende del credito); 

e contribuzione “figurativa” correlata ai periodi di erogazione 
dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito (esuberi 
aziende del credito) versata ai sensi dell'articolo 6, comma 
3, dei decreti ministeriali 28 aprile 2000, n. 157 e n. 158 
(Circ. INPS n. 193 e 194 del 22 novembre 2000); 

e contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 86 del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti locali), per gli amministratori locali. 


SEZIONE 1 
Lavoratori subordinati 
Nel punto 1 - Matricola azienda —- deve essere indicato il nu- 
mero di matricola attribuito dall'INPS al datore di lavoro. Nel ca- 
so in cui nel corso dell'anno solare il datore di lavoro abbia ver- 
sato contributi per lo stesso dipendente utilizzando più posizioni 
aziendali contrassegnate da matricole INPS diverse, devono es- 
a compilati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assisten- 
ziali. 
Il punto 2 — Ente pensionistico Inps — va sempre barrato quando 
i contributi pensionistici sono versati all'INPS (FPLD, ex Fondo di 
previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto, ex Fon- 
do speciale di previdenza per i dipendenti dell'ENEL e delle 
Aziende Elettriche private, ex Fondo speciale di previdenza per il 
personale addetto ai pubblici servizi di telefonia in concessione, 
Fondo speciale di previdenza per il personale di volo dipenden- 
te da aziende di navigazione aerea, Fondo speciale di previ 
denza per i dipendenti delle Ferrovie dello Stato, Fondo di previ- 
denza per il personale addetto alle gestioni delle imposte di con- 
sumo [dazieri), Gestione speciale ex enti pubblici creditizi). 
Il punto 3 — Altro ente pensionistico — deve essere barrato pef i 
lavoratori iscritti, ai fini pensionistici, ad enti diversi dall'INPS {ad 
esempio: INPDAP, INPGI, ENPALSI. 
Nel punto 4 - Imponibile previdenziale — indicar@d’iniporto 
complessivo delle retribuzioni mensili dovute nell'anrio solare, sia 
intere che ridotte (stipendio base, contingenza, compètenze ac- 
cessorie, ecc.) nonché l'importo complessivo delleveompetenze 
non mensili (arretrati relativi ad anni precedentidevuti in forza di 
legge o di contratto, emolumenti ultra-mensili Com& la 13a o 14a 
mensilità ed altre gratifiche, premi di risultate, importi dovuti per 
erie e festività non godute, valori sottopéstifa ordinaria contribu- 
zione riferiti a premi per polizze extra professionali, mutui a tasso 
agevolato, utilizzo di autovetture o altri finge benefits]. 
Per i lavoratori per i quali gli adempimenti contributivi sono assot 
i su retribuzioni convenzionali, devòno essere indicate le predet 
e retribuzioni convenzionali. 

el caso in cui le forme contributive siano versate su basi impo- 
nibili diverse (ad esempio, pè/îavoratori occupati all'estero in 
Paesi con i quali vigono éonvenzioni parziali, per i soci di coo- 
perative ex DPR n. 602/70per i lavoratori soggetti al massima 
le di cui all'art.2, coT8 della legge n.335/1995 fissato per 
‘anno 2005 in eura.84.049,00), la retribuzione da indicare in 
ale punto deve essere” quella assoggettata al contributo IVS. 
Relativamente ai/Premì di risultato deve essere indicata la parte 
assoggettata arcontribuzione previdenziale ed assistenziale e non 
quella soggetta] contributo di solidarietà del 10 per cento, non 
pensionabile (legge n. 67 del 1997). 
L'indennitàrsosiitutiva del preavviso va inclusa in tale campo; ai fi- 
ni del relativo accreditamento contributivo, il periodo di riferimen- 
to viene specificato nell'elemento “preavviso” dell' EMens . 
Gli airetrati di retribuzione da includere in tale punto, sono unica 
méni&quelli spettanti a seguito di norme di legge o di contratto aven- 
fi effetto retroattivo; sono invece esclusi gli arretrati riferiti ad anni pre- 
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cedenti, liquidati a seguito di transazione, conciliazione assentenza 
che debbono essere imputati agli anni e/o ai mesi di spettanza, uti 
izzando le procedure previste per le regolarizzazioni*contributive 
01/Mvig, SA/vig owero da 01.2005 EMens rettifigativo]. 


Per gli operai dell'edilizia e per i lavoranti a domicilio valgono le 
seguenti disposizioni particolari per la compilazione del punto 4: 


a) operai dell'edilizia 
Le norme contrattuali del settore prevedono*fe il trattamento eco- 
nomico spettante per ferie, riposi anridine gratifica natalizia è as- 
solto dall'impresa con la corresponsione’ di una percentuale cal 
colata su alcuni degli elementi della Yetribuzione. 
Le stesse norme stabiliscono che lè4imprese possono, attraverso 
accordi integrativi locali, prevedere l'assolvimento di detto obbli- 
go mediante versamento alla, Cassa edile, in forma mutualistica, 
di apposito contributo, cofì conseguente accollo da parte di que- 
st'ultima dell'onere dellarcotesponsione del predetto trattamento. 
Per quanto riguarda liévidenziazione dei dati inerenti le predette 
somme, va tenuto presente, avuto riguardo alla loro finalizzazio- 
ne, quanto segue: 
e i periodi di ferie godute sono da considerare retribuiti e, quin- 
di, devono danluogo alla relativa copertura contributiva obbli- 
gatoria. L'ifiportè assoggettato a contribuzione a titolo di com- 
enso feriè [maggiorazione corrisposta al dipendente o contri- 
E vefsato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'one- 
re informa mutualistica) deve essere incluso in tale punto. 
i periodi,di riposo compensati attraverso la maggiorazione per- 
céntuale di cui sopra vanno del pari considerati retribuiti. L'im- 
porto/assoggettato a contribuzione a tale titolo (maggiorazione 
corrisposta al dipendente o contributo versato alla Cassa edile 
in’ caso di assolvimento dell'onere in forma mutualistica) deve 
essere incluso in tale campo 
l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di gratifica nata- 
lizia (maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo ver 
sato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in for- 
ma mutualistica) deve essere incluso in tale campo. 


n tale campo va altresì compreso il 15 per cento delle somme da 
versare alle Casse Edili, a carico del datore di lavoro e del lavo- 
ratore, diverse da quelle dovute per ferie, gratifica natalizia e ri- 
posi annui soggette a contribuzione di previdenza ed assistenza 
contribuzione istituzionale, contributo scuole edili, contributo per 
‘anzianità professionale edile ed ogni altra contribuzione con 
esclusione delle quote di adesione contrattuale); 


b] lavoranti a domicilio 

contratti collettivi di categoria prevedono maggiorazioni della re- 

ribuzione assoggettabili a contribuzione a titolo sostitutivo, della 

gratifica natalizia, delle ferie annuali e delle festività nazionali ed 

infrasettimanali. | relativi periodi vanno evidenziati secondo le mo- 

dalità previste per l’analoga situazione dei lavoratori del settore 

edile; in particolare, il datore di lavoro deve seguire le seguenti 

modalità per la compilazione di tale campo: 

® indicare l'importo di maggiorazione della retribuzione prevista 
a titolo di gratifica natalizia 

® indicare gli importi di maggiorazione della retribuzione previsti 

a titolo di ferie annuali e delle festività infrasettimanali 


| punti da 5 a 7 —- Contributi dovuti — riguardano l'attestazione 
del versamento intero o parziale ovvero il mancato versamento del 
complesso dei contributi dovuti, sia per la quota a carico del da- 
tore di lavoro, che per quella a carico del lavoratore dipendente, 
scaduti all'atto della consegna della certificazione. 

In caso di contributi omessi in tutto o in parte, potrà essere indi- 
cato il motivo dell'omesso versamento Rel annotazioni. 

In particolare barrare: 

e il punto 5 nel caso in cui i contributi siano stati interamente versati; 
® il punto 6 nel caso in cui i contributi siano stati parzialmente versati; 
® il punto 7 nel caso in cui i contributi non siano stati versati. 
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Nel punto 8 — Contributi a carico del lavoratore trattenuti — va 

indicato l'importo dei contributi obbligatori trattenuti al lavoratore. 

In tale punto non deve essere indicata né la trattenuta per i pen- 

sionati che lavorano, né le altre contribuzioni, anche se obbliga 

torie, non dovute all'INPS (es: contributi INPDAP, ecc.). 

Di norma devono essere indicati i seguenti contributi a carico del 

lavoratore: 

e 8,89 % (IVS) o diversa aliquota dovuta a fondi pensionistici; 

e 0,30% (CIGS); 

e 0,125% (contributo lavoratori aziende del credito e credito coo- 
perativo, D.M. n. 157 e 158 del 2000); 

e 1% [IVS) sulla parte di retribuzione eccedente la prima fascia 
pensionabile; 

® contributo integrativo per i lavoratori in miniera; 

e contributo di solidarietà del 2% a carico degli iscritti agli ex fon- 
di integrativi gestiti dall'INPS. 

le ritenute previdenziali ed assistenziali riferite a componenti variabi- 

i della retribuzione (D.M. 7 ottobre 1993), per le quali gli adempi- 

menti contributivi vengono assolti nel mese di gennaio dell'anno suc- 

cessivo, non devono essere riportate nel campo in questione. 

el punto 9 —- Bonus L. 243/2004 - per i lavoratori che hanno 

esercitato la facoltà prevista dall'art. 1, co. 12, della legge 29 ago- 

sto 2004, n.243 deve essere riportato l'ammontare del bonus ri- 

erito ai contributi pensionistici maturati nell'anno di competenza 

della certificazione. l'importo va arrotondato all'unità di EURO. 

punti 10 e 11 - Mesi per i quali è stata presentata la denun- 

cia EMENS — riguardano le denunce retributive dei lavoratori di- 

pendenti trasmesse con il flusso telematico EMens, a partire dalle 

retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2005, 

come previsto dall'art. 44 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 

convertito con la legge 24 novembre 2003, n. 326 (circolare IN- 

PS n.152 del 22 novembre 2004). 

In particolare: 

® il punto 10 deve essere barrato qualora in tutti i mesi dell'anno 
solare di riferimento sia stata presentata la denuncia dei lavo- 
ratori Emens; 

® nel punto 11 (alternativo al punto 10) devono essere barrate le 
caselle relative ai singoli mesi dell'anno solare in cui non è staf 
ta presentata la denuncia EMens. 


SEZIONE 2 

Collaborazioni coordinate e continuative 

Questa sezione è riservata alla certificazione dei compensi corri- 
sposti, durante l'anno 2005, ai collaboratori coòrdinati e conti 
nuativi, ivi compresi i collaboratori a progetto, /serittialla Gestio- 
ne Separata INPS, di cui all'art. 2, comma 26, legge 
8/8/1995, n. 335. 

Nel punto 12 - Compensi corrisposti al collaboratore — indica- 
re il totale dei compensi corrisposti nell'anno) nei limiti del massi- 
male contributivo annuo di cui all'art. 20.18, della legge 
n.335/1995, pari per l'anno 2005.ad euro 84.049,00) . Si 
rammenta che si devono considerare &fogate nel 2005 anche le 
somme corrisposte entro il giorno(] 2%dél mese di gennaio 2006, 
ma relative all'anno 2005 (artN48 ‘art.51, co.1, DPR n. 
917/1986); 

el punto 13 — Contributi dòvuti — indicare il totale dei contri 
buti dovuti all'INPS in bas&alle aliquote vigenti nella Gestione Se- 
parata nell'anno 2005; 

el punto 14 - Contribbti a carico del collaboratore — indicare 
il totale dei contributistrattenuti al collaboratore per la quota a suo 
carico (un terzo dei centributi dovuti); 

el punto 15 «Contributi versati — indicare il totale dei contri- 
buti effettivamente versati dal committente. 


punti 16 e 17 - Mesi per i quali è stata presentata la denun- 
cia EMENS==riguardano le denunce retributive dei collaboratori 
rasmesse con il flusso telematico EMens, a partire dalle retribu- 
zioni,cerrisposte nel mese di gennaio 2005, come previsto dal 
‘art44 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con la 
legg&24 novembre 2003, n. 326 [circolare INPS n. 152 del 22 
novembre 2004). 
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In particolare: 

® il punto 16 deve essere barrato qualora in tutti i mesi dell’anno 
solare di riferimento sia stata presentata la denundîenEMens; 

e nel punto 17 (alternativo al punto 16) devono essere barrate le 
caselle relative ai singoli mesi dell'anno solaresinsèvi non è sta- 
ta presentata la denuncia EMens. 


PARTE C 


2. Dati previdenziali 


INPDAP 

l’art.44 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, converti 
o nella legge 24 novembre 2003%p./326 ha previsto a decorre- 
re dal 2005, con riferimento dle retribuzioni corrisposte a partire 
dal mese di gennaio dello stessòremno che i sostituti d'imposta, te- 
nuti al rilascio della certificàzione di cui ai commi Oter e 6quater 
certificazione unica ai finîiscali e contributivi) devono trasmette 
re, in via telematica, i/atî retributivi e le informazioni necessarie 
per l'implementazione»delle posizioni assicurative individuali e 
per l'erogazione delle, prestazioni, riferiti ai dipendenti iscritti ak 
‘INPDAP. 
Pertanto, essendò gîià state acquisite nel corso dell'anno 2005 tut- 
e le informazioni occorrenti per la tenuta delle posizioni previ 
denziali, per l’&ogazione delle prestazioni e per lo svolgimento 
delle attivitàistituzionali dell'INPDAP, il CUD/2006 è stato total 
mente modificato divenendo certificazione riepilogativa dei dati 
contertùtifnella Denuncia Mensile Analitica. 
Stante, quanto sopra specificato i sostituti d'imposta dovranno 
compilare i campi relativi al totale imponibile e al totale contribu 
tf per Jutte le Casse gestite dall'INPDAP. 
k.dgti previdenziali devono essere certificati da tutte le Ammini- 
strazioni sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni conflui- 
te nell'INPDAP nonché dagli enti con personale iscritto per opzio- 
ne all'INPDAP. La certificazione va compilata anche da parte dei 
soggetti sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestio- 
ne assicurativa ENPDEP. 


Soggetti tenuti alla certificazione dei dati previdenziali 

ed assicurativi 

| dati contenuti nel presente schema di certificazione riguardano 
l’imponibile contributivo, ai fini previdenziali ed assicurativi, do- 
vuto all’INPDAP, 

La certificazione, pertanto, ha ad oggetto tutti i redditi suddetti cor- 
risposti nel 2005 ai dipendenti iscritti alle seguenti gestioni am- 
ministrate dall'INPDAP, secondo le sotto riportate istruzioni: 

- Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 

— Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 

— ENPAS; 

— ENPDEP; 

— Cassa Unica del credito. 


Regole generali 

la certificazione riguarda i dati imponibili e relativi contributi per 
l'anno 2005, oltre a quelli relativi a corresponsione di retribuzioni 
afferenti ad anni precedenti, meglio illustrati tra i “Casi particolari”. 
Per la compilazione dei punti occorre fare riferimento alle istru- 
zioni relative alla compilazione ed alla trasmissione della Denun- 
cia Mensile Analitica impartite dall'INPDAP con la circolare 
n.59/2004. pubblicata sul sito dell'Istituto. 

Con le istruzioni che seguono, si illustrano i criteri di riepilogo dei 
dati già trasmessi nel corso dell'anno di denuncia all'INPDAP dal 
le Amministrazioni iscritte. 
Ogni punto risulta essere la sintesi dei correlati campi che sono 
stati esposti dagli Enti nelle denunce mensili, già trasmesse se- 
condo È modalità della richiamata circolare n. 59/2004. 
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Le Amministrazioni iscritte sono tenute alla compilazione di una se- 
zione del quadro “Dati Previdenziali ed Assistenziali INPDAP” per 
ogni anno di riferimento, senza tenere conto di eventuali varia- 
zioni di tipo impiego, tipo servizio ed aliquote contributive avve- 
nute in corso d'anno. 

Per il personale in regime di TFR gli enti datori di lavoro si atter- 
ranno alle disposizioni fornite con circolare n. 30 del 1° agosto 
2002. 

In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesi- 
mo deve essere compilata anche con riferimento ai dati previ- 
denziali. 


Imponibile previdenziale 

Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente 
qualificati imponibili, secondo la vigente normativa (D.Lgs. n. 
314 del 1997 - circolare n. 29 del 27 maggio 1998) corrispo- 
sti entro l’anno di riferimento della certificazione e, quindi, ogget 
to di mandati di pagamento emessi entro il 31 dicembre 2005. 


Cassa Pensioni Statali 

Con particolare riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, il 
dichiarante che eroga il trattamento fondamentale di retribuzione 
dovrà indicare nella parte C “dati previdenziali”, al punto 1 8 il co- 
dice fiscale della sede di servizio dell'iscritto. 

La sede di servizio è la struttura o sede amministrativa dove effet 
tivamente l'iscritto presta servizio. 

In caso di trasferimento del dipendente, solo qualora l'Ammini 
strazione versante sia la stessa, si può indicare l'ultima sede di 
servizio. 


Esempi: 

e personale della scuola 
Il sostituto d'imposta principale del personale scolastico in- 
dicherà al punto 18 il codice fiscale dell'ultima Scuola pres- 
so cui è stato prestato il rapporto di lavoro nell'anno 2005. 
Ove trattasi di personale le cui competenze vengono ero- 
gate dall'Istituto scolastico ci sarà coincidenza tra sostituté 
d'imposta e dichiarante. Pertanto, il codice fiscale indicato 
al punto 18 coinciderà con il codice fiscale del Sestitàto 
d'imposta; 

® personale della Difesa 
Per la definizione della sede di servizio si fa richtamo alle di- 
sposizioni fornite dal Ministero della Difesa con'dlirettiva del 23 
luglio 2001 prot. n. DGPM/IV/10/92284/%AII."B", punto 4 
lettera b). 


Cassa Unica per il Credito 

Ai fini delle prestazioni creditizie sono imponibili tutte le retribu- 
zioni pensionabili (L.23/12/1996 n.662]. Sono da contrasse- 
gnare con il codice identificativo dell&suddetta Cassa anche i pe- 
riodi riguardati dalla contribuzione-figurativa, per tutte le tipologie 
previste dal D.Lgs. n. 564 del 1996 (fr. circolare prot. n. 64496 
del 29 maggio 1997). 


Casi particolari 

Ente in liquidazione 

el caso di liquidazione di un'amministrazione pubblica, que- 
st'ultima è tenuta alla certificazione per il tramite del commissario 
iquidatore. 


Successione trai Ataministrazioni 

n caso di ingOrporazione o fusione tra Amministrazioni, il dichia- 
rante è tenuto alla compilazione di distinti quadri per la frazione 
di anno direompetenza , valorizzando il campo 18 can il codice 
iscale delle\relative Amministrazioni. Analogo criterio vige in ca- 
so di, trasferimento del lavoratore. 


Competenze arretrate 
n‘easò di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti 
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va compilata un'apposita sezione, indicando gli imponibilied i 
contributi dovuti per l'anno di riferimento. 


Contribuzioni figurative 

Per l'anno 2005 vengono richiesti il totale dell'imponibile ai fini 
pensionistici ed i relativi contributi, con esclusione dei periodi di 
servizio riguardati da contribuzione figurativAnai fini pensionistici 
D.Lgs. n. 564 del 1996 — cfr. circolare-n. 9 del 14 febbraio 
1997), in quanto gli stessi sono stati già &cgùisiti in sede di DMA. 
Per i riflessi contributivi in materia di congedi parentali cfr. Circo 


are INPDAP n. 49 del 27/11/2000) 


Contribuzioni sospese 

la certificazione deve riguardàre le contribuzioni sospese per 
eventi calamitosi a seguito delle Ordinanze della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e delle Successive disposizioni INPDAP. 
L'importo dei contributi obbligatori sospesi deve essere evidenzia 
o nel punto 36 Contributi sospesi anno 2005 (Nota operativa 
della D.C.E. — INPDAR Nd del 02/02/2005). 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS. soggette a contribuzione ag- 
giuntiva 

le retribuzioniferogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 
n. 564 del 1996 dalle Organizzazioni Sindacali ai dipendenti 
nominati per carica elettiva, iscritti all'INPDAP, in virtù del rappor 
to di layoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. 
medesfmé. 


Cariche’ elettive comunali e provinciali (art. 86 della L. n. 267/ 
2000 di modifica all'art. 26 della L. 265/1999) 

Per. dipendenti pubblici nominati amministratori locali elencati 
Nell'articolo 86 della L 18/08/2000 n. 267 — T.U. delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali, e collocati in aspettativa non re- 
ribuita dall'ente datore di lavoro l'amministrazione, presso la qua- 
le il dipendente è chiamato a svolgere il mandato, procederà al- 
a compilazione della certificazione (cfr. Informativa n.5 del 
18/3/2003 della D.C.P. di Fine Servizio e Previdenza Com- 
plementare e Informativa n.22 del 23/6/2003 della D.C. En- 
rate). 

Regolarizzazione delle posizioni assicurative dei cooperanti con 
le organizzazioni non governative, posti in aspettativa senza as- 
segni, riguardati dalla nota operativa n.5 del 2/2/2005 

Ai dipendenti dello Stato o di Enti pubblici, cooperanti con le or- 
ganizzazioni non governative, collocati in aspettativa senza as- 
segni, è riconosciuto il servizio reso ai fini del trattamento di pre- 
videnza e quiescenza. 

Pertanto gli Enti e le Amministrazioni di appartenenza hanno l'ob- 
bligo di provvedere al versamento dei contributi a questo Istituto 
previdenziale ed alla compilazione della relativa denuncia dei 
redditi ai fini fiscali e contributivi. 


Compilazione dei punti da 18 a 36 

el punto 18 - C.F Amministrazione — deve essere indicato il 
codice fiscale della sede di servizio presso la quale il dipenden- 
e presta servizio. 

el punto 19 - Codice identificativo INPDAP — deve essere in- 
dicato il numero progressivo assegnato dall'INPDAP. 

el punto 20 - Codice identificativo attribuito da SPT del MEF 
— va indicato, per le sedi di servizio delle amministrazioni statali 
estite dal Service personale tesoro del Ministero dell'Economia 
delle finanze, l'apposito codice attribuito da questo Servizio. 
ei punti da 21 a 24 devono essere indicate le gestioni e/o fon- 
di di pertinenza: 

e punto 21] — Cassa pensionistica; 

e punto 22 — Cassa previdenziale; 

e punto 23 — Cassa credito; 

® punto 24 — Cassa ENPDEP; 

utilizzando uno dei codici sotto riportati: 


Da 


56 


__ 74 


Serie generale - n. 25 


31-1-2006 


Istruzioni per la compilazione - Appendice 


n) 
Q 
2 
3 
® 


Descrizione 


Cassa Pensioni Statali 

Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali 
Cassa Pensioni Insegnanti 

Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari 
Cassa Pensioni Sanitari 

LN.A.D.EL 

EN.PA.S. 

E.N.P.D.E.P. (Assicurazione Sociale Vita) 
Cassa Unica del Credito 


DICONSUASWNNT 


Si precisa che nella compilazione del punto 22 (Cassa previden- 
ziale) il relativo codice 6 o 7 dovrà essere seguito da: 

Codice 001 se trattasi di personale in regime di fine servizio TFR; 
Codice 002 se trattasi di personale optante TFR; 

Codice 003 se trattatasi di personale in regime di fine servizio TFS. 
el punto 25 - Anno di riferimento — indicare l'anno cui si rife- 
riscono gli imponibili ed i relativi contributi. 

el punto 26 [codici Casse 1, 2, 3, 4 e 5) — Totale imponibile 
pensionistico — indicare la somma algebrica di quanto dichiara- 
o nel corso dell'anno 2005 nel campo 32 dei quadri EO e/o 
VI della DMA. 

el punto 27 (codici Casse 1, 2, 3, 4 e 5) — Totale contributi 
pensionistici — indicare la somma algebrica di quanto dichiarato 
nel corso dell'anno 2005 nei campi 33 e 34 dei quadri EO e/o 
VI della DMA. 

el punto 28 (codice Cassa 6 o 7) — Totale imponibile TFS — in- 
dicare la somma algebrica di quanto dichiarato nel corso del 
‘anno 2005 nel campo 35 dei quadri EO e/o V1 della DMA. 
el punto 29 (codice Cassa 6 o 7) — Totale contributi TFS — in- 
dicare la somma algebrica di quanto dichiarato nel corso del 
‘anno 2005 nel campo 36 dei quadri EO e/o V1 della DMA. 
el punto 30 [codice Cassa 6 o 7) — Totale imponibile TFR — in- 
dicare la somma algebrica di quanto dichiarato nel corso d 
‘anno 2005 nel campo 37a dei quadri EO e/o V1 della DM 
el punto 31 (codice Cassa 6 o 7) — Totale contributi TFR —,in- 
dicare la somma algebrica di quanto dichiarato nel corsòyd 
‘anno 2005 nel campo 38a dei quadri EO e/o V1 della DM 
lel punto 32 (codice Cassa 9) — Totale imponibile Cassa Credito 
— indicare la somma algebrica di quanto dichiarato nelttorso del 
‘anno 2005 nel campo 39 dei quadri EO e/o VA] dalla DMA. 

el punto 33 (codice Cassa 9) — Totale contributi"Cassa Credi- 
to — indicare la somma algebrica di quanto dichîarato nel corso 
dell'anno 2005 nel campo 40 dei quadri E0e/06 V1 della DMA. 
el punto 34 (codice Cassa 8) — Totale (imponibile ENPDEP — in- 
dicare la somma algebrica di quanto diehfarato nel corso del 
‘anno 2005 nel campo 39 dei quadri EO e/o VI della DMA. 
el punto 35 (codice Cassa 8) — Totale’ contributi ENPDEP — in- 
dicare la somma algebrica di quanito” dichiarato nel corso del 
‘anno 2005 nel campo 41 dei qbadri EO e/o VI della DMA. 
el punto 36 — Totale contributi sospesi anno 2005 - indicare 
a somma algebrica di quanté dichiarato nel corso dell'anno 


2005 nei campi 50 e 5]àdei quadri EO e/o V1 della DMA. 

Si precisa che dai totali’di cu ai punti da 26 a 35 delle presenti 
istruzioni, va escluso quanto dichiarato con quadri V1 relativi ad 
anni precedenti, persisquali va compilata un'apposita sezione (Ve- 


di Casi particolari - Competenze arretrate). 


DO) 


> D 


PARTE C 


3. Dati previdenziali 


IPOSF 

| dafi\ptevidenziali devono essere certificati dalla Società Poste Ita- 
limes. p.a., dalle società ad essa collegate e dall'IPOST per il per 
sonale iscritto al Fondo di Quiescenza IPOST. | dati contenuti nel 
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presente schema di certificazione riguardano l'imponibile6coùtributi- 
vo ai fini previdenziali dovuto all'IPOST. 

Qualora per lo stesso dipendente debbano essere cetfificate più si 
tuazioni assicurative può essere consegnata un'unica,cettificazio 
ne compilando ulteriori righi, identificati da una numerazione pro- 
gressiva, ovvero potranno essere consegnate distinfeycertificazioni. 


Regole generali 

Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con 
le indicazioni della corrispondente retribuziohe erogata e la spe- 
cifica posizione di servizio rivestita ddlkisctitto. 

Il periodo deve essere rappresentatarnellà sezione IPOST in tutti i 
suoi elementi giuridico economici; 

le Società (Poste Italiane s.p.a., e-soietà collegate] e l'IPOST sono, 
quindi, tenute in via generale, lla tompilazione di distinte sezioni 
corrispondenti alle frazioni d'anno’avorate, alle variazioni di tipo di 
impiego, tipo di servizio e(aliquote contributive, nonché in occasio- 
ne di corresponsione di retribuzioni afferenti ad un preciso arco tem- 
porale (es: compensi arfetfati) meglio illustrati tra i “Casi particolari”. 
In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al me- 
desimo deve esserexeempilata anche con riferimento ai dati 
previdenziali. 


Imponibile previdenziale 
Rientrano pella ©ertificazione tutti i redditi di lavoro dipendente 
qeioE imponibili, secondo la vigente normativa (D.Lgs n. 314 
el 1997] corrisposti entro l'anno di riferimento della certificazio- 
ne e xqUindi, oggetto di mandati di pagamenti emessi entro il 3 
dicembre 2005. 
Ailfini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 
566/57 le retribuzioni che concorrono alla formazione della pri- 
mayguota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B). 
premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti 
collettivi di secondo livello, pur rientrando nella seconda quota di 
pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontribu- 
zione, separatamente, al punto 61. 


Casi particolari 

Trasferimento lavoratore 

In caso di trasferimento del lavoratore da Società/Ente ad altra 
Società/Ente, il dichiarante è tenuto alla compilazione di distinti 
quadri per la frazione di anno di competenza. 


Competenze arretrate 

In caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti 
va compilata un'apposita sezione, per ogni anno, con l’indica- 
zione del periodo di servizio cui si riferiscono e dell'importo degli 
emolumenti corrisposti a tal titolo. La compilazione della sezione 
deve seguire lo stesso criterio di spezzatura del periodo adottato 
nelle precedenti certificazioni, tenendo presente che non è ne- 
cessario individuare il tipo di impiego, il tipo di servizio e i giorni 
utili se già acquisiti precedentemente. 


Importi recuperati 
In caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, ef 
fettuati nel corso dell'anno 2005, va compilata un'apposita se- 
zione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l’indicazio- 
ne del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli 
emolumenti recuperati e relativi contributi preceduti dal segno — 
(meno). La compilazione della sezione deve seguire lo stesso cri- 
terio di spezzatura del periodo adottato nelle precedenti certifi- 
cazioni, con l'indicazione dei codici di tipo impiego, di tipo ser- 
vizio ed i giorni utili. 


Indennità non annualizzabili 
Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavviso con 
carattere risarcitorio e il compenso sostitutivo delle ferie non godute. 
L'ammontare delle predette indennità va evidenziato nel punto 62. 
Ove per lo stesso lavoratore ricorrano congiuntamente più situazioni 
di indennità non annualizzabili, è consentito sommare gli importi. 


57 
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Contribuzioni figurative 

Rientrano nella certificazione anche i periodi di servizio co- 
perti da contribuzione figurativa ai fini pensionistici (D.Lgs. n. 
564 del 1996). Per tali eventi deve essere compilata apposi- 
fa sezione, contrassegnando il punto 45 con il relativo codice 
della tabella “tipo servizio” identificativo della natura del ser- 
vizio utile. 

In caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ridot 
ta per maternità e per assistenza ai figli, il dichiarante deve indi 
care al punto 56 (retribuzioni fisse e continuative) la retribuzione 
ridotta effettivamente corrisposta al dipendente. Nei campi relati- 
vi alle retribuzioni ai fini del TFS e TFR (59 e 60) deve essere in- 
dicata la retribuzione virtuale. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS soggette a contribuzione ag- 
giuntiva 

le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 
564 del 1996 dalle Organizzazioni Sindacali ai dipendenti no- 
minati per carica elettiva, iscritti all'IPOST, in virtò del rapporto di 
lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. me- 
desime. 


Cariche elettive comunali e provinciali (art. 86 della L. n. 
267/2000 di modifica all'art. 26 della L. 265/1999) 

Per i dipendenti nominati amministratori locali elencati nell'art. 86 
della LL 18/08/2000 n. 267 — TU. delle leggi sull'ordinamen- 
to degli Enti Locali, e collocati in aspettativa non retribuita dal 
l'ente datore di lavoro, l'amministrazione presso la quale il di- 
pendente è chiamato a svolgere il mandato, procederà alla com- 
pilazione della certificazione. 


Compilazione dei punti da 37 a 78 
| punto 37 deve essere utilizzato per l'inquadramento del dipen- 
dente: deve contenere i codici comparto (due caratteri), sotto 
comparto (due caratteri] e qualifica (sei caratteri] per le Società 
Poste Italiane s.p.a., e società collegate) e l'IPOST per le quali gli 
stessi sono previsti. 

el punto 38 deve essere indicato il codice fiscale delle(Società 
Poste Italiane s.p.a., e società collegate) o dell'POSTpressò la 
quale il dipendente presta servizio. 
el punto 39 per i dipendenti iscritti all’IPOST assénti nel perio- 
do di riferimento deve essere indicata la data délla décorrenza 
giuridica del rapporto di lavoro. 
ei punti 40 e 41 vanno specificate le date/didimizio e fine del 
rapporto di servizio, con riferimento al periodòdî lavoro dell’an- 
no da dichiarare espresso in giorno, mese, annò. 
| punto 42 deve contenere il numero déi gîormi utili ai fini della 
prestazione del trattamento di fine rapporto. 

el punto 43 deve essere indicata lasmotivazione della eventua- 
le cessazione dal servizio, utilizzando“ seguenti codici: 


Codice Descrizione 


1 Destituzione(pènmotivi disciplinari 

2 Licenziaménto art. 52 cc. nnl. con preavviso 
3 Licenziameniò art. 52 cc. nni. senza preavviso 
4 Risoluziopertonsensuale 

5 Invatiditàtotale e permanente 

6 Giustà causa 

7 Giustificato motivo 

8 Liceniziamento 

9 Passaggio ad altra amministrazione 

10 Decesso 

kl Collocamento a riposo per motivi disciplinari 
12 Dispensa servizio 

13 Dimissioni 

14 Decadenza 
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15 Cessazione per anzianità (ante Poste) 
16 Cessazione per limite di età (ante Poste) 
17. Cessazione per limite di età 

18 Cessazione per anzianità contributivé 
19 Cessazione periodo prova 

20 Fine contratto t. d. 

21 Servizio militare 

22 Rinuncia assunzione 

23 Passaggio a Postecom 


24 Passaggio a Egi Spa 
25 Passaggio a Postevita 


Nel punto 44 va indicato il tipo di impiego, utilizzando uno dei 
seguenti codici: 


Codice Descrizione Sgravio contributivo 


1 Tempodindèterminato 0% 
2 Tempo indeterminato disoccupato 

da @fmeno 24 mesi (anche parttime 50% 
3 Tempo indeterminato disoccupato 

da%eilmeno 24 mesi (anche parttime 100% 
4 Tempo indeterminato in CIGS 

da almeno 24 mesi (anche parttime) 50% 
5 Tempo indeterminato in CIGS 

da almeno 24 mesi (anche parttime 100% 
6 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 12 mesi (anche parttime 75% 
7 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 24 mesi (anche parttime 75% 
8 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 36 mesi (anche parttime 75% 
9 Tempo indeterminato lav. da 

almeno 3 mesi di CIGS (no part time) 100% 
10 Tempo indeterminato lav. in 

mobilità ass. per max 12 mesi 100% 
11 Tempo indeterminato lav.disabili 

fisc. totale (L:68/99 art. 3/a) 100% 
12. Tempo indeterminato lav.disabili 

fisc. Parz. (L. 68/99 art.3/b) 50% 
13 Tempo indeterminato lav. in 

mobilità ass. per max 18 mesi 100% 
14 Tempo indeterminato assunzioni 

in partic. territori 100% 
15 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori dall'1/1/99 0% 
16 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori dall'1/1/00 0% 
17 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori 

dall'1/1/01 al 31/12/01 0% 
18. Tempo indeterminato 

sgravio totale triennale 100% 
19. Tempo determinato 0% 
20 Contratto formazione lavoro 0% 
21 Contratto formazione lavoro Bolzano 0% 
22. Contratto di apprendistato 0% 


Nel punto 45 va indicato il codice corrispondente allo “stato di 
servizio” del dipendente, in riferimento al periodo da dichiarare, 
utilizzando uno dei seguenti codici: 
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Codice Descrizione 

1 Full time 

2 Part time verticale 

3 Part time orizzontale 

4 Maternità obbligatoria 

5 Maternità facoltativa 80% 1-2 mesi 

6 Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 fino a 


3 anni 
7 Maternità facoltativa 30% Legge 53/2000 3-4-5- 
6 mesi 
8 Aspettativa sindacale retributiva 
9 Aspettativa Legge 104 retrib. 30% 
10° Aspettativa tossicodipend. Retr. 30% 
11 Aspettativa malattia figlio non retribuita 
12 Aspettativa personale 
13. Malattia non retributiva 
14. Aspettativa sindacale non retributiva 
15. Aspettativa per cariche pubbliche 
16 Aspettativa per cariche elettive 
17 Aspettativa volontariato 
18. Aspettativa tossicodipendente non retr. 
19. Servizio militare 
20 Richiamo militare 1-2 mesi 
21 Richiamo militare dopo 1-2 mesi 
22. Comando presso altra Amm. Pubbl. 
23 Sospensione cautelare dal servizio 
24. Sospensione senza assegno alimentare 


25 CIG lunga durata 
26 Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 3-8 


anni 

27. Congedo parentale Legge 53/2000 retribuzione 
30% 

28 Astensione facoltativa non retributiva Legge 
53/2000 


29. Congedo parentale Legge 53/2000:ag retribuito 
30. Congedo parentale straordinario Legge 
388/2000 


Nel punto 46 va indicato: 

- "1° per gli emolumenti assoggettati ad ‘aliquota di competenza; 
— "2" per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 

Si intende aliquota di competenza quellatelativa al periodo di ri 
ferimento delle retribuzioni; l'aligiotà) di cassa è riferita a quella 
vigente al momento dell'erogaziotnte,delle retribuzioni. 

Nel punto 47 devono essere.indicate le giornate lavorative utili 


per l'erogazione delle prestazioni ai fini pensionistici e di tratta- 


mento di fine servizio. 
Per l'indicazione dei giorni Utili si deve fare riferimento ad un 
massimo di 312 giornivannui per i lavoratori “giornalieri” e 
360 giorni per tuttigtisaltri lavoratori. In caso di servizio part 


time, (Legge n. 554 del 1988) l'indicazione dei giorni utili in- 


cide sulla misufaxdetla prestazione. Essi si calcolano moltipli- 
cando il periédo determinato ai fini del diritto (punti 40 e 41), 
per il rapporto trà orario settimanale effettivo e quello a tempo 
pieno. Diversamente, per il personale ad orario ridotto, i gior- 


ni utili gi fii della misura della prestazione sono pari al perio- 


do di.seîvizio svolto. 

Nei*byhti da 48 a 55 devono essere indicate le maggiorazioni 
spettanti, utilizzando i seguenti codici nonché i relativi giorni in cui 
è Stato svolto il servizio utile ai fini delle maggiorazioni: 
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Codice Descrizione 
1 Servizio in presenza di amianto 
2 on vedente (l. 113/85 el. 120/791) 
3 lavoratori precoci (I. 449/97) 
4 Combattenti e relativi supersfitàcon eventuali 
invalidità indotte (.. 336/70 dr. 2) 
5 mbarco su mezzi di supetficié 
6 Servizio a bordo di navi7îilitari 
7 lavoratori precoci (NZ 35/95 art. 1 comma 7) 
8 Lavoratori sordomuti e) invalidi (L. 388/2000, 


art. 80 comma@3) 


el punto 56 va indicdig'il totale delle retribuzioni, compresa l’in- 
dennità integrativa speciale, dovute per il periodo di riferimento, 
che concorrono a foîmate la quota A della pensione (emolumen- 
i fissi e continuativi). 

el punto 57 deve èssere indicato il totale delle retribuzioni ac- 
cessorie per/il periodo di riferimento (straordinari, indennità, in- 
centivi, compensò per lavoro simultaneo, ecc.) che concorrono a 
ormare lé Quota B della pensione. In questo punto non deve es- 
sere indicato’ l'ammontare dell'eventuale premio di produzione 
eroggioXlefogazione prevista da contratti collettivi di Il livello) da 
segnalare al punto 61. 
| punto 58 ot essere compilato indicando tutti gli emolumenti 
issì\e/ricorrenti con esclusione della 1.1.S. ai fini della determina 
zione della maggiorazione del 18% assoggettabile a contributo. 
el punto 59 indicare le retribuzioni imponibili ai fini della buo- 
nuscita (Trattamento Fine Servizio). 
| punto 60 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribu- 
zioni utili ai fini della prestazione del trattamento di fine rapporto. 
el punto 61 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale 
premio di produzione (previsto da contratti collettivi di II livello) 
corrisposto nell'anno, sia quale acconto per l'anno medesimo, sia 
a saldo dell'anno precedente. Le due erogazioni vanno indicate 
in sezioni separate. 
el punto 62 vanno indicate le indennità non annualizzabili ero- 
gate ai dipendenti di cui al sottoparagrafo “Casi particolari”. 
I punto 63 riguarda il personale iscritto cui si applica il sistema 
pensionistico misto o contributivo. Deve essere indicato l'importo 
corrispondente ai 6 scatti stipendiali stabiliti dal D.Lgs. n. 165 del 
1997 art. 4, calcolati sulla maggiorazione figurativa del 15% 
dello stipendio come previsto dal comma 3 del suddetto art. 4. 
el punto 64 va indicata la retribuzione erogata per la 13° men- 
silità. 
lel punto 65 va indicata la data di opzione per il TFR se esercita 
a dal lavoratore, già in regime di TFS, nel corso dell'anno 2005. 
el punto 66 va indicato il codice fiscale delle Società (Poste Ita- 
iane s.p.a., e società collegate) o dell'IPOST obbligati al versa- 
mento dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione fissa e 
continuativa. 
lel punto 67 va indicato il codice fiscale delle Società (Poste Italia 
ne s.p.a., e società collegate) o dell'POST obbligati al versamento 
dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione accessoria. 
el punto 68 va indicato il totale dei contributi ai fini pensionisti- 
ci a carico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 
el punto 69 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini 
del trattamento di fine servizio a carico del dipendente, trattenuti 
dal datore di lavoro. 
| punto 71 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi 
dell'art. 78, comma © della L. 388/2000. 
el punto 72 deve essere indicata l’Indennità Integrativa Spe- 
ciale annua, conglobata per effetto dei rinnovi contrattuali nella 
voce stipendio tabellare, già inclusa negli emolumenti fissi e con- 
inuativi di cui al punto 56. 
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el punto 74 deve essere indicato l'importo dei contributi obbli- 
gatori, a carico degli iscritti, sospesi per l'anno 2002. 
el punto 75 deve essere indicato l'importo dei contributi obbli- 
gatori, a carico degli iscritti, sospesi per l'anno 2003. 
el punto 76 deve essere indicato l'importo dei contributi obbli- 
gatori, a carico degli iscritti, sospesi per l'anno 2004. 
el punto 77 deve essere indicato l'importo dei contributi obbli- 
gatori, a carico degli iscritti, sospesi per l'anno 2005. 
lel punto 78 deve essere indicata la percentuale dell'aspettativa 
sindacale non retribuita concessa al dipendente in misura parziale. 


E SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


l'obbligo dei sostituti di imposta può sostanziarsi in un duplice 

adempimento, in particolare: 

— entro il 2 ottobre 2006 (in quanto il 30 settembre è sabato e il 
1° ottobre è festivo), la presentazione del Mod. 770/2006 
SEMPLIFICATO per tutti i sostituti che hanno rilasciato certifica 
zioni relative a redditi di lavoro dipendente e autonomo e non 
sono obbligati alla presentazione del Mod. 770/2006 ORDI 
NARIO; 

— entro il 31 ottobre 2006 la presentazione del Mod. 770/2006 
ORDINARIO, per tutti i sostituti che hanno operato ritenute su 
redditi di capitale. 


Ne consegue che per tutti i termini connessi alla irrogazione di 
sanzioni e al ravvedimento deve aversi riguardo alle diverse 
scadenze connesse alle due tipologie di adempimento ed in 
particolare: 

— al 2 ottobre 2006 qualora gli adempimenti dichiarativi siano ri- 
conducibili agli obblighi riferiti al mod. 770/ 2006 SEMPLIFI- 
CATO; 

- al 31 ottobre 2006 qualora gli adempimenti siano riconducibili 
agli obblighi riferiti al mod. 770/ 2006 ORDINARIO. 


1. Sanzioni 


A seguito del D.Lgs. del 26 gennaio 2001 n. 32 la violazione è 
da considerarsi formale qualora l'errore o l'omissione pen'îngida 
sulla determinazione del reddito, dell'imposta e del Mersamento 
del tributo e non ostacola l'esercizio dell'attività di c@ntrollo. 

el caso di omessa presentazione della dichiarazione” del sosti- 
uo d'imposta, si applica la sanzione dal 120,al 240 per cento 
dell'ammontare delle ritenute non versate, con‘un@minimo di euro 
258,00. 
La stessa sanzione si applica anche nei casi dli.dichiarazione nu 
la, in quanto redatta su modelli non cofifofthi a quelli approvati 
dall'Agenzia delle Entrate, di dichiarazioniernon sottoscritta o sot 
oscritta da soggetto sfornito della rappresentanza legale o nego- 
ziale e non regolarizzata entro trenta\giorni dal ricevimento del 
‘invito da parte dell'ufficio, ovvero di dichiarazione presentata 
con ritardo superiore a novanta gioîti. 


Si applica, inoltre, la sanzione dat&uro 258,00, a euro 2.065,00, 

nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiateizione con ritardo non superiore a 
novanta giorni; in taleXipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritenute relative aineompensi, interessi ed altre somme, benché 
non dichiarate (ancke in caso di dichiarazione omessa], intera- 
mente versateComunque entro i termini di presentazione della 
dichiarazioné; 

— mancanza o îIneompletezza degli atti o documenti dei quali è 
prevista la conservazione ovvero mancata esibizione o trasmis- 
sione degli stessi all'ufficio richiedente; 

— dichi@razine redatta non in conformità al modello approvato 
dall'Agenzia delle Entrate; 


La sanzione è di euro 51,00 per ogni percipiente non indicato nella 
dichiarazione presentata o che avrebbe dovuto essere presentata. 


indi 
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Se l'ammontare dei compensi, interessi e altre somme/dichiarati 
è inferiore a quello accertato, si applica la sanzione dal ‘00 al 
200 per cento dell'importo delle ritenute non versaté Yiferibili alla 
differenza, con un minimo di euro 258,00. 


n caso di omissione o incompletezza, nella dickiarazione di sosti- 
uto di imposta, degli elementi previsti nell'ari( 4 del D.P.R. 22 lu- 
glio 1998, n. 322, si applica la sanzione peeUniaria da euro 
516,00 a euro 4.131,00. 


n caso di omesso o di carente versamento delle ritenute alla fon- 
le operate si applica la sanzione pari &hg0 per cento dell'impor- 
o non versato. Identica sanzione &xapplicabile con riferimento 
agli importi versati oltre le prescrifie scadenze. 


La predetta sanzione del 30 (per cento è ridotta: 

e ad un terzo (10 per centoknekeaso in cui le somme dovute sia- 
no pagate entro 30 gigmi dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automatica effettuata ai sensi 
dell'art. 36-bis del BSR/R. n. 600 del 1973; 

® ai due terzi (20 per cento] nei casi in cui le somme dovute siano 

pagate entro 30 giòmi dal ricevimento della comunicazione del 

l'esito del controllo formale effettuato ai sensi dell'art. 36ter del 


D.P.R n. 600. del 1973. 


Se il sostitut6 nòm opera in tutto o in parte la ritenuta alla fonte si 
applica la*sanzione pari al 20 per cento dell'ammontare non trat 
tenuto, $alva l'applicazione delle disposizioni previste per il caso 
di omesse versamento. 


Net casi’ in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non 
contengano gli elementi necessari per l'identificazione del sog- 
getto che li esegue e per l'imputazione della somma versata, si 
dpplica la sanzione da euro 103,00 a euro 516,00. 


2. Ravvedimento 


l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, e successive mo- 
dificazioni, consente di regolarizzare, mediante il ravvedimento, 
le violazioni commesse in sede di predisposizione e di presenta 
zione della dichiarazione, nonché di pagamento delle ritenute al- 
la fonte dovute. 
Il ravvedimento comporta riduzioni automatiche alle misure minime 
delle sanzioni applicabili, a condizione che le violazioni oggetto 
della regolarizzazione non siano state già constatate e comunque 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini- 
strative di accertamento (inviti di comparizione, questionari, richiesta 
di documenti, ecc.) delle quali l’autore delle violazioni o i soggetti 
solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza. 

L'istituto del ravvedimento può essere applicato nelle seguenti ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a no- 
vanta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione oggetto di correzione, la vio- 
lazione può essere regolarizzata eseguendo spontaneamente, 
entro lo stesso termine, il pagamento di una sanzione ridotta pari 
ad 1/8 di euro 258,00, ferma restando l'applicazione delle 
sanzioni relative alle eventuali violazioni riguardanti il pagamen- 
to dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono state versate, in tutto o 
in parte, nei termini previsti, la violazione può essere regolarizza- 
ta entro 30 giorni dalle prescritte scadenze con il pagamento 
delle ritenute non versate e dei relativi interessi calcolati al tasso 
legale (3 per cento dal 1° gennaio 2002) con maturazione gior- 
no per giorno, nonché di una sanzione pari al 3,75 per cento 
(pari ad 1/8 del 30 per cento). 
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Le violazioni non regolarizzate entro i predetti 30 giorni possono 
essere sanate entro il termine di presentazione della dichiarazio- 
ne relativa all'anno nel corso del quale sono state commesse, 
con il pagamento delle ritenute non versate e dei relativi interessi 
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno, non- 
ché di una sanzione pari al 6 per cento (pari ad 1/5 del 30 per 
cento) delle ritenute non tempestivamente versate per le violazioni 
commesse. 

l'eventuale violazione degli obblighi di esecuzione delle ritenute 
— che precede il mancato versamento — può essere regolarizzata 
con il pagamento, entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commes- 
sa, di una sanzione pari al 4 per cento dell'ammontare delle rite- 
nute non operate per le violazioni commesse. 


Dichiarazione infedele 

La sanzione minima prevista, pari al 100 per cento delle ritenute 

non versate riferibili ai compensi, interessi e altre somme non di- 

chiarati, con un minimo di euro 258,00 è ridotta al 20 per cen- 

to, a condizione che entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno successivo: 

® venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, delle rite- 
nute dovute e degli interessi calcolati al tasso legale con matu- 
razione giorno per giorno; 

e venga presentata una dichiarazione integrativa. 

Se le ritenute relative ai compensi, interessi ed altre somme non 

dichiarati sono state comunque interamente versate entro il ter- 
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mine della presentazione della dichiarazione originaria, loysan- 

zione minima prevista, da euro 258,00, è ridotta ad 1V5, a 

condizione che entro il termine per la presentazione, della di- 

chiarazione relativa all'anno successivo: 

® venga presentata la predetta dichiarazione integrativa; 

e venga eseguito il pagamento della sanzione Tidottà e degli inte- 
ressi riferiti alle ritenute eventualmente dovuti Acalcolati al tasso le- 
gale con maturazione giorno per giorno, 

Inoltre, la sanzione di euro 51,00, previstà per ogni percipiente 

non dichiarato, è ridotta ad 1/5 alle medesime condizioni de- 

scritte in precedenza. 


Errori concernenti la compilaziorie*del modello di versamento F24 

Nell'ipotesi in cui il modello di(versamento F24 sia compilato erro- 

neamente in modo da non c@nsètiire l'identificazione del soggetto 

che esegue i versamenti oyfero la corretta imputazione della somma 

versata, al fine di correggere*gli errori commessi, il contribuente può 

presentare direttamente dd.un ufficio locale dell'Agenzia delle Entra- 

fe un'istanza per la orrezione di dati erroneamente indicati sul mo- 

dello F24 [vedi la circ 5/E del 21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile correggere i dati delle se- 

zioni “Erario”/e “Regioni — Enti Locali” relativi a: 

* codice fiscale 

e periodo‘di riferimento 

e codiee triblito 

® suddivisiohe in più tributi dell'importo versato con un solo codi- 
ce tributo. 


61 


Serie generale - n. 25 


31-1-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 25 


Pat 
Modello 770/2006 — SEMPLIFICATO” 


TABELLA SA - STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3] Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto AZ 


TABELLA SB - CLASSIFICAZIONE GENERALE NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


. Società in accomandita per azioni 
. Società a responsabilità limitata 
. Società per azioni 


DAWN 


. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi 
e nello schedario della cooperazione 

. Alire società cooperative 

Mautue assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridica 

. Associazioni riconosciute 

. Fondazioni 

. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

. Consorzi senza personalità giuridica 

. Associazioni non riconosciute e comitati 


WN- 00 LNO Wi 


. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 
(escluse le comunioni) 


TS 


. Enti pubblici economici 


i 


. Enti pubblici non economici 


Zad 


. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni 
o simili con o senza personalità giuridica 

. Opere pie e società di mutuo soccorso 

. Enti ospedalieri 

. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 


2 DN 


N 
©) 


. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 


N 


. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi / 


N 
N 


. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti SR) 


con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 


N 
w 


. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett 


TUIR 
), del TUIR 


N 
IN 


. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, commé>3, 


N 
(Si 


. Società in accomandita semplice 


N 
o 


. Società di armamento 


N 
N 


. Associazione fra artisti e professionisti 


N 
[es] 


. Aziende coniugali 
. GEIE (Gruppi europei di interesse economico] 


. Società per azioni, aziende speciali e consorzi diacui “ùgli artt. 31, 
113, 114, 115 e 116 del D.Lgs 18 agosto 2000, È 267 


ali) 


R,, 


DN 
[© o) 


(Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli en 


51. Condomìni 
di di capitali senza fine di lucro 


52. Depositi |.V.A. 
53. Società sportive dilettantistiche costi 


T 
/ 


MI 


30. Società semplici, irregolari e di NO 
79 
31. Società in nome collettivo Ù 


) 
32. Società in accomandita od 


34. Associazioni fra professiégisti 


Soggetti non residenti 


33. Società di armamento 


35. Società in accomandita per azioni 


"imitata 


36. Società a responsab 
37. Società per ia® 
38. Consorzi P 
39. Altri enti Lay 
40. SRI non riconosciute e di fatto 
41. Fond@zioni 


42. re. DA società di mutuo soccorso 


43Altte otganizzazioni di persone e di beni 
v4 


4 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in 
liquidazione 


3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRES in 
società non soggetta ad IRES o viceversa 


6] Periodo normale d'imposta 


Oo° 
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CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE a 9) 
A Pensionati SI) Percipienti indennità, gettoni di presenza e altri coi fsi corrisposti 
B Pensionati da casellario pensionistico dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai C T per l'esercizio di 
(e Insegnanti universitari, compresi docenti, incaricati, ricercatori e pubbliche funzioni, membri delle Commissioni tri giudici di pace 
assimilati e esperti del Tribunale di sorveglianza (art. 47 1, lett. f), del Tuir) 
D insegnanti e presidi di scuola media T Percipienti indennità, comunque denominate, er le cariche elettive 
E insegnanti e direttori di scuola elementare e materna di cui all'art. 114 della Costituzione (indi er i consiglieri regionali, 
F Graduati e truppa provinciali e comunali) e alla L. 27 dice 1985, n. 816 (indennità per 
ei Sottufficiali gli amministratori locali, ad esempio sindaci, ori comunali, presidente 
H Ufficiali e assessori provinciali, ecc.) (art. ‘7 eag , lett. g), del Tuir) 
Se TI Indennità a parlamentare o a giudi ituzionale 
K Magistrati PA 9 
L E alias T2 Assegno vitalizio diretto o di, reversibilità a parlamentare o a giudice 
M Soci delle cooperative di produzione e lavoro, delle cooperative di cosliuzionale sd i è 
e x È OZ c 4 T3 indennità o assegno vitalizio a parlamentare cessato dal mandato in 
servizi, delle cooperative agricole e di prima trasformazione dei LN AiBAna 
prodotti agricoli e delle cooperative della piccola pesca (art. 47, T4 Corte Costituzionale e inincalo 
comma |, lett. a), del Tuir) DEAL li AN e È A ta, 
x a U ercipienti rendite yifalizie & rendite a tempo determinato, costituite a 
N Percipienti indennità e compensi erogati per incarichi svolti in qualità di fitolo oneroso (ar! omma 1, lett. h), del Tuir) 
dipendente (ari. 47, comma 1, lett. b), del Tuir) Vv Percipienti presfazioni ‘comunque erogate in forma di trattamento 
P Beneficiari di borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di periodico dalle. fotfne pensionistiche complementari, ai sensi del D.lgs. 
studio o di addestramento professionale, non legati da rapporti di lavoro 21 aprile 1093. 124 (art. 47, comma 1, lett. hbis], del Tuin) 
dipendente nei confronti del soggetto erogante (art. 47, comma 1, lett. c) W Percipienti ass periodici, comunque denominati, alla cui produzione 
del Tuir) non concorrono né capitale né lavoro (art. 47, comma 1, lett. i), del Tuir) 
a Ministri del culto (art. 47, comma 1, lett. d), del Tuir) Mi avoratàri/Mpegnati in lavori socialmente utili (art. 47, comma 1, lett. 
R Medici che svolgono attività libero-professionale intramuraria (art. 47, ), del Tui 
comma |, lett. e), del Tuir) Z Efe: 


7 


TABELLA SE - CAUSA CONGUAGLIO Ì 


CODICE DESCRIZIONE A CODICE DESCRIZIONE 
1 Operazioni straordinarie con passaggio di dipendenti senza interruzione del 5 Redditi corrisposti da altri soggetti e comunicati dall'erogante al sostituto 
rapporto di lavoro indipendentemente dall'estinzione del precedente sostiio d'imposta (ad esempio, compensi in natura) 

2 Successioni con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede (o) Redditi corrisposti da altri soggetti e dei quali il dipendente ha chiesto 
. h di tenere conto nelle operazioni di conguaglio 

3 Indennità erogate dall'INAIL A 
3 D 7 Altro 

4 Indennità erogate dall'INPS 


TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


3 


xr— 
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CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria 11 Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 


S 
dal 
©) 


T 
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TABELLA SG - ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 
ABU .. 238 | COREA (REP. POPOLARE DEMOCRATICA] 074 | LESOTHO... ...089 | ROMA 
AI 002 MA D'AVORIO . 3 LETTONIA. 258 | RUANDA.... 
AJ 239 MA RICA.. L LIBANO 095 | RUSSIA (FEDERAZI 
AI 087 n LIBERIA.. 044 | SAHARA OCCIDE 
AI 2.794 ve n UBIA .......... 045 | SAINT KITTS E NE 
ALGERIA: strana ..003 : sé LIECH 7 090 | SAINT MARTIN SE 
AMERICAN SAMOA ISOLE 148 dit .. 192 | LITUANIA......... ; 259 | SAINTE LUCIA ...... 
ANDO ..004 si * ... 092 | SAINTPIERRE E MI 
ANGOLA... .. 193 ì dt ... 059 | SAMOA OCCIDE 
ANGUILIA ... 209 . di 278 | SAN MARINO... 
ANTIGUA E BARBUDA. sn 197 sa È GASCAR... se 104 { SANTA SEDE (CI 
ANTILLE OLANDESI . .. 251 IT RA.. ... 235 | SAO 
ARABIA SAUDITA . 005 5 ‘i dA 056 | SAI 
ARGE 006 di LAYSI 067] SE 
ARME 266 2785 
ARUBA.. 212 CONS 
ASCE 227 05 | 
AUS ... 007 S 
AUSTRIA. ..008 " i; N 
AZERBAI 268 egetioa E ... 107 | SI 
AZZORRE ISOLE .. .. 234 S 
BAHAMAS... .. 160 se S 
BAHRAIN .... 169 5 41 | SOMA! 
BANGLADESH . ... 130 i ... 128 | SOU 
BARBADOS.. ..118 S 
BARBUDA. 795 S 
BELGIO. 009 pi ST. 
BELIZE 198 > MICRONESIA (STATI FEDERATI DI)....... ST. 
BENIN. 158 . pù MIDWAY ISOLE .. S 
BERMUDA 207 SUDAI 
BHUTAI ... 097 SU 
BIELOR .. 264 SVAL 
BOILMIA.... 010 SMI 
BOSNIA-ERZEGOVINA 2. 274 SVI 
BOTSWAI ..098 SWAZILAND 
BOUVE 280 AGI 
BRASILE ... 1 FAIWAI 
BRUNE 25 FANZAI 
BULGA 2 ERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 180 
BURKINA 42 da ERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
BURUNDI . 025 LA Li n si ERR 
CAMBOGI 35 | GUAYANA FRANCESE . .. 123 { NORFOLK ISLAND .. 285 | THAI 
CAMERU 9 IORVEGIA......... 048 | TOG 
CAMPIO! 39 UOVA CALEDO 253 | TOKE 
CANADA... 013 UOVA ZELANDA... 049 | TOI 
CANARIE ISO 00 OMAN....... 163 [TR 
CAPO VERDE....... ... 188 MESI BASSI. ... 050 | TRIS 
CAROLINE ISOLE... .. 256 AESI NON CLASSIFICATI... ...799 | TU 
CAYMAN [ISOLE] 1 'AKISTAN . 036 | TURCHIA... 
CECA (REPUBBLICA) è ALAU ...... ... 216 | TURKMENISTAN 
CENTROAFRICANA (REPUBBLICA)........ 143 AI ...051 | TURKS E CAICOS (ISOLE). 
CEUTA ........ 246 AI 250 
CHAFARINAS... .. 230 APUA ... 186 
CHAGOS 11.259 ARAGUAY ...... ... 052 sur 
CHRISTMAS ISLAND 282 E 232 | UMM AL GAIWAIN .. . 244 
CIA 44 E 233 | UNGHERIA.... 
CIL 015 ERMizia si 053 | URUGUAY .. 
c 016 ITCAIRN .... 175 | UZBEKISTAN... 
CIPRO... .. 101 ESIA FRAI 225 | VANUATU... 
CISGIORDANIA/STRISCIA DI GAZA..... 279 ...054 | VENEZUELA... 
CLIPPERTON R298; ... 055 | VERGINI AMERICANE (ISOLE) 
COCOS (KEELING] ISLAND 281 220 |M | BRITANNICHE (ISOLE) 
(GO) 2. 017 | KAZAKISTAN . ...091 |M 
76 | KE .. 168 
45 AS 242 
018 EGNO UNITO .. 2031 
se 2970 KUWAIT: arto 126 | REPUBBLICA SUDAFRICANA ... 078 
COREA (REPUBBLICA DI, ..084 | LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136 | REUN .. 247 | ZIMBABWE... 
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ORDINARIO 


genzia Ta 
di Pernkate 


EURO 


Anno 2005 
Informativa sul trattamento —// D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema 
dei dati personali di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali; 
ai sensi dell’art. 13 del Di seguito s’illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e 


D.Lgs. n. 196 del 2003 quali sono i diritti riconosciuti al cittadino. 


Finalità Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate/ desiderano informarLa, anche per conto 
del trattamento degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati 
dal'Mirisiero dell'Economia e delle Finanze, dall'Agenzia delle Entrate e dai soggetti intermediari individuati 
dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria e professionisti) per le 
finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte e che, a tal fine, alcuni dati possono essere 
pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973, 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Fin&nze è dell'Agenzia delle Entrate possono essere co- 
municati ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, j-Comùni, l’INPS), in presenza di una norma di legge o 
di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione(sìa,comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, previa comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a'‘privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da 
una norma di legge o di regolamento. 
Dati personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere tonferiti obbligatoriamente per non incorrere nelle sanzioni 
previste dalla legge. 


Modalità La dichiarazione può essere consegnata un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di 
del trattamento categoria, professionisti) il quale invia.i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle 
Entrate. 
I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
finalità da perseguire anche mediante verifiche dei dati presenti nelle dichiarazioni: 
e con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
® con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti previdenziali, imprese assicurati- 
ve, camere di commercio, PRA.). 


Titolari Il Ministero dell'Economia e%delle Finanze, l'Agenzia delle Entrate e gli intermediari, assumono la qualifica di 
del trattamento “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto 
controllo. 
In particolare soffoltitolari: 
Ù I Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 
e gli intermediatt, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i 
dati identificativi agli interessati. 


Responsabili I “titolari.del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 
del trattamento In partigolare, l'Agenzia delle Entrate si avvale della So.Ge.l. S.p.a., quale responsabile esterno del tratta- 
ménto dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe 
Tribùtdria. 
PETIT] i 
Diritti dell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.lgs. 196/2003, potrà 
dccedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei 
ini previsti dall legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se effettuato in violazione di 
legge. 
Ta Sdi possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a: 
e Ministero dell'Economia e delle Finanze, via XX Settembre, n. 97 - 00187 Roma; 
e Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Gestione Tributi - Ufficio Archivio Anagrafico - viale Europa, n. 242 
- 00144 Roma. 
Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Gli intermediari non devo acquisire 
il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa Eventi eccezionali 
DATI RELATIVI ‘ognome ovvero Denominazione ome 
AL SOSTITUTO 

Codice fiscale Codice attività Telefono 

prefisso Agmnr 

Fax Indirizzo di posta elettronica 

preliso Aumérd 

Stato estero di residenza Codice paese estero Codice di identificazione fiscale estero 
PERSONE FISICHE 


Imprese individuali 
e soggetti esercenti 
arti e professioni 


Comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 


Residenza anagrafica Comune 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale 
Frazione, via e numero civico 


Data della variazione 


Data di nascita 


giorno mese anno 


Sesso 
(barrare la relativa casella) 
| | M F 
Provincia (sigla) 


Cap. 


giorno mese anno 
ALTRI SOGGETTI 

Artt. 5, 73 e 74 del testo Comune Provincia (sigla) 
unico delle imposte Sede legale 

sui redditi (D.P.R. 22 mese anno 


dicembre 1986, n.917) 


Frazione, via e numero civico 


Domicilio fiscale Comune 


{se diverso dalla sede legale) 


Cap. 


Provincia (sigla) 


i î Frazione, via e numero civico Ca.p. 
Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 
Stato Natura giuridica Situazione 
(tab. SA) (tab. SB) (tab. SC) 
part peratIVvi AI Codiceliscale ————————TTTTTTTTTTTTZZZZZZZZZ777777777777Z7Z7ZY?YZYZ-_-_7 
DATI RELATIVI AL IA 
RAPPRESENTANTE Codice carica 
FIRMATARIO DELLA — Cognome ovvero Denominazione Nome Sas 
DICHIARAZIONE fbcrtor a reato ars] 
M F 
Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
| | Comune Provincia (sigla) Cia.p. 

Residenza anagrafica 

© [se diverso) Frazione, via e numero civico Telefono 

Domielio Fiscale rs mem 
FIRMA DELLA La presente dichiarazione è composta da (barrare la relativa casella): 
DICHIARAZIONE SFOOSGO SH O SI SK SL SM SO SP SQ SRO STO Sx 

Invio avviso telematico all'intermediario FIRMA DEL DICHIARANTE 

Codice fiscale dell'incaricato del controllo contabile Soggetto FIRMA DELL'INCARICATO 

DEL CONTROLLO CONTABILE 
IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE Codice fiscale dell’intermediario MiaggockL che 
TELEMATICA 
Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione 
Riservato 
all’intermediario Ricezione avviso telematico 
Data dell'impegno — So mese de FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 

VISTO DI 
CONFORMITÀ Codice fiscale del responsabile del C.A.F. 0 professionista 


Riservato al C.A.F o al 
professionista 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
e successive modificazioni 
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FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SF 
Redditi di capitale, compensi per avviamento 


ORDINARIO 


3 


2, 


EURO 


DC = . el d TIRA . . 
Ze sia (% commerciale, contributi degli enti pubblici e privati 
n Ur 


Leb 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


SFI (da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
ELENCO DEI DATI DEL PERCIPIENTE 
PERCIPIENTI 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
Sesso ; Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno mese ‘anno 6 7 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 10 
Codice 
Statoestero Codice di identificazione estero 
i 12 
Causale Ammontare lordo corrisposto Somme non soggette a ritenuta 
SP | 14 15 
Aliquota Ritenute Ritenute sospese Rimborsi 
16 17 18 19 
DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
20 21 
Sesso S 7 Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
2 23 24 giorno mese anno 25 2% 
Codice 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico Stato estero 
27 28 (sigla)| 29 30 
1 2 
3 4 5 | | 6 7. 
8 9 10 
i) 12 
se3 14 15 
16 17 18 19 
20 21 
22 23 24 | | 25 26 
27 28 29 30 
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Codice fiscale | | Mod. N. 


ELENCO DEI ] a 
PERCIPIENTI 
3 4 5 6 7 
8 9 0 
1 2 
570 t4 19 
6 7: 18 9 
20 21 
22 23 24 | | 25 26 
27 28 29 30 
2 
3 4 5 6 7 
8 9 0 
1 F. 
SES" ù 3 
6 7 8 > 
20 21 
22 23 24 Î | 25 26 
27 28 29 30 
2 
3 4 5 6 7 
8 9 0 
1 2 
seo" 4 i 
6 7 8 Co) 
20 21 
22 23 24 Î | 25 26 
27 28 29 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ORDINARIO 


at A 


n EUranLo 


id 


CODICE FISCALE 


QUADRO SG 

Somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita e 
capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione 
sulla vita o di capitalizzazione nonché rendimenti delle 
prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica 

e delle rendite vitalizie con funzione previdenziale 


Mod. N. 


EURO 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


ELENCO 

DEI PERCIPIENTI 
SOMME 
ASSOGGETTATE 

A RITENUTA A TITOLO 
D'ACCONTO 


SG1 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 p) 
Sesso î i 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita 
3 4 5 giorno mese anno 6 
sG2 | 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 10 
‘Ammontare complessivo dei 
i Capa aio ; 
Causale Somme corrisposte ritenute sono state commisurate Aliquota 
" 12 13 14 15 
1 2 
3 4 DI 6 
8 9 10 
" 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
$G4 | | 
8 9 10 
Dl) 12 13 14 15 
1 p. 
3 4 D) 6 
SG5 | | 
8 9 10 
n 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
8 9 10 
" 12 13 14 15 
1 2 
3 4 D) 6 
$G7 | | 
8 9 10 
© 12 13 14 15 


Comune (o Stato estero) di nascita 


Ritenute operate 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 
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Codice fiscale | Mod. N. 


3 4 5 6 7 
S$G8 | | 
8 9 10 
1 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG9 | | 
8 # 10 
1 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG10 | | 
8 9 10 
1 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG11 | | 
8 9 10 
1 12 13 14 15 
PROSPETTO Ammontare delle somme sulle quali 
pare Ceri E S Causale 7 Ammontare complessivo ; le ritenute sono state commisurate È Ritenute operate 
A RITENUTA 
A TITOLO D'IMPOSTA SG12 
$G13 
$G14 
PROSPETTO EI 
DELLE SOMME SG15 Riservato alle compagnie di assicurazioni estere Opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva i 
CORRISPOSTE NEL 2005 
ASSOGGETTATE AD 1 Ammontare delle somme sulle quali le OL: ; 
IMPOSTA SOSTITUTIVA Causale Ammontare complessivo imposte sostitutive sono state commisurate Imposte sostitutive applicate 
1 È 3 4 
SG16 
$G17 
$G18 
PROSPETTO DEL 
CREDITO D'IMPOSTA Anno 2002 Pomo ZA 
DELLE RISERVE “ 2 e 3 ta 
MATEMATICHE SG19 Credito 
DI RAMI VITA maturato 
SG20 Credito utilizzato 
in F24 nel 2005 
SG21 Credito 
residuo 
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CODICE FISCALE 


oRrpINARIO = SUADRO SH tuta 

5 SÉ Redditi di capitale, premi e vincite, proventi delle accettazioni bancarie, 
EE a (% proventi denvanti da depositi a garanzia di finanziamenti Mod. N. EURO 
ni Rercata ste 


SHI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


PROSPETTO A 


Proventi derivanti da 
depositi e conti correnti SH2 
costituiti presso soggetti 


non residenti 27% 


Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 


PROSPETTO B Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Redditi di capitale SH3 ! 2 3 

di cui all’art.26, 
comma 5, del D.P.R. % 
n. 600 del 1973 i 


corrisposti 
a non residenti SH4 


Y 


) %. 


PROSPETTO C Proventi soggetti a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi delle SH5 ! 2 3 

accettazioni bancarie, 
cambiali finanziarie, % 
certificati d'investimento 
e buoni postali fruttiferi SH6 


Y 
% 


SH7 


Y 
do 


SH8 


Y 
% 


SH9 


Y 
% 


SH10 


Y 


; %. 


PROSPETTO D Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi derivanti da SHI1 ! 2 3 

operazioni di riporto, 
pronti contro termine su % 
titoli e valute e mutuo di 
titoli garantito SH12 


Y 
do 


PROSPETTO E 


Proventi derivanti da titoli 

obbligazionari emessi da SH13 
enti territoriali anteriormente 6 
al 1° gennaio 1997 12,50% 


PROSPETTO F 


Proventi derivanti da 
depositi a garanzia di SH14 
inanziamenti 


Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 


Somme soggette al prelievo Aliquota Prelievo operato 
20% 


PROSPETTO G Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Premi e vincite SH15 ! 2 3 


Y 
to) 


SH16 


Y 
% 


SH17 


% 
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CODICE FISCALE 
ORDINARIO QUADRO SI 
e =: Si r % Utili e proventi equiparati pagati nell’anno 2005 CAR EURO 
Pi, RUEsLa = 
SI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
UTILI PAGATI Importo degli utili deliberati 
NELL'ANNO 2005 fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
IN QUALITA 1 2 
DI EMITTENTE sI2 
UTILI ESTERI PAGATI Importo degli utili deliberati 
NELL'ANNO 2005 fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
1 2 
s13 
UTILI DELIBERATI , 
FINO AL 30/6/1998 Utili pagati nel 2005 Aliquota AU, Ritenute effettuate 
! 3 
si4 
% 
SI5 
% 
si6 
% 
SI7 
% 
518 
% 
SI9 J 
non assoggettati 
Maggiori ritenute d'imposta sugli utili in denaro corrisposti ? 
SI10 nel 300 5 PO 9 Bo meno recuperi 
1 
SII Utili dacorrispondere al 31/12/2005 
UTILI DELIBERATI "i 
DALLO Li 1098 DIR Somme pagate nel 2005 Aliquota ment Ritenute effettuate Tipo 
EQUIPARATI 
% 
S113 
% 
S114 
% 
SI115 
% 
SI16 
% 
S117 
% 
s118 
% 
S119 
% 
s120 
% 
5121 
% 
$122 


non assoggettate 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SK 


ORDINARIO SPC Lai i ; 
ZOC6 Comunicazione ver utili corrisposti da soggetti 
fs nazia (E residenti e non residenti Mod. N EURO 
«ia BUEaLe te 
SK1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
1 
SK2 TIPO COMUNICAZIONE 
NE Sere fiscale È N Cognome Nome ovvero Denominazione Sa estero 
SK3 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
5 6 7 
DATI RELATIVI 
ALL’ INTERMEDIARIO Codice ABI Cod. Id. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
1 2 3 
NON RESIDENTE 
5 AD VA eg 
Denominazione Cod.Stato estero 
4 5 
ELENCO DEI DATI DEL PERCIPIENTE 
PERCIPIENTI > ? 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
i) 2 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno mese anno 6 7 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
8 9 10 
Cosi Codice di identificazione estero 
" 12 
DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
13 14 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
15 16 17 giorno mese anno 18 19 
SK5 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico Cod. Stato esero 
20 21 (sigla) 22 23 


DATI RELATIVI AGLI UTILI CORRISPOSTI 


Tipo Tipo Tipo Monte a Percentuale 
oggetto partec. ritenuta Titoli Numero azioni o quote contitolarità 
24 25 26 27 28 29 


Dividendo complessivo Netto frontiera Aliquota Ritenute 
31 32 33 34 


Imposta estera Utili in trasparenza 
36 37 


DATI RELATIVI AI PROVENTI EQUIPARATI AGLI UTILI 


DE. me Associazione Interessi elia: 
Strumenti finanziari in partecipazione art. 98 TUI Netto frontiera Aliquota 
38 39 40 ij 42 


Imposta estera 
di 


N) 


Dividendo unitario 
30 


Imposta sostitutiva 
35 


Ritenuta 
43 
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Codice fiscale | | Mod. N. 
ELENCO DEI 1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
1 12 
13 14 
TE 16 . i7giono mese anno 18 To 
SK6 | 
20 21 (sigla) 122 23 
2 25 DA 27 28 29 30 
3 32 33 s4 35 
36 37 
38 39 40 4 4 4 
di 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
1 12 
13 14 
EG 16. i7giomo mese anno 18 To 
SK7 | 
20 21 (sigla) 122 23 
24 25 DA 27 28 29 30 
3 s4 35 
36 37 
38 39 40 4 42 4 
dd 
ietà iari i Perdite 
Società fiduciarie Codice fiscale socio affidante Codice fiscale società partecipata SO Quota reddito (o perdita) illimitate 
Dati dei soci j 2 3 5 
affidanti 
di società 
trasparente Kg Quolaa determinazione separata. Quota redelio minimo da concordato CSigudliirodezao Quota altri crediti d'imposta FAO pei psi ene cp 
6 7 8 9 10 
unto Quota credito d'imposta fondi comuni —Quota credito d'imposta fondi comuni È 
Quota detrazioni fmstazinenimne di investimento limitato Quota eccedenza Quota acconti 
1 12 13 14 15 
1 2 3 5 
SK9 6 7 8 9 10 
1 12 3 14 15 
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CODICE FISCALE 


ORDINARIO MVADERGSE 
ZOCEG6 Proventi derivanti della partecipazione a O.1.C.V.M. di diritto estero 
seria 4 e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari di diritto Md. N EURO 
nuratel italiano, soggetti a ritenuta a titolo di acconto 


SLI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


ice fiscale nome owero Denominazione 
ELENCO DEI i a 
PERCIPIENTI 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno — mese anno 6 
Provincia .. n 
Comune del domicilio fiscale (sigla) Via e numero civico 
su È Ù 10 
Codice 


Stato estero Codice di identificazione estero 
di 12 


Denominazione del fondo Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
13 14 15 16 
1 2 
3 4 15; 6 7 
[itato 
su ® 9 10 
Dl 12 
13 14 15 16 
1 2 
3 4 5 6 7 
I] 
su ? Ù 10 
Dl 12 
13 14 15 16 
I 2 
3 4 5 6 7 
I] 
si5 ® 9 10 
n 12 
13 14 15 16 


a. 99 
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Codice fiscale I | Mod. N. 


ELENCO DEI 1 2 
PERCIPIENTI 

3 4 da] Î Î 6 7 
SL6 8 9 10 

ini 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 ta] Î Î o) 7 
SL7 8 9 10 

ini 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 5 Î Î o) 7 
SL8 8 9 10 

ini 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 fo) Î Î o) 7 
SL9 8 9 10 

ini 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 5 Î Î o) 7 
sLIO È È lo 

ini 12 

13 14 15 16 

1 2 

di 4 da3 Î Î 6 7 
SL11 * î 19 

ini 12 

13 14 15 16 
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CODICE FISCALE 


LI 
QUADRO SM 


Proventi derivanti dalla partecipazione a O.1.C.V.M. di diritto estero 
fi, e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari di diritto 
italiano, soggetti a ritenuta a titolo di imposta 


Mod. N. 


Serie generale - n. 25 


EURO 


PROSPETTO 
DELLE SOMME 
SOGGETTE A 
RITENUTA E 
DELLE 
RITENUTE 
OPERATE 


SMI 


SM2 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


3 Somme soggette 
Denominazione del fondo a ritenuta 


Aliquota 


4 


Ritenute operate 


SM3 


SM4 


SM5 


SM6 


SM7 


SM8 


SM9 


SM10 


SM11 


SM12 


SM13 


SM14 


SM15 


SM16 


SM17 


SM18 


SM19 


SM20 


SM21 


SM22 


SM23 


SM24 


SM25 
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CODICE FISCALE 


ISIIITIIITITT] 
QUADRO SO 


ORDINARIO 
LO GE CARDINI delle GPeomma fd ai sensi dell'art. 6, 
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comma 2 e dell'art, 10, comma 1, del D.Lgs. EURO 
[4 
E ta 2 1 novembre 1997, n. Mod. N 
sO] CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
DATI RELATIVI 
ALL’INTERMEDIARIO Codice ABI Cod. ld. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
1 2 3 
NON RESIDENTE Î 
s2_| ||| LA O i n 
Denominazione Cod. Stato estero 
4 5 
ELENCO DEI 
SOGGETTI DATI DEL SOGGETTO 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 pi 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno — mese ‘anno 6 7 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 10 
Cod. Stato estero Codice di identificazione estero 
i 12 
S03 DATI RELATIVI ALL'OPERAZIONE N 
lumero gle ù : 
Causale Oggetto Data Ammontare Quantità intestatari Percentuale Codice fiscale cointestatario 
13 | 14 | 15giomo mese | 116 17 18 19 20 
DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
21 22 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita (sigla) 
23 24 25 giorno — mese anno 6 27 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico Cod. Siato estero 
28 29 (sigla) 30 31 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 bp) 10 
so4 !! 12 
13 MQI4 Mis 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
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Codice fiscale | Mod. N. 


ELENCO DEI 1 2 
SOGGETTI 

3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
1 12 

SO5 
13 (14 (15 16 7 8 9 20 
2 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 Ù 10 
1 12 

S06 
13 (14 (115 6 7 18 19 20 
2 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
n 12 

SO7 
13 (14 15 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 26 27 
28 29 30 31 
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CODICE FISCALE 


ORDINARIO —QUADRO sP 
e asta (È Titoli atipici TAI EURO 
n DUEELE 


SPI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


PROSPETTO A Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Rimborso di titoli spa | 2 3 g. 4 
o certificati ovvero L 2 
pagamento dei SP3 % 
proventi periodici spa i » 
SPS ] x 
SP6é , % 
PROSPETTO B Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Riacquisto o sp7 | 2 3 vi 
negoziazione L 2 
dei titoli o certificati SP8 F %i 
sp9 i a 
SP10 5 % 
SP11 ; % 
PROSPETTO C i 


Differenza: del valere SP12 Valore complessivo dei titoli o certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicembre 2005 


complessivo dei titoli o 
certiticati a emissione 
continuativa o non aventi SP13 Valore complessivo dei titoli o certificati emessi nel corso del 2005 
scadenza predeterminata 
assoggettabile al prelievo 1 
d'acconto del 9 per cento SP14 Valore complessivo dei titoli 0 certificati da prendere a base ai fini del versamento relativo al 2005 (SP12- SP13) 

© da computare in 
diminuzione ai fini del 


versamento relativo A RAR qa ro è 
all'anno successivo SP15 Valore complessivo dei titoli o certificati preso a base ai fini del versamento relativo al 2004 


SP16 Valore, in base al prezzo di emissione, dei titoli o certificati emessi nel corso del 2004 


SP17 Valore corrispondente ai titoli o certificati di cui ai righi SP15 e SP16 rimborsati nel corso del 2005 


SP18 Somma algebrica di cui ai precedenti righi SP15, SP16 e SP17 (SP15 + SP16 - SP17) 


Differenza tra il valore complessivo di cui al rigo SP14 e la somma algebrica di cui al rigo SP18 
SP19 p' (e) 9 Ig 
(da indicare con il segno — se la differenza è negativa) 


SP20 Ammontare della differenza negativa risultante dalla dichiarazione relativa al 2004 da computare in 
diminuzione ai fini del versamento relativo al 2005 


Ammontare assoggettabile (SP19 - SP20) al prelievo di acconto del 9 per cento da versare entro 
$P21 il 31 marzo 2006 


SP22 Ammontare della differenza negativa computabile in diminuzione ai fini del versamento relativo al 


2006 (SP19 + SP20 se SP19 è negativo ovvero SP20 — SP19 se SP19 è positivo] 


Relazione di stima di Numero Valore 
cui all'art. 7 del D.L. 1 2 
30/9/1983, n. 512 SP23 Numeroe valore complessivo al 31 dicembre 2004 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SP24 Numero e valore complessivo al 31 dicembre 2005 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SOCIETÀ DI REVISIONE CHE HA REDATTO LA RELAZIONE 


Codice fiscale Denominazione 
LI 2 
SP25 
“ESE Provincia 
Comune del domicilio fiscale (sigla). Via e numero civico 
3 4 5 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SQ 
SEDANO Dati relativi ai versamenti Soli imposta pgetitutiva applicata nel 
2005 sugli interessi, premi e altri Frotti di delle obi pligazioni e titoli 
gunria (EI similari soggetti alla disciplina del D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239, EURO 


nonché sui dividendi di cui all'art. 27-ter del D.P.R. 29/9/73, n.606 Mod. N. 


du EEE" 


SQ1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI RELATIVI 

ALL’INTERMEDIARIO odio ABI ee: Id. Internazionale BIC/SWIFT odio fiscale 

SRSPENIE, BO | {ITTILTTHTI 1 | 

Denominazione na Stato estero 
rici USS Reed dino Totale importo Interessi ui Tesoreria Note perdi vereomeno 
Al VERSAMENTI sQ3 1 2 3 4 5 6 7 
1 2 3 4 5 6 7 

- 1 pi 3 4 5 6 7 
SQ6 1 2 3 4 5 6 7 
sa7 | K 3 7 5 3 7 
sas | È 3 T 3 E 7 
sa9 | E 3 7 5 E 7 
SQ10 | È 3 7 5 3 7 
sa11' ? 3 7 5 3 7 
sa12' È 3 7 5 E 7 
SQ13 | E 3 7 5 3 7 
sa14' G 3 7 5 E 7 
SQ15 | K 3 7 5 3 7 
SQ16 | È 3 7 5 3 7 
SQ17 | E 3 7 5 3 7 
SQ18 | E 3 7 5 3 7 
SQ19 | k 3 7 5 4 7 
sQ20 | È 3 7 5 3 7 
sa21' È 3 7 5 3 7 
sa22' È 3 7 5 E 7 
SQ23 | K 3 7 5 4 7 
sQ24' È 3 7 5 3 7 
sQ25 | E 3 7 5 3 7 
SQ26 ' È 3 7 3 3 7 
sQ27 ' Ki 3 7 5 4 7 
SQ28 | È 3 7 5 3 7 
sQ29 | E 3 7 5 3 7 
sa30 ' E 3 7 5 3 7 
SQ31 | E 3 7 5 4 7 
SQ32 | È 3 7 3 3 7 
SQ33 | E 3 7 5 3 7 
SQ34 1 2 3 4 5 6 7 
SQ35 1 2 3 4 5 6 7 
SQ36 1 2 3 4 5 6 7 
SQ37 1 2 3 4 5 6 7 
sSa38 1 2 3 4 5 6 7 
SQ39 1 2 3 4 5 6 7 
SQ40 1 2 3 4 5 6 7 
SQA1 1 2 3 4 Di 6 7 
SQ42 1 2 3 4 Ci 6 7 
SQ43 1 2 3 4 5 6 7 
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Codice fiscale | Mod. N. 


RIEPILOGO Accrediti Accrediti per imposta Imposta sostitutiva a riporto Versamenti in eccesso Totale addebiti 
DEL CONTO per operazioni del mese sostitutiva su dividendi dal mese precedente effettuati per operazioni del mese 
1 pi 3 4 5 
UNICO GEN 
SQ44 cen 3 even i 
Risultato del mese Risultato del mese teca od operazionicimes precedenti Totale somme versate 
Saldo positivo (1+2-3-4-5) Saldo negativo (1+2-3-4-5) Imposta art. 7, c. 5, con magg. 1,5% Altre imposte sostitutive nel mese successivo 
6 7 8 9 10 
1 È 3 4 Li 
FEB 
SQ45 
6 7 8 9 10 
1 2 d 4 Li 
MAR 
SQ46 
6 7 8 9 10 
1 p1 3 4 Li 
APR 
SQ47 
6 7 8 9 10 
1 p] 3 4 Loi 
MAG 
sSQ48 
6 7 8 9 10 
1 e) 3 4 5 
GIU 
SQ49 
6 7 8 9. 10 
1 e) 3 4 co) 
LUG 
SQ50 
6 7 8 9. 10 
1 2 3 4 5 
AGO 
SQ51 
6 7 8 9; 10 
il 2 3 4 5 
SET 
SQ52 
6 7 8 9 10 
OTT il 2 3 4 5 
SQ53 
6 7 8 9 10 
1 v] 3 4 Log 
NOV 
SQ54 
6 7 8 9 10 
1 v] 3 4 bag 
DIC 
SQ55 
6 7 8 9 10 


S@56 SALDO NEGATIVO DI CUI SI È CHIESTO IL RIMBORSO 


SQ57 VERSAMENTI IN ECCESSO 
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BILI 
QUADRO SR 


Somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio o 


ORDINARIO 
ei i % ad altro titolo nel corso del procedimento espropriativo 


ato a 


EURO 


È Mod. N. 
di Drecate 
SRI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
ELENCO DEI 
PERCIPIENTI Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
il 2 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 IRIgiomo 2 mese.” sc ‘anna 6 È 


SR2 Comune del domicilio fiscale 
8 9 (sigla) | 10 


INDENNITÀ DI ESPROPRIO E RISARCIMENTO DEL DANNO 


Provincia Via e numero civico 


ALTRE INDENNITÀ E INTERESSI 


Somme corrisposte Ritenute operate Somme corrisposte 

Dl 12 13 

1 2 

3 4 5 6 
SR3 | | 

8 9 10 

Dl 12 13 

1 2 

3 4 5 6 
sRa Nena 

8 9 10 

Dl 12 13 

1 2 

3 4 5 6 
SR5 | | 

8 9 10 

Dl 12 13 

1 2 

3 4 5 6 
SR6 | | 

8 9 10 

Dl 12 13 

1 2 

3 4 5 6 
sR7 | 

8 9 10 

Dl 12 13 
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Ritenute operate 
14 
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Codice fiscale I | Mod. N. 


ELENCO DEI i x 
PERCIPIENTI 

Fc) 4 5 o) 7 
sR8 |__|] 

8 9 10 

ll 12 13 14 

1 2 

3 4 5 6 7 
sR9 |__|] 

8 9 10 

11 12 13 14 

1 2 

3 4 5 6 7 
SRIO |__|] 

8 9 10 

ll 12 13 14 

1 2 

3 4 5 6 7 
SR11 | | 

8 9 10 

11 12 13 14 

1 2 

3 4 5 6 7 
SR12 | | 

8 9 10 

11 12 13 14 

1 2 

3 4 5 6 7 
SR13 |__|] 

8 9 10 

ll 12 13 14 

1 2 

RI 4 5 6 7 
SR14 | | 

8 9 10 

ll 12 13 14 
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CODICE FISCALE 
ORDINARIO = SUADRO ST 
DA - Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale, 
(gr: maia (E e imposte sostitutive Mod. N. EURO 
ni RULE 
STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
Ritenute operate, Periodo di riferimento î Importi utilizzati Crediti di imposta 
trattenute pe £ aa ARNO Ritenute operate MEO. ; allea Gesaganie Importo versato 
. e 3 4 
assistenza fiscale i i 
e imposte ST2 " n ORO 7 
sostitutive Interessi Note cea agata Tesoreria Codice regione e. 
6 8 9 10 11 12 
1 “ 4 
ST3 
6 8 9 10 11 12 
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Codice fiscale I | Mod. N. 


Imposta sostitutiva 
di cui agli artt. 6 e 7 


DATI RELATIVI ALL'INTERMEDIARIO NON RESIDENTE 


del D.Lgs. 21/11/97, Codice ABI Cod. Id. Internazionale BIC/SWIFT Cedolini 
n. 461 e all'art. 1, Ù 2 3 
conio 306 ce i L | . | | | | | | | | | | | | | “n 
D.L. 22/2/2002, n. 1 ST14 Pera A ice estero 
Periodo di riferimento Ammontare plusvalenze Imposta sostitutiva Imposta versata Imposta compensata 
mese anno e altri proventi applicata in eccesso e restituzioni per crediti di imposta 
n 2 3 4 5 
ST15 
a Eventi Codice ; Data di versamento 
Importo versato Interessi Note eccezionali _ tributo/capitolo Tesoreria giorno mese anno 
6 7 8 Ù 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST16 
6 7 8 9 10 Dl) 12 
1 2 3 4 5 
ST17 
6 7 8 9 10 i) 12 
1 2 3 4 5 
sT18 
6 7 8 Ù O) ll 12 
1 2 3 4 5 
ST19 
6 7 8 9 10 i) 12 
1 2 3 4 5 
ST20 
6 7 8 9 10 ll 12 
1 2 3 4 5 
ST21 
6 7 8 9 10 ll 12 
1 2 3 4 5 
ST22 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST23 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST24 
6 7 8 9 10 i) 12 
1 2 3 4 5 
ST25 
6 7 8 9 10 n 2 
il 2 3 4 5 
ST26 
6 7 8 9 10 il 12 
il 2 3 4 5 
ST27 
6 7 8 9 10 1 12 


= 
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CODICE FISCALE 


ORDINARIO SUADRO Sx 
DE Riepilogo dei crediti e delle compensazioni 


IL rin 3 La % EURO 


sfuio REFILO aat 


Credito derivante 
da conguaglio di fine anno o Credito derivante Credito derivante 
SX] per cessazione del rapporto da cauanio da da compenso 
di lavoro in corso d'anno assistenza fiscale per assistenza fiscale 
Î 2 3 


SX2 _ Versamenti 2005 in eccesso e restituzioni relativi alla presente dichiarazione utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


SX3_Ammontare utilizzato nella presente dichiarazione relativo al quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


Credito risultante Credito risultante dalla Versamenti 2005 Ammontare Credito da utilizzare Credito di cui si chiede 
dalla dichiarazione dichiarazione relativa in eccesso e restituzioni utilizzato a scomputo in compensazione il rimborso 
relativa al 2004 al 2004 utilizzato effettuate dal sostituto dei versamenti 2005 
nel Mod. F24 
1 2 3 4 5 6 
Importo complessivo SX4 
Erario SX5 
Abruzzo SX6 
Basilicata SX7 
Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 
Calabria SX9 
Campania SX10 
Emilia Romagna $X11 
Friuli Venezia Giulia SX12 
Lazio SX13 
Liguria SX14 
Lombardia SX15 
Marche SX16 
Molise SX17 
Piemonte SX18 
Puglia SX19 
Sardegna SX20 
Sicilia SX21 
Toscana SX22 
Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 
Umbria SX24 
Valle D'Aosta SX25 
Veneto SX26 
Sardegna R.S.S. SX27 
Sicilia R.S.S. SX28 
Valle D'Aosta R.S.S. SX29 
Addizionale comunale SX30 
Prov.aut.Bolzano Add.com. SX31 
Friuli Venezia Giulia Add.com. SX32 
Prov.aut.Trento Add.com. SX33 
Valle D'Aosta Add.com. SX34 
Regioni 
a olio speciale ESS VA! SA ? sì 
Riepilogo del 5X36 ? 
credito da Credito scaturito da ritenute di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale (codice 6781) (di cui ceduto ) 
utilizzare in 
compensazione ai Credito scaturito da ritenute di lavoro autonomo, prowigioni e redditi diversi (codice 6782) {di cui ceduto ) 
ii Credito scaturito da ritenute di capitale (codice 6783) (di cui ceduto ) 
Riepilogo È Credito di cui all'art. 4 del credito maturato nel 2005 credito utilizzato in F24 Ammontare credito residuo 
altri crediti SX39  Dilgs. n. 143/2005 (canoni) 2 3 
SXA0 Credi di cui all'art. 4 del ; credito maturato nel 2005 credito utilizzato in F24 Ammontare credito residuo 
.Lgs. n. 143/2005 (interessi) 1 2 3 
SXAI Credito per anticipo sul TFR credito spettante nel 2005 credito utilizzato in F24 credito utilizzato a scomputo Ammontare credito residuo 
versato negli anni 1997 e 19981 2 3 4 
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faggenz ia É 
di' Ntrate 


DICHIARAZIONE INDICE 


DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA PREMESSA 


SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE 


E DEGLI INTERMEDIARI COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 


RELATIVA ALL'ANNO DELLA DICHIARAZIONE 


2 0 0 5 MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 
FRONTESPIZIO 
QUADRO SF 
QUADRO SG 
QUADRO SH 
DATI RELATIVI A: QUADRO SI 
QUADRO SK 
e REDDITI DI CAPITALE QUADRO SL 


E REDDITI DIVERSI QUADRO SM 


DI NATURA FINANZIARIA QUADRO SO 
QUADRO SP 


QUADRO SQ 
QUADRO SR 
QUADRO ST 
VERSAMENTI, CREDITI QUADRO SX 


E COMPENSAZIONI APPENDICE 


PROVENTI VARI 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 
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i per la compilazione Modello 770/2006 - ORDINARIO 


PREMESSA 


la dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti in relazione ai dati,iciascu- 
na di esse richiesti: il Mod. 77O/SEMPLIFICATO e il Mod. 770/ORDINARIO, 


e Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta comprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzia delle Entrate i dati fi- 
scali relativi alle ritenute operate nell'anno 2005 nonché gli altri datifegniributivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni.rilasciate ai soggetti cui 
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente, equipetrati ed assimilati, in- 
dennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate dé fondi pensione, redditi 
di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati. ceptributivi, previdenziali ed 
assicurativi e quelli relativi all'assistenza fiscale prestata nell'anno 2005 per il periodo d'im- 
posta precedente. 
la trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 2 6ttobre 2006 (in quanto il 30 set 
tembre è sabato ed il 1° ottobre è festivo), presentandg i Med. 770/2006 SEMPLIFICATO. 


Il Mod. 770/ORDINARIO deve essere utilizzato dàissostituti d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative, a comunicarevi dati relativi alle ritenute operate su divi- 
dendi, proventi da partecipazione, redditi ditcapitale erogati nell'anno 2005 od operazio- 
ni di natura finanziaria effettuate nello stessò periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concementi,i‘veîsamenti effettuati, le compensazioni operate ed 
i crediti d'imposta utilizzati. La trasmissiorie)telematica deve essere effettuata entro il 31 ot- 
tobre 2006, presentando il Mod. 770/2006 ORDINARIO, e può avvenire congiuntamen- 
te alla dichiarazione unificata, attesa la/Coincidenza del termine di presentazione. 


| sostituti d'imposta che, in relazioeralle ritenute operate e alle operazioni effettuate nell'anno 
2005, sono tenuti a presentareanche il Mod. 770 SEMPLIFICATO, qualora siano intervenute 
compensazioni interne ai sensi\dell'art. 1 del DPR n. 445 del 10 novembre 1997, tra i versa 
menti attinenti al Mod. 770 SEMPLIFICATO e quelli relativi al Mod. 770 ORDINARIO, devo- 
no presentare entro il 2 ottobre 2006 il Mod. 770 SEMPLIFICATO senza i prospetti ST ed SX, 
in quanto tali prospetti dovranno essere compilati all’interno del Mod. 770 ORDINARIO. 


Invece, in assenza dellexpredette compensazioni, il sostituto d'imposta ha la facoltà di presen- 
tare il Mod. 77O.SEMPLIFICATO ed il Mod. 770 ORDINARIO, entrambi comprensivi dei ri 
spettivi dati concèmenti i versamenti, i crediti e le compensazioni 


1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE LA DICHIA- 
RAZIONE MODELLO 770/2006 ORDINARIO 


Sonestenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO i soggetti che nel 2005 

hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, compensi per 

avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di assicurazione sub 
la Vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da partecipazioni a or 

Ganismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili e altri proventi equiparati de- 

rivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, indennità di esproprio e redditi diversi. 

Tali soggetti sono: 

e le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita- 
ta, cooperative e di mutua assicurazione] residenti nel territorio dello Stato; 

e gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per 
oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello 
Stato; 

® gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, co- 
muni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commer 
ciali) residenti nel territorio dello Stato; 

* le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22 
e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri 
soggetti; 


| Se 2 
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Istruzioni per la compilazione Modello 770/2006 - ORDINARIO 


e le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territo- 

rio dello Stato; 

e i condomìni; 

e società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplicé) residenti 

nel territorio dello Stato; 

e le società di armamento residenti nel territorio dello Stato; 

e società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato; 

e società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'e 

sercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio delli! Stato; 

* le aziende coniugali, se l'attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio del- 

o Stato; 

i gruppi europei d'interesse economico (GEIE); 

e persone fisiche che esercitano imprese commerciali o impfese)agricole; 

e persone fisiche che esercitano arti e professioni; 

e amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordifamento autonomo, le quali opera 

no le ritenute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600/78; 

Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presentazione“del Mod. 770/2006 ORDINARIO 

i seguenti soggetti i quali: 

e hanno applicato nel 2005 l'imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 

gazioni e titoli similari di cui al D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239; 

hanno applicato nel 2005 l'imposta sostitutiv&asui dividendi ai sensi dell'art. 27-ter del D.P.R. 

29 settembre 1973 n. 600; 

hanno applicato nel 2005 l'imposta so$titttiva di cui all'art. 6 del D.Lgs. 21 novembre 

1997, n.461, nonché all'art. 7 dello stessodecreto limitatamente ai soggetti diversi da quel- 

i indicati nell'art. 73, comma 1, lettta].e' d), del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (testo 
unico delle imposte sui redditi); 

e sono tenuti agli obblighi di comurlicazione previsti dagli artt. 6, comma 2, e 10 del D.lgs. 
n. 461 del 1997; 

® sono tenuti all'obbligo di comunicazione degli utili pagati nel 2005; 

i curatori fallimentari, i commissati liquidatori e gli eredi che non proseguono l'attività del so- 

stituto d'imposta deceduto; 

e rappresentanti fiscali di soggetto non residente. 

Qualora i soggetti sopra indicati siano tenuti alla presentazione delle comunicazioni per con- 

to di enti e società non residenti che aderiscono a sistemi di amministrazione accentrata dei ti- 

toli ai sensi dell'art,/2, témma 2, del D.Lgs. n. 239 del 1996 e dell'art. 27-fer, ottavo com- 

ma, del D.P.R. n.600 del 1973, ovvero siano tenuti alle comunicazioni per conto di interme- 

diari non residefitinper gli adempimenti previsti dall'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 461 del 

1997, essi presentano, nell’ambito del medesimo Mod. 770/2006 ORDINARIO, i relativi 

quadri sepafafamente da quelli concementi l'imposta sostitutiva versata e dalle comunicazioni 

dovute corfif&rimento alla propria attività di intermediari. 


2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


taxdichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO si compone di un frontespizio e di quadri 
staccati, e le relative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate, www.agenziaentrate.gov.it. oppure da quello del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze www.finanze.gov.it. 


M Frontespizio 

e nella prima facciata, l'informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 

e nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, firma della dichiarazione, l'impegno alla 
presentazione telematica, e visto di conformità. 


M Quadri staccati 

| quadri staccati sono i seguenti: 

e Quadro SF relativo ai redditi di capitale, ai compensi per avviamento commerciale e ai con- 
tributi degli enti pubblici e privati, nonché alla comunicazione dei redditi di capitale non im- 
ponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a soggetti non residenti; 


3 
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i per la compilazione Modello 770/2006 — ORDINARIO 


e Quadro SG relativo alle somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita, contenente 
anche il prospetto dei capitali assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta e dei capitali*%corri- 
sposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione nonché ren- 
dimenti delle prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica e delle rendite vitalizie 
con funzione previdenziale; 
Quadro SH relativo ai redditi di capitale, ai premi e alle vincite, ai proventi }delle accetta 
zioni bancarie, nonché ai proventi derivanti da depositi a garanzia di/finanziamenti; 
Quadro SI relativo al riepilogo degli utili e dei proventi equiparati pagati hell'anno 2005; 
Quadro SK relativo alla comunicazione degli utili ed altri proventi/equiparati corrisposti da 
soggetti residenti e non residenti; 
Quadro SL relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione uO.NC.V.M. (Organismi di in- 
vestimento collettivo in valori mobiliari) di diritto estero e proventivderivanti dalla partecipa 
zione a fondi immobiliari di diritto italiano, soggetti a ritenuta@a.titolo di acconto; 
Quadro SM relativo ai proventi derivanti dalla partecipaziontea O.1.C.V.M. di diritto estero 
e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari di diritto italiano, soggetti a ri- 
tenuta a titolo di imposta; 
Quadro SO relativo alle comunicazioni che devono essere effettuate ai sensi degli artt. 6, 
comma 2, e 10, comma 1, del D.lgs. n. 461 del 1997, dagli intermediari e dagli altri sog- 
getti che intervengono in operazioni che possonSigenerare plusvalenze a norma dell'art. 67, 
comma 1, lettere da c) a c-quinquies), del TUR; 
e Quadro SP relativo alle ritenute operate suittitolivatipici; 
Quadro SQ relativo ai dati dei versamenti dell'imposta sostitutiva applicata sui proventi dei 
titoli obbligazionari di cui al D.Lgs. n. 239)del 1996, nonché di quella applicata sugli utili 
derivanti dalle azioni e dai titoli similàri immessi nel sistema del deposito accentrato gestito 
dalla Monte titoli S.p.A. di cui all'art. 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 
Quadro SR relativo alle somme cèrrisposte a titolo di indennità di esproprio o ad altro titolo 
nel corso del procedimento espiòpriativo; 
Quadro ST concemente le ritéhuteoperate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte so- 
stitutive effettuate; 
e Quadro SX relativo al riepilogo dei crediti e delle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. 
n. 455 del 1997 e ai sensi dell'art. 17 D.Lgs. n. 241 del 1997. 


3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA<DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE Si ricorda che la dichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO può essere 
presentata esclusivamente per via telematica: pertanto, non è consentita la presentazione 


tramite le banche convenzionate o gli uffici postali, né i soggetti momentaneamente all’este- 
ro possono utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente]. 


M.Modalità di presentazione 
lg dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322, Mod. 
770/2006 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per via telematica, diretta 
Mente o tramite un intermediario abilitato, ai sensi dell'art. 3, comma 2-bis e 3, del citato DPR 
n. 322/1998 e successive modificazioni. 
La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dal- 
la comunicazione rilasciata per via telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


Si ricorda che il servizio telematico restituisce immediatamente dopo l'invio un messaggio 
che conferma solo l'avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all'utente un'altra 
Comunicazione attestante l'esito dell'elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in as- 
senza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 


Pertanto, soltanto quest'ultima Comunicazione costituisce la prova dell'avvenuta presenta 
zione della dichiarazione. 
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M Dichiarazione unificata 
Coloro che presentano la dichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO, hanno la facoltà di 
inserirla all'interno della dichiarazione unificata annuale. 


M Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 
La dichiarazione può essere trasmessa : 

a) direttamente; 

b) tramite intermediari abilitati. 


a) Presentazione telematica diretta 

| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret- 

tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato. 

In tal caso devono obbligatoriamente utilizzare: 

— il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione siapresentata per un numero di sog- 
getti superiore a venti; 

— il servizio telematico Fisconline (Internet], qualora la dichiarazione sia presentata per un nu- 
mero di soggetti non superiore a venti. 

Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell'utilizzo dei due diversi servizi per la tra- 

smissione telematica sopra menzionati, occorre fare riferimento al numero complessivo dei ri 

ghi compilati ai quadri SF, SG, SK, SL, SO e SR. Si(piecisa che nel caso di più righi riferiti al 

lo stesso soggetto, essi devono essere conteggfati più volte. 

Qualora il sostituto abbia presentato il Mod. Z70/2006 SEMPLIFICATO per un numero di sog- 

getti non superiore a venti attraverso il servizid Fisconline (Internet), può presentare il Mod. 

770/2006 ORDINARIO con le stesse Maddlità solo se il numero di soggetti, riferito a que- 

st'ultima dichiarazione, non è superioré ‘a venti, altrimenti, dovrà utilizzare il servizio telemati- 

co Entratel. 

Si ricorda, infine, che l'Agenzia delle\Entrate rende disponibile gratuitamente, nella sezione 


“software” del sito www.agenziaenifate.gov.it, il programma di compilazione della dichiara- 
zione, Mod. 770/2006 ORDINARIO. 


ATTENZIONE Si ricorda che i soggetti già abilitati al servizio telematico Entratel devono 


continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio, come precisato con circolare dell'A- 
genzia delle Entrate n. 21/E del 5 marzo 2001 


b) Presentazione /telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998) 

Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive mo- 

dificazionisòno obbligati a trasmettere, per via telematica, all'Agenzia delle Entrate, sia le di- 

chiarazioni, dà loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predisposte dal 

contribdente per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione per via telematica, av- 

valendosi-del servizio telematico Entratel 

Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter 

mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 

* gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 

sulenti del lavoro; 

* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 

di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 

o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

e gli iscritti negli albi degli avvocati; 

* gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

e le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere al, 

b] e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997; 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnicorin- 
guistiche; 

e i Caf — dipendenti; 

e i Caf — imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

* gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari. 
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Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli,stu- 
di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del 
capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come*spécifica- 
ti dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e tutti i successivi decreti emanati ai°serfsi dell'art. 
3, comma 3, lett. e) del D.P.R. 322 del 1998. 
Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avva- 
lendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli indivi- 
duati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappreserftatiye di questi ultimi, 
dalle relative casse nazionali di previdenza e dai singoli associati alle predette associazioni. Le 
società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio Cadice di autenticazione, 
ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confrofitirdei loro clienti. 

Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia delle Entrate, mediante invio 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumeràkimpegno a trasmettere la di- 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del/singelo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuènte è facoltativa e l'intermediario 
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo pérd'attività prestata. 


M Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 

Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quelle,con ordinamento autonomo, sono tenu- 
te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta esclusivamente per via telematica, me- 
diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione télemdtica delle dichiarazioni sono: 

e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e dellé»Programmazione Economica, (ora Ministero dell'E- 
conomia e delle Finanze] anche tramife ‘il proprio sistema informativo, per le dichiarazioni delle 
amministrazioni dello Stato per le quali, yiel periodo d'imposta cui le stesse si riferiscono, ha di- 
sposto l'erogazione sotto Mira di compensi od altri valori soggetti a ritenuta alla fonte; 
le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara- 
zioni degli uffici o strutture ad éssè funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno [si veda il decreto 21 dicembre 2000, pubblicato 
nella G.U. n. 3 del 4 genriaio 2001). 

La presentazione telematicà delle dichiarazioni da parte dei soggetti pubblici deve essere ef- 
fettuata secondo le modalità stabilite dall'art. 3 del citato D.P.R. n. 322 del 1998 e può ri 
guardare, oltre alla/ dichiarazione dei sostituti d'imposta, anche la dichiarazione IRAP e la di- 
chiarazione annuale VA. 

Si ricorda che l‘Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pubbli 
cata nella G.U%hny 79 del 4 aprile 2001), ha illustrato le modalità con le quali le amministra 
zioni dello Statorpossono avvalersi di un intermediario abilitato per la presentazione telemati- 
ca delle propriè dichiarazioni. 

In particolàre/ tramite il sistema informativo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato possono essere trasmesse le dichiarazioni dei sostituti d'imposta relative al personale ap- 
partenertté alle amministrazioni dello Stato di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da- 
fi digche se non in qualità di soggetto obbligato alla ritenuta. 

@vyamente, il fatto che tale Dipartimento abbia la qualificazione di soggetto incaricato alla 
presentazione telematica per conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun ob- 
bligo di trasmissione: pertanto, le amministrazioni interessate dovranno espressamente richie- 
dere di avvalersi del servizio. 
noltre, è attribuita ad ogni amministrazione dello Stato la facoltà di presentare per via telema- 
ica le dichiarazioni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio model 
o organizzativo, al fine di semplificare e razionalizzare l'adempimento dichiarativo permet 
endo di modularli secondo il rispettivo assetto strutturale. Quindi, ad esempio, in presenza di 
più sostituti, una amministrazione potrà demandare la trasmissione telematica ad un proprio 
centro di elaborazione dati anche se operante in un altro settore operativo o ubicato in un di- 
verso ambito territoriale. 
Le amministrazioni interessate, che intendano avvalersi di tale opportunità, possono limitarsi ad 
adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov- 
vedimenti idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele- 
matica, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende ne- 
cessario per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione, deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 
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Si ricorda, infine, che anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria, dichia- 
razione o la dichiarazione per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare il progràmma 
per la compilazione della dichiarazione, Modello 770 ORDINARIO, disponibile gratuitamen- 
te nella sezione “software” del sito www.agenziaentrate.gov.it. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del DPR 
n. 322/1998) 
Nell'ambito di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis@et D.P.R. n. 322 del 
1998, e successive modificazioni, in cui almeno una società o ente sia*6bbligato alla pre- 
sentazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle ‘stesse può essere effet 
tuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telematico 
Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anche nénacòmmerciale) o la società 
(anche di persone] controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per 
azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitatnle*cdi azioni o quote sono pos 
sedute dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una per 
centuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio del periodo d'imposta prece 
dente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle sotietà e agli enti tenuti alla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 4.991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle società indicate nell'elenco 
di cui al comma 2, lett. al, dell'art. 38 del predeti@DeLgs. n. 127 e nell'elenco di cui al com- 
ma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto D.lgs. n.87 
La società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni delle 
altre società che appartengono al medesimo ‘gibppo dal momento in cui viene assunto l'impegno 
alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presen- 
azione telematica le società appartenentital medesimo gruppo che operano come rappresentanti 
fiscali di società estere, ancorché queste ultife non appartengano al medesimo gruppo. 
E possibile presentare, contemporarieamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del.gruppo o un intermediario. 
Le società e gli enti che assolvono &ll'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato a\ad Una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società/del gruppo della presentazione telematica della propria dichia 
razione, la società deve comsegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 
zione telematica da-parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni del- 
lo Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 

L'incaricato»della trasmissione, la società del gruppo oppure l'amministrazione dello Stato [in- 

caricata da altra Amministrazione ) della presentazione telematica, devono: 

e rilaséiafe al sostituto d'imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o all'as- 

sunzioné dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere per via telematica 

alkAgenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata 

consegnata già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e 

s@ttoscritto dall'incaricato della trasmissione, dalla società del gruppo o dall'amministrazio- 

he dello Stato, seppure rilasciato in forma libera. 

La data di tale impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del pro- 

prio codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impe- 

gno alla presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere ac- 
quisita in via telematica dal sistema informativo centrale; 

rilasciare altresì al sostituto d'imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta 

zione della dichiarazione per via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono 

stati trasmessi per via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'A- 
genzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co- 
municazione dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

Detta comunicazione di ricezione telematica costituisce per il dichiarante prova di presenta- 

zione della dichiarazione e dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all'originale 

della dichiarazione e alla restante documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del 

D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte dell’Amministra- 

zione Finanziaria; 
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* conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, pero stesso 
periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al- 
l’Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 

Al contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da 

parte dell’intermediario, segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio compefente dell'Agen- 

zia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telemati- 
ca della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ATTENZIONE: Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini del 
le disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 gen- 
naio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004. 

Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto infor- 
matico, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronolo- 


gico e non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono es- 
sere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi infor- 
matici in relazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla par- 
tita IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione 
termina con la sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca temporale. 


M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate ditestante l'avvenuta presentazione della dichiarazio- 
ne per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'invio. Tale comuni- 
cazione, consultabile attraverso il serviziottelematico utilizzato (Entratel o Fisconline], resta disponi 
bile per trenta giorni. Trascorso tale periéda l'attestazione può essere richiesta (sia dal contribuente 
che dall'intermediario) a qualunque ufficio)dell'Agenzia delle Entrate senza limiti di tempo. 

n relazione poi alla verifica della.temtestività delle dichiarazioni presentate in via telemati- 
ca, si ricorda che si considerano tèmpestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti 
dal D.P.R. n. 322 del 1998, (masscartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i 
cinque giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione dell'Agenzia del- 
e Entrate che attesta il motivo/dello scarto (cfr. circolare del Ministero delle Finanze n. 195/E 
del 24 settembre 1999). 


M Responsabilità dell'intermediario abilitato 

n caso di tardiva @d*omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei 
soggetti intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi la sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'attività di trasmissio- 
ne delle dichidîazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del professionista o in caso 
di revoca,dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 


a)-Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 

Rer/ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario presentare una domanda 
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fiscale 
del soggetto che la presenta. 
modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle En- 
rate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi tele- 
matici”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call center appositamen- 
e istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'Ufficio 
all'atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. È consigliato, inoltre, di consultare il sito In- 
emet “htip://assistenza.finanze.it”, oltre che il già citato sito www.agenziaentrate.gov.it alla 
sezione “Servizi telematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 


b) Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico Fisconline 

Requisito essenziale per l'invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN [Personal Iden- 
ification Number), che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito 
nternet htip://fisconline. agenziaentrate.it. 
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Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico4ntermet, 
in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
ne “Servizi telematici”. 


M Termini di presentazione 
La dichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO deve essere presentata esùtusivamente per 
via telematica, direttamente o tramite un intermediario, entro il 31 ottobre 2006. 


La dichiarazione può essere presentata sia in forma autonoma sia in forma Unificata, a nulla ri- 
levando che il sostituto sia tenuto a presentare anche il modello 770/2006 SEMPLIFICATO. 


4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 


Gli importi presenti nella parte riservata all'indicazione deitdàti fiscali vanno esposti in unità di 
Esposizione euro mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandési-di”sola operazione di troncamento 
dei dati da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto.dalle scritture contabili del sostituto e 

da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali ‘dell'importo stesso senza dover procede- 

re preventivamente al relativo arrotondamento. 

Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 = 


2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nellardichiarazione sono: 755; 865; 965; 2.586. 


Nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni societarie straordinarie è necessario distin- 


Operazioni guere, tra le altre situazioni, quelle che detèfminano l'estinzione o meno del sostituto d'imposta. 
straordinarie 
e successioni Operazioni straordinarie e successioni con estinzione del soggetto preesistente 


Nell'ipotesi di prosecuzione dell'attività/da parte di un altro soggetto (fusioni anche per incor- 
porazione, scissioni totali, scioglimetito di una società personale e prosecuzione dell'attività sot- 
to la ditta individuale di uno saltanito dei soci, trasferimento di competenze tra amministrazioni 
pubbliche), chi succede nei pretedenti rapporti è tenuto a presentare la dichiarazione dei so- 
stituti d'imposta che deve essere comprensiva anche dei dati relativi al periodo dell'anno in cui 
il soggetto estinto ha operatò. 

Nei casi di operazioni societarie straordinarie o successioni avvenute nel corso del 2005 o nel 
2006 prima della presentazione della dichiarazione Mod. 770/2006 ORDINARIO o della 
dichiarazione in fofima unificata, il dichiarante deve procedere alla compilazione dei singoli 
quadri del Mod k77072006 ORDINARIO per esporre distintamente le situazioni riferibili ad 
esso dichiarante ovvero a ciascuno dei soggetti estinti; relativamente a questi ultimi il dichia 
rante deve indicare, per l'anno d'imposta relativo alla presente dichiarazione, tutti i dati ri- 
guardanti il'perodo compreso fra il 1° gennaio 2005 e la data di effettiva cessazione del 
‘attività grin vui si è verificato l'evento a prescindere dagli eventuali differenti effetti giuridici 
delle operazioni. Si precisa che il quadro SX è unico e deve riguardare sia i dati del dichia- 
rante che.dei soggetti estinti. 

Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve in- 
dicare nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice 
iscale”, il proprio codice fiscale e, nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, quello del 
soggetto estinto. 

el caso di successione mortis causa avvenuta nel periodo d'imposta 2005, o nel 2006 
ante presentazione della dichiarazione, con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede, 
quest'ultimo ha l'obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche per la 
parte dell'anno in cui ha operato il soggetto estinto secondo le modalità di compilazione so- 
pra indicate. 

Nell'ipotesi invece di non prosecuzione dell'attività da parte di un altro soggetto (liquidazione, 
fallimento e liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione deve essere presentata dal li- 
quidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore, in nome e per conto del soggetto 
estinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi ha effettivamente operato. In particola- 
re, nel frontespizio del modello, nel riquadro “dati relativi al sostituto” e nei quadri che com- 
pongono la dichiarazione, devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta estinto ed il suo 
codice fiscale; il liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore che sottoscrive la 
dichiarazione, deve invece esporre i propri dati esclusivamente nel riquadro del frontespizio 
“dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione”. 
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Anche in caso di successione ereditaria, qualora l’attività delle persone fisiche deceduiè»non 
sia proseguita da altri, la dichiarazione deve essere presentata con le medesime modalità da 
uno degli eredi in nome e per conto del deceduto, relativamente al periodo dell'annodip'cui es- 
so ha effettivamente operato; l'erede che sottoscrive la dichiarazione, pertanto, devé invece in- 
dicare i propri dati esclusivamente nel riquadro “dati relativi al rappresentante:firmatario della 
dichiarazione”. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto 

Nel caso di operazioni straordinarie non comportanti l'estinzione di società quali le trasforma 
zioni (ad esempio di società di capitali in società di persone e vicevet$a), la dichiarazione 
Mod. 770/2006 ORDINARIO deve essere compilata secondo le rèégole generali poiché tali 
operazioni, pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d'imposta, non incidono sul 
l'esistenza del soggetto e sui suoi adempimenti in qualità di sostituò d'imposta. 


14.3 M Generalità 


Modalità Ciascun quadro deve essere numerato. 

di compilazione Qualora i righi dei quadri non siano sufficienti devorfanessere utilizzati ulteriori quadri. In que- 

dei quadri sto caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei quadri 
utilizzati. 


M Dati anagrafici 

| dati relativi al comune, alla provincia, alla.via è al numero civico del domicilio fiscale del sin- 
golo percipiente vanno sempre indicati. 
Si ricorda che, ai fini dell'adempimentò dell'obbligo di indicazione del codice fiscale dei per 
cipienti, il sostituto, ai sensi del secofido,tomma dell'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
605, ha diritto di ricevere comunicaziare scritta del predetto codice fiscale e, se tale comuni 
cazione non perviene almeno diecì\giorni prima del termine in cui l'obbligo di indicazione de- 
ve essere adempiuto, può rivolgefsi direttamente ad un ufficio locale dell'Agenzia delle Entra- 
te, previa indicazione dei dati rithesti dall'art. 4 dello stesso D.P.R. n. 605 del 1973 [ad esem- 
pio, se persona fisica, cognome, nome, luogo e data di nascita, sesso e domicilio fiscale), re- 
lativi al soggetto di cui si chiede l'attribuzione del codice fiscale. 

l'obbligo di indicazione del codice fiscale dei soggetti non residenti nel territorio dello Stato, 
ai quali tale codice Monayisulti già attribuito, si intende adempiuto con la indicazione dei dati 
indicati al citato arta4; eccetto il domicilio fiscale, in luogo del quale va indicato il luogo di re- 
sidenza estera e/il relativo indirizzo. In particolare, nel caso di soggetti non residenti devono 
essere indicati/ilcodice dello Stato estero di residenza (rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 
Paesi e territoti esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni) e, se previsto dalla nor- 
mativa e dallàsprassi del Paese di residenza, il codice d'identificazione rilasciato dall'Autorità 
fiscale odia mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità amministrativa. 


5-FRONTESPIZIO 


el frontespizio viene sinteticamente illustrato l'utilizzo dei dati contenuti nella presente dichia- 
razione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cittadino nell'ambito del 
sistema di tutela del trattamento dei dati personali. 
La seconda facciata del frontespizio contiene i riquadri relativi: al tipo di dichiarazione, ai da- 
i del sostituto d'imposta, ai dati del rappresentante o di altro soggetto che sottoscrive la di- 
chiarazione, alla sottoscrizione della dichiarazione, all'impegno alla presentazione telematica 
da parte dell'intermediario e all'apposizione del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 del 
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione del codice fiscale. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente de- 
ve utilizzare il codice fiscale attribuitogli. 

Per l'indicazione delle generalità del dichiarante sono previsti due riquadri, l'uno alternativo al- 
l'altro, destinati ai dati relativi alle persone fisiche e ad altri soggetti (quali società, enti, asso- 
ciazioni, ecc.). 
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EM Dichiarazione correttiva nei termini 
Tipo Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, prima della scadenza del termine di, presenta 
di dichiarazione zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una,ntova di 
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei.termini”. 


Dichiarazione integrativa 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d'imposta può rettificare o in- 

tegrare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tuff&dle/sue parti, su mo- 

dello conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferiste la dichiarazione, 

barrando la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice. gila voce “Sanzioni e 

Ravvedimento"). 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è Chessia stata validamente pre- 

sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ùltima, si ricorda che sono con- 

siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro noyantaygiorni dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dickigîazione: 

* nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 deMD.Igs. n. 472 del 1997, entro il ter 

mine per la presentazione della dichiarazione relativa»gil'anno successivo. Tale dichiarazio- 

ne può essere presentata sempreché non sianosiniziati accessi, ispezioni o verifiche e con- 
sente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPRn. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello in cui èStata presentata la dichiarazione, per correggere 
errori od omissioni cui consegua un mg@ggior debito d'imposta e fatta salva l'applicazione 
delle sanzioni; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma\8;bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o un minor credito In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione 
può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


emi 


M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si avvale della sospensione del termine di presentazione della dichia- 
razione prevista al vetificarsi di eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi ecceziona- 
li”, posta in alto a destrà'della seconda facciata del frontespizio del presente modello. 


In questo riquadfo‘*dlevono essere indicati i dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
nelle due diversèsezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiche ed altri soggetti. 


* Dati identificativi del dichiarante 
Dati relativi Il dichierante deve indicare il codice fiscale ed il cognome e nome ovvero la denominazione 
al sostituto o ragione sociale risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo (ad esempio, in 
caso di società di fatto), quella effettivamente utilizzata, indicandola senza abbreviazioni. 
Le pubbliche amministrazioni devono indicare la denominazione con la quale sono contraddi- 
Stinte dalle disposizioni che le regolano. 
| èéndomini, se privi di denominazione, devono indicare in questo spazio soltanto la dicitura 
#Condominio". 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione dello stesso. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente deve uti- 
izzare il codice fiscale attribuitogli. 


* Codice attività 

Deve essere indicato il codice attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume d'af 
ari] desunto dalla tabella di classificazione delle attività economiche, denominata ATECOFIN 
2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la tabella dei co- 
dici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito In- 
ernet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia dell'En- 
rate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume d'ausilio contenente le note esplicative 
e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 
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e Indirizzo di posta elettronica 

In tale campo deve essere indicato l'indirizzo di posta elettronica a cui si desidera siano%invia- 
te tutte le comunicazioni relative alla liquidazione della presente dichiarazione. La còmpilazio- 
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuente atfesd che attra- 
verso tale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l'Agenzia delle Entrate. 


e Dati del soggetto estero 

Il campo Stato estero di residenza deve essere compilato soltanto in caso Vi)ysoggetto sostituto 
di imposta e residente all'estero. Il codice Paese estero va desunto dall'elènco Pesi e Territori 
esteri (tabella SG) riportato in Appendice. Nel terzo campo deve essère' inserito il codice di 
identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un codie&identificativo rilasciato 
da un'Autorità amministrativa se previsti dalla normativa e dalla prassi’del Paese di residenza. 


M Persone fisiche 


e Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all'estero/@deve ‘indicare, invece del comune, lo 
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla%provincia. 


® Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

I dati relativi alla residenza anagrafica o al domicilio fiscale devono essere riportati con riferi- 
mento al momento della presentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambiato 
rispetto alla dichiarazione dello scorso annofadeve essere indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


e Sede legale - Domicilio fiscale 

dati relativi al domicilio fiscale ed ‘alla Sede legale devono essere riportati con riferimento al 
momento di presentazione della diehiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di- 
chiarazione dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l'anno di 
variazione. 

La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla (per Roma RM), la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli 
spazi riferiti a quest'ultimo, 

Le pubbliche Ammiptistràzioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am- 
ministrativa che redige a dichiarazione. | condomini devono indicare i suddetti dati con riferi- 
mento al luogo ifiveui lo stabile è ubicato. 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale. 
La stabile orgànizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non 
residenti, iftluogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia, 
va indicditanquella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale. 


e Codicistatistici (stato, natura e situazione) 

Statosil relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA. 

Natùra giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. La tabella è com- 
biensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in fun- 
zione della specificità di ogni singolo modello. 

Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
eribile in relazione alla natura giuridica rivestita. 

Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC. 


e Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
Le sole amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero di ap- 
partenenza. 


el presente riquadro devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica ri- 


Dati relativi vestita dal soggetto che sottoscrive la dichiarazione. 

al rappresentante Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione si deve riportare 
firmatario della nell'apposita casella uno dei codici della sottostante tabella. 

dichiarazione 


12 


— 117 — 


31-1-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25 


truzioni per la compilazione Modello 770/2006 - ORDINARIO 


ATTENZIONE La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli- 
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 
eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito ovvero am- 
ministratore di sostegno per le persone con limitata capacità di agire 

Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria] 
Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 
Liquidatore [liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 
ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 
cietà beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 


Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 

Soggetto esercente l’attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 
Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 
Amministratore di condominio 

Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compilato tenéndo)presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 
denza anagrafica,ée-diVersi. 


Il dichiarante deve barrare le caselle corrispondenti ai quadri compilati relativi alla presente di- 
Firma della chiarazione, 
dichiarazione La dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza le- 

gale, negoziàle o di fatto. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta anche dal soggetto che effettua il controllo contabile, ossia: 

— da unrevisore contabile iscritto presso il Registro istituito presso il Ministero della giustizia (in 
tal caso va indicato, nella casella “Soggetto”, il codice 1); 

— dàl presidente della società di revisione iscritta presso il Registro istituito presso il Ministero 
della giustizia 0, in alternativa, dal soggetto che ne ha la rappresentanza ai fini del contro 
lé contabile (in tal caso va indicato il codice 2); 

dal presidente del Collegio sindacale [in tal caso va indicato il codice 3). 

Il soggetto che effettua il controllo contabile deve, inoltre, indicare il proprio codice fiscale. 

Nel caso dei condomini, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dall'amministratore in cari- 

ca, risultante dall'ultimo verbale assembleare al momento della presentazione del modello, o 

in mancanza dal condomino delegato allo scopo. 

Si ricorda che è obbligatorio presentare unitariamente tutti i quadri compilati, atteso che non è 

più possibile presentare diversamente la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 

Con riferimento alla casella INVIO AVVISO TELEMATICO, si precisa che l'articolo 2-bis del de- 

creto legge n. 203 del 30 settembre 2005, convertito dalla legge n. 248 del 2 dicembre 

2005, ha modificato le disposizioni contenute nell'articolo 6, comma 5, dello Statuto del con- 

tribuente (legge n. 212 del 27 luglio 2000) in relazione alle modalità mediante le quali l'am- 

ministrazione finanziaria invita il contribuente a fornire i necessari chiarimenti qualora dal con- 

trollo delle dichiarazioni (effettuato ai sensi degli articoli 36-bis del DPR n. 600 del 1973 e 

54-bis del DPR n. 633 del 1972) emerga un'imposta da versare o un minor rimborso. 
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I chiarimenti possono essere richiesti mediante il servizio postale o con mezzi telematii, Ihcon- 
tribuente ai sensi dell'articolo 2-bis del citato decreto legge n. 203/2005 può richiedete che 
l'invito a fornire chiarimenti sia inviato all'intermediario incaricato della trasmissione telematica 
della propria dichiarazione (avviso telematico). 

Se il contribuente non effettua la scelta per l'avviso telematico, la richiesta di Chiarimenti sarà 
inviata al suo domicilio fiscale con raccomandata con avviso di ricevimento (foMuhicazione di 
irregolarità). 
La sanzione sulle somme dovute a seguito del controllo delle dichiarazioni)pari al 30 per cen- 
o delle imposte non versate o versate in ritardo, è ridotta ad un terzo (10 per cento] qualora il 
contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della Comunicazione di ir 
regolarità. 
| citato termine di 30 giorni, in caso di scelta per l'invio dell'avvisé.telematico, decorre dal ses- 
santesimo giorno successivo a quello di trasmissione telematica dell'àavviso all'intermediario. 
La scelta di far recapitare l'avviso all'intermediario di fiducia consente inoltre la verifica da par- 
e di un professionista qualificato degli esiti del controllo effettuato sulla dichiarazione. 

| contribuente esercita tale facoltà, barrando la casella JINVMO AVVISO TELEMATICO inserita 
nel riquadro “FIRMA DELLA DICHIARAZIONE”. 
l'intermediario, a sua volta, accetta di ricevere l'avviso felèmatico, barrando la. casella RICEZIO- 
E AVVISO TELEMATICO inserita nel riquadro “IIMPEGNOAILLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”. 


BS | riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio- 


Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione — l'intermediario deve riportare: 
telematica — il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di'îserizione all'albo; 

— la data (giorno, mese e anno) di assinzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 

— la firma. 

Inoltre, nella casella relativa all'impegno'a presentare in via telematica la dichiarazione, deve 
essere indicato il codice 1 se la fefarazione è stata predisposta dal contribuente ovvero il 
codice 2 se la dichiarazione è'stéta predisposta da chi effettua l'invio. 


BG Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio godice fiscale; 
— barrare la casella/se sivappone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.lgs. n. 
241/97; 


— apporre la firma» 


6. QUADRO SF - REDDITI DI CAPITALE, 
COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE, 
CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 


el quadro SF, con riferimento a quanto corrisposto nel 2005, devono essere indicati i dati 
teentificativi dei percipienti di redditi di capitale assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto, qua- 
li i redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d'impresa, i proventi 
corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti nonché i compensi per avvia- 
mento commerciale e i contributi degli enti pubblici e privati. 
Questo quadro deve essere altresì utilizzato ai fini della comunicazione che i soggetti e gli in- 
termediari indicati nell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, devono ef 
fettuare, ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, relativamente ai redditi di capi- 
tale corrisposti a soggetti non residenti non imponibili o imponibili in misura ridotta. 
In particolare, la predetta comunicazione deve essere effettuata con riferimento a: 
e redditi di capitale di cui all'articolo 26-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 corrisposti a sogget 
ti residenti in Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni, individuati dal de- 
creto ministeriale 4 settembre 1996 (vedi tabella SH - Elenco degli Stati convenzionati che 
consentono scambi di informazioni (white list)), posta nell’Appendice delle presenti istruzio- 
ni), come risultante da successive modifiche o integrazioni apportate dai decreti ministeriali 
del 25 marzo 1998, del 16 dicembre 1998, del 17 giugno 1999, del 20 dicembre 
1999, del 5 ottobre 2000 e del 14 dicembre 2000. 
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Tutte le banche centrali e gli organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello “Stato 
non sono soggetti ad imposizione, relativamente ai redditi di cui all'articolo 26-bis del D.P.R. 
n. 600 del 1973. 

Si precisa altresì che per i proventi derivanti dalle operazioni di pronti contro‘termine, di ri- 
porto e di mutuo di titoli garantito, qualora abbiano ad oggetto azioni o tifoli similari, l'e- 
senzione non spetta alla quota del provento corrispondente all'ammontare(degli utili messi in 
pagamento nel periodo di durata del contratto. In tal caso i proventi assoggettati a ritenuta 
a titolo d'imposta devono essere riportati nel prospetto D del quadro $H; 

® interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postdli, compresi i buo 
ni fruttiferi e certificati di deposito emessi dalle banche dal 1° luglioW.998, corrisposti a tut- 
ti i soggetti non residenti nel territorio dello Stato (v. art. 23 comma7ty lett. b), del TUIR); 

® interessi e altri proventi dei certificati di deposito e buoni fruttifefremessi dalle banche fino al 
30 giugno 1998; 

* redditi di capitale per i quali è stata applicata un'aliquotadi»rifenuta ridotta o pari a zero 
per effetto di convenzioni bilaterali per evitare la doppigimpasizione. 

Si precisa che la comunicazione dei dati relativi ai soggetti nen residenti che hanno percepito 

utili ovvero altri proventi equiparati di cui agli articoli 24 27-bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 

1973 deve essere, invece, effettuata nel quadro SK. 

Non sono soggetti a comunicazione gli interessi di qualunque tipo e gli altri proventi corrispo- 

sti da banche italiane o da filiali italiane di banch&estere a banche estere o a filiali estere di 

banche italiane. 

Nel presente quadro devono essere indicati/i dati identificativi del percipiente. L'indicazione 

del codice fiscale per i soggetti non residertti &ii,quali tale codice non risulti già attribuito si in- 

tende adempiuta con la sola indicazione@dèi dati anagrafici. 

In particolare, se il percipiente è un soggettà'non residente, devono essere indicati: 

e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 11, il codice dello Staté estero di residenza rilevato dalla tabella $G - Elenco dei 
Paesi e Territori esteri, posta nellkAppendice delle presenti istruzioni; 

e nel punto 12 il codice di identifigazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un 
codice identificativo rilasciato dd un'Autorità amministrativa se previsti dalla normativa e dal- 
la prassi del Paese di residenza. 

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 

il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, 

avendo cura di inserire: 

e nei punti 26, 28,6 29/la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 
stato estero, ovvérg, se residente, nei punti 26, 27 e 28, il comune del domicilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 

Nel punto 13/ndicare la causale del pagamento utilizzando uno dei seguenti codici: 

A - redditi,di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d'impresa com- 
mercial&Lassoggettati alla ritenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 26, ultimo comma, del 
D.PR. n) 600 del 1973; 

B - pfoventi corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti 
alkkimpresa erogante, assoggettati alla ritenuta a titolo di acconto nella misura del 12,50 
o del 27 per cento (art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973]; 

C...< compensi per avviamento commerciale assoggettati alla ritenuta a titolo di acconto di cui 
all'art. 28, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973; 

D’- contributi degli enti pubblici e privati e premi corrisposti dall'Unione nazionale incremen- 
to razze equine (UNIRE] e dalla Federazione italiana sport equestri (FISE], assoggettati al- 
la ritenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 28, secondo comma, del D.P.R. n. 600 del 
1973; 

E - proventi di cui all'art. 44, comma 1, lettere g-bis) e gter), del TUIR, assoggettati a ritenuta 
a titolo d'acconto o non assoggettati a ritenuta, percepiti da soggetti non esercenti attività 
di impresa, ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973 (ad es.: ope- 
razioni di riporto, pronti contro termine e prestito titoli aventi ad oggetto partecipazioni qua- 
lificate se nel periodo di durata del contratto viene messo in pagamento il dividendo). 

Nello stesso punto 13 in caso di comunicazione di cui all'art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 461 

del 1997, indicare uno dei seguenti codici: 

F - proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti diversi da quelli bancari e postali, ad 
eccezione dei proventi derivanti da prestiti di denaro; 

G - interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postali; 

H - rendite perpetue e prestazioni annue perpetue; 
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I - prestazioni di fideiussioni e di ogni altra garanzia; 

L - proventi derivanti da operazioni di pronti contro termine e di riporto su titoli e, valute; 

M - proventi derivanti da operazioni di mutuo di titoli garantito; 

N - certificati di deposito emessi da banche a decorrere dal 1° luglio 1998; 

P_- certificati di deposito e buoni fruttiferi emessi da banche fino al 30 giugno» 998 (art. 6 
della L. 26 aprile 1982, n. 181; art. 4 del D.M. 5 dicembre 1997, fi. 494); 

Q - altri redditi di capitale, diversi da quelli individuati nei codici da F a P, per i quali è sta- 
ta applicata una aliquota ridotta o pari a zero in applicazione di/@gcordi internazionali 
e di convenzioni bilaterali per evitare la doppia imposizione (ad esempio: interessi, pre- 
mi e altri frutti di obbligazioni e titoli similari diversi da quelli soggetti alla disciplina del 

D.Lgs. n. 239 del 1996, interessi, premi ed altri frutti dei titoli atipici di cui al D.L. n. 512 

del 1983 emessi da soggetti residenti); 

R - somme corrisposte da organismi collettivi di investimento(mobiliare italiani aperti o chiv- 
si, in base al D.M. 16 dicembre 1999, n. 546, a sogGettinon residenti per i quali han- 
no trovato applicazione le disposizioni dell'articolo @7commi 1 e 4 del D.Lgs. n. 461 
del 1997. | soggetti non residenti interessati da tali disposizioni sono gli stessi cui si ap- 
plicano le disposizioni dell'articolo 26-bis del DPR.600/73; 

S - interessi e altri proventi derivanti da finanziamenttreffettuati da soggetti non residenti e rac- 
colti dalle società costituite ai sensi dell'art. 1,3 della L. 23 dicembre 1998, n. 448, per 
la cartolarizzazione dei crediti INPS e INAIL, \fonché quelli raccolti dalla società costitui- 
ta ai sensi dell'art. 15 della medesima legge per la cartolarizzazione dei crediti d'impo- 
sta e contributivi; 

U -;i proventi derivanti dalla partecipazione afondi di investimento immobiliare realizzati da 
soggetti non residenti ai sensi dell'aît4/ del decreto-legge n. 351 del 2001 attraverso la 
distribuzione periodica, il rimborso\o Ja liquidazione delle quote riferibili a periodi di at 
tività del fondo successivi al 3 Vdicernbre 2003. | soggetti non residenti interessati da ta- 
li disposizioni sono gli stessi cui si/applicano le disposizioni dell'articolo 26-bis del DPR 
600/73; 

V - interessi esenti corrisposti(dah26 luglio 2005 da società o enti residenti ovvero da stabili 
organizzazioni di società“estere di cui all'art. 26-quater, comma 1, lett. a) e b) del DPR 
600/73, a società o stabili organizzazioni di società, situate in altro stato membro del- 
l'Unione Europea in presenza dei requisiti di cui al citato art. 26-quater, del DPR 
600/73; 

W - interessi esenti carrisposti dal 1° gennaio 2005 al 26 luglio 2005 da società o enti re- 

sidenti ovvero(da stabili organizzazioni di società estere di cui all'art. 26-quater, comma 

, lett. a) edb) del DPR 600/73, a società o stabili organizzazioni di società, situate in 

altro stata membro dell'Unione Europea in presenza dei requisiti di cui al citato art. 26- 

quater, del DPR 600/73, per i quali è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi 

dell'art@4el D.Lgs. 30 maggio 2005 n. 143. 

X - interessiesenti corrisposti nel 2004 da società o enti residenti ovvero da stabili organiz- 

zazioni di società estere di cui all'art. 26-quater, comma 1, lett. a) e b) del DPR 600/73, 

arsocietà o stabili organizzazioni di società, situate in altro stato membro dell'Unione Eu- 

ropea in presenza dei requisiti di cui al citato art. 26-quater, del DPR 600/73, per i qua- 

i’è stato effettuato il rimborso della ritenuta ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 30 maggio 

2005 n. 143; 


Nel punto 14 indicare l'ammontare lordo dei proventi e degli altri redditi corrisposti nel 2005. 

Se nel punto 13 è stato indicato: 

— il codice R, nel punto 14 deve essere riportato da parte della banca depositaria, l’ammon- 
tare lordo dei proventi e delle somme erogate a fronte dei riscatti di cui all'art. 9, comma 4, 

del D.Lgs. n. 461 del 1997 ovvero, da parte della società di gestione del risparmio, l'am- 

montare netto dei proventi periodici e delle somme erogate a fronte di riscatti per i quali è 
dovuto il pagamento del 15 per cento o del 6% di cui all'art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 461 
del 1997, 

— il codice U, nel punto 14 deve essere riportato da parte delle società di gestione del rispar- 
mio, l'ammontare lordo delle somme corrisposte. 

Nel punto 17 indicare l'ammontare delle ritenute, comprese quelle eventualmente sospese, e, 

per il codice R, l'importo del rimborso effettivamente riconosciuto. 

Nel punto 18 indicare l'ammontare delle ritenute non operate per effetto di disposizioni ema- 

nate a seguito di eventi eccezionali. 
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Nel punto 19, da compilare esclusivamente qualora siano state indicate nel punto 13, eau 
sali W e X, indicare l'importo delle ritenute effettivamente rimborsate ai sensi dell'art. 4 del 
D.Lgs. 30 maggio 2005 n. 143. yy 


ATTENZIONE Per i redditi di capitale corrisposti nel 2005 a non residenti soggetti alla rite- 
nuta a titolo d'imposta di cui all'art. 26, ultimo comma, del citato D.P.R. n.600 del 1973, 
nonché per i proventi corrisposti a soggetti non residenti, sempreché soggettivalla ritenuta a 
titolo d'imposta nella misura del 12,50 o 27 per cento, per il tramite(d? stabili organizza 


zioni estere di imprese residenti, non deve essere compilato il presente quédro, bensì il cor- 
rispondente quadro della dichiarazione dei redditi delle società di capifali, enti commercia 
li ed equiparati SPENTE degli enti non commerciali ed equiparati Gvyero il Mod. 770, qua 


dro SH, prospetto 


, a seconda del tipo di dichiarazione che deve ‘essere presentata. 


7. QUADRO SG - SOMME DERIVANTI DA 
RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
E CAPITALI CORRISPOSTI IN-DIPENDENZA 
DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
O DI CAPITALIZZAZIONE NONCHE RENDIMENTI 
DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE EROGATE 
IN FORMA PERIODICA E DELLE RENDITE 
VITALIZIE CON FUNZIONE PREVIDENZIALE 


D 


quadro SG con riferimento a qfahto corrisposto nell’anno 2005, devono essere indicati i 
dati relativi ai contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione per i quali è stata ap- 
plicata la ritenuta di cui all’art.6- della legge 26 settembre 1985, n. 482 ovvero soggetti al 
‘imposta sostitutiva ai sensi dell'art? 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600. 
| quadro deve essere compilato dalle società ed enti che esercitano attività assicurativa ed è 
suddiviso in quattro distinti prospetti: 
el primo prospetto, nei righi da $G2 a $G11, devono essere riportati i dati relativi ai sog- 
getti che hanno percepito nell’anno 2005 somme assoggettate a ritenuta a titolo d'acconto in 
dipendenza di contratfidi assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipulati o rinnovati f- 
no al 31 dicembre*2000. 
n particolare defeno essere indicati: 
® nei punti da4l a 10, le generalità del percipiente; 
e nel punto /Il, “Causale”, uno dei seguenti codici: 
A -— somme“derivanti dal riscatto anticipato di assicurazioni sulla vita prima dello scadere del 
qufnquennio dalla stipula del contratto; 
B - dapitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizza- 
Zire corrisposti a soggetti che esercitano attività commerciali per i quali la ritenuta del 
12,50 per cento, prevista dall'art. 6 della legge n. 482 del 1985, si applica a titolo 
ea \ d'acconto ai sensi dell'art. 3, comma 113, della L 28 dicembre 1995, n. 549. 
4e_nel punto 12, l'ammontare delle somme corrisposte nel 2005; 
* nel punto 13, l'ammontare complessivo dei premi riscossi sul quale sono state commisurate 
le ritenute operate; 
e nel punto 14, l'aliquota applicata; 
® nel punto 15, l'importo delle ritenute operate. 
Nel secondo prospetto, nei righi da $G12 a $G14, devono essere indicate le somme corri- 
sposte nell’anno 2005 assoggettate a ritenuta a titolo d'imposta. 
In particolare occorre indicare: 
e nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici: 
C — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, ad esclusione 
dei capitali corrisposti ai sensi del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e dell'art. 1, comma 
5, della L. 28 febbraio 1997, n. 30; 
D — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione; 
E — Rendite corrisposte per conto della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Sviz- 
zera (AVS) assoggettate a ritenuta unica del 5 per cento ai sensi dell'art. 76 della L. 30 
dicembre 1991, n. 413; 
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e nella colonna 2, in relazione ai codici C e D, l'ammontare complessivo dei capitali »com- 
prensivi dei premi riscossi, corrisposti a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, in 
dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a se- 
guito di decesso dell'assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica laxrfenuta del 
12,50 per cento a titolo d'imposta prevista dall'art. 6 della legge n. 482 deh1985. 

In relazione al codice E, indicare l'ammontare complessivo delle rendite corrisposte; 

e nella colonna 3, l'ammontare delle somme sulle quali sono state commisuràte le ritenute. In 
riferimento ai codici C e D va riportata la differenza tra l'ammontare deicapitali corrisposti 
e quello dei premi riscossi, al netto della deduzione del 2 per cento prevista per ogni anno 
successivo al decimo; 

e nella colonna 4, l'ammontare delle ritenute operate. 

Nel terzo prospetto, nei righi da $G16 a $SG18, devono essere, ifidicùte le somme corrisposte 

nell'anno 2005 e assoggettate all'imposta sostitutiva: 

— di cui all'art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973k indipendenza di contratti di as- 
sicurazione sulla vita e di capitalizzazione, stipulati o rifnevati da imprese di assicurazioni 
residenti a decorrere dal 1° gennaio 2001; 

— di cui all'art. 26-ter, comma 3, del D.P.R. n. 600 dek 973, dalle imprese di assicurazione 
estere operanti nel territorio dello Stato in regime dialibèrtà di prestazioni di servizi. A tal fi- 
ne, le imprese di assicurazione estere che direttamente o tramite rappresentante fiscale han- 
no assunto gli obblighi del sostituto di imposta comunicano tale opzione specificandone la 
data di decorrenza, nell'apposito campo delérigo”$G15; 

— di cui all'art. 26ter, comma 2, del D.P.R. ne600 del 1973, a titolo di rendimento delle pre- 
stazioni pensionistiche di cui alla lett. h-bis} debcomma 1, dell'art. 50 del TUIR erogate in for 
ma periodica e delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale di cui all'art. 44, comma 
1, lett. gquinquies) del TUIR. 

In particolare occorre indicare: 

e nella colonna 1, “Causale”, uno dei sèguenti codici: 

F — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita stipulati o rinno- 
vati dal 1° gennaio 200*: 

G — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione; 

H - rendimenti finanziari delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale in corso di ero- 
gazione; 

1- rendimenti delle presidizioni pensionistiche complementari; 

e nella colonna 2, increlazione ai codici F e G, l'ammontare complessivo dei capitali, com- 
prensivi dei premjrisCa$si, corrisposti, a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, in 
dipendenza di éòfitratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a se- 
guito di decessadell'assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica l'imposta sostituti- 
va del 12,50per cento prevista dall'art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973; 

e nella colonfia.3, l'ammontare delle somme sulle quali sono state commisurate le imposte so- 
stitutive. An. riferimento ai codici F e G va riportata la differenza tra l'ammontare dei capitali 
corrisposti e quello dei premi riscossi. In riferimento al codice H va riportata la differenza fra 
impgfrtasdi ciascuna rata di rendita erogata e quello della corrispondente rata calcolata sen- 
za tener conto dei rendimenti finanziari; 

e nella,colonna 4, l'ammontare delle imposte sostitutive applicate. 

Ilquarto prospetto deve essere compilato dalle società di assicurazione che hanno appli 

catò sulle riserve matematiche dei rami vita l'imposta di cui all'art. 1, comma 2, del D.L. 

24 settembre 2002, n. 209, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 265 e suc- 

Cessive modificazioni. Dette somme costituiscono credito da utilizzare a decorrere dal 1° 

gennaio 2005 per il versamento delle ritenute di cui all'art. 6 della legge 26 settembre 

1985, n. 482 e delle imposte sostitutive di cui all'art. 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 600, applicate sui rendimenti dei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assi- 

curazione sulla vita indicati nell'art. 44, comma 1, lett. g-quater) e g-quinquies), del Tuir. 

A tal fine con risoluzione n. 158/E del 23 dicembre 2004 è stato istituito il codice tri- 

buto 6780 per l'utilizzo nel modello di versamento F24 del credito maturato a seguito dei 

versamenti dell'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita di cui all'art. 1, comma 2, 

del citato D.L. n. 209 del 2002, effettuati con i codici tributo 1681 e 1682. 

Nel rigo $G19 indicare, per ciascuna colonna, l'importo del credito maturato: 

— per l'anno 2002, corrispondente all'importo indicato nel rigo R$80, colonna 2 del qua- 
dro RS del modello Unico 2003 - Società di Capitali; 

— per l'anno 2003, corrispondente all'importo indicato nel rigo R$80, colonna 2 del qua- 
na RS del modello Unico 2004 - Società di Capitali; 
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— per l'anno 2004, corrispondente all'importo indicato nel rigo RS74, colonna 2 delbqua- 
dro RS del modello Unico 2005 - Società di Capitali. 
el rigo $G20 indicare, per ciascuna colonna, l'importo del credito utilizzati com- 
pensazione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, a decorrere dal 1° gefingio 2005, 
ramite il codice tributo 6780. 

el rigo SG21 indicare, per ciascuna colonna, l'ammontare del credito ffesidùo risultante 
dalla differenza dei righi SG19 e SG20. 
Si ricorda che il credito residuo che risulta complessivamente dalle précedenti colonne po- 
rà essere utilizzato per il versamento delle citate ritenute e imposte sostitutive e, a decor- 
rere dal 2007, ricorrendo le condizioni previste dal citato comman2/dell'art. 1 del D.L. 
n. 209, per la compensazione delle imposte e dei contributi aitsensi dell'art. 17 del ci- 
ato D.Lgs. n. 241, anche oltre il limite previsto dall'art. 34, comma 1, della legge n. 388 
del 2000, ovvero ceduto a società o enti appartenenti al gfuppò. 


8. QUADRO SH - REDDITI DI CAPITALE, PREMI 
E VINCITE, PROVENTI DELLE ACCETTAZIONI 
BANCARIE, PROVENTI DERIVANTI DA DEPOSITI 
A GARANZIA DI FINANZIAMENTI 


Il quadro SH deve essere compilato dai sostitéti imposta persone fisiche, dai soggetti di cui 
all'art. 5 del TUIR, nonché dagli enti non commerciali non tenuti alla dichiarazione dei redditi. 


M Prospetto A - Proventi derivanti da depositi e conti correnti costituiti presso soggetti 
non residenti 


Nel presente prospetto devono essefe'indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti dei depositi e 
conti correnti costituiti presso soggetti..p6n residenti corrisposti nell'anno 2005. 


M Prospetto B - Redditi di capitale di cui all'articolo 26, comma 5, del DPR n. 600 del 
1973 corrisposti a non residenti 


Nel presente prospetto devoro essere indicati i redditi di capitale corrisposti nell'anno 2005 

a soggetti non residenti. In particolare, indicare: 

e gli interessi e gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cen- 
to ai sensi dell'art» 26yultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interes- 
si e gli altri proyéhti dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di impre- 
se residenti, n6mappartenenti all'impresa erogante, sempreché detti proventi siano imputa- 
bili a soggetfisnon residenti; 

* gli interessi gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 27 per cento 
ai sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e 
gli altri ‘proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese re- 
sideriti *agon appartenenti all'impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli Sta- 
ti o fesritori a regime fiscale privilegiato di cui all'art. 110, comma 10, del TUIR. 

GlixStati o territori con regime fiscale privilegiato di cui all'art. 110, comma 10, del TUIR (co- 

siddétta black lis sono quelli indicati nel decreto ministeriale del 24 aprile 1992, come risul 

fante da successive modifiche e integrazioni apportate dai D.M. 23 gennaio 2002 e D.M. 

22 marzo 2002 e il D.M. 27 dicembre 2002, in vigore dal 14 gennaio 2003, che prevede 

esclusione dalla cosiddetta black list per tutti i soggetti residenti nel Kuwait. 


M Prospetto C - Proventi delle accettazioni bancarie, cambiali finanziarie, certificati 
d'investimento e buoni postali fruttiferi 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell'anno 2005, delle cam- 

biali di cui all'art. 10-bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, 

come disciplinate dall'art. 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 

1° dicembre 1981, n. 692 (accettazioni bancarie], nonché delle cambiali finanziarie di cui 

alla L 13 gennaio 1994, n. 43. 

In particolare, indicare: 

e i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta del 
12,50 per cento di cui all'art. 26, primo comma, secondo periodo, del D.P.R. n. 600 del 1973; 

e i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta del 
27 per cento ai sensi dell'art. 26, primo comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del 1973; 
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* i proventi delle accetiazioni bancarie, assoggettati alla ritenuta del 27 per cento ai sensi,delbart. 

1, comma 3, del D.L 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 1° dicembre 1981, n9692. 
Nel presente prospetto devono essere, inoltre, indicati gli interessi, i premi e altri fruîtsdei buo- 
ni postali fruttiferi, emessi fino al 31 dicembre 1996, collocati per conto della Cassa Depositi 
e Prestiti S.p.A tramite la Poste italiane S.p.A., assoggettati alla ritenuta di cui afl'ari. 1 del D.L. 
19 settembre 1986, n. 556, convertito dalla L. 17 novembre 1986, n. 759, orrisposti nel- 
l'anno 2005. 


M Prospetto D - Proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli 
e valute e mutuo di titoli garantito 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell'anno 2005, derivanti 
dalle operazioni di riporto e pronti contro termine su titoli e valute; tenché da mutuo di titoli ga- 
rantito, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta di cui all’att. 26, comma 3-bis, del D.P.R. 


n. 600 del 1973. 


M Prospetto E - Proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da enti territoriali 
anteriormente al 1° gennaio 1997 


Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi/i premi e gli altri frutti, corrisposti nel 
l'anno 2005, dei titoli obbligazionari emessi anteriormente al 1° gennaio 1997 da enti territo 
riali e assoggettati alla ritenuta di cui all'art. 35, coma 6, della L 23 dicembre 1994, n. 724. 


ATTENZIONE Per i redditi di capitale corrisposti nel 2005 a non residenti soggetti alla rite- 
nuta a titolo d'imposta di cui all'art. 26,/0limo comma, del citato D.P.R. n. 600 del 1973, 
nonché per i proventi corrisposti a soggettisrion residenti, sempreché soggetti alla ritenuta a 
titolo d'imposta nella misura del 12,50\0°?27 per cento, per il tramite di stabili organizza 


zioni estere di imprese residenti, nof\deve essere compilato il presente quadro, bensì il cor- 
rispondente quadro della dichiarazioné dei redditi delle società di capitali, enti commercia 
li ed equiparati oppure degli enti won commerciali ed equiparati ovvero il Mod. 770, qua- 
dro SH, prospetto B, a seconda*del tipo di dichiarazione che deve essere presentata. 


M Prospetto F - Proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso dell'anno 2005, 
derivanti da depositi di.denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti con- 
cessi a imprese residenti)sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi dell'art. 
7, commi | e 2/déhD.L 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla L 8 agosto 1996, n. 
425 (cfr. circolare“del Ministero delle Finanze n. 269/E del 5 novembre 1996). 


M Prospetto.G.-.Premi e vincite 


Nel presentèprospetto devono essere indicati i premi e le vincite, assoggettati alla ritenuta di 
cui all'art, 30 del D.P.R. n. 600 del 1973, divenuti esigibili nell'anno 2005, ancorché non 
corrisposti) Si ricorda che, tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un 
soggetto in qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di 
commercio, poiché in questi casi gli artt. 23, 25, 25-bis e 29 del citato D.P.R. n. 600 del 
T9Y3 prevedono l'applicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie 
dinpercipienti. 


9. QUADRO SI - UTILI E PROVENTI EQUIPARATI 
PAGATI NELL'ANNO 2005 


Il quadro SI deve essere utilizzato per indicare gli utili, pagati nell'anno 2005, derivanti dalla 
partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle società , nonché per l'in- 
dicazione dei dati relativi ai proventi equiparati agli utili. In particolare: 

— nel prospetto Utili pagati nell’anno 2005 in qualità di emittente (rigo SI2), le società per 
azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità 
limitata e gli altri enti commerciali soggetti all'Ires, che nell'anno solare 2005 hanno corri 
sposto utili sotto qualsiasi forma e denominazione, devono indicare gli utili pagati nell'anno 
2005 in qualità di emittente, compresi quelli relativi alle azioni immesse nel sistema di de- 
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A.; 
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— nel prospetto Utili esteri pagati nell’anno 2005 (rigo SI3), i soggetti di cui al prino%eom- 

ma dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973 che sono intervenuti nella riscossione degli utili 

corrisposti da società ed enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, nonvesidenti 

nel territorio dello Stato, devono indicare gli utili esteri pagati nell'anno 2005‘alk lordo delle 

imposte applicate all'estero. 

In entrambi i prospetti devono essere distintamente indicati gli utili, compresi quelli in natura, 

pagati nell'anno 2005 specificando: 

— nella colonna 1 gli utili deliberati fino al 30 giugno 1998; 

— nella colonna 2 gli utili e i proventi equiparati deliberati dal 1° luglio 1998. 

Con riferimento agli utili la cui distribuzione è stata deliberata da soggetti/non residenti, in luo- 

go della data della delibera, qualora non sia nota, si può fare riferirento alla data di messa 

in pagamento degli utili. 

Nei prospetti che seguono, non dovranno essere riportati i dati relativi agli utili ed alle imposte so- 

stitutive derivanti dalle azioni e dagli strumenti finanziari similafi. alle azioni di cui all'articolo 44 

del TUIR, immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dallaYMonte Titoli S.p.A. | dati relati 

vi all'applicazione dell'imposta sostitutiva sono riportati a edradell'intermediario nel quadro SQ. 

Nel prospetto Utili deliberati fino al 30 giugno 1998 devono essere indicati gli utili corrisposti 

nell'anno 2005 da società ed enti residenti e non residenti nel territorio dello Stato, assoggetta- 

ti alle disposizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, vigenti anteriormente alle mo- 

difiche apportate dal D.Lgs. n. 461 del 1997. In particolare, nei righi da SI4 a SI8 indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli utili pagati nell'anno 2005, compresi quel 

i di fonte estera; 

e nella colonna 2, l'intera aliquota complessivamente applicata (ad esempio: 12,50; 27,00); 

nella colonna 3, il titolo d'applicazioné della ritenuta, riportando “A" se la ritenuta è stata 

applicata a titolo d'acconto ovvero “Wi setta ritenuta è stata applicata a titolo d'imposta; 

nella colonna 4, l'ammontare complessivo delle ritenute effettuate, eventualmente compren- 

sivo della ritenuta a titolo di accofito\nèlla misura del 10 per cento operata al momento del- 

la delibera degli utili. 

Nel rigo SI9, nella colonna 1,indicare l'ammontare degli utili a qualunque titolo non assog- 

gettati a ritenuta. 

Nel rigo SI10 indicare, nella colonna 1, le maggiori ritenute d'imposta versate sugli utili in de- 

naro corrisposti nell'anno 2005 e nella colonna 2, l'importo delle ritenute di cui si è effettuato 

il recupero sui versamenti semestrali di conguaglio. 

Si ricorda che il recupero è ammesso nel caso in cui gli utili non siano stati assoggettati a rite- 

nuta trattandosi di dividendi spettanti a soggetti di cui all'art. 74 del TUIR ovvero siano stati pa- 

gati in esenzione,datrifenuta o con un'aliquota di ritenuta inferiore a quella istituzionalmente 

prevista, in applitazione di convenzioni contro le doppie imposizioni, o di altri accordi inter 

nazionali e di leggi’relative ad enti ed organismi internazionali, nonché in applicazione degli 

artt. 27-bis,,del D'P.R. n. 600 del 1973, e 10-bis, della L 29 dicembre 1962, n. 1745, e 

successive/moditicazioni. Le società e gli enti che hanno proceduto ai recuperi devono tenere 

a disposizionè dell’Amministrazione finanziaria un dettaglio esplicativo comprendente: 

— l'ammohitare degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione delle relative ritenute versate 

prec&dentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzione; 

— l'ammontare delle maggiori ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell'art. 8, n. 5, 

del D.P.R n. 602 del 1973, alla data del 16 settembre dell'anno del pagamento degli utili 

ea quella del 16 marzo dell'anno successivo; 

— l'ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza dei recuperi eventualmente 
eseguiti. 

Nel rigo SI11 indicare l'ammontare degli utili che le società e gli enti di cui all'art. 73, com- 

ma ], lettere a) e b), del TUIR, devono ancora corrispondere al 31 dicembre 2005 al netto 

degli eventuali dividendi prescritti. 

Nel prospetto Utili deliberati dal 1° luglio 1998, compresi quelli di fonte estera, devono es- 

sere indicati gli utili corrisposti nell'anno 2005 sui quali sono state applicate le ritenute previ 

ste dall'art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

In particolare, nei righi da SI12 a $121 indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli utili e dei proventi equiparati pagati ne 
l'anno 2005, per i quali è stata applicata la ritenuta; 

e nella colonna 2, l'intera aliquota complessivamente applicata; 

e nella colonna 3, il titolo d'applicazione della ritenuta, riportando “A” se la ritenuta è stata 
applicata a titolo di acconto ovvero “I” se la ritenuta è stata applicata a titolo di imposta; 

e nella colonna 4, l'ammontare complessivo delle ritenute effettuate. 
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Nel rigo SI22, nella colonna 1 indicare l'ammontare degli utili a qualunque titolo no, assog- 

gettati a ritenuta. 

Nei righi da SI12 a SI22, colonna 5, indicare: 

— il codice 1 qualora si tratti di utili da partecipazione e di interessi riqualificati utili.gî sensi del- 
l'art. 98 del TUIR; 

— il codice 2 qualora si tratti di proventi derivanti da titoli o strumenti finanziari equiparati di cui 
all'art. 44, comma 2, lett. a] e b), del TUIR; 

— il codice 3 qualorasi tratti di utili derivanti da contratti di associazioné in partecipazione e 
cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR sempreché ‘non dedotti dall'as: 
sociante in base alle norme del TUIR vigenti anteriormente alla rifortma/dell'imposizione sul 
reddito delle società di cui al D.Lgs. n. 344 del 2003. 


10. QUADRO SK - COMUNICAZIONE DEGLI UTILI 
CORRISPOSTI DA SOGGETTKRESIDENTI 
E NON RESIDENTI NONCHE ALTRI DATI 
DELLE SOCIETA FIDUCIARIE 


el quadro SK devono essere indicati i dati identificativi dei percettori residenti nel territorio 
dello Stato di utili derivanti dalla partecipazione*a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qua- 
unque forma corrisposti nell'anno 2005, esclùsi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta 
o ad imposta sostitutiva. 
Devono inoltre essere indicati anche i ddtigtelativi ai proventi derivanti da titoli e strumenti fi- 
nanziari di cui all'art. 44, comma 2, left a) e b), da contratti di associazione in partecipazio- 
ne e cointeressenza nonché i dati relativi agli interessi riqualificati ai sensi dell'art. 98 del TURR. 
Devono, altresì, essere indicati i dati relativi ai soggetti non residenti nel territorio dello Stato 
che hanno percepito utili assoggettativa ritenuta a titolo d'imposta ovvero ad imposta sostituti. 
va, anche se in misura convenzionale, nonché utili ai quali si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 27-bis e 27-ter del B.P.R. n. 600 del 1973 [v. anche art. 10, comma 2, del D.lgs. 
n. 461 del 1997). Non devono, invece, essere indicati gli utili percepiti dai soggetti di cui al- 
l'art. 74 del TUIR. 
| soggetti obbligati alla compilazione del presente quadro sono i seguenti: 
e società ed enti emittenti, [società ed enti indicati nell'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del 
TUIR); 
® casse incaricate: del pagamento degli utili o di altri proventi equiparati; 
* gli intermediari‘aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. e 
che applicatale disposizioni dell'art. 2/7-ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 
® i rappresefifnti fiscali in Italia degli intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Ti 
toli S.p.A erdegli intermediari non residenti che aderiscono a sistemi esteri di deposito ac- 
centraf@raderenti al sistema Monte Titoli S.p.A.; 
* le società fiduciarie, con esclusivo riferimento agli effettivi proprietari delle azioni o titoli ad 
esse Întéstate sulle quali siano riscossi utili o altri proventi equiparati; 
* leximprese di investimento e agenti di cambio di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 
e-oghi altro sostituto d'imposta che interviene nella riscossione di utili o altri proventi equiparati 
derivanti da azioni o titoli; 
e gli associanti in relazione ai proventi erogati all'associato e derivanti da contratti di asso- 
ciazione in partecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR. 
Si ricorda che i soggetti che hanno pagato utili in esenzione da ritenuta ovvero applicando 
un'aliquota di ritenuta o di imposta sostitutiva inferiore a quella istituzionalmente prevista, an- 
che per effetto di convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni, di altri accordi inter- 
nazionali, di leggi relative ad enti od organismi internazionali, nonché ai sensi degli articoli 
27-bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973, devono tenere a disposizione dell'Amministra- 
zione finanziaria il certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la re- 
sidenza del percettore, nonché la documentazione comprovante l'esistenza delle condizio 
ni necessarie per usufruire delle esenzioni o riduzioni di aliquota applicata. Nel caso in cui 
esista un modello concordato, tale modello, debitamente compilato, sostituisce la predetta 
documentazione. 
In caso di utilizzo di più fogli del presente quadro i dati relativi al tipo di comunicazione, al- 
l'emittente e all'intermediario non residente devono essere riportati su ciascun foglio. 
In particolare, nel rigo SK2 indicare il tipo di comunicazione specificando i seguenti codici: 
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A- se la comunicazione è effettuata dalla società o ente che ha emesso i titoli per gli Utili o 
per gli altri proventi equiparati dalla stessa corrisposti. La stessa codifica deve essere uti 
lizzata in caso di interessi riqualificati utili ai sensi dell'art. 98 del TUIR; 

B - se la comunicazione è effettuata da una cassa incaricata o da un intermedigrio”residente, 
aderente, direttamente o indirettamente, al sistema Monte Titoli S.p.A., présso il quale i ti- 
toli sono depositati, indicando nell'apposito riquadro i dati relativi all'enfittente; 

C - se la comunicazione è effettuata da un soggetto che comunque intervienè*riel pagamento 
di utili o di altri proventi equiparati di fonte estera, indicando nell'appòsito riquadro i dati 
relativi all'emittente; 

D - se la comunicazione è effettuata dal rappresentante fiscale in Italiadi/Un intermediario non 
residente aderente al sistema Monte Titoli S.p.A. ovvero aderente”@ sistemi esteri di depo- 
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A; in quésio caso devono essere indi- 
cati negli appositi riquadri i dati relativi all'intermediario nén residente ed all'emittente; 

E — se la comunicazione è effettuata da una società fiduciari& o*da altri soggetti di cui all'arti- 
colo 21, comma 2, del D.lgs. n. 58 del 1998, per conto%di una emittente residente, in- 
dicando nell'apposita sezione i dati relativi all’emitterte; 

F - se la comunicazione è effettuata in caso di riportodissensi dell'art. 8 della legge 29 di- 
cembre 1962, n. 1745, indicando nell'appositasezione i dati relativi all'emittente. 

G- se la comunicazione è effettuata da persoone fisiche e dai soggetti di cui all'art. 5 del 
TUIR in relazione a proventi derivanti da contatti di associazione in partecipazione e 
cointeressenza in cui l'apporto sia costituita solo da capitale ovvero da capitale, opere 
e servizi. 

Non è richiesta la comunicazione relativa @ltdeposito delle azioni per la partecipazione al- 

l'assemblea ordinaria di bilancio delle soGietà azionarie. 

Nel riquadro SK3 devono essere indicati i dti del soggetto emittente attenendosi alle seguenti 

indicazioni. 

Nel punto 1, il codice fiscale del soggetto emittente residente. Nel caso di soggetti esteri emit- 

tenti devono essere indicati, ove previsti dalla legislazione e dalla prassi vigenti nel Paese di 

residenza, il codice di identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un codi- 

ce identificativo rilasciato da Un'Autorità amministrativa del Paese di residenza. Qualora il co- 
dice di identificazione fiscale del soggetto estero non sia noto, deve essere indicato nel punto 

1 il codice ISIN barrando la,éasella del punto 2. 
el punto 3, il cognome e/Mome o la denominazione del soggetto emittente . 
el punto 4, il codice dello Stato estero rilevato dalla tabella SG Elenco dei Paesi e Territori 

esteri, riportata in appendice. 

el punti da 5 a 7xdevono essere riportati i dati relativi al domicilio fiscale del soggetto indi- 

cato nel punto 3soltanto nel caso in cui l'emittente sia un soggetto residente. 

el riquadro SK4 riportare i dati relativi agli intermediari non residenti che hanno nominato 

un rappresenfante”fiscale in Italia ai fini dell'applicazione dell'art. 27-ter, comma 8, del D.P.R. 

n. 600 delk.1973. 

n particolare)indicare, con riferimento a ciascun intermediario non residente: 

e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 

e nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT; 

e nel.punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito 0, in mancanza, un codice identificativo ri- 
lasciato da un'autorità amministrativa del Paese di residenza; 

e nel punto 4 la denominazione della società o ente; 

e nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 
si e Territori esteri riportata in appendice. 

Nei riquadri SK5 e seguenti devono essere indicati i dati relativi ai percipienti. 

Nei punti da 1 a 12 devono essere indicati il codice fiscale ed i dati anagrafici dei percipienti. 

In particolare, se il percipiente è un non residente, devono essere indicati: 

e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella $G - Elenco dei 
Paesi e Territori esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni; 

* nel punto 12, in caso di percipiente al quale non risulti già attribuito il codice fiscale italia 
no va indicato, se previsto dalla normativa e dalla prassi del Paese di residenza, il codice 
di identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un codice identificativo ri- 
lasciato da un'Autorità amministrativa. 

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 

il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, 

avendo cura di inserire: 
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e nei punti da 13 a 19, il codice fiscale e i dati anagrafici del legale rappresentante della, so- 
cietà estera; 
e nei punti 20, 22 e 23, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codigé dello 
Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 20, 21 e 22, il comune del domicîtio”fiscale ed 
il relativo indirizzo. 
ei seguenti punti devono essere indicati i dati sugli utili, in qualunque form@ corrisposti, deri- 
vanti dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti o non residenti, con esclusione degli utili as- 
soggettati a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva. 
el punto 24, deve essere indicato l'oggetto della comunicazione, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di pagamento di dividendi; il codice 2 se si tratta di pagamentòadi dividendi a società 
iduciarie o ad altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, del D.lg37n. 58 del 1998; 
el punto 25, deve essere indicato il tipo di partecipazione, utilizzarido il codice 1 se si trat- 
a di azioni ordinarie, il codice 2 se si tratta di azioni privilegiaté, il codice 3 se si tratta di azio- 
ni di risparmio e il codice 4 per le quote di società non aziofiarie 
el punto 26, in relazione agli utili ed ai proventi equiparati pagati nell'anno 2005, de- 
ve essere indicato il tipo corrispondente alla base imponibile determinata per il calcolo 
della ritenuta applicata, utilizzando il codice 1 qualora, la ritenuta è stata operata sul 5 
per cento dell'importo complessivo (o del cosidetto@netto frontiera" per quelli di fonte este- 
ra), il codice 2 qualora la ritenuta è stata operata sul'40 per cento del “netto frontiera” e 
il codice 3 qualora la ritenuta è stata operata sulNP00 per cento dell'importo del netto fron- 
iera. 
La casella del punto 27, deve essere barratavse sixratta di azioni depositate nel sistema di de- 
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli, S.A. 
n particolare i successivi punti devono es$ere)compilati secondo le modalità che seguono. 
el punto 28, deve essere indicato il numero delle azioni o quote. In caso di contitolarità in- 
dicare il numero complessivo delle azioni\@ quote; se tale numero è rappresentato da una fra- 
zione dell'unità, indicare la cifra approssimata al secondo decimale. 
el punto 29, deve essere indicate=la percentuale di possesso qualora le azioni siano inte- 
state a più soggetti. 
el punto 30, deve essere indicato l'ammontare del dividendo unitario senza operare alcun 
roncamento. Tale punto non va compilato per i titoli esteri. 
el punto 31, deve essere indicato l'ammontare del dividendo complessivo lordo corrisposto 
al percettore avendo cura di indicare il controvalore in euro per i titoli esteri. Tale ammontare 
deve essere indicato al lordo delle ritenute o imposte sostitutive, comprese quelle eventualmen- 
e applicate all'estero. Siyprecisa che in questo punto non vanno indicati gli utili o le riserve di 
ili formatesi nei périodì in cui è efficace l'opzione per la trasparenza fiscale di cui all'art. 115 
e 116 del TUIR. 
el punto 32/‘deve essere indicato l'ammontare dell'importo del dividendo, al netto delle im- 
poste applicate all'estero. 
el punto‘33},deve essere indicata la misura dell'aliquota della ritenuta o dell'imposta sosti- 
utiva applicata sui dividendi. 
ei punti+34 e 35, deve essere indicato rispettivamente, l'importo della ritenuta o dell'imposta 
sostitutivarGpplicata al percipiente. Si precisa che i due punti sono alternativi; la compilazione 
di uno dei due punti esclude la possibilità di compilare l’altro. 
Nel punto 36, deve essere indicata l'imposta eventualmente applicata all'estero. 
el punto 37, devono essere indicati gli utili e le riserve di utili formatesi nei periodi in cui è 
efficace l'opzione per la trasparenza fiscale di cui all'art. 115 e 116 del TUIR, che non con- 
corrono a formare il reddito dei soci ai sensi dell'art. 8 del D.M. 23 aprile 2004. 
ei seguenti punti da 38 a 44 devono essere indicati i dati dei proventi e delle ritenute relati- 
vi a titoli e strumenti finanziari di cui all'art. 44, comma 2, lett. a) e b], del TUIR, a contratti di 
associazioni in partecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR e 
d interessi riqualificati ai sensi dell'art. 98 del TUIR. 
el punto 38 devono essere indicati i proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari, comun- 
que denominati, di cui all'art. 44, comma 2, lett. a), del TUIR, la cui remunerazione è costitui 
a totalmente dalla partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società 
ppartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti finan- 
ziari sono stati emessi. Nello stesso punto devono essere indicati gli utili derivanti da strumenti 
inanziari esteri assimilati alle azioni verificandosi le condizioni di cui all'art. 44, comma 2, 
ett. b], del TUIR. 
el punto 39 devono essere indicati gli utili derivanti dai contratti di associazione in parteci- 
pazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR. 
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punto 40 devono essere indicate le remunerazioni dei finanziamenti eccedenti di, ©uj al 
‘art. 98 del TUIR, erogati direttamente dal socio o da sue parti correlate, riqualificati come uti- 
i. Gli importi dei proventi, utili e remunerazioni indicati ai punti 38, 39 e 40 devonòtessere ri- 
portati al lordo delle ritenute o imposte sostitutive, comprese quelle eventualment&applicate al- 
‘estero, avendo cura di indicare il controvalore in euro per le attività finanziariesestere. 

el punto 41 deve essere indicato l'ammontare dell'importo dei proventi, ufili è remunerazio- 
indicati ai punti 38, 39 e 40 al netto delle imposte applicate all'estero. 

el punto 42 deve essere indicata la misura dell'aliquota della ritenuta(o)dell'imposta sostitu- 
iva applicata sui proventi equiparati agli utili. 

el punto 43 deve essere indicato l'importo della ritenuta o dell'impostg/sostitutiva applicata 
al percipiente. 

el punto 44 deve essere indicata l'imposta eventualmente applieatà all'estero. 


M Società fiduciarie - Dati dei soci affidanti di società trasparente 


La presente sezione deve essere compilata dalle società fiduciarie qualora i soggetti da essa 
rappresentati abbiano optato per il regime di trasparenzà per'il tramite della stessa fiduciaria, 
a quale è tenuta a comunicare le quote di reddito o perdita e gli altri dati richiesti relativi alla 
società partecipata (v. Cir 22 novembre 2004, n. 49XE) par. 4). 
n particolare, deve essere indicato il reddito da imputare ai soci affidanti nel periodo d'im- 
posta in corso alla data di chiusura dell'esercizio dellà società trasparente in proporzione alle 
rispettive quote di partecipazione. In caso di perdità, quest'ultima va attribuita in proporzione 
alle quote di partecipazione alle perdite di esercizio entro il limite delle rispettive quote di pa- 
rimonio netto contabile della società partecipata senza considerare la perdita dell'esercizio e 
enendo conto dei conferimenti effettuati éatto)la data di approvazione del relativo bilancio. 
Per ogni società trasparente dovranno,ésse;è compilati tanti righi quanti sono i soci affidanti, 
compilando qualora si rendesse necessafié più moduli. 
Sulla base dei dati dichiarati dalla‘tsacità trasparente nel quadro TN del modello UNICO 
2006 SC, la società fiduciaria neitrighi SK8 e SK9 della presente sezione deve indicare: 
e in colonna 1, il codice fiscaledelysocio affidante; 
® in colonna 2, il codice fiscale della società partecipata; 
® in colonna 3, la quota di partecipazione agli utili della società partecipata espressa in per 
centuale; 
in colonna 4, la quota del reddito (o perdita, preceduta dal segno meno] della società par 
tecipata imputata al socio affidante; 
in colonna 5, la caselta/va barrata nel caso in cui si dichiarino perdite derivanti dall'esercizio 
di imprese commerciali o dalla partecipazione in società commerciali in contabilità ordinaria, 
le cui eccederi?e.non compensate con i relativi redditi possono essere computate in diminu- 
zione del reddito d'impresa dei periodi d'imposta successivi senza alcun limite di tempo; 
in colonna%,..ld quota di reddito assoggettabile a determinazione separata dell'imposta di 
cui all'art33 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (concordato preventivo], già 
comprésa nell'importo indicato a colonna 4; 
in colonna 7, la quota di reddito minimo di riferimento di cui all'art. 33, comma 4 del de- 
cretoNlegge n. 269 del 2003, corrispondente alla quota di reddito da assoggettare obbli- 
gatoriamente a contribuzione previdenziale ai sensi del comma 7 del medesimo art. 33, in 
cdso di trasparenza ai sensi dell'art. 116 del TURR; 
in colonna 8, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società partecipata, imputata al 
Socio affidante; 
© in colonna 9, la quota degli altri crediti d'imposta spettante al socio affidante, tra i quali: 
— il credito d'imposta previsto dall'art. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990, dell'art. 26, 
comma 5, della legge n. 413 del 1991 e dell'art. 13, comma 5, della legge n. 342 del 
2000, nel caso in cui il saldo attivo di rivalutazione venga attribuito ai soci; 
— il credito d'imposta spettante ai soci ai sensi dell'art. 2, comma 142, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, nel caso in cui la riserva da regolarizzazione sia stata attribuita ai soci; 
— in colonna 10, la quota del credito per imposte pagate all’estero relative a redditi prodotti 
dalla società partecipata nei periodi anteriori all'esercizio dell'opzione; 
— in colonna 11, la quota delle detrazioni d'imposta spettanti alla società partecipata, impu- 
tata al socio affidante; 
— in colonna 12, la quota dei crediti d'imposta sui fondi comuni d'investimento ordinari matu- 
rati in capo alla società partecipata; 
— in colonna 13, la quota dei crediti d'imposta limitati sui proventi derivanti dalla partecipa- 
zione agli OICVM; 
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— in colonna 14, la quota di eccedenza dell'IRES riconosciuta derivante dalla precedéîte di 
chiarazione presentata dalla società partecipata per la parte imputata al socio affidaîite; 

— in colonna 15, la quota degli acconti versati dalla società partecipata per la parte “ipputata 
al socio affidante. 


11. QUADRO SL - PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A 0.1.C.V.M. DI DIRITTO 
ESTERO E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A FONDI IMMOBILIARI 
DI DIRITTO ITALIANO, SOSSELA A RITENUTA 
A TITOLO DI ACCONTO () 


Nel quadro SL devono essere indicati i proventi derivanti dalta partecipazione a organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, Conformi alle direttive comunitarie e le 
cui quote o azioni sono commercializzate nel territorio ‘dello Stato e percepiti nell'anno 2005 
da imprenditori individuali, ui commerciali di cuvall'àrt. 5 del TUIR, da società ed enti di 
cui alle lett. a) e b], comma 1, dell'art. Dn del TUIR, da stabili organizzazioni in Italia di so- 
cietà ed enti di cui alla lett. dl comma |, dell'art.\73, del TUIR, per i quali trova pelo, 
ne la ritenuta a titolo d'acconto del 12 "50 per Cegto'o del 5 per cento di cui all'art. 1O4er, pri 
mo comma, della legge 23 marzo 1983, n77. 
Nel medesimo quadro devono essere indica proventi derivanti dalla partecipazione a or- 
ganismi di investimento collettivo in valoriA fngb iliari di diritto estero, di tipo aperto o chiuso, non 
conformi alle direttive comunitarie, da efiungue percepiti nell'anno 2005 pai i quali trova ap- 
plicazione la ritenuta a titolo d'acconto di 12,50 per cento di cui all'art. 10-fer, sesto com- 
ma, della citata legge. n. 77 del 19882 
Con riguardo ai soggetti tenuti all'applicazione delle ritenute di cui all'art. 10-fer, commi pri- 
mo e sesto della citata legge n277 del 1983, si rinvia a quanto precisato nella risoluzione n. 
109/E del 15 maggio 200347 
Il presente quadro, va inoltre utilizzato dalle banche depositarie per indicare i proventi corri- 
ian nell'anno 2005 ai partecipanti di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
edicati a soggetti non residenti di cui all'art. 9, comma 4, del D.lgs. n. 461 del 1997, nei 
confronti dei quali troya pie la ritenuta a titolo d'acconto del 12,50 per cento o del 
5 per cento di cui all'd/104er, primo comma, della legge n. 77 del 1983 (imprenditori in- 
dividuali, società com merciali di cui all'art. 5 del TUIR, società ed enti di cui alle lett. a) e b), 
comma Doe afta73 del TUIR, stabili organizzazioni in Italia di società ed enti di cui alla lett. 
di), comma 1, dell att. 73, del TUIR). 
Nel quadro,Sì devono essere indicati altresì i proventi derivanti dalla partecipazione ai fondi 
comuni di investimento immobiliare, riferibili a periodi di attività dei fondi successivi al 31 di- 
cembre 2003, soggetti alla ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'acconto ai sensi dell'art. 7 
del degîeto legge n. 351 del 2001. Tale ritenuta deve essere calcolata sull'ammontare dei pro- 
venti riferibili a ciascuna quota risultanti dai rendiconti periodici, nonché sulla differenza tra i 
i, di riscatto o di liquidazione delle quote e il costo di sottoscrizione o acquisto. 


a 2. QUADRO SM - PROVENTI DERIVANTI DALLA 


PARTECIPAZIONE A 0O.1.C.V.M.DI DIRITTO 
ESTERO E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A FONDI IMMOBILIARI 

DI DIRITTO ITALIANO, SOGGETTI A RITENUTA 
A TITOLO DI IMPOSTA 


Nel quadro SM devono essere indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a organismi 
di investimento in valori mobiliari di diritto estero, conformi alle direttive comunitarie e le cui 
quote o azioni sono commercializzate nel territorio dello Stato e conseguiti nell’anno 2005 da 
parte di persone fisiche, di soggetti di cui all'art. 5 del TUIR non esercenti attività d'impresa 
commerciale, nonché da enti non commerciali e da soggetti esenti o esclusi dall'IRES, per i qua- 
li trova applicazione la ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento o del 5 per cento di cui 
all'art. 10-fer, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 77. 
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| presente quadro va, altresì, utilizzato per indicare i proventi corrisposti nell'anno 2008 Gipar 
ecipanti di organismi di investimento collettivo mobiliare dedicati a soggetti non residenti*di cui 
all'art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 1997, assoggettati alla ritenuta a titolo &kimposta 
del 12,50 per cento o del 5 per cento ai sensi dell'art. 1O-er, primo comma, della citata L. 
n.77 del 1983. 
| quadro SM deve essere utilizzato per indicare i proventi corrisposti nel 2005 èi partecipanti 
ai fondi comuni d'investimento immobiliare, riferibili a periodi di attività dei fondi successivi al 
31 dicembre 2003, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12/60 per cento ai sensi 
dell'art. 7 del decreto legge n. 351 del 2001. Tale ritenuta deve essere calcolata sull'ammon- 
are dei proventi riferibili a ciascuna quota risultanti dai rendiconti periodici, nonché sulla diffe- 
renza tra i valori di riscatto o di liquidazione delle quote e il costo di's@ttoscrizione o acquisto. 


13. QUADRO SO - COMUNICAZIONE DELLE 
OPERAZIONI AI SENSI DELL'ART. 6, 
COMMA 2, E ART. 10, COMMA 1, 

DEL D.LGS. 21 NOVEMBRE 1997, N. 461 


el quadro SO devono essere indicati i dati richiestivper l'effettuazione della comunicazione 
all'Amministrazione finanziaria ai sensi dell'art,M.0, tomma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, 
n. 461. 
La predetta comunicazione nominativa, deve‘essere effettuata dagli intermediari e dagli altri sog- 
getti che intervengono in operazioni, effeftuàte nell’anno 2005, che possono generare redditi 
diversi di natura finanziaria ai sensi dell'art. 67, comma 1, lettere da c) a quinquies), del TUIR. 
n particolare, sono tenuti ad effettuare la,fomunicazione, sempreché in relazione alle opera- 
zioni interessate non sia stata esercifatà dal contribuente l'opzione di cui agli articoli 6 e 7 del 
D.Lgs. n. 461 del 1997 (salvo peregueinto previsto per le operazioni indicate nel codice G, ], 
K e 1) i seguenti intermediari: 

1- le banche; 

2- le SIM; 

3 — la Poste Italiane S.p.A.; 

4- le società fiduciarie; 

5- gli agenti di cambio; 

6 — le stabili organizzazioni in Italia di banche ed imprese di investimento non residenti; 

7 - i notai; 

8 — gli intermediari residenti che, per ragioni professionali, intervengono nelle operazioni di 
seguito elencate; 

9 — le sociefà ed’enti emittenti, limitatamente ai titoli e agli strumenti finanziari da esse emessi; 
10 - le societàydi gestione del risparmio. 
Sono altresì tenuti agli obblighi in questione, ai sensi dell'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 461 
del 199 gli intermediari non residenti — relativamente ai rapporti di custodia, amministrazio- 
ne e dèposito ad essi intestati e sui quali siano detenute attività finanziarie di terzi — che ab- 
biano.revocato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva disciplinata dall'art. 6 del 
D.l9$, n. 461 del 1997. In tal caso gli intermediari non residenti nominano contestualmente 
quale rappresentante, al fine di assolvere tali obblighi, uno degli intermediari previsti nei pre- 
cedenti punti da 1 a 6. Con riferimento agli intermediari non residenti, devono essere riporta 
fi nell'apposito riquadro: 
e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 
nel punto 2 il codice identificativo Intermazionale BIC/SWIFT; 
nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito; 
nel punto 4 la denominazione della società o ente; 
nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 

si e territori esteri riportata in Appendice. 
Qualora nelle operazioni interessate dal presente quadro siano intervenuti due o più soggetti 
tenuti all'obbligo di comunicazione, quest'ultima deve essere effettuata dal soggetto che è in- 
fervenuto per primo nell'operazione e comunque dall'intermediario che intrattiene il rapporto 
più diretto con il contribuente. 
Gli obblighi di comunicazione non sussistono per le operazioni nelle quali siano intervenute sta- 
bili organizzazioni di imprese residenti situate al di fuori del territorio dello Stato. 
Per ciascun soggetto devono essere indicati i dati identificativi. 
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In particolare, se il percipiente è un soggetto non residente, devono essere indicati: 

e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella $G - Flerico dei 
Paesi e territori esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni; 

e nel punto 12, il codice di identificazione fiscale rilasciato dall'Autorità fiscale del Paese di 
residenza 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità “%amministrativa 
del Paese di residenza. 

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale noptrisulti già attribuito 

il codice fiscale, devono essere indicati anche i dati relativi al legale, rapprésentante, avendo 

cura di inserire: 

e nei punti 28, 30 e 31, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 
Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 28, 29 e 30, il comune del domicilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 

Nel punto 13, indicare per ciascuna operazione il codice cèrrispondente: 

A — cessione a titolo oneroso di partecipazioni — con esclusione delle partecipazioni nelle as- 
sociazioni di cui alla lett. c) del comma 3 dell'art. 5/del'TUIR — e di diritti e titoli attraverso 
cui possono essere acquistate partecipazioni; 

B- annotazione del trasferimento di azioni o quote sécialì effettuato dalle società emittenti; 

C — cessione a titolo oneroso e rimborso di titoli, certificati di massa, quote di partecipazione 
in organismi di investimento collettivo e altri stiumenti finanziari di cui alle lettere cer) e c- 
quinquies] dell'art. 67, comma 1, del TUIR; 

D - stipula dei contratti e degli altri rapporti di-cui @illa lett. quater) dell'art. 67, comma 1, del 
TUIR, nonché dei rapporti di natura finafziaria attraverso i quali possono essere conseguiti 
differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto di cui alla lett. quinquies); 

E — cessione a titolo oneroso o chiusurgideiéontratti e degli altri rapporti di cui alla lett. cqua- 

er) dell'art. 67, comma 1, del TUIR,\ponché dei rapporti di natura finanziaria attraverso i 

quali possono essere conseguiti diffèrenziali positivi e negativi in dipendenza di un even- 

o incerto di cui alla lett. c-quinquiés); 

F - cessione a titolo oneroso di metalli preziosi, allo stato grezzo o monetato, e cessione a 

ermine di valute estere; 

G - prelievi o cessioni di valute estere rivenienti dai depositi e conti correnti — diversi da quel 

i relativi a rapporti di gestione per i quali è stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del 

D.Lgs. n. 461 del 1997 - in cui la giacenza abbia superato complessivamente euro 

51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui; 

H - cessione a titolo otefoso di rapporti produttivi di redditi di capitale e di crediti pecuniari; 

I — trasferimenti vérso Tapporti intestati a soggetti diversi dall’intestatario del rapporto di pro- 
venienza, e‘prelievi, aventi ad oggetto le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari, 
nonché i rapporti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a c-quinquies] dell'art. 67, 
comma/fy del TUIR; 

J - prelievi darrapporti per i quali siano state esercitate le opzioni di cui agli artt. 6 e 7 del 
D.Lgsan) 461 del 1997, aventi per oggetto partecipazioni, titoli, diritti, strumenti finan- 
ziàri/*, rapporti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a c-quinquies) dell'art. 67, com- 
ma» del TUIR; 

K «prelievi di valute estere da rapporti per i quali sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 
7 del D.Lgs. n. 461 del 1997, sempreché l'entità della valuta prelevata sia superiore a 
euro 51.645,69; 

L — rapporti di deposito o conto corrente in valuta estera detenuti da soggetti residenti, la cui 
giacenza sia stata superiore a euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi conti- 
nui, sempreché non sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 
1997 owero non si tratti di valuta estera derivante da operazioni di rimpatrio effettuate ai 
sensi dell'art. 12 del D.L. n. 350 del 2001, convertito dalla L. n. 409 del 2001. 

Si precisa che si considerano trasferimenti, oggetto di segnalazione, anche quelli verso inter 

mediari non residenti ancorché provenienti da rapporti per i quali è stata esercitata l'opzione di 

cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997, indipendentemente dall'intestazione del rap- 

porto di destinazione; in tal caso deve essere utilizzato il codice “I°. Tuttavia la comunicazione 

non deve essere effettuata nel caso di operazioni di trasferimento segnalate ai sensi del D.L. 27 

giugno 1990, n. 167, convertito in legge 4 agosto 1990 n. 227 [cd. monitoraggio fiscale). 

Si precisa, altresì, che non sussistono gli obblighi di comunicazione per le seguenti fattispecie: 

a) operazioni elencate con i codici da A ad |, tranne le cessioni, i trasferimenti e i prelievi di 
partecipazioni qualificate ai sensi dell'art. 67, comma 1, lett. c], del TUIR, poste in essere 
da soggetti indicati nell'art. 5, comma 5, del D.lgs. n. 461 del 1997; 
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b) operazioni elencate con i codici da “A" ad “1” poste in essere da soggetti residenti. insStati 
con i quali l'Italia ha stipulato una convenzione fiscale, che riservi, in via esclusiva, all’altro 
Stato contraente la tassazione delle plusvalenze e degli altri redditi diversi corisèguibili at- 
traverso le predette operazioni; 
cessioni a titolo oneroso, trasferimenti e prelievi di partecipazioni non qualificate ai sensi del 
l'art. 67, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, in società residenti in Italia, neg6ziàte nei mercati 
regolamentati, cessioni a titolo oneroso o rimborsi di titoli non rappresentativi“di merci e cer 
tificati di cui all'art. 67, comma 1, lett. cter), del TUIR, negoziati in mercati regolamentati, 
cessioni o prelievi di valute estere rivenienti da depositi e conti correnti Ssfipula dei contratti 
e degli altri rapporti di cui all'art. 67, comma 1, lettere c-quaterl'&c-guinquies), del TUIR, 
conclusi, anche attraverso l'intervento di intermediari, in mercati T&golamentati, poste in es- 
sere da soggetti non residenti anche se diversi da quelli indicatisge>precedenti punti a) e b); 
operazioni elencate con i codici da A ad | poste in essere da alri soggetti che fruiscono di 
esenzione dalle imposte sui redditi; 
rimborso di quote di partecipazioni in organismi di investimentà collettivo di tipo aperto o chiv- 
so, soggetti all'imposta sostitutiva sul risultato della gestionieyovvero di quote di partecipazio 
ne in organismi di investimento collettivo di diritto estét@, a condizione che le operazioni di 
rimborso non diano luogo a redditi diversi di natura,finànziaria ai sensi dell'art. 67 del TUIR; 
f) rimborso di certificati di deposito in lire o in euro nominativi ovvero al portatore qualora que- 

st'ultimo certifichi di averne mantenuto il possestorper tutta la durata del certificato; 
g) operazioni relative a valute denominate in ego. 


e) 


d 


e 


Si ricorda infine che non sono oggetto di segnalazione le operazioni di rimborso o di cessio- 
ne di quote di partecipazione ai fondi di investimento immobiliare per i quali hanno trovato ap- 
plicazione in via esclusiva le disposizioni‘ingmàteria, in vigore fino al 31 dicembre 2003, sog- 
getti all'imposta sostitutiva dell'1 per ceito,)ai sensi del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 con- 

vertito dalla L. 23 novembre 2001, n 410. 

Nel punto 14, indicare il codice corrispondente ad una delle seguenti tipologie: 

1- azioni, partecipazioni non rappresentate da titoli; 

2 - diritti e titoli attraverso cui pòssoho essere acquistate partecipazioni; 

3 - titoli diversi dalle azioni e daidiritti e titoli di cui al punto 2, certificati di massa, quote di 
partecipazione ad organismi di investimento; 

4- contratti di cui all'art. 67/ comma 1, lett. quater), del TUIR; 

5 — rapporti attraverso cui fossono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipen- 
denza di un evento incerto, rapporti produttivi di redditi di capitale, crediti pecuniari e stru- 
menti finanziari/di cdi all'art. 67, comma 1, lett. c-quinquies), del TUIR; 

6 — metalli preziosi; 

7 — valute estere! 

Nel punto 15/‘indicare la data in cui l'operazione è stata effettuata; se nel punto 13 è stato 

indicato il cédice “1” indicare la data del 1° gennaio 2005. 

Nel punto*16)yindicare l'ammontare complessivo dell'operazione, espresso in euro alla data 

indicata Nel.punto 15, ad esempio: ammontare degli eventuali corrispettivi, differenziali e pre- 

mi, evéntbale controvalore dell'operazione ovvero, in mancanza, valore nominale dei titoli o 

valore fiazionale per i contratti derivati, ammontare massimo della giacenza superiore a euro 

5 1:645,69, raggiunto nel periodo dei sette giorni di riferimento. 

Nel punto 17, indicare la quantità delle attività oggetto delle operazioni, es.: numero dei tito- 

i, diritti, contratti, ammontare dei metalli preziosi espresso in grammi. Tale numero deve esse- 

re'espresso senza operare il troncamento e se è rappresentato da una frazione dell'unità, in- 

dicare la cifra approssimata al secondo decimale. Tale dato non deve essere compilato se nel 
punto 13 è stato indicato il codice “l°. 

el punto 18, indicare il numero complessivo dei soggetti intestatari oggetto della presente co- 

municazione. Tale informazione va riportata in tutti i numeri d'ordine relativi ad ogni intestatario, 

indicando, inoltre, nel punto 19, la percentuale di contitolarità relativa ad ognuno di essi. In tal 
caso, i dati relativi all'intera operazione vanno ripetuti con riferimento ad ogni intestatario. 

el punto 20, indicare il codice fiscale del primo soggetto cointestatario indicato nella 

comunicazione. 

Se nel punto 13 è stato indicato il codice “1” vanno segnalati i singoli rapporti di deposito o 

conto corrente in valuta estera intrattenuti da soggetti residenti che complessivamente superino 

euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui. 

In caso di depositi o conti correnti intestati a più soggetti, nel punto 20, deve essere indicato 

il codice fiscale del contestatario soltanto qualora anche nei suoi confronti risulti verificato il su- 

peramento del limite complessivo di euro 51.645,69. 
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14. QUADRO SP - TITOLI ATIPICI 


Sono obbligati a compilare il quadro SP, relativamente alle ritenute operate sui proventi deri- 
vanti da titoli atipici corrisposti nell'anno 2005 e alle anticipazioni di tali ritenute=telative a ti 
toli o certificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata 

e soggetti che hanno emesso titoli o certificati di massa diversi dalle azioni, obbligazioni, e ti- 
toli similari, nonché diversi dai titoli o certificati rappresentativi delle quote di partecipazione 
ad organismi di investimento collettivo del risparmio; 

e soggetti, se diversi dagli emittenti, che hanno ricevuto mandato dauparte’ dell'emittente (resi- 
dente o non residente) per il pagamento dei proventi, la negoziazione’ o il riacquisto dei ti- 
toli o certificati; 

Sono altresì tenuti alla compilazione del presente quadro per i titolise Certificati rappresentativi 
delle quote di partecipazione in organismi di investimento collettivo immobiliari, emessi da sog- 
getti non residenti nel territorio dello Stato e collocati nel territério fesso, i soggetti residenti che 
hanno ricevuto da parte dell'emittente mandato per il pagpiento dei proventi, la negoziazio- 
ne o il riacquisto dei titoli o certificati. 
| predetti soggetti sono tenuti ad operare la ritenuta allé.Fénte sui proventi d'ogni genere corri- 
sposti ai possessori dei titoli o certificati sopra indicati» Per proventi di ogni genere si intendo 
no i frutti — rientranti nella categoria dei redditi di capitale ai sensi dell'art. 44 del TUIR — attri- 
buiti ai possessori in dipendenza dell'investimento\det capitali effettuato nei titoli o certificati, 
quale che sia la denominazione usata per qualificare detti frutti (interessi, utili di partecipazio- 
ne, ecc.), compresa la differenza positiva tratta somma pagata agli stessi possessori, o il va- 
lore dei beni — ai sensi dell'art. 9 del TUIR 4 attribuiti alla scadenza, e il prezzo di emissione, 
corrisposti agli stessi possessori nelle seguenti occasioni: 

a) scadenza dei titoli o dei certificati; 

b) negoziazione dei titoli o certificati da parte dei sostituti d'imposta per conto dei possessori; 

c) riacquisto dei titoli o certificati; 

d) successiva negoziazione, da paste dei sostituti d'imposta, dei titoli o certificati da essi 
riacquistati. 

Per le operazioni di cui alla lettefà;a) occorre distinguere l'ipotesi in cui relativamente ad essi 

non siano intervenute, prima della scadenza, operazioni di riacquisto o di negoziazione da 

quella in cui tali operazioni signo intervenute. 

el primo caso i sostituti d'imposta devono assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma 

corrisposta ai possessori o il valore dei beni loro attribuiti alla scadenza dei titoli o certificati, 

ed il relativo prezzo, disemissione; nel secondo caso, all'atto del rimborso dei titoli o certifica 

i, la ritenuta da applicare è determinata al netto di quella già operata. Pertanto, ove il sostitu- 

o d'imposta abbia operato la ritenuta sui passaggi intermedi (riacquisto, successiva negozia- 

zione in proprioo Negoziazione per conto dei possessori), in sede di rimborso la ritenuta de- 

ve essere operatàysulla differenza tra la somma o il valore di rimborso ed il prezzo pagato dat 

‘ultimo possessore all'atto dell'acquisto dei relativi titoli o certificati, sempreché tale acquisto 

sia stato effettuato per il tramite del sostituto d'imposta. 

Per le operazioni di cui alla lettera b) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddi- 

o di capitàle come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai 

possessori a seguito della negoziazione effettuata per loro conto dei titoli o certificati ed il prez- 

zo GYv0 tempo pagato dai possessori medesimi all'atto dell'acquisto per il tramite del sostitu- 
od'imposta dei titoli o certificati stessi. 

Perle operazioni di cui alla lettera c) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddito 

di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai pos: 

sessori dei titoli o certificati all'atto del riacquisto da parte dei sostituti d'imposta ed il prezzo a 

suo tempo pagato dai predetti possessori all'atto dell'acquisto per il tramite del sostituto d'im- 

posta dei titoli o certificati. 

Per le operazioni di cui alla lettera d) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddito di 

capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra il prezzo pagato dal nuovo pos- 

sessore al sostituto d'imposta all'atto dell'acquisto dei titoli o certificati e la somma pagata dal so- 
stituto d'imposta al precedente possessore all'atto del riacquisto dei titoli o certificati stessi. 

Se le predette operazioni riguardano titoli o certificati non rientranti nella categoria di quelli per 

i quali la differenza da assoggettare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento al prezzo 

di emissione, in luogo di tale prezzo deve essere tenuto conto, relativamente ai titoli e certifi- 

cati emessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa data. In tal 

caso, il sostituto d'imposta deve conservare ed esibire o trasmettere a richiesta degli Uffici fi- 
nanziari la relazione di stima del valore complessivo, alla data del 1° ottobre 1983, di tali ti- 
toli o certificati. 
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Ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 512 del 1983, i sostituti d'imposta precedentemente indicati, so- 
no tenuti — qualora i titoli o certificati sono ad emissione continuativa o comunque non hanno 
una scadenza predeterminata — ad operare un prelievo del 9 per cento sulla differenza tra il 
valore complessivo, al 31 dicembre 2005, dei titoli o certificati non ancora rinbofsati a tale 
data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 2005, ed il valore complessivo preso a ba- 
se dell'eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivò va aggiunto 
quello dei titoli o certificati emessi nel corso del 2004 e dal quale va dedotto quello degli stes- 
si titoli o certificati rimborsati nel corso del 2005. 
Nel caso in cui il valore dei titoli o certificati al 31 dicembre 2005, come %opra determinato, 
risulti inferiore a quello dei titoli o certificati al 31 dicembre 2004, caldolato secondo i criteri 
sovraesposti, l'importo della differenza è da computare in diminuzionedell'eventuale differen- 
za di valore positiva riscontrabile al 31 dicembre 2006. 
Per il computo della differenza imponibile o da computare in diminuzione ai fini del versamento 
relativo all'anno 2006, i sostituti d'imposta dovranno tener conio”dell'eventuale differenza ne- 
gativa scaturente dalla dichiarazione Mod. 770 relativa éllanho precedente, la quale potrà 
determinare una riduzione del valore imponibile ovvero n-intremento della differenza negati- 
va, così come evidenziato nel prospetto. 

la differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta delle relazioni di stima, previste dall'art. 7 
del D.L. n. 512 del 1983, dei titoli o certificati al 31 dicembre 2005 ed al 31 dicembre 
2004. Il sostituto d'imposta deve conservare ed.esibife o trasmettere a richiesta degli Uffici fi- 
nanziari anche la relazione al 31 dicembre 2004. 


ATTENZIONE | proventi corrisposti a soggetti non residenti per i quali è stata applicata un'a- 
liquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di convenzioni bila- 


terali per evitare la doppia imposizione non devono essere indicati nel presente quadro, 
bensì nel quadro SF. 


Prospetto A 

Il presente prospetto deve esser&eémpilato nei casi di rimborso dei titoli o certificati ovvero pa- 

gamento dei proventi periodici. 

Nel prospetto A, indicare: 

e nella colonna 1, la denominazione dell'emissione; 

e nella colonna 2, l'itnpoîto globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

e nelle colonne 3 € 4, yispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divenuti esigibilive Tal ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati 
ai sensi dell'gîrt. del D.L n. 512 del 1983. 


M ProspettoB 


Il present&xprospetto deve essere compilato nei casi di riacquisto o negoziazione dei titoli o dei 

certifichi; 

Nel pròspétto B, indicare: 

e nella colonna 1, la denominazione dell'emissione; 

e-nella colonna 2, l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

e nelle colonne 3 e 4, rispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divenuti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati 
ai sensi dell'art. 6 del D.L n. 512 del 1983 sull'importo imponibile (colonna 2). 


M Prospetto C 


Nel prospetto C, nei righi SP13 e SP16 devono essere considerati, oltre ai titoli o certificati di 
nuova emissione, anche quelli reimmessi sul mercato dopo il riacquisto, e cioè nell'ipotesi di 
cui alla precedente lettera d). Nei righi SP12 e SP17 devono essere considerati, alla stregua 
dei titoli o certificati rimborsati, anche quelli riacquistati da parte dei sostituti d'imposta, e cioè 
nell'ipotesi di cui alla precedente lettera c). 


M Relazione di stima 


Nel caso in cui vi siano titoli e certificati con diverso valore unitario, il numero e il valore com- 
plessivo al 31 dicembre 2004 ed al 31 dicembre 2005 devono essere indicati distintamente 
per ciascun gruppo, rispettivamente nei righi SP23 e SP24. 
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Nel rigo SP25 devono essere indicati i dati identificativi della società di revisione, iscrittarali‘albo 
speciale delle società di revisione designata dalla Commissione nazionale per le società e la bor 
sa, che ha redatto la relazione di stima di cui all'art. 7 del D.L. 30 settembre 1983, niN512. 


15. QUADRO SQ - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI 
DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA APPLICATA 
NEL 2005 SUGLI INTERESSI, PREMINE ALTRI 
FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI 
SIMILARI SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DEL 
D.LGS. 1° APRILE 1996, N. 239, NONCHÉ 
SUI DIVIDENDI DI CUI ALL’ART._27-TER 
DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


Sono tenuti alla compilazione del quadro SQ gli intermediari e i soggetti che hanno effettuato 
i versamenti dell'imposta sostitutiva relativi l'anno 2008, àpplicata sugli interessi, premi e altri 
frutti dei titoli obbligazionari e titoli similari soggetti alla disciplina del decreto legislativo 1° 
aprile 1996, n. 239 e sugli utili di cui all'articolo 2/-fer del DPR 29 settembre 1973, n. 600. 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato. 


Si ricorda che i titoli interessati dalla disciplinà del D.Lgs. n. 239 del 1996, ossia i titoli ai qua- 
li, in luogo della ritenuta alla fonte di cui\dl primo comma dell'articolo 26 del D.P.R. n. 600 
del 1973, si applica l'imposta sostifutiva del 12,50 per cento sono i seguenti: 

* i titoli obbligazionari emessi dallesbanche residenti nel territorio dello Stato; 

* le obbligazioni e i titoli similari emessi da società le cui azioni sono negoziate nei mercati 
regolamentati italiani; \ 

* le obbligazioni e i titoli pubblici di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ed 
equiparati, emessi in Italia; 

e le obbligazioni e i titoli similari emessi in Italia dagli enti pubblici economici trasformati in so- 
cietà per azioni in base, a disposizioni di legge; 

e i titoli obbligazionarivemessi in Italia da enti territoriali ai sensi dell'articolo 35 della legge 
23 dicembre 1994, hh. 724; 

e i titoli emessi nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione da società residenti nel territorio 
dello Stato cessionarie dei relativi crediti ai sensi della L. 30 aprile 1999, n. 130 e della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

* le obbligazioni e i titoli pubblici di cui all'art. 31 del D.P.R. n. 601 del 1973 ed equipara 
ti, emeSsi all'estero, con l'aliquota del 12,50 per cento; 

e le obbligazioni e i titoli similari emessi da soggetti non residenti, per i quali l'imposta si ap 
plicavean l'aliquota del 12,50 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza pari o supe- 
riore a 18 mesi e con l'aliquota del 27 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza in- 
fetiore a 18 mesi. 

“timposta sostitutiva si applica, infine, nella misura del 12,50 o 27 per cento, sugli utili deri 
vanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla 
Monte Titoli S.p.A. ai sensi dell'articolo 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 
| soggetti tenuti alla compilazione del presente quadro sono: 

e le banche, le società di intermediazione mobiliare, le società fiduciarie, gli agenti di cam- 

bio, la Poste Italiane S.p.A., nonché gli altri soggetti espressamente indicati in appositi de- 

creti del Ministro delle Finanze, residenti in Italia, che comunque intervengono, anche in qua- 
ità di acquirenti, nei trasferimenti dei titoli; 

* le banche e le società di intermediazione mobiliare residenti, ovvero le stabili organizzazioni 

di banche o di società di intermediazione mobiliare non residenti che intrattengono rappor 

i diretti in via telematica con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, presso i quali sono 

depositati, direttamente o indirettamente, i titoli oggetto di dichiarazione; 

e le banche o le società di intermediazione mobiliare, residenti nel territorio dello Stato, ov- 

vero le stabili organizzazioni in Italia di banche o di società di intermediazione mobilia- 

re non residenti, rappresentanti di enti o società non residenti che, aderendo al sistema di 

amministrazione accentrata dei titoli e intrattenendo rapporti diretti con il Ministero dell'E- 
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conomia e delle Finanze, sono equiparati alle banche ed alle società di intermediazione 
mobiliare italiane; 

e i soggetti emittenti, limitatamente ai proventi da essi direttamente corrisposti; 

e la Cassa Depositi e Prestiti per i buoni postali fruttiferi emessi dal 1° gennaio 1997 colloca 
ti tramite la Poste Italiane S.p.A.; 

* gli intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Montà Titoli S.p.A., 
presso i quali sono depositate le azioni e i titoli similari immessi nel sistema gestito dalla Mon- 
te Titoli S.p.A.; 

e i rappresentanti fiscali in Italia degli intermediari non residenti aderenti gl sistema Monte Ti- 
toli S.p.A., nonché degli intermediari non residenti che aderiscono assistemi esteri di depo- 
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A. 


Nel presente riquadro devono essere indicati i dati relativi agli, intérmediari non residenti che 


Dati relativi hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini dell'applicazione dell'art. 9, comma 
all’intermediario 2, del D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e dell'art. 27-ter,/@gmma 8, del D.P.R. 29 settembre 
non residente 1973, n. 600 del 1973. 


In particolare indicare, con riferimento a ciascun intermediario non residente: 

nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 

nel punto 2 il codice identificativo Internazionale .BIC/SWIFT; 

nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito) 

nel punto 4 la denominazione della società(o“ente; 

nel punto 5 il codice dello Stato estero da/filevare dall'apposita tabella SG - Flenco dei Pae- 
si e territori esteri riportata in appendice” 

Per ciascun intermediario non residente devenò essere compilati distinti prospetti dei versamenti 
nonché riepiloghi del conto unico. 


In questo prospetto vanno riepilogati.i.dati, in ordine cronologico, dei versamenti relativi al sal 


Prospetto do mensile del conto unico. 
dei dati relativi In particolare, indicare: 
ai versamenti e nella colonna 1, il mese e l'anno cui si riferisce il versamento vale a dire il mese ed anno di 


decorrenza dell'obbligo di/effettuazione del prelievo; 
e nella colonna 2, l'importo complessivamente versato desunto dalla colonna “Importi a debi- 
to versati” nel caso di utilizzo del modello di pagamento unificato (F24); 
e nella colonna 3, gli intefessi versati a seguito di ravvedimento già compreso nella colonna 2; 
a colonna 4,tévè essere indicato il codice tributo. Se il versamento viene effettuato pres- 
so le sezioni diesoreria provinciale dello Stato, deve essere indicato il capitolo avendo cu- 
ra di barraré%a successiva casella di cui alla colonna 5; 
e nella colonina.6, “Note”, devono essere utilizzati i seguenti codici: 
C- se l’importo indicato nel punto 2 è parte di un versamento cumulativo relativo a più 
mesh; 
G -(se‘ihversamento si riferisce al ravvedimento effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, del 
lt 23 dicembre 2000, n. 388 ovvero al ravvedimento di cui all'art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472. 
e=nella colonna 7, va indicata la data di versamento. 
Nell'ipotesi di ravvedimento va compilato uno specifico rigo nel quale riportare nella colonna 
1 l'anno di riferimento desunto dal modello di pagamento, nella colonna 2 l'importo della san- 
zione versata, nella colonna 4, il codice tributo o il capitolo utilizzato per il versamento e nel- 
a colonna 6, “Note”, il codice G. 
Qualora siano stati eseguiti versamenti cumulativi relativamente a più mesi, deve essere compila- 
o un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare in colonna 6 il codice “C”. 


° 
SD 
D 


el caso di errata indicazione del codice tributo nel Mod. F24 la regolarizzazione è possibi- 
e soltanto con comunicazione all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione de- 
ve essere effettuata con le ordinarie modalità riportando il codice corretto. 


Gli intermediari, le banche, le SIM residenti, nonché le società di gestione accentrata di stru- 


Riepilogo del menti finanziari autorizzate ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 58 del 1998 che presentano la 
conto unico comunicazione in qualità di enti rappresentanti degli enti e società non residenti, sono tenuti al 
la compilazione delle varie parti del presente riquadro con riferimento ai titoli che hanno mo- 
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vimentato il conto unico, alle operazioni di accredito dell'imposta sostitutiva di cui alltart27- 
er del D.P.R. n. 600 del 1973, nonché alle ipotesi di versamento dell'imposta sostitutiva è del 
a maggiorazione dell'1,50 per cento mensile di cui all'art. 7, comma 5, del D.Lgs. 239 
del 1996. 
soggetti emittenti non intermediari che hanno applicato l'imposta sostitutiva in.conformità al di 
sposto del secondo periodo del comma 2 dell'art. 5 del medesimo decreto (legislativo, ancor- 
ché non siano obbligati alla tenuta del conto unico, non devono utilizzare la parte relativa al 
a maggiorazione ed alle altre operazioni tardive. 
| prospetto riguardante il riepilogo del conto unico prevede dodici riquadîi, uno per ciascun 
mese dell’anno, destinati ad evidenziare il saldo mensile dell'impostavfisultante da ciascun 
conto unico. 
el riepilogo del conto unico, in ciascun riquadro mensile i punti da 1 a 7 sono riservati al 
a determinazione del saldo della massa delle operazioni effettuate sul conto unico nel mese 
di competenza. | punti 8 e 9 sono destinati ad accogliere<stangli ulteriori versamenti relativi 
all'imposta sostitutiva di cui all'art. 7, comma 5, del D.Lgs n. 239 del 1996, versata tardi 
vamente, e alla pertinente maggiorazione dell'1,50 pér/cento per ciascun mese o frazione 
di mese di ritardo, sia all'indicazione dell'imposta sostitutiva relativa alle eventuali altre ope- 
razioni tardive. 
In particolare, indicare: 
* nel punto 1, il dato relativo agli accrediti nel'mese di riferimento per operazioni sui titoli di 
cui all'art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 effettdate nel mese stesso; 
e nel punto 2, il dato relativo agli accrediti dell'imposta sostitutiva sui dividendi di cui all'art. 
274er del D.P.R. n. 600 del 1973; 
e nei punti da 3 a 5, i dati relativi agli, addebiti mensili al conto unico, distinguendoli a se- 
conda dell'origine degli addebiti stessi\|ri particolare al punto 3 gli addebiti derivanti dal ri- 
porto dell'imposta sostitutiva risultdinte quale saldo negativo del conto unico del mese prece- 
dente; al punto 4 gli addebiti derivanti dai versamenti effettuati in mesi precedenti compre- 
si quelli relativi a periodi di imposta precedenti e che, si sono rivelati in eccesso per errore 
materiale rispetto al saldo dél conto unico; al punto 5 gli addebiti derivanti dalle operazio- 
ni effettuate nel mese di riferimento, compresi gli addebiti derivanti dal recupero di imposta 
sostitutiva non dovuta che éra stata accreditata al conto unico anche in periodi d'imposta 
precedenti; 
® nei punti 6 e 7, il saldo del conto unico di ciascun mese, utilizzando il punto © per il sal 
do positivo e il punto per quello negativo. 
L'importo di cuisaMgunto 7 costituisce il primo addebito del mese successivo, e va pertanto 
indicato al puntan3 del detto mese successivo. Per il saldo negativo evidenziato al punto 7 
del mese di‘dieembre deve essere evidenziato, compilando l'apposito rigo, l'importo di cui 
si è chiesta ilrimborso o l'importo utilizzato per la compensazione con gli accrediti dell'an- 
no successivò, riportando detto saldo negativo nel punto 3 del mese di gennaio dell'anno 
seguenf&; 
e nel punto 8, l'imposta sostitutiva applicata ai sensi dell'art. 7, comma 5, del D.lgs. n. 
239 del 1996, comprensiva della relativa maggiorazione calcolata nella misura dell'1,50 
pertento per ciascun mese o frazione di mese di ritardo rispetto a quello in cui l'imposta 
ayrebbe dovuto essere versata; 
pel punto 9, l'ammontare dell'imposta sostitutiva — accreditata al conto unico nel mese di ri 
erimento ma di competenza di mesi precedenti a detto mese — relativa ad operazioni svi ti- 
ali di cui all'art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 e ai dividendi di cui all'art. 27-ter del D.P.R. 
n. 600 del 1973; tale ammontare deve essere indicato al lordo degli interessi e al netto del 
e sanzioni previste nelle ipotesi di ravvedimento operoso di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 472 
del 1997 e all'art. 34 della L. n. 388 del 2000 relativamente all'imposta sostitutiva di cui 
all'art. 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 
n detto campo va anche indicata l'imposta sostitutiva — accreditata al conto unico nel mese 
di riferimento ma di competenza del periodo d'imposta precedente — versata in ritardo sem- 
pre a seguito di ravvedimento operoso, entro il previsto termine di presentazione della di- 
chiarazione dei sostituti d'imposta relativa all'anno di competenza del versamento tardivo. In 
al senso, nel prospetto dei versamenti l'imposta sostitutiva versata in ritardo nella predetta 
ipotesi dovrà essere indicata distintamente da quella di competenza del mese di riferimento 
risultante nel campo 6] al fine di evidenziare il periodo di decorrenza dell'obbligo di ef 
ettuazione del prelievo; 
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e nel punto 10, il totale delle somme versate nel mese successivo a quello di riferimento [allor 
do di eventuali interessi e al netto delle sanzioni), che troverà riscontro nel dettaglio esposto 
nell'apposito prospetto dedicato al riepilogo dei versamenti. 

L'imposta sostitutiva e la relativa maggiorazione vanno indicate senza tener conto detbpériodo di ri- 

ferimento ai fini del calcolo della maggiorazione del 1,50 per cento per mese o frazione di mese. 

Le imposte sostitutive relative ad operazioni di mesi precedenti, evidenziate fiei punti 8 e 9, si 

intendono già ricomprese, ai fini del calcolo del risultato del mese (saldo positivo o negativo), 

nei punti 1 e 2. 

Si ricorda che il regime di esenzione per i soggetti non residenti di cui all'àfticolo 6 del d.lgs 

n. 239 del 1996 non può essere applicato direttamente dall'intermediario laddove l'autocer- 

tificazione di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanzedel 12 dicembre 2001 

viene presentata successivamente al momento di percezione dei tedditi. 

Rimane ferma la possibilità di attivare, ricorrendone i presupposti, la procedura di rimborso ai 

sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 6026 

Nella parte finale del riepilogo del conto unico indicare: 

e nel rigo SQ56, il saldo negativo del conto unico di cui'si.èYhiesto il rimborso, ipotesi che ri- 

corre nei casi di cessazione dell'attività di intermediazione — che esclude ogni futura possibi 

lità di compensare i saldi negativi mensili per la mancahza di futuri accrediti — e nei casi di 

sospensione dell'attività di intermediazione protrattasi oltre la data del 31 dicembre o co- 

munque in tutte le ipotesi in cui l'intermediario ritiene più confacente tale soluzione rispetto a 

quella ordinaria prevista dalla normativa dell'art. 3, comma 8, del D.Lgs. n. 239 del 1996, 

secondo cui il saldo negativo di un mese gostituisce il primo addebito del mese successivo. 

Pertanto, nel caso in cui venga prescelta là strerda del rimborso, il saldo negativo del mese di 

dicembre non può essere considerato quale)primo addebito al conto unico del mese di gen- 

naio dell'anno successivo. 

Il rimborso del saldo negativo risultante al 31 dicembre di ciascun anno ovvero ad una 

data antecedente nel caso di sospensione dell'attività protratta oltre il 31 dicembre o di 

cessazione dell'attività dell'intetmadiario, deve essere richiesto mediante istanza da pre- 

sentare, a norma dell'art. 38del)D.P.R. n. 602 del 1973, all'ufficio locale dell'Agenzia 
delle Entrate, nella quale devono essere indicati, tra l'altro, distintamente per ciascun me- 
se dell'anno solare interessato, gli importi totali degli accrediti e degli addebiti al conto 
unico, le compensazioni e i versamenti eseguiti. Tale istanza di rimborso deve essere pre- 

sentata entro il 15 febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce il rimborso (D.M. 

3 agosto 1998); 

nel rigo SQ57, l'ammontare dei versamenti eccedenti relativi al 2005, rispetto al saldo del con- 

to unico, relativovaitmesi cui si riferisce il presente prospetto. Si tratta dell'eccedenza dovuta ad 
errori (materiali) diversamento emergente dal confronto di quanto indicato nel campo 6 dei me- 
si di riferrmentòxispetto a quanto indicato nel campo 10 dei medesimi mesi di riferimento. 

l'eventual&gecedenza di versamento, dovuta invece ad errore nell'applicazione dell'impo- 

sta, rilevanel periodo in cui avviene il recupero mediante addebito del corrispondente im- 

portoal tento unico. Tale addebito è indicato, con quelli derivanti dalle altre operazioni ef- 

fettuate, hel campo 5 del mese in cui il recupero ha luogo. 


T6. QUADRO SR - SOMME CORRISPOSTE 
A TITOLO DI INDENNITA DI ESPROPRIO 
O AD ALTRO TITOLO NEL CORSO 
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 


Il quadro SR deve essere utilizzato per indicare l'elenco dei percipienti cui sono state cor- 
risposte nel 2005, indipendentemente dalla data del provvedimento sottostante, somme 
relative a indennità di esproprio, cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropria- 
tivi, ad acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d'urgenza, comprese quelle re- 
lative ad occupazioni temporanee, al risarcimento danni, rivalutazione e interessi, con ri- 
ferimento ad aree destinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urba- 
ne all'interno di zone omogenee di tipo A, B, C e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, defi- 
nite dagli strumenti urbanistici, e di interventi di edilizia residenziale pubblica ed econo- 
mica e popolare di cui alla L. 18 aprile 1962, n. 167 (art. 11, commi da 5 a 8, L. 30 
dicembre 1991, n. 413). 
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17. QUADRO ST - RITENUTE OPERATE, 
TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE 
ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato, 


comprese quelle con ordinamento autonomo. 


La prima sezione del quadro ST deve essere utilizzata per indicare i dGti relativi alle ritenute at 
Ritenute alla fonte la fonte operate, alle trattenute di addizionali all'IRPEF e per assistenza fiscale effettuate, alle 
operate, trattenute imposte sostitutive prelevate sulle rivalutazioni del TFR e sui redditi emersi, nonché per esporre 


er assistenza utti i versamenti relativi alle ritenute, trattenute e imposte sostitive sopra indicate. 
ficcale e imposte Qualora i righi del quadro non siano sufficienti devono esserè utilizzati ulteriori quadri. In que- 
sostitutive sto caso va numerata progressivamente la casella “Mod N.Yposta in alto a destra dei singo- 


i quadri utilizzati. 

| quadro è composto da due sezioni, una relativa allestiténute operate, la seconda per le im- 
poste sostitutive di cui agli artt. 6 e 7, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 e all'art. 1, com- 
ma 2-bis, del D.L. 22 febbraio 2002, n. 12. 


Compilazione del modello n relazione ai versamenti eseguiti mediante utilizzo del modello di pagamento F24, si ricor- 

di pagamento F24 da che l’anno di riferimento da inserire nel suddetto modello di pagamento corrisponde al pe- 
riodo d'imposta dei redditi cui si riferiscedl fributo. 
Ad es. nel caso di versamento di ritenute Iipef su redditi di lavoro dipendente corrisposti dal 
datore di lavoro entro il 12 gennaio 200€ riferiti al periodo d'imposta 2005 indicare come 
anno di riferimento il 2005; nel casé di versamento di trattenute di addizionale regionale e co- 
munale all'Irpef determinate su redditi,di lavoro dipendente corrisposti nel periodo d'imposta 
2004 indicare come anno di riferimento il 2004. 
Nel caso di errata indicazioné.nel)modello di pagamento F24 del codice tributo e/o del co- 
dice regione, la regolarizzazione può essere effettuata esclusivamente con comunicazione 
presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione del quadro ST de- 
ve poi essere effettuata riportando, con le ordinarie modalità, il codice tributo e/o il codice re- 
gione corretto. 
Il versamento eseguito avvalendosi del ravvedimento, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 18 di- 
cembre 1997, n.472, di più adempimenti omessi risultanti dal Quadro ST e individuati dal me- 
desimo codice tributo può essere riportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare un di- 
stinto rigo dellaadelega di pagamento per ciascun rigo del quadro ST. La sanzione ridotta (co- 
dice tributo 8906) può essere indicata nella delega cumulativamente. 


Quadro ST I dati da/îndicare nella prima sezione del quadro ST devono riferirsi: 
Generalità e alle ritenute operate e versate sugli emolumenti erogati nel 2005. Vanno indicate, altresì, le 
ritenùte-6perate, ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e va- 
leri,corrisposti entro il 12 gennaio 2006, se riferiti al 2005, nonché le ritenute operate a se- 
guito di conguaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2006; 
alle trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effet 
fuati in forma rateizzata nell’anno 2005 con riferimento all'anno 2004. Vanno indicate, al 
tresì, le trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito 
di cessazione del rapporto di lavoro avvenuta nel corso del 2005, nonché le trattenute re- 
lative all'addizionale regionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai soggetti impegnati 
in lavori socialmente utili in regime agevolato nonché sui compensi erogati ai soggetti che 
svolgono attività sportiva dilettantistica; 
e alle trattenute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionale regionale e comunale 
all’IRPEF nonché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as- 
sistenza fiscale prestata nel 2005 nonché ai relativi versamenti; 
® alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2005 relativamente all’acconto 
sulle rivalutazioni TFR, entro il 16 febbraio 2006 per il saldo, nonché alle rate di imposta so- 
stitutiva prelevate nell'anno 2005 con riferimento ai redditi emersi negli anni 2001 e 2002. 
Devono essere altresì indicati: 
— i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2006, ovvero dei versamenti tardivi effettuati en- 
tro la presentazione della dichiarazione; 
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— le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2005 e i relativi versamenti effettuativa, se- 
guito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante dal conguaglio di fine 
anno 2004 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre 1973, n. 600); 

— i dati del ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive sui reddititdi Capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 1997, effettuato ai sensi 
dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388. 

Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali:regionale e co- 

munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2006 con riferimento, all'anno 2005. 


Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapportàdi lavoro, senza estin- 
zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ultimo deve indicare“distintamente: 
* i dati relativi alle residue rate di addizionali regionale e comfhale all'IRPEF, non prelevate 
per effetto del predetto passaggio, dovute a seguito delle operazioni di conguaglio relativi 
all'anno di imposta 2004; 
i dati relativi alle residue rate del saldo e del 1° accontg dell'IRPEF, delle addizionali regio- 
nale e comunale all'IRPEF e degli acconti a tassazione separata, nonché al 2° acconto IR- 
PEF non prelevati per effetto del predetto passaggio dévute a seguito di assistenza fiscale. 
A tal fine, dovranno essere compilati più righi del quadro) ST, come segue: 
— nel punto 1, il periodo di riferimento, 12/2005; 
— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residerrate e del 2° acconto IRPEF non prele- 
vato; 
— nel punto 7, il codice “M"; 
— nel punto 9, il codice tributo corrispondertte%alle residue rate e al 2° acconto IRPEF non pre- 
levati. 
n particolare: il codice 3802, per l'addizionale regionale, il codice 3816 per l'addizionale 
comunale e, relativamente all'assistenza fiscale, i codici 4731 per il saldo dell'IRPEF, 4730 
er l’IRPEF in acconto, 3803 e 38 18 ispettivamente per le addizionali regionale e comunale 
all'IRPEF, 4201 per gli acconti a tassazione separata. 
I sostituto tenuto al prelievo delle residue rate, oltre ad indicare i dati relativi ai versamenti del- 
e predette rate con le ordinarie mòdalità, dovrà seguire i criteri di esposizione sopra descritti 
avendo cura però di riportare al punto 7 il codice “N”. 


D 


Modalità di compilazione el punto 1 deve essere rifortato, per ogni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua- 
del quadro ST ora non diversamente specificato, tale periodo è costituito dal mese e dall'anno di decorren- 
za dell'obbligo di effettvazione del prelievo. 
Si precisa che: 
e nel caso in cui(fhsostituto abbia effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, com- 
ma 1, del D.P.Ran. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 542 del 
1999, devessete compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal modello di pa- 
gamento F24Nindicando nel punto 1, 12/2005, nel punto 2, l'importo complessivo delle ri 
tenute cuihil versamento si riferisce, nel punto 7, il codice “A” e nel punto 12 la data di versa- 
mento; 
e nel case di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2005 e riferite all'anno 2005, sulle qua- 
li sono. state operate ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve es- 
sere ‘indicato il mese di dicembre 2005 e nel punto 7 il codice “8”, 
e nell'ipotesi di sostituto che abbia effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2005 nei me- 
si di gennaio o febbraio 2006, deve essere indicato nel punto 1 il periodo convenzionale 
12/2005 e nel punto 7 rispettivamente il codice “D" per il conguaglio effettuato nel mese di 
gennaio e il codice “E” per il conguaglio effettuato nel mese di febbraio. 
e per i versamenti trimestrali o semestrali, va indicato l'ultimo mese, rispettivamente, del trime- 
stre o del semestre; 
e nel caso di somme per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla 
chiusura dell'esercizio, va indicato il mese di chiusura dell'esercizio; 
Nel punto 2 deve essere riportato l'importo: 
e delle ritenute operate; 
e delle addizionali regionali e comunali trattenute; 
e delle somme e degli interessi (per incapienza della retribuzione, per rettifica o per rateizza- 
zione) trattenuti a carico del soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale; 
e dell'imposta sostitutiva operata sulle rivalutazioni TFR e sui redditi emersi. 
Si precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 
deve essere compilato uno specifico rigo. 
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Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto 
di lavoro dipendente in corso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in eccesso uti- 
lizzando il monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e assimilati cor- 
risposti nel 2005, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all'importo.da versare. 
Se, invece, l'importo delle ritenute da restituire è maggiore o uguale al monte'Titenute relativo 
ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato sul monteXitenute tenuto 
conto del fatto che, in questo caso, non si effettua il versamento. 
Qualora per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative al@2005, la restituzione 
delle ritenute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d'imposta anticipandone l'ammonta- 
re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionale regionale e comunale al- 
l'IRPEF e/o dalle ritenute relative ad altre categorie di reddito devoho*sempre essere compila 
ti appositi righi per esporre gli importi relativi alle trattenute a titolodi addizionale regionale e 
comunale all'IRPEF nonché alle ritenute relative a redditi diversi(da quelli di lavoro dipendente 
e assimilati, ancorché non versati per effetto delle predette restittzioni. 
In tal caso, dovranno essere indicati: 
e nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettivamente opératà; 
® nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restituzioni; 
® nel punto 5, l'importo da versare (anche se pari azero]. 
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comymale all'IRPEF a seguito di conguaglio da 
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, jlkmotte trattenute relativo alla medesima regio 
ne o al medesimo raggruppamento di comunt. 
l'importo restituito utilizzando le somme indicate, deve essere esposto unitamente agli altri ver- 
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, al rigo SX4, colonna 3 del quadro SX mentre l’im- 
porto utilizzato per le restituzioni (punto/8 della prima sezione del quadro ST) deve essere in- 
dicato al rigo SX4, colonna 4. 
Qualora, entro i termini di consegné delle certificazioni di cui all'articolo 4, commi 6t4er e 6- 
quater del D.P.R. 22 luglio 1998 wn»=322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 
tenute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operate nell'anno 2005 e non dovute in tut 
to o in parte, nel punto 2 dev& essere indicato l'importo effettivamente dovuto (importo origi- 
nariamente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e, nel 
punto 5, deve essere riportatg l'importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d'impo- 
sta evidenzia direttamente uN credito a lui spettante. 

Nel punto 3 va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato in compensazione interna a scom- 

puto di quanto evidenziato al punto 2. 

In particolare, il so$titutò d'imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio- 

re a quanto opefato qualora: 

e abbia rimbofsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o 
per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati [da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1 deltquadro SX) utilizzando: 
— ritendte disponibili nel mese, diverse da quelle operate sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati; 
— sommé trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF; 
importi anticipati dal sostituto stesso; 

e_abbia rimborsato crediti di addizionali all'IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro dipendente (da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1 del quadro SX); 

® abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi- 
care nel rigo SX1, colonna 2 del quadro SX}; 

e abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale 
prestata [da indicare nel rigo SX1, colonna 3 del quadro SX); con riferimento a tale credito 
dovrà altresì essere compilato un distinto rigo per l'esposizione dell'ammontare complessivo 
maturato nell’anno 2005 [punto 2) indicando nel punto 1 il periodo convenzionale 
12/2005 e nel punto 7 il codice P; 

e abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2004 (da eviden- 
ziare nel rigo SX4, colonna 1 del quadro SX). l'importo utilizzabile è al netto di quanto com- 
pensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4, co- 
lonna 2 del quadro SX); 

e risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2005 effettuati, an- 
che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto (da indicare nel rigo SX4, colonna 3 
del quadro SX). 
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e risulti un'eccedenza di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall’ùrt. 3 
del D.P.R. n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all'art. 2,Ntom- 
ma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998, utilizzata nella presente dichiarazione (evidenziata nel 
rigo SX3 del quadro SX). 

Nel punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzati in compensazione interna di- 

rettamente a scomputo di quanto indicato nel punto 2 (anticipo sul TFR versato nel 1997 e nel 

1998; credito per i marittimi imbarcati). Si precisa che nel presente punto nonPossono essere 

indicati i crediti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell'ambito del nfodello di pagamento 

F24. 
el punto 5 va indicato l'importo risultante dalla colonna “Importi a debitg versati” del modello 

di pagamento F24, indipendentemente dall'effettuazione di compensazioni esterne. Tale im- 

porto deve essere diminuito degli eventuali interessi indicati al punto 6. 
ell'ipotesi di sostituto d'imposta che abbia cumulativamente versato a seguito di ravvedimen- 

o ritenute relative a più mesi, deve essere compilato un rigo‘perTiascun periodo di riferimen- 

o, avendo cura di indicare nel punto 5 l'importo versato4tetativo al proprio periodo di riferi- 

mento [diminuito degli interessi indicati al punto 6) e nel(puntò 7 il codice “C”. 

Particolari modalità di esposizione sono previste per léoperazioni straordinarie e per le suc- 

cessioni, ad es. nell'ipotesi di fusione per incorporaZîone? Infatti se per talune mensilità le rite- 

nute sono state operate dalla società incorporata,ma il versamento è stato eseguito dalla so- 
cietà incorporante, quest'ultima provvederà a presentare anche il quadro ST intestato alla pri 

ma società, compilando esclusivamente i punti(@®»,2 e 9 della prima sezione (ovvero i punti 1, 

3 e 10 qualora i dati si riferiscano alla secofida sezione) ed indicando il codice “K" nel pun- 

to 7 (punto 8 qualora i dati si riferiscano alla seconda sezione). Nel quadro ST intestato alla 

società incorporante, invece, è necessariòxCompilare ogni punto secondo le ordinarie moda- 
lità ad eccezione del punto 2 che non'deve essere compilato, avendo cura di indicare il co- 
dice “L" al punto 7. In questo caso il'punto 5 corrisponderà alla differenza tra l'importo indi 
cato al punto 2 del quadro ST intestatoidlla società incorporata ed i punti 3 e 4 del quadro ST 
della società incorporante. Tali modalità di indicazione dei dati dovranno essere seguite an- 
che qualora la società estinta abbia Effettuato trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF ma il re- 
ativo versamento è stato esegbite dalla società risultante dall'operazione straordinaria. Si ri- 
corda che le predette modalità devono essere seguite anche con riferimento alla seconda se- 
zione del quadro ST. 

n caso di versamenti di IRPEF, addizionale regionale o comunale all'IRPEF, anche per assisten- 

za fiscale, e di impostarsostitutiva effettuati per ravvedimento ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 

dicembre 1997, n(472/ nel punto 5 va riportato l'importo versato al netto dei relativi interes- 

si da esporre nelgunto 6. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento del 

a sanzione. 

Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sestitoto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma 1, del 
D.P.R. ny445 del 1997, 

B — seit versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 
del 1973, su somme e valori relativi al 2005 erogati entro il 12 gennaio 2006; 

C - se l'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo in F24 relativo a ri 
fefiute effettuate in più mesi; 

Dee il sostituto d'imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2005 nei mesi di 
gennaio 2006; 

E — se il sostituto d'imposta ha effettuato il conguaglio dei redditi erogati nel 2005 nei mesi di 
febbraio 2006; 

F —- presenza nella colonna “importi a debito versati” del modello di pagamento F24 di im- 
porti inferiori all'unità di euro che per effetto del troncamento non trovano esposizione nel 
punto 5 del quadro ST; 

G - se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive 
sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 
1997, effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 

H - se il versamento è relativo a: utili in natura di cui all'art. 27, comma 2, del D.P.R. n. 600 
del 1973 o maggiori ritenute su utili di fonte italiana (codice tributo 1035) e utili pagati 
a soggetti non residenti (codice tributo 1036], deliberati fino al 30 giugno 1998; 

K — se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope- 
razioni straordinarie o di successioni, il cui versamento è esposto nel quadro ST intestato 
al soggetto che prosegue l'attività; 
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L - se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue*batti- 
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicaté nel 
quadro ST intestato al soggetto estinto; 

M- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue raîe-di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del salde e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acéonfì) a tassazione 
separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten- 
za fiscale, non prelevato per effetto del passaggio di dipendenti confpròsecuzione del rap- 
porto di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d'imposta; 

N- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all’IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonche del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEFSdegli acconti a tassazione 
separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito)di conguaglio da assisten- 
za fiscale, prelevato dal successivo sostituto d'imposta pèreffetto del passaggio di dipen- 
denti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senzaheStinzione del precedente sostituto 
d'imposta; 

P - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo del credito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata/ 

R — se nel rigo sono indicati i dati relativi all'imposta sostitutiva di cui all'art. 26ter del D.P.R. 
n. 600 del 1973 e all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese 
di assicurazioni su prestazioni corrisposte(danterzi; 

S - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di compe 
tenza dell'anno d'imposta corrente; 

Per la compilazione del punto 8 “eventi eceezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fonte prevista dall'aft 1, del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito da 
la LL 17 febbraio 1994, n. 111 &dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
to, con modificazioni, dalla L\29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me- 
die imprese creditrici del soppresso EFIM; 

B - se il sostituto d'imposta haXfryito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44, previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 

C - se il sostituto d'imposto/ha fruito della sospensione [dal 31 ottobre 2002 fino al 31 di- 
cembre 2005 dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 
4, c. 1, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, n. 
3354 (G.U. 1,71} 2 del 14 maggio 2004) già sospesi fino al 31 marzo 2004 dal- 
l'art. 4 dell@&rditanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 
3308 (GU. nY213 del 13 settembre 2003), fino al 31 marzo 2003 dai decreti 14 
novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 (G.U. 
n. 27.2del 20 novembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 
2008), è fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 [G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) emana- 
ti ‘a seguito degli eventi sismici verificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio delle 
province di Campobasso e Foggia; 

D —e il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al15 di- 
cembre 2005) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 
1, c.1, del D.M. 17 maggio 2005 [G.U. n. 118 del 23 maggio 2005) già sospesi fi- 
no al 31 marzo 2005, dall'art. 4, c. 2, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 (G.U. n. 112 del 14 maggio 2004) fino al 31 mar- 
zo 2004 dall'art. 10 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 
2003, n. 3315 (G.U. n. 236 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003) 
dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e fino al 30 
giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 
aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito dell'eruzio- 
ne del vulcano Etna verificatasi dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

Z - in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 


Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 

Per i versamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l'im- 
porto delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il Capito- 
lo nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. 


40 


— 145 — 


31-1-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25 


ioni per la compilazione Modello 770/2006 - ORDINARIO 


Se nello stesso periodo sono effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dellò,Sta- 
o, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente*espo- 
nendoli in un solo rigo. 

el punto 11 da compilare in caso di versamento di addizionale regionale, devefessere in- 
dicato il codice della regione. Si precisa che tale codice deve essere rilevato@al modello di 
pagamento ovvero, in caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elerfc®Régioni e Pro- 
vince autonome posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 

el punto 12 va indicata la data del versamento. 


La presente sezione deve essere compilata dagli intermediari abilitati all'applicazione dell'imposta 
Imposta sostitutiva sostitutiva e al versamento di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 461 del 19975sglle plusvalenze e sugli al 


di cui agli artt. 6 e Li diversi imponibili ai sensi dell'art. 67, comma |], lett. da chis L cquinquies), del TUIR. 
i intermediari tenuti alla compilazione della presente sezione/sonò* 
7 del D.Lgs. 21 it. n pina bi Renna es 
novembre 1997 anci e e societa ] interme: iazione mo iliare resi enti in Ita ia; 
Pr È e stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti; 

n. 461 e all art.1, e società fiduciarie di cui alla L. 23 novembre 1939, n4M966, che amministrano beni per 

comma 2-bis del D.L. conio di terzi: 

22/2/2002, n. 12 + Ja società “Poste Italiane S.p.A." che colloca strumentixfinanziari ai sensi dell'art. 13 della L. 

24 dicembre 1993, n. 537 e dell'art. 2, comma 2é;-della L. 23 dicembre 1996, n. 662; 
e gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale di cui all'art. 201 del D.Lgs. 24 feb- 
braio 1998, n. 58; 
e le società di gestione accentrata di strumentifinanziari autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 58 
del 1998; 
e soggetti abilitati all'applicazione dell'art=7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 
la presente sezione deve essere altresì compilata dai soggetti diversi dalle società ed enti di 
cui all'art. 73, comma 1, lett. a) e d), del TUIR (agenti di cambio) per indicare i dati relativi al 
l'imposta sostitutiva di cui all'art. 7 del DLgs. n. 461 del 1997. 
Nel rigo ST14 “Dati relativi all’intermedidrio non residente” devono essere indicati i dati relati- 
vi agli intermediari non residenti che=hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini 
dell'applicazione dell'articolo &deliD.Lgs. n. 461 del 1997. 
Devono essere indicati, con riferimènto a ciascun intermediario non residente: 
e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 
e nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT; 

nel punto 3 il codice fiscdle italiano se attribuito; 

nel punto 4 la denominazione della società o ente; 

nel punto 5 il codié&dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 

si e territori esteriiportata in Appendice. 

Per ciascun internfediatio non residente devono essere compilate distinte sezioni dei versamenti 

riferite ai singoli‘intèrmediari. 

la presente sezione deve essere compilata, indicando: 

e nel puntoèli=it mese ed anno di decorrenza dell'obbligo di effettuazione del prelievo. Per i 
versamenthdi cui all'art. 7, comma 11, del D.Lgs. n. 461 del 1997, indicare 12/2005 ov- 
vero il mesé in cui è stato revocato il mandato di gestione; 

® nel puntò 2, l'ammontare complessivo delle plusvalenze realizzate e degli altri redditi con- 
seguiti nell'anno 2005, al netto delle minusvalenze compensate; 

e nebpunto 3, l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva applicata nel 2005. In caso 
di vestituzione di imposte sostitutive applicate nell’anno 2005 e non dovute in tutto o in par- 
te, in tal punto deve essere indicato l'importo effettivamente dovuto; 

* per la compilazione dei punti da 4 a 12, attenersi alle istruzioni riportate nel paragrafo 17.1 
“Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e imposte sostitutive”, rispettivamente nei 
punti da 3 a 12. 


18. QUADRO SX - RIEPILOGO DELLE COMPENSAZIONI 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta- 


to, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


In questo quadro devono essere riportati i dati riepilogativi: 

e delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 
del 10 novembre 1997, modificato dal D.P.R. n. 542 del 14 ottobre 1999, risultanti dagli 
importi indicati nel punto 3 del quadro ST della presente dichiarazione; 
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e delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, tramite Mod. F24 ai sensi del Dlgs. 
241/1997. 

Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4. 

Il quadro SX è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal’sostituto d'im- 

posta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, tra enti impositori diversi 

(es. Stato e regioni] nonché i crediti verso enti diversi dall'erario al fine di consèntire il neces- 

sario riscontro e la ripartizione tra i vari enti impositori. 

Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi da SK5 a SX34. 

Nel rigo SX1 colonna 1 deve essere indicato: 

e l'importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni dieonguaglio di fine an- 
no o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno restituìti Utilizzando: 

— somme anticipate dal sostituto stesso; 

— ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o\assimilati assoggettati a tassa 
zione ordinaria; 

— trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale&gll'IRPEF effettuate per gli stessi fini 
e nell'ambito delle medesime operazioni di conguagliò. 

Si precisa che in tale punto deve essere compreso,anichè l'importo rimborsato al dipenden- 

te a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei\mési di gennaio o febbraio utilizzando 

le ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del 2006; 

e l'importo complessivo dei crediti di addizionali dill'IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di 
conguaglio di fine anno o per cessazione del'tapporto di lavoro in corso d'anno. 

Nel rigo SX1, colonna 2, deve essere indicàte l'importo del credito derivante da conguaglio 

di assistenza fiscale mentre a colonna 3/ deve essere indicato il credito derivante dal com- 

penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d'imposta. 

Gli importi delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 sono compresi nell'importo indicato nel rigo 

SXA, colonna 3. 

Nel rigo SX2 va indicato l'importosdei,Versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni relati 

vi all'anno 2005, nonché l'eventuale riporto dell'anno precedente non utilizzato in compensa 

zione ai sensi del D.Lgs. n. 24] del 1997 mediante il Mod. F24, risultanti dalla presente di- 

chiarazione e utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione redatta ai sensi dell'art. 2, comma 6, 

del D.P.R. n. 322 del 1998. Tale importo è compreso in quello indicato al rigo SX4 colonna 4. 
el rigo SX3 va riportato limporto dei versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni rela- 

ivi all'anno 2005, ngnché l'eventuale riporto dell'anno precedente non utilizzato in compen- 

sazione ai sensi delD.ly6. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultanti dal quadro RZ 

della dichiarazione redatta ai sensi dell'art. 2, comma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998 e utiliz: 
zato nella preseft&dichiarazione. 
| rigo SX4 è strviturato su sei colonne nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re- 

ativi alle compensazioni effettuate nell'anno 2005. 

n particolare; 

e nella colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SX4 della 
precedente dichiarazione. In caso di invio separato dei prospetti ST e SX del modello 770 
SEMPLIFICATO e dei quadri ST e SX del modello 770 ORDINARIO, la somma degli impor- 
titesposti nelle colonne 1 dei righi SX4 dei suddetti prospetti /quadri SX dovrà essere pari al- 
Ikimporto di colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione; 

*nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 

lonna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 

e nella colonna 3, deve essere riportata la somma delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 e dei 
versamenti in eccesso risultanti dal quadro ST; 

e nella colonna 4, deve essere riportata la somma delle colonne 3 dei righi da ST2 a ST13 e 
delle colonne 4 dei righi da ST15 a ST27 del quadro ST; 

e nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 241 
del 1997, avvalendosi del Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per 
diminuire, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi al- 

l'anno 2006, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 

e nella colonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co- 
lonna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di 
credito indicata nella precedente colonna 5. 
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Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicatò.}im- 
porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d'imposta dovrà, comunque, presenta 
re il modello 770/2005 ORDINARIO compilando il frontespizio e il riepilogo dellècompen- 
sazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell'anno 2005 non sono state operate riténufe alla fon- 
te, al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo‘tredito. 
Nei righi da SX5 a $X34, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di 
propria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SX5 a SX34, 
per ciascuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colofine da 1 a 6 del ri- 
go SX4. 
| righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'impostavche: 
e nel corso del 2005 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R?M. 445/97 tra enti im- 
positori diversi; 
risulti a credito verso enti diversi dall'erario. 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SK34, dovranno es 


sere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell'ambito del medesimo ente impositore. 


I righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati‘ 
® dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del 
D.P.R. n. 445 del 1997; 
® dai sostituti di imposta che hanno effettuato €òmpensazioni, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
445 del 1997, esclusivamente nell’ambité dei medesimi enti destinatari del tributo (nel ca- 
so dell'addizionale comunale all'IRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamento), purché 
non risultino crediti residui (da utilizzaréNià gompensazione o da chiedere a rimborso) verso 
enti diversi dall'erario. 
Si supponga, a titolo esemplificativo/che in sostituto d'imposta operi nel mese di aprile 2005 
trattenute di addizionale regionale [tegione Campania) per 100 euro (codice tributo 3802) e 
che utilizzi le medesime trattenute pe®Un importo di 30 euro per restituire un credito IRPEF sul 
le retribuzioni ordinarie determinatest'all'atto delle operazioni di conguaglio per cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente avvenuta in data 30 aprile 2005. Nell'esempio prospet 
tato, occorrerà compilare i quadri ST e SX nel seguente modo: 
e quadro ST: 
— punto 1, 4/ 2005; 
— punto 2, 100 eure; 
— punto 3, 30 eyfo; 
— punto 5, 70 euro; 
— punto 9, 380%; 
— punto 11, iNeodice 5 (regione Campania); 
® quadro Sk 
— rigo SKY, colonna 1, 30 euro; 
— rigo. SX4 colonna 3, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 4, 30 euro; 
— rigo SX5 (Erario), colonna 3, 30 euro (in quanto l'Erario risulta debitore]; 
figo SX10 (regione Campania), colonna 4, 30 euro {in quanto la regione Campania ri- 
sulta creditrice]. 


Per la compilazione del rigo $SX35 seguire le seguenti istruzioni: 


Regioni 

a statuto speciale» E Valle d'Aosta 

La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa- 
rati ovvero le distinte contabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della L. 26 novembre 1981, n. 690, 
relativamente alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 
n particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri- 
orio regionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso 
impianti situati nel territorio della Regione Valle d'Aosta e, che hanno effettuato il versamento 
di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 1914 e 1916. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re- 
gione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres: 
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 
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la casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e'com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna e che 
hanno operato, ai fini dell'IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R_29 settembre 
1973, n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestanola,lòro opera ne- 
gli stabilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il 
versamento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1912 e 1913. 

la stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imfrése industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale esche, hanno operato rite- 
nute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli.emélumenti corrisposti a 
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fvGri dal territorio della Re- 


gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo 
1301, 1302, 1312. 


E Sicilia 

La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d’impostarfitelari di imprese industriali e commer 
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del 
a predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 set 
embre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrispostiva»ssoggetti che prestano la loro opera negli 
stabilimenti e impianti predetti e che hanno efféttuato il versamento di tali ritenute, separata 
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1642 èy1613. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sOstituti d'imposta imprese industriali e commerciali 
con domicilio fiscale nel territorio regionalé e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si 
vati nel restante territorio nazionale e che harino utilizzato per il versamento di tali ritenute, se- 
paratamente, i codici tributo 1301, 130271312. 


La compilazione di tale sezione èxobbligatoria qualora dalla presente dichiarazione risulti un 
credito richiesto in compensazione \tigo SXA4, colonna 5). 
La sezione è volta a consentire Un cdrretto utilizzo del suddetto credito qualora nel periodo d'im- 
posta successivo il sostituto intenda avvalersi della facoltà di trasmettere i dati relativi al modello 
770 SEMPLIFICATO e dei relativi prospetti ST e SX separatamente dal modello 770 ORDI 
ARIO. Solo qualora il sostituto si avvalga di tale facoltà di separazione, lo stesso dovrà ef 
ettuare compensazioni all’interno del quadro ST ovvero del prospetto ST ai sensi del D.P.R. n. 
445/1997, utilizzando ésclusivamente crediti aventi la stessa natura delle ritenute che si in- 
endono compensdfe! 
Qualora invece jsostituto intenda inviare il modello 770 SEMPLIFICATO senza i prospetti ST 
e SX ed evideriziare i dati in essi contenuti nei quadri ST e SX del modello 770 ORDINARIO, 
resta ferma lanpossibilità di effettuare compensazioni utilizzando crediti aventi natura diversa 
dalla ritenute%he si intendono compensare. 


el rigo SX36, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
izzare“in.Compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro dipendente, equiparati ed 
assimilati nonché dall'assistenza fiscale prestata. Tale importo è comprensivo di quello even- 
ualtente esposto a colonna |. 
La colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del TUIR). 
Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini della com- 
pensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione di gruppo. 
L'importo del credito residuo (SK36 colonna 2 — SX36 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel 
caso di compensazione tramite modello F24, con il codice tributo 6781. 
Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata unita 
mente al frontespizio delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente e dei relativi pro- 
spetti ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettuare compensazio- 
ni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati. 
Nel rigo $X37, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro autonomo, provvigioni e red- 
diti diversi. Tale importo è comprensivo di quello eventualmente esposto a colonna 1. 
la colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del 
TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 
della compensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione 


di gruppo. 
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L'importo del credito residuo (SX37 colonna 2 — SK37 colonna 1) dovrà essere utilizzatònel 

caso di compensazione tramite modello F24, con il codice tributo 6782. 

Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata unita 

mente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo e dei.relativi pro- 

spetti ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettiare compensa- 
zioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro autonomo, alle profvigioni ed ai red- 
diti diversi. 

el rigo $X38, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SK4-golonna 5, da uti- 
izzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di capitale. Tale importo è compren- 

sivo di quello eventualmente esposto a colonna 1. 

La colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (art. 117 e ss. del 

TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 

della compensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidafite per effetto della tassazione 

di gruppo. 

L'importo del credito residuo (SK38 colonna 2 — SX38 colénna”1) dovrà essere utilizzato, nel 

caso di compensazione nel modello F24, con il codice ifibuto 6783. 

Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata del 

770 ORDINARIO e dei relativi quadri ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito re- 

siduo per effettuare compensazioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di capitale. 

Si ricorda che l'importo del credito complessiVammente ceduto non può superare euro 

516.456,90 in quanto opera il limite di cui alkart. 25 del D.Lgs. n. 241/1997. 

Si precisa inoltre che anche per i crediti ceduti ,dovramino essere utilizzati nel modello di pagamen- 

to F24 i codici tributo 6781, 6782 e 6783 Sopra indicati secondo la provenienza del credito. 

Nel rigo SX39, indicare il credito corrisporidènte alle ritenute di cui all'art. 25, ultimo comma del 

DPR n. 600 del 1973, restituite ai sensi dell'art. 4 del Decreto legislativo n. 143 del 30 maggio 

2005, da utilizzare in compensazioneyesclusivamente mediante il modello di pagamento F24. 

In particolare indicare: 

e nella colonna 1, il credito maturato,el 2005 a seguito del rimborso delle ritenute operate 
dal 1° gennaio 2004 al 26luglio 2005, a società o stabili organizzazioni di società si 
tuate in altro stato membro dell'Unione Europea, e non dovute ai sensi dell'art. 26-quater, del 
DPR n. 600 del 1973; 

e nella colonna 2, il credito utilizzato in compensazione nell'anno 2005 mediante modello F24; 

e nella colonna 3, il credito'residuo risultante dalla differenza tra la colonna 1 e la colonna 2. 

Nel rigo SX40, indicare il credito corrispondente alle ritenute di cui all'art. 26, ultimo comma 

del DPR n. 600 del»-19%8, restituite ai sensi dell'art. 4 del Decreto legislativo n. 143 del 30 

maggio 2005, da%ufilizzare in compensazione esclusivamente mediante il modello di paga- 

mento F24. 

In particolare indicare: 

e nella colonna 77 il credito maturato nel 2005, a seguito del rimborso delle ritenute operate 
dal 1° genfigio 2004 al 26 luglio 2005, a società o stabili organizzazioni di società si- 
tuate irtallirò stato membro dell'Unione Europea, e non dovute ai sensi dell'art. 26-quater, del 
DPRM.600 del 1973; 

e nella‘colonna 2, il credito utilizzato in compensazione nell'anno 2005 mediante modello F24; 

e nella colonna 3, il credito residuo risultante dalla differenza tra la colonna 1 e la colonna 2. 

Nel figo SX41 devono essere forniti i dati relativi al credito d'imposta derivante dal versamen- 

to negli anni 1997 e 1998, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 211, 212 e 213 

della legge n. 662 del 23/12/1996, dell'anticipo delle imposte da trattenere ai lavoratori di- 

pendenti all'atto della corresponsione dei trattamenti di fine rapporto. In particolare indicare: 

e nella colonna 1, l'importo del credito residuo rivalutato utilizzabile alla data del 1 gennaio 
2005; 

e nella colonna 2, l'ammontare del credito indicato nella precedente colonna 1 utilizzato nel 

mod. F24 (codice tributo 1250) a compensazione delle ritenute operate nell’anno sul TFR a 

qualunque titolo erogato o della imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR come previsto 
dalla circolare dell'Agenzia delle Entrate n.29 del 20/03/2001; 

e nella colonna 3, l'importo del credito indicato nella precedente colonna 1 utilizzato nel pun- 

to 4 del prospetto ST della presente dichiarazione a scomputo delle ritenute operate nel- 

l’anno sul TFR erogato; 

e nella colonna 4, l'importo del credito residuo risultante alla data del 31 dicembre 2005 dal 
la seguente operazione: colonna 1 - colonna 2 — colonna 3. 

Si ricorda che il suddetto credito non può essere utilizzato ai fini della compensazione di im- 

poste diverse da quelle indicate. 
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M SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


L'obbligo dei sostituti di imposta può sostan- 
ziarsi in un duplice adempimento, in parti- 
colare: 

— entro il 2 ottobre 2006 (in quanto il 30 set 
tembre è sabato e il 1° ottobre è festivo], 
la presentazione del Mod. 770/2006 
SEMPLIFICATO per tutti i sostituti che han- 
no rilasciato certificazioni relative a reddi- 
ti di lavoro dipendente e autonomo e non 
sono obbligati alla presentazione del 
Mod. 770/2006 ORDINARIO; 

— entro il 31 ottobre 2006 la presentazione 
del Mod. 770/2006 ORDINARIO, per 

hanno corrisposto somme o valori sogget 

i a ritenuta alla fonte su redditi di capita- 

le, compensi per avviamento commercia- 

le, contributi ad enti pubblici e privati, ri- 
scatti da contratti di assicurazione sulla 
vita, premi, vincite ed altri proventi finan- 
ziari ivi compresi quelli derivanti da par- 
ecipazioni a organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari di diritto este- 
ro, utili e altri proventi equiparati derivan- 

i da partecipazioni in società di capitali, 

itoli atipici, indennità di esproprio e red- 

diti diversi. 

Ne consegue che per tutti i termini connessi 

alla irrogazione di sanzioni e al ravvedi- 

mento deve aversi riguardo alle diverse 

scadenze connesse alle due tipologie di 

adempimento ed in particolare: 

-— al 2 ottobre 2006 qualora gli adempi- 
menti dichiarativi siano riconducibili agli 
obblighi riferiti al mod. 770/2006 SEM- 
PLIFICATO; 

-— al 31 ottobre 2006 qualora gli adempi; 
menti siano riconducibili agli obblighi riferiti 


al mod. 770/2006 ORDINARIO. 


1. Sanzioni 


A seguito del D.Lgs. del 26 gerindio/2001 
n. 32 la violazione è da considerarsi for- 
male qualora l'errore o l'omissione non inci 
da sulla determinazione/del reddito, del 
l'imposta e del versamento del tributo e non 
ostacola l'esercizio dell'attività di controllo. 
Nel caso di omessa\presentazione della di- 
chiarazione del sostitijo d'imposta, si ap- 
plica la sanzioné.dalr] 20 al 240 per cen- 
to dell'ammontare delle ritenute non versa 
te, con un mihimordi euro 258,00. 

la stessa sanzione si applica anche nei ca- 
si di dichiarazione nulla, in quanto redatta 
su modelli. nén conformi a quelli approvati 
dall'Agenzia delle Entrate, di dichiarazione 
non=soltoscritta o sottoscritta da soggetto 
sfernitò della rappresentanza legale o ne- 
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goziale e non regolarizzata entro trenta 
giorni dal ricevimento dell'invito da parte 
dell'ufficio, ovvero di dichiarazione presen- 
tata con ritardo superiore a novanta giorni. 


Si applica, inoltre, la sanzione da euro 

258,00 a euro 2.065,00 nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiarazione con ri- 
tardo non superiore a novanta giorni; in 
tale ipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritenute relative ai compensi, interessi 
ed altre somme, benché non dichiarate 
(anche in caso di dichiarazione omes- 
sa), interamente versate comunque en- 
tro i termini di presentazione della di- 
chiarazione; 

— mancanza o incompletezza degli atti o 
documenti dei quali è prevista la conservo: 
zione ovvero mancata esibizionéno tra- 
smissione degli stessi all'ufficio richied&nte; 

— dichiarazione redatta non in%eénformità 
al modello approvato dall'Agenzia delle 
Entrate; 


La sanzione è di euro 51,00)fer ogni per- 
cipiente non indicato nella” dichiarazione 
presentata o che avrebbè dovuto essere 
presentata. 


Se l'ammontare dei compensi, interessi e 
altre somme dichiarati è inferiore a quello 
accertato, si applica la sanzione dal 100 
al 200 percento dell'importo delle ritenute 
non versate riferibili alla differenza, con un 
minimo dinelro 258,00. 


In caso “di omissione o incompletezza, nella 
dichitrazione di sostituto di imposta, degli 
elementi previsti nell'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322, si applica la sanzione pecu- 
niaria da euro 516,00 a euro 4.131,00. 


In caso di omesso o di carente versamento 
delle ritenute alla fonte operate si applica la 
sanzione pari al 30 per cento dell'importo 
non versato. Identica sanzione è applicabi- 
le con riferimento agli importi versati oltre le 
prescritte scadenze. 


la predetta sanzione del 30 per cento è 
ridotta: 
e ad un terzo (10 per cento] nel caso in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automati- 
ca effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 600 del 1973; 
ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio 
ne dell'esito del controllo formale effettuato 
ai sensi dell'art. 36ter del D.PR n. 600 
del 1973. 
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Se il sostituto non operatlin tutto o in parte la 
ritenuta alla fonte si appliéa la sanzione pa- 
ri al 20 per cento dell'ammontare non tratte- 
nuto, salva l'applicazibhe delle disposizioni 
previste per il casedi omesso versamento. 


Nei casi in cuii documenti utilizzati per i 
versamenti diretti non contengano gli ele- 
menti nécessdri per l'identificazione del 
soggetto ©he li esegue e per l'imputazione 
della*somma versata, si applica la sanzio 
nesdakeuro 103,00 a euro 516,00. 


2/Ravvedimento 


l'art. 13 del D.lgs. 18 dicembre 1997, 
n. 472, e successive modificazioni, consen 
te di regolarizzare, mediante il ravvedimen- 
o, le violazioni commesse in sede di predi- 
sposizione e di presentazione della dichia- 
razione, nonché di pagamento delle ritenu- 
le alla fonte dovute. 

| ravvedimento comporta riduzioni automa» 
iche alle misure minime delle sanzioni ap- 
plicabili, a condizione che le violazioni og- 
getto della regolarizzazione non siano sta- 
le già constatate e comunque non siano ini- 
ziati accessi, ispezioni, verifiche o altre atti- 
vità amministrative di accertamento (inviti di 
comparizione, questionari, richiesta di do- 
cumenti, ecc.) delle quali l'autore delle vio- 
lazioni o i soggetti solidalmente obbligati 
abbiano avuto formale conoscenza. 
l'istituto del ravvedimento può essere ap- 
plicato nelle seguenti ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritar- 
do non superiore a novanta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione og- 
getto di correzione, la violazione può es- 
sere regolarizzata eseguendo spontanea- 
mente, entro lo stesso termine, il paga- 
mento di una sanzione ridotta pari ad 
1/8 di euro 258,00, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni relative alle 
eventuali violazioni riguardanti il paga- 
mento dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono 
state versate, in tutto o in parte, nei termini 
previsti, la violazione può essere regolariz- 
zata entro 30 giorni dalle prescritte scaden- 
ze con il pagamento delle ritenute non ver 
sate e dei relativi interessi calcolati al tasso 
legale (3 per cento dal 1° gennaio 2002) 
con maturazione giorno per giorno, nonché 
di una sanzione pari al 3,75 per cento (pa- 
ri ad 1/8 del 30 per cento]. 
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le violazioni non regolarizzate entro i pre- 
detti 30 giorni possono essere sanate entro 
il termine di presentazione della dichiara 
zione relativa all'anno nel corso del quale 
sono state commesse, con il pagamento 
delle ritenute non versate e dei relativi inte- 
ressi calcolati al tasso legale con maturazio- 
ne giorno per giorno, nonché di una san- 
zione pari al 6 per cento (pari ad 1/5 del 
30 per cento] delle ritenute non tempestiva- 
mente versate per le violazioni commesse. 

l'eventuale violazione degli obblighi di ese- 
cuzione delle ritenute — che precede il man- 
cato versamento — può essere regolarizza- 
ta con il pagamento, entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa 
all'anno nel corso del quale è stata com- 
messa, di una sanzione pari al 4 per cento 
dell'ammontare delle ritenute non operate 
per le violazioni commesse. 
Si precisa che ai sensi dell'art. 34, comma 
4, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, qualora le ritenute o le imposte sosti- 
tutive sui redditi di capitale e sui redditi di- 
versi di natura finanziaria di cui al decreto 
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
non siano state operate ovvero non sono 
stati effettuati dai sostituti d'imposta o dagli 
intermediari i relativi versamenti nei termini 
ivi previsti, la violazione può essere regola 
rizzata dagli stessi soggetti entro il termine 
di presentazione della dichiarazione nella 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


quale sono esposti i versamenti delle pre- 
dette ritenute e imposte, con il pagamento 
dell'importo dovuto, maggiorato degli inte- 
ressi legali, nonché di un'unica sanzione 
pari al 3,75 per cento [pari ad 1/8 del 
30 per cento). 


Dichiarazione infedele 
la sanzione minima prevista, pari al 100 
per cento delle ritenute non versate riferibili 
ai compensi, interessi e altre somme non di 
chiarati, con un minimo di euro 258,00 è ri- 
dotta al 20 per cento, a condizione che en- 
tro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno successivo: 
* venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, delle ritenute dovute e de- 
gli interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 
* venga presentata una dichiarazione inte- 
grativa. 
Se le ritenute relative ai compensi, intefessi 
ed altre somme non dichiarati sone stàte 
comunque interamente versate entré ‘ilhtermi- 
ne della presentazione della dictfiarazione 
originaria, la sanzione minima prevista, da 
euro 258,00, è ridotta ad T/5,)a condi 
zione che entro il termine/per ld presenta 
zione della dichiarazione» relafiva all'anno 
successivo: 
® venga presentata |apredetta dichiarazio- 
ne integrativa; 
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e venga eseguito il pagamento dalla’san- 
zione ridotta e degli interessi, riferiti alle 
ritenute eventualmente dovuti, calcolati al 
tasso legale con maturazione. giorno per 
giorno. 

Inoltre, la sanzione di euro 51,00, prevista 

per ogni percipiente non dichiarato, è ri 

dotta ad 1/5 alle medesime condizioni 
descritte in precedenza. 


Errori concermentivla compilazione 

del modellé:di versamento F24 

Nell'ipotesi in tui il modello di versamento 

F24 sia ‘eompilato erroneamente in modo 

da nén densentire l'identificazione del sog- 

getto\éhe esegue i versamenti ovvero la cor- 

rétid imputazione della somma versata, al fi- 

nedî correggere gli errori commessi, il con- 

hibuente può presentare direttamente ad un 

ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate un'i- 

stanza per la correzione di dati erronea- 

mente indicati sul modello F24 (vedi la circ. 

n. 5/E del 21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile cor- 

reggere i dati delle sezioni “Erario” e “Re- 

gioni — Enti Locali” relativi a: 

® codice fiscale 

® periodo di riferimento 

e codice tributo 

® suddivisione in più tributi dell'importo ver 
sato con un solo codice tributo. 
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3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


Soggetti non residenti 


Soggetti residenti 


1. Società in accomandita per azioni 30. Società semplici, irregolari e di fatto 
2. Società a responsabilità limitata 31 Società in nome collettivo \vad 
3. Società per azioni 3 ) 
SS È OA AMBO EN par , 32. Società in accomandita semplice 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario della 
cooperazione 33. Società di armamento 
5. Altre società cooperative 34. Associazioni fra professionisti 
6. Mutue assicuratrici 35. Società in accomandita peràzibni ’ 
7. Consorzi con personalità giuridica 36. Società a responsabilità Jiffital 
8. Associazioni riconosciute ' 
SA 37. Società per azioni 
9. Fondazioni 
O. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 38. Consorzi 
1. Consorzi senza personalità giuridica 39. Altri enti ed istituti 
2. Associazioni non riconosciute e comitati 40. Associazioni Giai non riconosciute e di fatto 
3. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica SE Fordasioni 
(escluse le comunioni) ( i 
î A DA 42. Opere pie e sodietà di mutuo soccorso 
4. Enti pubblici economici 
5. Enti pubblici non economici 43. Altre drganizzazioni di persone e di beni 


(Cai 


. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza Pai 
con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia %, 


23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del n 
UIR 


personalità giuridica 
. Opere pie e società di mutuo soccorso 
. Enti ospedalieri 
. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 


o 0N 


20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili 


24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b], d 

25. Società in accomandita semplice 

26. Società di armamento 

27. Associazione fra artisti e professionisti I 

28. Aziende coniugali x 

29. GEIE (Gruppi europei di interesse economico] 

50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli da 113, 114, 115 
le; 


e 116 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo nego 


degli enti locali) Q 
A 


51. Condomini 
à itali senza fine di lucro 


gi sull'ordinamento 


52. Depositi |.V.A. 
53. Società sportive dilettantistiche costituite in soci 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 
2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in. 6) Periodo normale d'imposta 


liquidazione 


3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG 


TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE T DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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ICAN SAMOA ISOLE. 


Q 
299 


©) 


UA E BARBUDA. 
OLANDESI .. 
SAUDITA . 


GESS 


$ 


BERMI 

BHU 
BIELO! 
BOLMIA.... 
BOSNIA-ERZEGOVINA 
BOTSWAI 
BOUVE 


CA (REPUBBLICA). 
FRICANA (REPUBBLICA). 


COREA (REPUBBLICA DI). 
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018 


COREA [REP. POPOLARE DEMOCRATICA) 074 


COSTA D'AVORIO . 
COSTA RICA.. 
CROAZIA 
CUBA... 
DANIMARCA. 
DOMINICA ... 


EL SALVADOR. 
EMIRATI ARABI UNITI. 
ERITREA.. 
ESTONIA 
ETIOPIA.. 
AEROER (ISOLE) 
ALKLAND (ISOLE) .. 
Mi 
ILIPP 
INLA 


IA FRANCESE . 
ISEY C. 


DOMINICANA [REPUBBLICA] .. 


EP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136 


LESOTHO... 
LETTONIA. 
LIBANO 
LIBERIA .. 
LIBIA ... 


LITUA 


MOLDOVIA . 


IORVEGIA 


PAESI BASSI . 


PAKI 


UECHTENSTEIN .. 


MICRONESIA (STATI FEDERATI DI 
MIDWAY ISOLE 


ITSERRAT.. 


IORFOLK ISLAND 


UOVA CALEDONIA .. 
UOVA ZELANDA 


PAESI NON CLASSIFICATI 


DE ALHUCEMAS 
DE VELEZ DE LA GOMERA 


ONONN 
SUOsSDO 


NONO 
2 Ò A 


\Nffel 
Aa 
lenti 


ROMANIA... 
RUANDA. 


MA 


ES 


Fal 


A 


2 


AMMEI 


2 


OTaERAIAS 


OIL 
fà 


GA. 


o 


CRAS 


A. 
HIA. 


RIA. 


ZIMBABWE 
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RUSSIA (FEDERAZIONE DI) 
SAHARA OCCIDENTALE 

SAINT KITTS E NEVIS .... 

SAINT MARTIN SETTENTRIONALE 


TA SEDE (CITTA' DEL VATICANO) 3 
OME E PRINCIPE. 


MONTENEGRO. 


CENTE E LE GRENADINE. 


IO ANTARTICO BRITANNICO .. 
IO ANTARTICO FRANCESE .... 
IO BRIT. OCEANO INDIANO .. 
DIA .. 


DAD E TOBAGO 
DA CUNHA... 


ENISTAN. 
E CAICOS (ISOLE). 


GAIWAIN .. 


I AMERICANE [ISOLE]... 
| BRITANNICHE (ISOLE). 


H GEORGIA AND SOUTH SANDWICH. 


TABELLA SH - ELENCO DEGLI STATI CONVENZIONATI CHE CONSENTONO SCAMBI DI INFORMAZIONI (WHITE LIST) - D.M. 4 SETTEMBRE 1996 


ALBANIA CANADA FEDERAZIONE RUSSA ISRAELE MESSICO ROMANIA TRINIDAD E TOBAGO 
ALGERIA CINA FILIPPINE YUGOSLAVIA NORVEGIA SINGAPORE TUNISIA 
ARGENTINA COREA DEL SUD FINLANDIA KAZAKISTAN NUOVA ZELANDA SLOVENIA TURCHIA 

AUSTRALIA COSTA D'AVORIO FRANCIA KUWAIT PAESI BASSI SPAGNA UCRAINA 
AUSTRIA, CROAZIA GERMANIA LITUANIA PAKISTAN SRI LANKA UNGHERIA 
BANGLADESH, DANIMARCA GIAPPONE LUSSEMBURGO POLONIA STATI UNITI VENEZUELA 

BELGIO } ECUADOR GRECIA MACEDONIA PORTOGALLO SUD AFRICA VIETNAM 
BIELORISSIA EGITTO INDIA MALTA REGNO UNITO SVEZIA ZAMBIA 

BRASITE, EMIRATI ARABI UNITI INDONESIA MAROCCO REPUBBLICA CECA TANZANIA 

BULGARIA ESTONIA IRLANDA MAURITIUS REPUBBLICA SLOVACCA | THAILANDIA 


06400639 


SA Ly 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci; 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA=RIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080| 3971365| 3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 08.1.|a»5800765| 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro.Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L'’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L’Istituto conserva per la vendita/le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzstit 


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per.i privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioniseome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
‘» 800-864035 - Fax 06-85082520 ‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 «> 800-864035 - Fax 06-85082242 =» 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


FI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -\semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni”16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@del:Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditay.in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/anni ‘precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamehti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | Il Il | Il I | | | | | € 10,00 


* 4 5 - 4 1 03010 6 0 1 3 1 * 


